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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ultimi intoppi per la spartizione dei posti nel governo 


Forti contraddizioni nelle scelte di Reagan 


Aspra lotta per i ministri 
Alla DC la parte del leone 

Una lettera critica di De Martino a Craxi 

Stasera o domani la lista - I probabili: Forlani vice presidente del Consiglio, Àndreotti agli Esteri, Manfani agli 
Interni, Goria al Tesoro, i repubblicani Spadolini e Visentini alla Difesa e alle Finanze - Bilancio a Pietro Longo? 


America centrale: Stone 
tratta ma continuano 
le manovre militari USA 

«I colloqui sono stati molto utili», così l’inviato al ritorno da Managua e Bogotà - Diverse 
le dichiarazioni dei falchi Clark e Kirkpatrick - Le divisioni nell'Amministrazione 


Sequenza 
di cose 
già viste 


/■? LI ULTIMI giorni della 
^ trattativa pentapartitica 
— prima della stretta finale 
prevista per oggi — si sono 
svolti all insegna del «già vi¬ 
sto». Gli scenari, le procedure, 
le stesse mosse tattiche, sono 
apparsi una ripetizione talvol¬ 
ta stanca di quanto era acca¬ 
duto nei quattro anni scorsi 
con le fasi di avvio dei prece¬ 
denti sei governi. Per prima 
cosa, si è deciso di rimanere 
fermi alla formula del penta¬ 
partito. E perché? Per quali 
misteriose ragioni non sono 
state prese in considerazione e 
discusse anche altre ipotesi? 
Nessuno è riuscito a spiegarlo 
in modo convìncente. In ogni 
caso, si è preferito sfuggire ad 
un confronto vero, aperto, sul¬ 
le prospettive a medio e a più 
lungo termine. 

Da aui una prima caratteri¬ 
stica del governo Crasi che 
sta per essere varato: esso è 
stato proposto e accettato dai 
contraenti del patto di coali¬ 
zione — e prima di tutto dalla 
Democrazia cristiana —- co¬ 
me il prodotto di uno stato di 
necessità. li centrismo — in 
sostanza — non esiste, e allora 
si approda al pentapartito, ce¬ 
dendo ai socialisti la presiden¬ 
za del Consiglio perché questa 
è la condizione di un rapporto 
almeno iniziale di «tranquilli¬ 
tà» con il PSI, ma rifacendosi 
poi (come in effetti sta pun- 
tualmene accadendo) sul pro¬ 
gramma e sulla distribuzione 


dei portafogli ministeriali. 

Se questa è la ragione che 
sta alla base del primo gover¬ 
no della nona legislatura, e 
che già adesso permette al 
gruppo dirigente democristia¬ 
no un gioco continuo di rialzo 
del prezzo. la vicenda del pro¬ 
gramma ne è l’espressione più 
evidente e palmare. Non c’è 
nelle idee di programma che 
circolano una scelta di nuovo 
sviluppo; è stata accettata la 
filosofia democristiana e re¬ 


pubblicana dei «due tempi», e 
cioè: prima provvediamo alla 
stretta antinflattiva, e poi— 

Appena il testo definitivo 
dei fondamenti programmati¬ 
ci del pentapartito sarà reso 
pubblico, valuteremo punto 
per punto, con la necessaria 
attenzione. le soluzioni pro¬ 
spettate. Ciò che però voglia¬ 
mo dire fin da ora è altra cosa, 
e riguarda il modo stesso co¬ 
me si è giunti a certe conclu¬ 
sioni invece che ad altre È 
mancato, anche qui, — al di là 
delle consultazioni formali, di 
una presa dì contatto con le 
grandi forze sociali — un di¬ 
battito pubblico, impegnativo, 
serto, di grande respiro, che 
coinvolgesse forze politiche e 
sociali ed espressioni della 
cultura. Questo coraggio e 
questa apertura non ci sono 
stati. Si e preferito cacciarsi 
nella trama dei vertici, dei 
patteggiamenti riservati tra 
«esperti» più o meno esperti, 
portaordini delle segreterie 
politiche, messaggeri di grup¬ 
pi di pressione. E si è aperta 
cori una fase di stiracchia¬ 
menti e di faticosi compro¬ 
messi. 

Spadolini ha detto l'altra se¬ 
ra che tutto Io sforzo, ormai, 
era indirizzato a trovare le 
•formale di equilibrio» tra le 
posizioni dei cinque partiti. E- 
quilibrio — è chiaro — di ca¬ 
rattere verbale, tra atteggia¬ 
menti diversi che non si vede 
come si possano comporre 
coerentemente ed organica- 
mente, a meno che qualcuno 
non paghi alti prezzi circa ì 
propri orientamenti. E che co¬ 
sa accadrà nel momento con¬ 
creto in cui verranno gli ap¬ 
puntamenti pratici dell'econo¬ 
mia, dei contratti, del bilancio 
dello Stato? Forse il direttore 
del Popolo è un inguaribile ot¬ 
timista, quando dice che vi so¬ 
no nel pentapartito tutte le 
premesse per una «serena e 
fruttuosa » collaborazione. O 
forse guarda questa vicioda 
solo dal punto di viri» ; Ktret- 

ccl Un naconto de. cerio c 
che il «già visto» di questo go¬ 
verno non promette niente di 
esaltante. Anzi. 


ROMA — Questa sera, al più 
tardi domani, Craxi satira al 
Quirinale per sciogliere la ri¬ 
serva e consegnare a Pertlni 
la lista del ministri. Il primo 
governo guidato da un socia¬ 
lista sarà — De Mita se ne è 
vantato apertamente — «un 
governo a preminenza de¬ 
mocristiana»: schiacciante, 
quasi assoluta, non solo per 
numero ma soprattutto per 
la qualità dei ministeri, tutti 
i maggiori, che la DC ha pre¬ 
teso in cambio di Palazzo 
Chigi. Compatto come non 
mai, lo scudo crociato ha ri- 

f iartito equamente le spoglie 
ra maggioranza e minoran¬ 
za: al capo di quest'ultima, 
Forlani, é toccata la vicepre¬ 
sidenza del Consiglio apposi¬ 
tamente creata. Ma prima u- 
n’intera giornata di mercan¬ 
teggiamenti, opertasi con l 
colloqui di Craxi coi segreta¬ 
ri e chiusa da conciliaboli 
notturni, ha coinvolto tutti l 
partiti della risorta maggio¬ 
ranza e il presidente del Con- 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 


Il FRI e De Mita 
sul programma 
cantano vittoria 

ROMA — I repubblicani cantano vittoria proclamando che 
l’ultima stesura del programma di governo — messa faticosa¬ 
mente a punto ieri mattina dai vicesegretari dei cinque partiti 
e dagli esperti — l’hanno dettata loro. I democristiani fanno 
altrettanto, ammonendo il presidente del Consiglio che nei 
prossimi mesi (se tra sindacati e industriali non si arriverà a 
un’intesa) egli dovrà disporsi a intervenire d’imperio sulle 
indicizzazioni e quindi a intaccare il meccanismo della scala 
mobile. I socialisti sono un po’ più circospetti: commentano 
positivamente (sullVluantiT) la conclusione del lungo tira e 
molla sulla bozza di programma, ma si limitano a dire che esso 
rappresenta uno •sforzo di chiarezza e di concretezza». Quali 
modifiche sono state fatte? Spadolini aveva chiesto la riscrit¬ 
tura della parte economica e, a quanto pare, l’ha ottenuta. •Si 
è chiarito — scrive il segretario del PRI sulla “Voce repubbli¬ 
cana’’ — che la politica dei redditi, questo “sacrilegio ” dei 
decenni trascorsi, è ora un punto fermo delle forze di maggio¬ 
ranza: intorno ad essa ruoterà il programma economico del 
governo, con l'obiettivo di riprendere la lotta senza quartiere 
all’inflazione». E soggiunge: -Temi fondamentali come la po¬ 
litica tributaria . la finanza pubblica, con riferimento alla 
manovra biennale, la distinzione tra assistenza e previdenza, 

(Segue in ultima) 


Francesco De Martino, che è 
stato a lungo segretario politi¬ 
co del PSI oltre che vicepresi¬ 
dente del Consiglio, ha indiriz¬ 
zato a Bettino Craxi una lettera 
critica nei confronti delia scel¬ 
ta del pentapartito. Pur confer¬ 
mando da parte sua ii rispetto 
della disciplina di partito. De 
Martino esprime «dissenso per 
la conferma dell'alleanza dei 
cinque partiti, che continuo a 
giudicare — afferma — inido¬ 
nea ad affrontare i sempre più 
gravi problemi dei nostro pae¬ 
se». La presidenza socialista, 
«fatto nuovo e importante», 
porta a un diverso equilibrio 
tra i partiti della maggioranza 
ma non muta i rapporti esi¬ 
stenti. La DC vuole dividere la 
sinistra e proseguire in una li¬ 
nea moderata. E ii «peggio è 
che si vuole affidare al PSI e al 
suo leader l’uno e l'altro com¬ 
pito. Questo spiega perché do¬ 
po la campagna elettorale mol¬ 
to aspra e di chiaro stampo 
centrista, la DC oggi abbia non 
solo ceduto ma quasi offerto al 
PSI la presidenza del Consi¬ 
glio». De Martino non voterà 
per l'installazione degli euro- 
misili A PAG. 2 


Bologna ha ricordato la strage 



Quindicimila, forse ventimila persone raccolte davanti alla 
stazione: così Bologna ha ricordato 11 terzo anniversario della 
strage, rinnovando la protesta e la volontà di giustizia. Dopo 
le parole di Torquato Secci, dell’Associazione familiari delle 
vittime, alle 10.2-1 un minuto di silenzio della folla è dedicato 
agii 85 morti mai dimenticati. Il sindaco Imbeni sottolineerà 


poi che i cittadini di Bologna non si sono rinchiusi in casa, 
come quel nemico avrebbe voluto, ma hanno fatto sentire la 
loro voce subito, il 2 agosto 1980, e hanno continuato a lottare 
per la verità. E avanzerà una richiesta: che il Parlamento 
promuova un’indagine sugli atti processuali delle stragi nere, 
mai conclusi con sentenze nette. A PAG. 3 


Clamorose conferme dalle Indagini sulla strage della mafia 


Voleva arrestare dieci «intoccabili» 
il magistrato assassinato a Palermo 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — Nessuna 
smentita. Quindi, una impli¬ 
cita conferma: la svolta era 
davvero nell’aria. Chinnici 
stava per violare i «santuari» 
dell’afta mafia più volte sfio¬ 
rati da tante indagini giudi¬ 
ziarie. E preparava, cntio 
Ferragosto, clamorosi arre¬ 
sti, che avrebbe anticipato 
già ad alcuni suoi collabora¬ 
tori. Che fanno, rivaliti per 
due ore al primo plano, il 
procuratore generale Ugo 
Viola, il procuratore capo 
Vincenzo Pano, col coman¬ 
dante del g: appo del carabi¬ 
nieri Giovanni Valentini, il 
capo delia Mobile, Ignazio 
D’Ancone, quello della Cri- 
miralpol. Tonino De Luca? 
Hanno preso la decisione di 
lar scattare lo stesso, nono¬ 
stante la strage — in risposta 
alla strage — le manette at¬ 
torno a polsi ritenuti sinora 
intoccabili, effettuando i 
provvedimenti che Chinnici 
aveva In mente? Oppure c’è 
una «pausa di riflessione», 
lnsomma un ripiegamento? 


Facce scure. Non parla nes¬ 
suno. 

Qualcuno abbozza una do¬ 
manda: «Quando toma Gio- 
* anni?». Giovanni è Giovan¬ 
ni Falcone, il giovane magi¬ 
strato che è stato in questi 
anni il principale collabora¬ 
tore del consigliere istrutto¬ 
re massacrato con le due 
scorte e 11 portiere deti'auto- 
bomba telecomandata. Qui, 
oggi, in molti, si chiamano 
per nome, quasi a sottolinea¬ 
re solidarietà e affetto tra su¬ 
perstiti d’una pattuglia di in¬ 
vestigatori e giudici che tro¬ 
vava in Chinnici — nelle sue 
capacità organizzative, nel 
suo impegno democratico, 
nella sua esperienza — il 
principale punto di riferi¬ 
mento, la punta di diamante. 

Falcone, bloccato a Ban¬ 
gkok da un Interrogatorio 
d*un grosso trafficante cine¬ 
se, nel quadro dell’ultima in¬ 
chiesta sul raket Intemazio¬ 
nale dell'eroina, è atteso per 
le prossime ore a Palermo, 
C’è chi dice sta già arrivato, 
superprctetto, nel più asso¬ 


luto riserbo. E che lo abbiano 
consigliato di alloggiare, per 
ora, in una caserma. 

Questo è il clima nel quale 
Sebastiano Patanè, procura¬ 
tore capo della Repubblica di 
Caltanlssetta, cui la Cassa¬ 
zione, in ossequio ad una 
norma di legge che prescrive 
di assegnare alla sede giudi¬ 
ziaria più vicina i delitti che 
abbiano per vittime o impu¬ 
tati magistrati, ha iniziato 
ieri ad ascoltare i collabora¬ 
tori più vicini al magistrato 
trucidato, che si trovano an¬ 
cora In sede. In un palazzo di 
giustizia semisvuotato dalle 
ferie estive: 1 giudici dell’ur- 
ficlo istruzione, I sostituti 
procuratori ed il magistrato- 
deputato, indipendente di si¬ 
nistra, Aldo Rizzo, che era 
anche legato da vincoli di a- 
mlclzia con Chinnici. 

Patanè ha un compito gra¬ 
vosa E le cose che ieri matti¬ 
na ha confidato al giornali¬ 
sti. in tono quasi sommesso, 
circa le Incredibili carenze in 
cui si trova ad operare, all’ 
Indomani dell’ultimo gravis¬ 


simo apisodio della catena 
dei grandi delitti palermita¬ 
ni, occorre riferirle: «Ho tra¬ 
sferito qui a Palermo, dicia¬ 
mo, tutto il mio ufficio, che 
attualmente è composto da 
me e dal sostituto procurato¬ 
re, Renato Di Natale. Gli al¬ 
tri due sostituti? Una è in li¬ 
cenza di puerperio. L’altro si 
è presentato alle ultime ele¬ 
zioni, e quindi, secondo leg¬ 
ge, non può tornare al lavo¬ 
ro. Così a Caltanlssetta per 
gli affari urgenti è rimasto 
oggi a sostituirci un pretore 
applicato*. 

In una situazione di nor¬ 
malità la Procura nissena 
svolge seimila processi l’an¬ 
no. 281, attualmente in pen¬ 
denza. In più, oltre a questa 
enorme routine, ecco le in¬ 
chieste su Ciaccio Montalto 
01 magistrato trapanese uc¬ 
ciso a gennaio) ed il caso 
Chinnici. Niente male, dopo 
tante promesse di una niobi* 

Vincenzo Va$8e 

(Segue in ultima) 



MANAGUA — Un momento dei colloquio tra Richard Stone, inviato di Reagan in Centro America, 
e i rappresentanti del governo sandinista, padre Miguel D'Escoto, ministro degli Esteri, e Daniel 
Ortega, della giunta di ricostruzione. L'incontro potrebbe costituire un concreto passo avanti per 
una soluzione del conflitto nella regione. A Managua Stone ha visto anche Juri Joachim. diplomati¬ 
co sovietico. «Lunghe discussioni, con risultati utili e positivi», cosi l’Inviato speciale USA ha 
definito la tappa in Nicaragua. 


Numerosi arresti in Cile 

Proteste 
del vescovo 
per le retate 
della polizia 

SANTIAGO — Si allarga la protesta in Cile 
contro la campagna di arresti condotta dalla 
polizia in vista della nuova grande manife¬ 
stazione di protesta convocata dai partiti e 
dal sindacati di opposizione per ITI agosto. 
Ieri, il vescovo di Osorno, una cittadina cile¬ 
na che è stata teatro ne? giorni scorsi di gi¬ 
gantesche retate operate dalla poliria, ha 
chiesto che cessino le vessazioni condotte 
dalle forze di sicurezza contro le «poblacio- 
nes», i quartieri poveri della città. Il vescovo, 
monsignor Miguel Caviedes, ha definito que¬ 
ste operazioni di polizia «umilianti, deni¬ 
granti e fonti di risentimento». Sabato scorso 
ad Osorno la polizia aveva fatto irruzione 
nella poblaclon «Miguel Rodriguez», popola¬ 
ta da famiglie estremamente indigenti, ed a- 
veva fermato per accertamenti quattrocento 
persone. Nell’azione, i tremila abitanti erano 
stati obbligati ad abbandonare le loro abita¬ 
zioni mentre tutti gli uomini vanivano con¬ 
centrati in un campo di calcia U quartiere 
dove si è scatenata la repressione poliziesca 
aveva attivamente manifestato, come le altre 
città cilene, in occasione delle giornate di 
protesta indette nei mesi scorsL 


Nell’interno 


Dollaro fermato 
a 1575 lire 
Gasolio più caro 

Le banche centrali sono intervenute ieri 
massicciamente per fermare l’ascesa del dol¬ 
laro la cui quotazione è stata fissata a 1575 
lire. Il Tesoro degli Stati Uniti avrebbe colla¬ 
borato a raffreddare la speculazione. Intanto 
aumentano alcuni prezzi: 11 gasolio costerà 7 
lire in più da lunedì, si avvicina il rincaro 


Nello Stato di New York 

No ai missili 
In piazza 
le donne 
americane 


NEW YORK — Migliaia di donne provenien¬ 
ti da tutti gli Stati Uniti si sono date appun¬ 
tamento Ieri a Romulus, una cittadina nello 
stato di New York che ospita un importante 
deposito di armi nucleari dell’esercito ameri¬ 
cano, per manifestare contro l’inslallazione 
di missili Cruise e Pershing-2 in Europa. I 
manifestanti si sono uniti alle centinaia di 
donne appartenenti a vari movimenti fem¬ 
minili che hanno impiantato per tutta l’esta¬ 
te su un vasto terreno prospiciente i depositi 
militari un «accampamento delle donne per 
un futuro di pace e giustizia». Ispirandosi al 
•Greenham common », il campeggio delle 
donne che in Inghilterra lottano contro lo 
spiegamento del missili Cruise, le donne del¬ 
l’accampamento di Romulus vogliono co¬ 
struire un grande movimento di massa simi¬ 
le a quello che si oppose alla guerra del Viet¬ 
nam negli anni sessanta. Una clamorosa ma¬ 
nifestatone antinucleare si è svolta ieri an¬ 
che in Nuova Zelanda dove una flottiglia di 
barche e panfìli ha impedito l’ingresso nella 
rada di Auckland delrincrociatore nucleare 
statunitense «Texas». Oltre quattromila per¬ 
sone hanno poi manifestato davanti ai can¬ 
celli del porto. 


Vittime e danni 
per temporali 
e trombe d’aria 


Il maltempo è arrivato più violento del previ¬ 
sto, tanto da causare vittime e danni. Un 
morto a Viareggio e uno a Treviso, ambedue 
uccisi da una tromba d’aria improvvisa e vio¬ 
lenta. Temporali si sono avuti un po’ dapper¬ 
tutto nel centro-nord, in particolare nel Ve¬ 
neta in Lombardia, dove a Milano non pio¬ 
veva da oltre un mese. A PAG. 5 


Bagnoli 
per ora 
resterà 
chiuso 

Lo stabilimento di Bagnoli 
in settembre non riaprirà. L’ 
Italsider ha comunicato ieri 
alla FLM di voler attendere 
le de cisioni suti’acciaio della 
CEE e del governo italiana 
Cinquemila operai restano 
sospesi. A PAG,2 


Trevisin 
e Farsetti: 
condanna 
confermata 

La sentenza d’appello per 
Gabriella Trevisin e Paolo 
Farsetti ha confermato per 
intero li duro verdetto di pri¬ 
mo grado de! tribunale di So¬ 
fìa: 10 anni e mezzo a lui, 3 a 
lei. A PAG. 3 


Tutto 
Giotto 
restaurato 
ad Assisi 

E terminata, dopo otto anni, 
la campagna per il restauro 
degl* affreschi di Giotto, Ci- 
mabue e altri famosi artisti 
che adomano le due basili¬ 
che di Assisi. In totale sono 
stati restaurati 10 chilometri 
di dipinti. A PAG. 3 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — La politica 
statunitense nell’America 
Centrale procede, più che 
mal, a zig-zag. L’inviato spe¬ 
ciale delia Cosa Bianca, l’ex 
senatore democratico (con¬ 
servatore) Richard Stone, si 
incontra, per la prima volta, 
con Ruben Zamora, uno dei 
leaders della guerriglia sal¬ 
vadoregna, e poi si reca a 
Managua per colloqui diretti 
con il massimo esponente 
del governo sandinista, Da¬ 
niel Ortega, e con il ministro 
degli esteri, Manuel D’Esco- 
to, un sacerdote cattolico. 
Una nota di ottimismo tra¬ 
pela da questi colloqui. In 
particolare, dopo il viaggio a 
Managua, l’uomo di Reagan 
dichiara, al momento di ri¬ 
prendere l’aereo per Washin¬ 
gton: «I leaders del Nicara¬ 
gua hanno interpretato la 
mia visita in un modo assai 
utile e hanno trasformato il 
mio desiderio di visitare il 
Nicaragua in un vero e pro¬ 
prio invito». Alla richiesta di 
fornire ulteriori particolari, 
Stone ha risposto: «Posso 
dirvi soltanto che i colloqui 
sono stati molto utili». 

Lo stesso tono si riscontra 
nel giudizio che alti esponen¬ 
ti dell’amministrazione Rea¬ 
gan hanno espresso sull’in¬ 
contro tra Stone e Zamora. 
Si è trattato — questa la va¬ 
lutazione di Washington — 
di un passo «positivo», anche 
se questo incontro si è limi¬ 
tato a discutere la procedura 
dei nuovi incontri nei quali 
dovrebbero essere discusse le 
circostanze nelle quali i 
guerriglieri parleranno con 
Il governo del Salvador. Per 
tranquillizzare i militari sal¬ 
vadoregni, le stesse fonti a- 
mericane hanno tenuto-a 
precisare che questi colloqui 
diretti non affronteranno il 
tema della divisione dei po¬ 
teri tra la giunta e i partigia¬ 
ni, ma solo quello delia par¬ 
tecipazione dei guerriglieri 
alle elezioni. Tuttavia, poi¬ 
ché senza garanzie per i 
combattenti questa parteci¬ 
pazione sarebbe impossibile, 
e evidente che è stato com¬ 
piuto Il primo passo per usci¬ 
re dallo stallo: gli americani 
hanno, sia pure indiretta¬ 
mente, riconosciuto i guerri¬ 
glieri. e II Fronte politico che 
li dirige, come interlocutori. 
Fino a ieri, ai partigiani del 
Salvador gli Stati Uniti si li¬ 
mitavano a proprre la vellei¬ 
taria alternativa tra la scon¬ 
fitta e la resa. 

Zamora, dopo il colloquio 
con Stone, svoltosi a Bogotà 
(capitale della Colombia), ha 
detto che rincontro era «il 
primo passo verso una solu¬ 
zione politica della crisi nel¬ 
l’America Centrale», e ha te¬ 
nuto a ribadire che gli USA 
non possono essere conside¬ 
rati come mediatori dato il 
ruolo che svolgono nella 
guerra civile. 

Qualcosa dunque si muo¬ 
ve, se è vero che, meno di un 
mese fa, il previsto incontro 
tra Stone e i rappresentanti 
del Fronte Farabundo Marti 
non si era potuto svolgere 
perché gli americani, venen¬ 
do meno all’accordo di man¬ 
tenerlo segreta ne avevano 
dato notizia. 

Ma questo non è il solo 
movimento che l’ammini¬ 
strazione Reagan sta com¬ 
piendo nell’America Centra¬ 
le. Una fiotta di diciannove 
navi da guerra, tra le quali 
addirittura una portaerei, la 
•Ranger», sta eseguendo e- 
sercitazioni che sfiorano un 
vero e proprio blocco navale 
del Nicaragua, sia sulla co¬ 
sta deii’AUantico che su 
quella del Pacifico. Queste 
manovre, che dureranno ben 
sei mesi, coinvolgeranno dal 
tre al quattromila militari a~ 
meri cani (appartenenti all’e- 
sereità alia marina e al cor¬ 
po dei marines) e le forze ar¬ 
mate delFHonduras. Proprio 
Ieri fonti ufficiali de! Penta¬ 
gono hanno annunciato che 
queste manovre comprende¬ 
ranno il lancio di «bombe a 
salve» sul territorio dell’Hon- 
duras. Inoltre, centinaia di 
soldati statunitensi saranno 
installati almeno per due 
mesi al confini tra llfondu- 
ras, il Salvador e il Nicara¬ 
gua per l’avvio della «più 

Anfedo Coppola 

(Segue in ultima) 
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La lettera critica a Bettino Craxi 



Gli americani avrebbero deciso di raffreddare il dollaro 


Il netto dissenso 
di De Martino 
sul pentapartito 

Una formula «inidonea» - La DC vuole 
far fare al PSI una politica moderata 
e di rottura a sinistra «Non voterò per 
l’installazione degli euromissili» 


ROMA — Il compagno 
Francesco De Martino, 
alla vigilia del varo del 
nuovo governo, ha invia* 
to al presidente del Con* 
siglio incaricato Bettino 
Craxi una lettera con la 
quale — pur conferman¬ 
do la piena disponibilità 
rispetto alle regole della 
disciplina di partito — e- 
gli esprime un giudizio 
negativo sull'operazione 
pentapartitica. Ecco il te¬ 
sto della lettera: 

Caro Craxi, non posso par¬ 
tecipare alla riunione della 
direzione e ti prego di scusare 
la mia assenza. Desidero in 
primo luogo farti pervenire i 
miei auguri per il tuo succes¬ 
so personale nella difficile o- 
pera che stai per intrapren¬ 
dere con coraggio e senso del¬ 
la responsabilità nazionale. 
Dal lato politico è qua u su¬ 
perfluo esprimere il mio dis¬ 
senso per fa conferma dell’al¬ 
leanza dei cinque partiti, che 
continuo a giudicare inido¬ 
nea ad affrontare i sempre 
più gravi problemi del nostro 
paese. Il fatto nuovo ed im¬ 
portante della presidenza so¬ 
cialista introduce un diverso 
e più positivo equilibrio tra i 
partiti della maggioranza, ma 
non muta la loro natura, né i 
rapporti di forza esistenti tra 
di essi sono tali da rendere 
possibile l’avvio dì una politi¬ 
ca socialista. 

Le condizioni poste dalla 
DC, nonostante la sua scon¬ 
fitta elettorale, rivelano il 
persistere dei suoi intenti, 
che sono quelli di sempre, di¬ 
videre la sinistra e proseguire 
in una linea moderata. Il peg¬ 
gio è che si vuole affidare al 
PSI ed al suo leader l’uno e 
l’altro compito. Questo spie¬ 
ga perché dopo una campa¬ 
gna elettorale molto aspra e 
di chiaro stampo centrista, la 
DC oggi abbia non solo cedu¬ 
to, ma quasi offerto al PSI la 

( «residenza del governo. Quel- 
e condizioni sono un ritorno 
a venti anni indietro e sono 
abbastanza anacronistiche, 
dopo il superamento della 
delimitazione della maggio¬ 
ranza e perfino la formazione 
di maggioranze di unità na¬ 
zionale. Sono anche prive di 
realismo, perché già nelle 
precedenti legislature pochi 
provvedimenti sarebbero 

[ lassati in Parlamento, senza 
'adesione e la tolleranza del 
PCI. Si immagini ora che la 
consistenza parlamentare 
della maggioranza a cinque è 
più ridotta per la perdita dei 
voti della DC, solo in parte 
compensata dagli aumenti 
dei suoi alleati. Per le giunte 
chiedere quello che il PSI 



Francesco De Martino 


non accettò mai, anche in più 
sfavorevoli condizioni politi¬ 
che, vuol dire stare fuori dal¬ 
la realtà del paese e dalla va¬ 
rietà delle situazioni, senza 
parlare della consistenza dei 
voti, a cominciare da Napoli, 
dove non esiste una maggio¬ 
ranza a cinque e dove il suc¬ 
cesso del PSI si deve anche 
alla sua partecipazione, du¬ 
rata sette anni, ad una giunta 
di sinistra. Non sono tra 
quelli che ritengono attuale 
un’alternativa di governo 
senza la DC, ma il PSI può 
predisporla, se rifiuta di ac¬ 
cettare la concezione di un’ 
alleanza generale alternativa 
al PCI, vale a dire la rinuncia 
da parte nostra a creare una 
maggioranza di sinistra, an¬ 
che in futuro. 

Quanto al programma, chi 
ricordi quanto lunghe ed e- 
stenuanti furono le discussio¬ 
ni nel negoziato per il primo 
governo di centro sinistra 
non potrà non trarre motivi 
di profonda meditazione sul¬ 
le rapidità e facilità con le 
quali si è raggiunta ora un’in¬ 
tesa su questioni di grande ri¬ 
lievo. È vero che in quel tem¬ 
po ci si batteva per un pro¬ 
gramma di riforme, cui aveva 
concorso il meglio dell’intel¬ 
ligenza progressista italiana, 
mentre ora si tratta di re¬ 
staurare un sistema in crisi. 


di difendere l’ordine demo¬ 
cratico contro gli ultimi co¬ 
nati del terrorismo e gli spie¬ 
tati assalti delle organizza¬ 
zioni criminali, come mafia e 
camorra. Ma anche su questi 
temi, in ispecie quelli econo¬ 
mici e finanziari esistono 
concezioni diverse e contra¬ 
stanti, ehp si sono manifesta¬ 
te nello scontro elettorale. Le 
divergenze sono dunque ca¬ 
dute per incanto? Spero che 
non si sia accettata la tesi 
della priorità della lotta all* 
inflazione, come premessa 
per lo sviluppo. Qualunque 
indirizzo si segua, monetari¬ 
sta o fiscalista, la moneta non 
sarà mai forte, se non si riu¬ 
scirà a porre in equilibrio il 
sistema economico ed accre¬ 
scere la ricchezza nazionale. 
Senza di questo nemmeno i 
complessi problemi della fi¬ 
nanza pubblica saranno risol¬ 
ti, perché sarà impossibile ri¬ 
durre seriamente i circa cen¬ 
tomila miliardi di passivo in 
un anno. 

Il discorso potrebbe prose¬ 
guire, ma i precedenti rilievi 
bastano a giustificare le mie 
riserve e le preoccupazioni, 
spero comuni. 

È chiaro che in un momen¬ 
to cosi decisivo ed arduo per 
il PSI, il mio voto ed il mio 
appoggio al governo in Parla¬ 
mento non verranno meno a 
cominciare dalla fiducia. 
Spero che non ci ponga mai il 
problema della coerenza dei 
provvedimenti con gli impe¬ 
gni assunti nel programma e- 
lettorale del partito, i quali 
costituiscono per tutti noi un 
vincolo preminente su qua¬ 
lunque altro. 

Per debito di lealtà devo 
dire che se vi sarà una deci¬ 
sione di installare i missili in 
Italia, non vi sarà il mio voto, 
perché non credo che la sicu¬ 
rezza e la pace risiedano nelle 
armi missilistiche, né credo 
all’equilibrio delle forze, che 
non si raggiungerà mai. Al di 
sopra di tali considerazioni 
politiche, vi è una ragione di 
coscienza, un fatto morale, 
che non si può vincolare ad 
alcuna disciplina. Già del re¬ 
sto nel 1979 non partecipai al 
voto che si ebbe alla Camera 
su di questo. 

Finisco come ho comincia¬ 
to, con un augurio di successo 
in una così alta responsabili¬ 
tà, che non toccò mai ad al¬ 
cun socialista. Che essa possa 
essere l’inizio di una nuova 
fase storica, nella quale si 
creino le possibilità numeri¬ 
che e politiche di una mag¬ 
gioranza di tutta la sinistra. 

Con fraterni saluti 

Francesco De Martino 


Fermata la lebbre valutaria 
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Rincara di 7 
lire l’olio 
combustibile, 
scatto vicino 
per la benzina 

’ f 

Quotazioni ferme per le monete: 
l’intervento sarebbe costato 
un miliardo di dollari - Incertezze e 
polemiche sulla sopravalutazione 
della moneta statunitense 

' • - -V 

ROMA — Le banche centrali 
sono Intervenute Ieri, pare 
con la collaborazione del Te¬ 
soro degli Stati Uniti, per 
fermare la scalata del dolla¬ 
ro. La quotazione è legger¬ 
mente scesa, 1575, consoli¬ 
dando la rivalutazione di lu¬ 
nedi. Il raffreddamento sa¬ 
rebbe costato un miliardo di 
dollari ed ha visto In prima 
linea la banca centrale tede¬ 
sca, Intervenuta In modo 
massiccio, con 87 milioni di 
dollari solo nella chiusura 
del mercato. D’altra parte, 
proprio Ieri il Tesoro degli 
Stati Uniti emetteva il primo 
dei tre prestiti previsti que¬ 
sta settimana, per 6,5 miliar¬ 
di di dollari, prestiti che sono 
aU’origine della pressione 
speculativa internazionale 
che prevede rialzi dei tassi d’ 
interesse. 


Il raffreddamento non può 
che avere effetto tempora¬ 
neo. Tuttavia, se 11 Tesoro 
USA vorrà (gli Interventi va¬ 
lutari negli Stati Uniti sono 
di pertinenza del Tesoro) la 
quotazione del dollaro po¬ 
trebbe restare temporanea¬ 
mente sotto controllo. 

Inizia intanto il trasferi¬ 
mento sul prezzi: il gasolio 
combustibile sale di 7 lire da 
lunedì, raggiungendo le 454 
lire 11 chilo per la qualità più 
pulita. La benzina ed il gaso¬ 
lio auto si trovano alla soglia 
del rincaro. Per la benzina si 
sono accumulate 12 lire di 
divergenza con la media eu¬ 
ropea, 11 trasferimento del 
costo valutario è però que¬ 
stione di giorni. 

Secondo 11 capo ufficio 
studi della Confindustria 
Antonio Martelli gli svan- 


La Francia: aUa scalata del dollaro 
gli europei debbono reagire insieme 

Dichiarazione del ministro deU’economia Jacques Delors - «GII USA non rispettano gli impegni di Williamsburg» 


Dal noatro corrispondente 

PARIGI — «I paesi europei debbono 
reagire insieme, poiché sono le vitti¬ 
me principali del tassi di interesse 
elevati americani e del rialzo del dol¬ 
laro*. Il ministro deU’economia fran¬ 
cese Jacques Delors va ripetendo da 
lunedi questa sua convinzione dando 
ormai per scontato tuttavia, non 
senza aperta Irritazione, che «gli Sta¬ 
ti Uniti, i quali non hanno tenuto fe¬ 
de agli impegni presi all’ultimo ver¬ 
tice di Williamsburg, non tengono In 
alcun conto gli interessi dell’Euro¬ 
pa*. «E che quindi occorre reagire al 
più presto*. «I paesi europei che stan¬ 
no riflettendo attualmente sull’avve¬ 
nire della costruzione europea — in¬ 
siste Delors — debbono prendere co¬ 
scienza che solo la loro unità e soli¬ 
darietà permetterà di far intendere 
ragione agli americani». Per Delors 
«Il dollaro a 8 franchi* non è che «una 
nuova traduzione della crisi e del po¬ 
co conto in cui gli Stati Uniti tengo¬ 
no la situazione economico-finan- 
ziaria e sociale del loro alleati». 


Non si tratta quindi di un proble¬ 
ma francese. «Questa volta il franco 
ha tenuto meglio del marco — dice 
Delors — e la Banca di Francia non 
ha partecipato afl’intervento concer¬ 
tato contro il rialzo del dollaro dalle 
banche centrali americana, giappo¬ 
nese e tedesca* ma è europeo. 

Parigi tuttavia non sembra avere 
ricette anche se nel dibattito riaffio¬ 
ra con forza oggi l’idea di mettere 
mano alla riforma del sistema mone¬ 
tario mondiale proposta da Mitter¬ 
rand a Williamsburg e quanto meno 
di completare il sistema dello SME 
(Sistema monetario europeo) con 
meccanismi di stabilizzazione nei 
confronti delle monete internaziona¬ 
li (yen, sterlina e soprattutto dolla¬ 
ro). Una soluzione, si dice a Parigi, 
da studiare assieme se però lo SME 
avesse 1 mezzi necessari previsti dal¬ 
l’accordo per la sua creazione e mai 
posti in opera. 

Delors, pur non nascondendo co¬ 
me si è visto, la sua irritazione per le 
difficoltà che la corsa del dollaro 


comporta per l’economia francese, 
rifiuta per ora i! catastrofismo. Di¬ 
fende il suo piano di rigore, anzi ne 
approfitta per dire che la situazione, 
se del caso, ne esige «ancora di più*. 
«Bisognerà lavorare di più, vendere 
di più In franchi per raggiungere lo 
stesso livello di dollari e continuare 
sulla via intrapresa*. Il rallentamen¬ 
to deU’infiazione e la riduzione del 
deficit commerciale nel secondo tri¬ 
mestre di quest’anno, raggiunti con 
le misure di rigore e la compressione 
del potere d’acquisto, a suo avviso 1- 
splrano l’ottimismo. Un ottimismo 
che si basa essenzialmente su un 
pronostico che non tutti condividono 
e primi tra tutti molti influenti fi¬ 
nanzieri americani, e cioè che la cor¬ 
sa del dollaro non potrà continuare a 
lungo al ritmo che ha conosciuto in 
queste ultime settimane. 

Tutti i progetti e le misure adotta¬ 
te per mantenere gli obiettivi, infla¬ 
zione all’8 per cento e il deficit della 
bilancia commerciale dimezzato, so¬ 
no calcolati in Francia su un dollaro 


a 7,40. Attualmente gli esperti del 
ministero dell’economia giudicano a 
15 miliardi di franchi l’aggravamen¬ 
to della bilancia commerciale fran¬ 
cese provocato dal rialzo del dollaro. 
E l’inflazione rischia di riprendere la 
sua corsa verso l’aito poiché le mate¬ 
rie prime si comprano in dollari e il . 
tutto si ripercuote sull’Indice dei 
prezzi industriali. La fuga dei capita¬ 
li che sarebbero necessari agli inve¬ 
stimenti è In aumento, cosi come ri¬ 
schia di aumentare il costo del dana¬ 
ro sulla base di tassi di interesse che 
necessariamente tendono ad alli- - 
nearsi à quelli americani. 

Saranno dunque necessari altri gi¬ 
ri di vite? Delors Ieri ha detto di pun¬ 
tare su «maggiori economie» piutto¬ 
sto che su nuove imposizioni fiscali. 
Ma le tensioni rischiano di acutiz¬ 
zarsi quando si dovranno affrontare 
i problemi cruciali del rientro autun¬ 
nale: i salari, l’occupazione, l’equlll- 
brio dei conti sociali. 

Franco Fabiani 


taggl del,caro-dollaro saran¬ 
no difficilmente recuperati 
perché «negli Stati Uniti esi¬ 
ste già una sorta di protezio¬ 
nismo strisciante che po¬ 
trebbe annullare ogni sla pur 
minima posslblltà di giovar¬ 
si dell’aumento del dollaro in 
termini di maggiori esporta¬ 
zioni»; la scalata del dollaro 
fa cioè parte di una linea ar¬ 
ticolata di politica commer¬ 
ciale. 

Il direttore dell’Istituto 
per 11 Commercio Estero 
Massimo Mancini dice che 
«saranno probabilmente 1 
settori del beni di consumo a 
godere del maggiori vantag¬ 
gi — agroalimentari, calza¬ 
ture, abbigliamento, orefice¬ 
ria — ma se si considera che 
11 nostro paese è essenzial¬ 
mente Importatore (e tra¬ 
sformatore) di materie pri¬ 
me e semilavorati cl si può 
rendere conto quanto labile 
sla 11 margine di redditività 
per la globalità del nostro e- 
sport». Vale a dire, ciò che e- 
sportiamo sarà gravato da 
maggiori costi dovuti al dol¬ 
laro. 

Da parte statunitense, si 
insiste nel sostenere che 11 
cambio del dollaro «è reale*. 
Se 11 cambio del dollaro fosse 
reale sarebbe poco compren¬ 
sibile capire queste cifre: 11 
governo di Washington ha 
fissato la «soglia della pover¬ 
tà», per una famiglia di 4 per¬ 
sone, a 9.862 dollari all’anno, 
al cambio attuale 14,7 milio¬ 
ni di lire. Attualmente 34,4 
milioni di statunitensi si tro¬ 
vano sotto questa soglia. Ma 
14,7 milioni di lire di reddito 
annuo per 4 persone deter¬ 
minano una situazione di 
«povertà» perché II potere 
d’acquisto interno del dolla¬ 
ro è profondamente diverso 
da quello che viene Imposto 
al cambio, vale a dire agli ac¬ 
quirenti esteri di merci sta¬ 
tunitensi. 

La sopra-valutazione del 
dollaro USA viene stimata 
da più fonti attorno al 30%. 

Di qui l’ipotesi che viene a- 
vanzata anche dal direttore 
delPICE: che una parte degli 
acquisti che oggi vengono 
fatti negli Stati UniU, o In 
dollari, vengano dirottati sul 
mercati della Germania o del 
Giappone; oppure che l’ac¬ 
quisto venga collegato all’u¬ 
so di valute diverse dal dolla¬ 
ro. La gestione arbitraria 
della valuta d’uso Intema¬ 
zionale conduce alla distor¬ 
sione degli scambi intema¬ 
zionali. 

Ciò vale, in particolare, 
per gli acquisti privilegiati di 
cereali, specie per uso man¬ 
gimistico, ed oli vegetali da 
parte dell’Europa occidenta¬ 
le negli Stati UnitL L’ac¬ 
quisto di questi prodotti rin¬ 
cara direttamente II costo 
della vita in Europa e ne in¬ 
debolisce alcune produzioni 
— come gli allevamenti da 
carne e da latte — per il solo 
fatto che sono pagati in dol¬ 
lari. L’Italia, in particolare, 
Importa un terzo del fru¬ 
mento (34 milioni di quinta¬ 
li) e quasi la metà delle carni 
(12,5 milioni di quintali), ol¬ 
tre a mais e semi di soia. Il 
riequlllbrio della bilancia 1- 
tallana dipende, ora, anche 
da un dirottamento degli ac¬ 
quisti verso produttori che 
non chiedano di essere paga- 
ri in dollari. 

Renzo Stefanelli 


Questa mattina rincontro costitutivo a Montecitorio 


Per la Italsider lo stabilimento ripartirà solo dopo le decisioni sull’acciaio di CEE e governo 


Incertezze sulla riunione del 
gruppo misto della Camera 

I liberali hanno annunciato che non parteciperanno - Capanna 
scrive a Craxi - La proposta avanzata dai deputati del PdUP 


ROMA — Qualche tensione 
e molta incertezza in vista 
della riunione costitutiva 
del gruppo misto della Ca¬ 
mera, e del suol organi diri¬ 
genti, convocata per sta¬ 
mane. Nel gruppo conflui¬ 
scono d’ufficio tutti i depu¬ 
tati (46) di quelle formazio¬ 
ni politiche che non posso¬ 
no costituirsi in gruppi au¬ 
tonomi non sussistendo i 
requisiti fissati dal regola¬ 
mento, ed avendo l’ufficio 
di presidenza di Montecito¬ 
rio deciso la settimana 
scorsa di non ammetter de¬ 
roghe. Nel gruppo convivo¬ 
no cosi liberali (16), radicali 
(11), demoproletari (7), 
PdUP (6), sudtirolesi (3) e i 
singoli rappresentanti del 
Partito Sardo d’Azione, del¬ 
la Llga Veneta e dell’Unlon 
Vaidotalne. 

Problematico un accordo 
tra forze così disparate. E, a 
complicar le cose, interven¬ 
gono manovre strumentali 


(il tentativo di ritardare la 
costituzione delle commis¬ 
sioni permanenti), vocazio¬ 
ni anticomuniste fil PCI ha 
votato contro ogni deroga 
sottolineando le conse¬ 
guenze negative che l’ope¬ 
rato ostruzionistico di talu¬ 
ni gruppi minori ha eserci¬ 
tato sui lavori della Camera 
nella passata legislatura), 
interessi di maggioranza. 

Da qui l’intrecciarsi di i- 
niziative disparate. I libera¬ 
li hanno annunciato che 
non parteciperanno alia 
riunione costitutiva dei 
gruppo misto, dove mande¬ 
ranno solo un osservatore. I 
demoproletari hanno la¬ 
sciato intendere di voler es¬ 
sere presenti, ma per cerca¬ 
re di impedire che si creino 
fatti compiuti; e intanto 
Capanna ha scritto a Craxi 
Invitandolo ad esercitare la 
forza contrattuale del PSI 
per convincere DC, PSDI e 
PRI (anch’essl pronuncia¬ 


tisi contro le deroghe) a 
«mutare atteggiamento* 
prima del varo del nuovo 
governo e della sua presen¬ 
tazione alle Camere. Il 
PdUP è tornato invece a 
proporre alle altre forze mi¬ 
nori un patto per l’assun¬ 
zione a rotazione della pre¬ 
sidenza del gruppo misto. 

Dai partners di maggio¬ 
ranza del PLT qualche se¬ 
gnale di disponibilità a 
mettere in atto un tentativo 
(per la verità'un po’ troppo 
meccanico) di giocare la 
partita In sede di giunta per 
li regolamento, che toma a 
riunirsi anch'essa stamane 
per fissare anzitutto priori¬ 
tà e calendario di esame 
delle proposte di riforma 
del regolamento, tra cui c’è 
uelia di portare da 2d a 30 
eputati li quorum minimo 
di richiedenti una votazio¬ 
ne a scrutinio segreto, to¬ 
gliendo questo potere al 
singolo capogruppo. 


Bagnoli non riapre. Cmquemila i sospesi 


ROMA — Bagnoli non riapre 
e oltre 5000 lavoratori reste¬ 
ranno in cassa integrazione. 
L’italsider lo ha comunicato 
ieri ai sindacati nel corso di 
un incontro svoltosi a Roma. 
La FLM aveva chiesto il riav¬ 
vio delio stabilimento per 
settembre, ma i dirigenti del 
gruppo siderurgico pubblico 
hanno risposto con un secco 
no. 

L’impianto napoletano — 
ha detto l’amministratore de¬ 
legato, doti. Civillaro — per 
il momento non può riparti¬ 
re. Resterà chiuso sino a 
quando non verranno prese 
derisioni definitive dalla 
CEE e dal governo sulle quo¬ 
te dì produzione. Si vogliono 
attendere, insomma, i risul¬ 
tati del vertice di Bruxelles, 
convocato per gennaio. Ma 
non solo. La Italsider, prima 
di riavviare Bagnoli, chiede 
una serie di garanzie alla Co¬ 
munità e ai ministri italiani. 
Tre i punti principali della 
proposta avanzata dal grup¬ 
po: deve esserci davvero un 
aumento dei tagli ai privati e 
una diminuzione dì quelli 
imposti al settore pubblico. 


occorre che i privati siano d’ 
accordo con questo scambio 
dì «sacrifici* e che la legge 46, 
che concede fondi per lo 
smantellamento degli stabili¬ 
menti, sia urgentemente rifi¬ 
nanziata. Sino a quando tut¬ 
te queste condizioni non si 
saranno verificate. Bagnoli 
resterà chiuso, a meno che il 
governo non decìda di sua i- 
niziativa la riapertura. 

E così siamo arrivati allo 
scaricabarile. Due giorni fa 
De Michel» aveva detto, in¬ 
fatti, che il futuro delfini- 
pianto era legato ai risultati 
della trattativa fra Italsider 


ed FLM, ieri, i dirigenti del 
gruppo gli hanno rilanciato la 
palla: per quanto ci riguarda 
— hanno spiegato — rim¬ 
pianto non può ripartire, se il 
governo non è d’accordo con 
la nostra scelta, intervenga 
direttamente e dica che cosa 
occorre fare. Nessuno vuol 
decidere e intanto cinquemi¬ 
la lavoratori restano in cassa 
integrazione a tempo inde¬ 
terminato e la «questione ac¬ 
ciaio» diventa sempre . più 
scottante. 

La Italsider, poi, fa sapere 
che il riavvio di Bagnoli co¬ 
sterà 30 miliardi, aggravando 


cosi i conti, già pesantemente 
in rosso, del gruppo. 

• La FLM giudica «molto 
grave e miope politicamente* 
la scelta fatta e parla di pros¬ 
sime iniziative di lotta. La 
prima è già stata fissata: in 
settembre ci sarà Io sciopero 
generale dei siderurgici e una 
grande manifestazione a Ro¬ 
ma. «L’accordo raggiunto nei 
giorni scorsi a Bruxelles (un 
taglio complessivo di 5,8 mi¬ 
lioni di tonnellate nella pro¬ 
duzione di acciaio, di cui 2,8 
milioni nel rettore pubblico e 
3 milioni in quello privato) 


— osserva Luigi Agostini, se¬ 
gretario nazionale della FLM 

— non impedisce la riapertu¬ 
ra di Bagnoli Anche se le co¬ 
se resteranno così e in gen¬ 
naio non verranno aumenta¬ 
te le quote produttive dell’I¬ 
talia, lo stabilimento campa¬ 
no ha sufficienti spazi di 
mercato*. Non c’è, quindi, al¬ 
cun bisogno di aspettare an¬ 
che perché, se rimpianto ria¬ 
prirà in settembre, non en¬ 
trerà in produzione piena 
prima di febbraio-marzo. C’è 
tutto il tempo, insomma, per 
eventuali ritocchi, legati alle 


Scoppio in galleria: 

UDINE—Tragedia del lavoro ieri in Friuli, in un cantiere dell'Au¬ 
tostrada per Tarvisio. Due minatori sono morti per l’esplosione di 
una carica dì dinamite in una galleria nei pressi di Moggio Udine¬ 
se: nelle stessa galleria, sul versante opposto, altri due operai erano 
deceduti in analoghe circostanze lo scorso 11 maggia Le sciagura 
di ieri pomeriggio è costate la vite al 21enne Moreno Delle Velie e 
al 39enne Battista Ricetti, sposato e padre di due figli. Le vittime, 
dipendenti deU'Italstrade, erano originarie di Sondalo in provincia 
di Sondria Nell’incidente è rimasto leggermente ferito il capo¬ 
squadra Romano Orlandi, proveniente da Stelvio, un’altra località 


due minatori morti 

nei pressi di Sondrio. Gli operai avevano appena fatto brillare 
alcune mine e si erano avvicinati alla parete della galleria per 
innescare altre cariche di dinamite. Improvvisamente esplodeva 
un candelotto rimasto intatto nel corso «Iella precedente.operazio¬ 
ne. Della Valle e Ricetti venivano investiti in pieno deU'esplorione: 
per loro non c’era piu nulla da fare. Il cantiere dì Moggio Udinese 
realizza le galleria sotto il monte Paia del tratto Amaro-Tarvisio 
deli’Autostrada destinata a collegare l’Italia con l’Austria e gli altri 
Paesi del centro Europa. I lavori avrebbero dovuto essere sospesi 
per le ferie il prossimo 12 agosto. 


decisioni che la CEE prende¬ 
rà all'inizio dell’84. «La scelta 
deUltalsIder — continua A- 
g os ti ni — è grave anche per¬ 
ché ridà fiato a tutte quelle 
forze della Comunità euro¬ 
pea che puntano ad imporre 
tagli pesanti alla siderurgia i* 
taliana». «Per quanto riguar¬ 
da la spesa di trenta miliardi 
— termina — è possibile con 
adeguate misure ridurla an¬ 
che notevolmente*. Le posi¬ 
zioni, dunque, sono molto di¬ 
stanti, ma non si è arrivati al¬ 
la rottura. I primi di settem¬ 
bre, infatti, riprenderà la 
trattativa 

Intanto ieri le Regioni e i 
Comuni dei centri siderurgici 
hanno chiesto un incontro 
urgente al governo sulla 
■questione acciaio*. Propon¬ 
gono che, in tempi brevi, ven¬ 
ga preparato un piano nazio¬ 
nale unico che riguardi sia il 
settore pubblico che quello 
privato e che venga predispo¬ 
sto >1 programma per gli ac¬ 
ciai speciali e per il settore 
tubi. 


Gabriella Mecucct 
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Ore 10,24: Bologna si è fermata 


Oggi i funerali della fidanzata 


Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Molta più 
gente dello scorso anno all* 
appuntamento per 11 terzo 
anniversario della strage del 
2 agosto; quindicimila, forse 
ventimila persone. Quando 
la testa del corteo, preceduto 
dal gonfalone del comune 
martire di Marzabotto, rag¬ 
giunge la stazione di Bolo¬ 
gna, la coda è ancora ferma 
In piazza Maggiore. Cosi l’in¬ 
tera via Indipendenza è pie¬ 
na di gente, di gonfaloni, di 
bandiere. Spiccano fra 1 tanti 
striscioni, quelli rossi, enor¬ 
mi, venuti dalla Repubblica 
federale tedesca e, In partico¬ 
lare, da Monaco, la città dove 
11 26 settembre del 1980 ven¬ 
ne attuata un'altra carnefi¬ 
cina per opera delle forze e- 
verslve di matrice nera. I te¬ 
deschi, che cantano canzoni 
con parole di Brecht, vengo¬ 
no salutati con caldi applau¬ 
si. Accanto agli striscioni 1 
parenti delle vittime, ai quali 
— come ricorderà 11 sindaco 
Renzo Imbenl nel suo di¬ 
scorso — «è stato persino ne¬ 
gato 11 diritto elementare di 
ricordare con un piccolo se¬ 
gno 11 luogo della strage». Il 
corteo è Immenso, composto 
da delegazioni venute da tut¬ 
ta Italia (anche da Palermo, 
dove pochi giorni fa la mafia 
ha compiuto un’altra stra¬ 
ge), ma soprattutto da bolo¬ 
gnesi. 

Prima della sfilata, nella 
sala Rossa del Comune, 11 
sindaco si è Incontrato con 1 
congiunti delle vittime del 2 
agosto, delt’Itallcus, di Bre¬ 
scia, di piazza Fontana. Al¬ 
cuni, dopo l’amara sentenza 
dell'ltallcus, avevano an¬ 
nunciato che non sarebbero 
venuti, ché, tanto, di fronte 
alla negata giustizia, tutto 
appariva Inutile. E Invece so¬ 
no presenti e 11 sindaco Im- 
benl 11 ringrazia. «Capisco — 
dice — 11 vostro stato d’ani¬ 
mo e lo rispetto. Ma è più Im¬ 
portante non piegarsi, non 
stancarsi di reclamare giu¬ 
stizia e verità». Con questa 


15.000 davanti 
alla stazione, 
esigono verità 
e giustizia 

Un grande corteo - La protesta dei fami* 
liari delle vittime - Il sindaco: il Parlamen¬ 
to promuova un’inchiesta sulle stragi nere 
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Vane le ricerche 
del giovane 
suicida nel fiume 

Dall’autopsia risulta che Maria Cristina prima di annegare ha 
tentato di tagliarsi le vene * Commozione nella cittadina 




' . -V 


BOLOGNA — L'omaggio davanti alla lapide all'Interno della stazione 


stessa richiesta, sul palco e- 
retto sul lato sinistro della 
stazione, il combattivo presi¬ 
dente dell'associazione del 
familiari delle vittime del 2 
agosto, Torquato Seccl, si ri¬ 
volgerà al cittadini: «Chie¬ 
diamo per 1 nostri 85 morti e 
200 feriti giustizia e verità». 
La sua denuncia è dura. A 
tre anni di distanza — dice 
— 1 terroristi neri sono anco¬ 
ra liberi, impuniti. «Il potere 

? ^litico — prosegue Seccl — 
stato sempre assente. Dopo 
tre anni 11 ministero della 
Giustizia non ha ancora 
provveduto, malgrado le no¬ 
stre numerose sollecitazioni, 
a Inviare al tribunale di Bo¬ 
logna 11 personale mancante 
In maniera da consentire il 
necessario sostegno al magi¬ 
strati Inquirenti». E più a- 
vanti: «Alle nostre proteste 
non si provvede e non si ri¬ 
sponde. Le nostre denunce 
hanno l’eco di un giorno e 
poi tutto si perde nella vio¬ 
lenza del silenzio, favorendo 
chi ha interesse che anche 
questo processo duri decine 
di anni». 

Sono le 10.24 quando Seccl 
termina di parlare. Il minuto 


di silenzio che segue viene 
scandito dal fischio di una 
locomotiva. Tre anni fa, In 
questi stessi minuti, l'orren¬ 
do massacro, l’urlo del morti 
e dei feriti, 1 muri che crolla¬ 
no, l’inferno. E immediata¬ 
mente dopo, l generosi soc¬ 
corsi, lo slancio del bolognesi 
che accorrono per aiutare, 
per trasportare fuori 1 feriti 
dal contorti vagoni ferrovia¬ 
ri. E la subitanea denuncia: 
«È una strage fascista». Ri¬ 
corda, a nome di tutti, quel 
momenti tremendi 11 sindaco 
Imbenl: «Insieme allo scop¬ 
pio e alla distruzione sentim¬ 
mo l’urlo di un nemico che, 
nascondendo 11 suo volto, vo¬ 
leva che cl piegassimo al suo 
dominio e accettassimo la 
sua potenza, con 11 pianto e il 
silenzio». 

Dolore sì, grande, stra¬ 
ziante, ma non 11 silenzio. Fu, 
Invece, mobilitazione e lotta. 
Chi non ricorda la grande as¬ 
semblea della sera stessa del¬ 
l’attentato nella grande 
piazza Maggiore, di fronte al 
Comune e alla cattedrale? I 
bolognesi non si rinchiusero 
nelle case, come quel «nemi¬ 
co» avrebbe voluto. Uscirono 


fuori, a migliala e migliala, 
per esprimere la loro prote¬ 
sta, la loro precisa denuncia. 
E anche oggi — dice il sinda¬ 
co — «non slamo qui a la¬ 
mentarci o a gridare contro 
tutti e tutto. La nostra è fiera 
protesta, è lotta dignitosa e 
democratica». Severa e luci¬ 
da è la denuncia di Imbeni: 
«Ci siamo posti da tempo la 
domanda cruciale "Perché 11 
terrorismo nero delle stragi è 
Impunito?’*, e la risposta or¬ 
mai è stata data: "I centri 1- 
deaUvi e organizzativi delle 
stragi nere non sono estranei 
ad alcuni settori Interni alle 
lstltutioni e agli apparati 
dello Stato. E ancora: «Non cl 
può essere giustizia se non si 
fa opera di pulizia in ogni 
settore dello Stato e delle i- 
stituzionl». E più Innanzi: «Le 
fondamenta del potere de¬ 
mocratico sono minate se 
chi ha progettato ed eseguito 
le stragi è libero, cioè in con¬ 
dizione di progettare ed ese¬ 
guire altre stragi». 

E così, ed ecco la proposta 
del sindaco: «Chiediamo che 
11 Parlamento promuova, 
nelle forme più opportune e 
In tempi rapidi, una Inchie¬ 


sta su tutti gli atti processua¬ 
li inerenti le stragi nere, allo 
scopo di comprendere le ra¬ 
gioni che hanno fino ad ora 
impedito di concludere i pro¬ 
cessi con sentenze chiare e 
individuare le forze che dall* 
Interno degli apparati dello 
Stato hanno aiutato il dise¬ 
gno dell’eversione e del ter¬ 
rorismo». «La sfida del terro¬ 
rismo — dice ancora Imbeni 
— può essere vinta, se tutti 
faranno la loro parte». SI do¬ 
vrà raccogliere questa pro¬ 
posta, si dovrà renderla ope¬ 
rativa. 

Non c'è nelle parole del 
sindaco nessun segno di un 
pessimismo frustrante. «Non 
siamo ancora giunti al san¬ 
tuari — dice Imbenl — là do¬ 
ve forse terrorismo nero e 
rosso, mafia, camorra e plani 
destabilizzanti si uniscono in 
un comune obiettivo, ma 
molti del sentieri per rag- 

§ iungerll sono stati Indivi- 
uatj». E così. Ma deve con»l- 
nuare ed accrescersi la mobi¬ 
litazione, accompagnandosi 
ad una rigorosa vigilanza 
contro 1 nemici occulti della 
democrazia. Confortante è lo 
spettacolo di questo terzo 


anniversario. Non c’è stan¬ 
chezza e non ci sono sintomi 
di cedimento. Nel corteo ci 
sono anche 1 «pellegrini delta 
pace», che sono partiti dalla 
costa occidentale degli Stati 
Uniti e che hanno per meta 
Betlemme. «Bologna, città di 
pace — dice Imbeni — Il ac¬ 
coglie come suoi cittadini». 
Poi, dal palco, dove cl sono 
Arrigo Boldrini, Renato 
Zangheri, Lanfranco Turcl, 
moltissimi sindaci, parla¬ 
mentari, sindacalisti, paren¬ 
ti delle vittime, ma dove non 
cl sono né 11 vecchio presi¬ 
dente del Consiglio né quello 
che sta apprestandosi a diri¬ 
gere il nuovo governo, e nep¬ 
pure un ministro, partono 
delegazioni per recare coro¬ 
ne di fiori di fronte alla lapi¬ 
de con 1 nomi dei caduti. An¬ 
che presenze e assenze sono 
da ricordare. E domani, nel 
pomeriggio, a Benedetto Val 
di Sambro, saliremo per ri¬ 
cordare le vittime della stra¬ 
ge dellTtalicus. Per non di¬ 
menticare. Per reclamare 
giustizia e verità. 

Ibio Paolucci 


ROMA — Il corpo di Calogero Cosentino non 
si trova. Per tutta la giornata sono proseguite 
le ricerche e 11 nucleo del sommozzatori del 
carabinieri ha continuato a scandagliare il 
fondo del Tevere fino alla foce del fiume. La 
ricognizione proseguirà questa mattina: non 
più sul fondo ma lungo le sponde, poiché tra¬ 
scorsi ormai due giorni il corpo, riaffiorato, 
potrebbe essersi impigliato tra la vegetazio¬ 
ne, In alcuni tratti abbastanza fitta. 

Ieri intanto è stata compiuta l’autopsia 
sulla salma di Maria Cristina Mascl, la gio¬ 
vane sedicenne fidanzata di Nico, ripescata 
nel primo pomeriggio di lunedì sotto le arca¬ 
te del ponte del Grillo, nel pressi di Montero¬ 
tondo Scalo. Gli esami hanno confermato 
che la ragazza è morta per annegamento ed 
hanno anche aggiunto un nuovo e signifi¬ 
cativo particolare: 1 polsi presentano tagli su¬ 
perficiali provocati probabilmente da una la¬ 
metta, segno evidente, secondo gli Inquirenti, 
che prima di annegare Maria Cristina ha ten¬ 
tato di tagliarsi le vene. L'ora della morte 
sarebbe Intorno alle ore 21 di domenica scor¬ 
sa. 

Poco prima di quell’ora 1 due giovani sono 
stati visti mentre scendevano lungo il viotto¬ 
lo che porta a un piccolo Imbarcadero. Poco 
distante, proprio sotto le arcate del ponte del 
Grillo, avevano lasciato 11 loro scooter nel cui 
ripostiglio sono state poi ritrovate delle foto, 
alcune cinture di pelle, borchie e un palo di 
biglietti, uno di commiato alle rispettive fa¬ 
miglie, l’altro contenente una dichiarazione 
d’amore. È qui, sulla possibile avversione del¬ 
le famiglie del due giovani verso il loro lega¬ 
me, che si appuntano 1 tentativi di spiegare il 


dramma. Sulle prime non sembrava che cl 
fosse contrasto, ma Ieri pomeriggio nel pae¬ 
se, c’era invece chi ne parlava come di cosa 
neppure tanto segreta. Comunque, al di fuori 
di questa ipotesi, resta tuttora difficile da Im¬ 
maginare la ragione che ha spinto 1 due gio¬ 
vani verso questo disperato gesto. Neppure 1 
carabinieri nel loro Interrogatori del genitori 
e degli amici pare siano riusciti a fare luce 
sulle ragioni del duplice suicidio. 

Nel paese c’è ancora molta emozione e si 
moltiplicano le congetture. Sembra acquisito 
che «Nlco», ragazzo chiuso e introverso faces¬ 
se uso di stupefacenti; non pare Invece che 
alla droga ricorresse Maria Cristina, definita 
da tutti una giovane allegra, socievole e sen¬ 
za problemi. 

Comunque il sostituto procuratore Spinaci 
che si occupa dell’inchiesta ha ordinato che 
sul cadavere della ragazza vengano eseguiti 
una serie di accertamenti autopticl per stabi¬ 
lire se prima della morte la giovane abbia 
ingerito sostanze stupefacenti. I funerali di 
Maria Cristina si svolgeranno oggi alle 16.30. 

Alla tragica vicenda di Monterotondo de¬ 
dica un’attenzione particolare anche la cro¬ 
naca dell’«Osservatore Romano» di oggi. Il 
passaggio centrale di un corsivo parla di un 
tragico atto..., «qualcosa che cl induce a me¬ 
ditare su un mondo, una società, che non 
sembrano più in grado di offrire alle nuove 
generazioni ideali e valori autentici». «Il sui¬ 
cidio — prosegue — non solo per ogni cristia¬ 
no non può mai trovare giustificazione anche 
nelle circostanze più dolorose e le parole la¬ 
sciate scritte dal due ragazzi cl richiama a 
una sconvolgente realtà sulla quale tutti sia¬ 
mo chiamati a riflettere». 


Nonostante la ritrattazione della donna davanti ai giudici d’appello di Sofìa 


Per Farsetti e la Trevisin confermata 
per intero la condanna di primo grado 

Dieci anni e. mezzo a lui e tre a lei per «spionaggio» - L’imputata aveva ritirato le accuse al suo 
compagno denunciando di essere stata imbottita di tranquillanti - Inascoltato anche il procuratore 


A proposito delle rivelazioni deW«Espresso » sulla 
liberazione di due spie sovietiche in Italia 


SOFIA — La pesante condanna di primo gra¬ 
do è stata confermata per intero dalla sen¬ 
tenza d’appello: dieci anni e mezzo a Paolo 
Farsetti, tre anni a Gabriella Trevisin. La ri- 
trattazione della donna non è stata tenuta 
nel minimo conto ed è stata sepolta da questo 
nuovo verdetto anche la sua clamorosa de¬ 
nuncia del 18 luglio scorso: «È stato il giudice 
istruttore Spassov a dire che Paolo è una spia 
— aveva detto la Trevisin al giudici d’appello 
—; lo ero debole e Istupidita da quattro mesi 
e mezzo di sonniferi». Queste parole avevano 
perfino fatto ipotizzare un annullamento del 
processo di primo grado, dal momento che lo 
stesso presidente della Corte Suprema bulga¬ 
ra, Milclo Teodoslef, aveva mostrato di voler 
prendere In seria considerazione la denuncia 
dell’imputata, avviando accertamenti. E in¬ 
vece niente: condanna confermata. Non è 
stato neppure dato ascolto al procuratore ge¬ 
nerale bulgaro, che nella sua requisitoria — 
pur chiedendo che non venisse modificata la 
pena inflitta a Farsetti — aveva proposto 
una condanna più mite per la Trevisin, la 
quale aveva cominciato a sperare di poter 
tornare In libertà tra pochi mesi. 

II verdetto d’appello è stato annunciato fe¬ 
ri dallo stesso presidente Milclo Teodoslef, 
che ha giudicato assieme al giudici Gospodl- 
nov ed Efremov la coppia accusata di spio¬ 
naggio militare per le foto scattate l’anno 
scorso in Bulgaria da Farsetti. Poco più tardi 
la notizia è stata diffusa In forma ufficiale, 
con un breve comunicato, dall’agenzia bul¬ 
gara BTA: «Una sezione del dipartimento pe¬ 
nale della Corte Suprema si è pronunciata — 
afferma la nota sul ricorso dei cittadini 
Italiani Paolo Farsetti e Gabriella Trevisin 
contro la decisione del Tribunale di Sona. La 
sezione della Corte Suprema ha confermato 
la sentenza in base alla quale Paolo Farsetti è 
stato condannato per spionaggio a dieci anni 
e sei mesi di privazione della libertà e Ga¬ 


briella Trevisin a tre anni di privazione della 
libertà. La sentenza è definitiva». In realtà, 1 
due imputati potranno ora far ricorso alla 
Corte Suprema a sezioni riunite, che tuttavia 
potrà pronunciarsi — ha spiegato Ieri lo stes¬ 
so presidente Teodoslef — soltanto su even¬ 
tuali «violazioni della legge» ma non sulla so¬ 
stanza del processo. 

Il verdetto d’appello era atteso da quindici 

g oml. «Questa lunga attesa — ha commen¬ 
to ieri ad Arezzo Luana Farsetti, sorella di 
Paolo — in verità ci aveva fatto un po' spera¬ 
re: credevamo davvero in qualcosa di meglio 
in quanto la sentenza non era giunta subito. 
È stata una cosa tremenda — ha aggiunto 
Luana Farsetti —, chiaramente una cosa po¬ 
liticizzata. Un briclollno di speranza l’aveva¬ 
mo. Ora slamo delusi. Speriamo ancora nella 
Corte Suprema, la speranza è sempre l’ulti¬ 
ma a scomparire». 

Il processo d’appello s’era svolto li 18 luglio 
scorso. Le dichiarazioni di Gabriella Trevi¬ 
sin, la quale in primo grado aveva assunto il 
ruolo aeU’accusatrice contro il suo compa¬ 
gno Farsetti, avevano fatto scalpore. «Il 14 
aprile scorso — aveva detto in appello la don¬ 
na — subito dopo la lettura della sentenza del 
Tribunale, in questo palazzo ho proclamato 
apertamente in faccia al giudice istruttore 
Spassov che era stato lui a dire che Paolo è 
una spia. Mi spiare che non sla quL Io debole 
e istupidita da mesi di sonniferi, non ho potu¬ 
to reagire, ho lasciato che tutto questo acca¬ 
desse. Il carcere - aveva aggiunto — è la più 
grande delle degradazioni umane. Chiedo al¬ 
la Corte che mi rifiuti grazia e clemenza se 
non viene rivalutata tutta la posizione pro¬ 
cessuale e la condanna di Paole. Più che per 
me chiedo giustizia per Paolo». Farsetti, da 
parte sua, aveva dichiarato: «Chiedo di essere 
rimesso In libertà perché sono innocente. Vo¬ 
glio che la mia vita continui, che finiscano le 
pressioni e le botte che mi vengono date In 
carcere». 
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Gtbritte Trevisin 


Paolo Farsetti 


Una vicenda sconcertante è 
stata rivelata dall'ultimo nu¬ 
mero dell «Espresso»; si tratta 
di una brutta storia di spie, 
servizi segreti, trattative oscu¬ 
re, ricatti sul filo di ovattati 
rapporti diplomatici. 

I fatti, riferiti dal- 
VtEspresso», sono questi Nel 
febbraio acorso - e questo sì sa¬ 
peva bene — due spie sovieti¬ 
che furono sorprese e arrestate 
dai nostri servizi segreti, a Ro¬ 
ma, ai Parioli, mentre riceve¬ 
vano da Azeglio Negrino (diri¬ 
gente di una azienda di micro¬ 
film) materiale militare filma¬ 
to. I sovietici erano Viktor Pro¬ 
nti! e Viktor Konaiev, e il pri¬ 
mo risultò subito essere un te¬ 
nente colonnello del KGB so¬ 
vietico. Negrini confessò tutto 
il traffico spionistico che in Ita¬ 
lia, del restia non i una novità 
trovandosi nel nostro Paese — 
la stima i dello stesso «Espres¬ 
so» — circa quindicimila -pie 
di paesi dell'Est, africane, me¬ 
diorientali e dell'Ovest: più nu¬ 
merose di tutte — per bene os¬ 
servare — quelle americane. Il 
settimanale racconta delle 
pressioni che furono fatte dai 
sovietici per la concessione del¬ 
la liberta provvisoria alle loro 
due spie; di come alla meno im¬ 
portante di esse, Konaiev, sia 
stata concessa quella libertà 
nell’aprile; di come i sovietici 
continuassero a insistere per la 
liberazione di Pronin e di come 
il giudice Domenico Sica la ri¬ 
fiutasse. 

Sarebbe scattata a questo 
punto la vera e propria •opera¬ 
zione* sovietica di inaccettabi¬ 
le gravità. Tre cittadini italiani 
- - fra i quali il corrispondente 
da Afosca del «Giorno», Lumi 
Vismara — residenti in URSS 
vennero incriminati e a loro 
venne tolto il passaporto. Per 
due di essi l'accusa era di •traf¬ 
fico di valuta »: si tratta di due 


Vicenda grave 
e sconcertante 


tecnici che evidentemente se¬ 
condo una consuetudine non 
corretta ma usuale fra i resi¬ 
denti stranieri in URSS aveva¬ 
no cambiato dollari con rubli. 
Per Vismara l’accusa era inve¬ 
ce, nientedimeno, di « omoses¬ 
sualità »: ben poco credibile e 
ben poco criminalizzabile. Afa 
tanto, sembra, bastò. Con l’ac¬ 
cordo di Vismara le autorità i- 
taliane avviarono trattative di¬ 
plomatiche segrete al termine 
delie quali Pronin è stato infi¬ 
ne rilasciato in libertà provvi¬ 
soria e Vismara e i due italiani 
tanno potuto fare ritorno in 
patria. 

È lo stesso Vismara che ieri, 
sui •Giorno*, ha confermato la 
sostanza di questo racconto 
dell’JSsptesso », correggendone 
solo alcune inesattezze. Egli ha 
precisato che l'accusa di •omo¬ 
sessualità i» — effettivamente 
stravagante, ma in URSS fre¬ 
quente per giustificare bruschi 
provvedimenti di polizia — era 
fondata sulla denuncia di un 
giovane operaio che oggi accu¬ 
sa la polizia di avergli estorto la 
dichiarazione con •pressioni e 
minacce ». 

Afa come mai Pronin fu poi 
effettivamente rilasciato in li¬ 
bertà provvisoria (e 
PtEspresso » ne produce ìe foto 
mentre fa la spesa in via Gre¬ 
gorio VII)? Secondo il settima¬ 
nale tCudillo (il magistrato da 
cui dipendeva in conclusione la 
decisione finale, ndr) viene 
chiamato al Quirinale. Quando 
esce firma la scarcerazione 


contro cauzione di Viktor Pro¬ 
nin...». Ecco, era questo l’a¬ 
spetto che abbiamo definito 
« sconcertante» delta vicenda 
già in sé assai grave. 

U Quirinale però ha ha ben 
colto la gravita della insinua¬ 
zione contenuta in quelle due 
righe e ieri pomeriggio ha uffi¬ 
cialmente precisato che quella 
notizia circa la visita di Cudillo 
a Pettini il 25 luglio scorso *è 
totalmente infondata ». «La 
Presidenza della Repubblica - 
prosegue il comunicato — è 
stata interessata alla vicenda 
dei nostri connazionali in 
URSS, ricordata in quel servi¬ 
zio, ma ne ha seguito doverosa¬ 
mente gli sviluppi solo attra¬ 
verso 1 opera delle autorità di 
governo competenti, il mini¬ 
stro degli Esteri e Ù ministro 
della Giustizia ». 

Precisazione utile e oppor¬ 
tuna che toglie veli di ambigui¬ 
tà alla faccenda che resta, pe¬ 
raltro, come dicevamo, brutta e 
sconcertante. Giustamente la 
Federazione nazionale della 
stampa—che ha seguito tutti i 
fatti dall’inizio, condividendo 
la linea •diplomatica» scelta da 
Vismara, e quindi mantenendo 
finora un necessario riserbo — 
esprime lo sdegno della catego¬ 
ria per il ricatto tentato dalle 
autorità sovietiche a danno di 
un collega cui si esprime una 
solidarietà «non rituale ». «Ora 
che il caso sembra concluso — 
nota la FNSI — resta da chie¬ 
dersi con quale stato d’animo e 
in quali più gravi condizioni 


potranno continuare a lavorare 
i giornalisti italiani (e non sol¬ 
tanto italiani) accreditati a 
Afosca, esposti come sono a 
rappresaglie, calunnie, ricatti 
e comunque all’arbitrio delle 
autorità sovietiche». 

Sappiamo bene, aggiungia¬ 
mo, che in ogni parte del mon¬ 
do e in ogni paese operano «li¬ 
nee nere» di ricatti e trattative 
che ledono fondamentali dirit¬ 
ti civili degli individui e dun¬ 
que è questo un campo dove 
non sono lecite strumentaliz¬ 
zazioni — appena tentate an¬ 
che in questo caso — dato che 
in esso non c’è alcuno che pos¬ 
sa gettare la •prima pietra» 
sentendosi del tutto monda 
Afa ciò detto resta e deve resta¬ 
re vigile l’indignazione perì so¬ 
prusi, la necessità di una ferma 
protesta, sempre e ovunque, 
contro l’inquinamento prodot¬ 
to nella vita sodale di ogni na¬ 
zione dall'opera oscura e cor¬ 
ruttrice di servizi segreti, spio¬ 
naggi organizzati, ricatti igno¬ 
bili. 

Se è stato giusto che, per 
condurre a buon Fine la diffici¬ 
le faccenda, iprotagonisti invo¬ 
lontari del caso e le autorità i- 
taliane abbiano seguitoi canali 
discreti della diplomazia sotto 
.traccia, ora chela vicenda stes¬ 
sa è conclusa i latito e dovero¬ 
so protestare ad alta voce; co¬ 
me anche noi facciamo; espri¬ 
mendo piena solidarietà al col¬ 
lega colpito. 

Vqghamo aria pulita e limpi¬ 
dezza nel nostro Paese — e ben 
sappiamo quanta ne manchi e 
quale vitale bisogno ce ne sia 
— e ne vogliamo nei rapporti 
con gli altri paesi, soprattutto 
con paesi come 1TJRSS che 
continuiamo a considerare a- 


È durata otto anni la seconda «campagna di lavori» nelle due basiliche francescane 
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Assisi, restaurati dieci chilometri di affreschi 




«Curati» 

Giotto 
e Cimabue 
Un giudizio del 
prof. Cordaro 
«Ora ci vuole 
un controllo 
costante» 
Lavoro 
di équipe 
con i giovani 
Verificare 
la statica 


ROMA — La notizia l’ha da¬ 
to In sordina padre Coli, il 
francescano che ha scritto a 
Reagan e a Andropov invi¬ 
tandoli ad incontrarsi ad As¬ 
sisi per discutere di pace. Se 
verranno, i «due grandi» po¬ 
tranno anche ammirare l’o¬ 
pera di Giotto, e tutte e due le 
Basiliche, completamente 
restaurate negli affreschi. 

Il professor Michele Cor¬ 
daro, dellTstltuto nazionale 
del restauro, cl conferma la 
notizia e cl fornisce, gentil¬ 
mente particolari e raggua¬ 
gli- 

«Entro giovedì o venerdì 
saranno tolti 1 ponteggi. Nul¬ 
la più ostacolerà la visione 
completa dell’opera di Giot¬ 
to. La campagna di restauro 
è durata otto anni, dal *75 ad 
oggi». 

Soddisfatto, professore del 


lavoro? «Non spetto a me da¬ 
re un giudizio. Comunque, è 
stato fatto un buon lavoro su 
tutte le superile! sia che 
comprendano Giotto o Ci- 
tnabue sia gli altri. Abbiamo 
adottato soluzioni diverse, a 
seconda della neressi tà e del¬ 
la situazione. Per la conser¬ 
vazione non cl sono più pro¬ 
blemi. Ora si tratto solo di 
normale manutenzione, di 
controllo continuo. È un im¬ 
pegno costante per evitare, 
ad esempio, come è successo 
tre anni fa, che a causa di 
una rottura nel tetto possa 
penetrare dell’acqua. Ripeto, 
si tratta di normale, ma co¬ 
stante manutenzione». 

E i danni provocati dal ter¬ 
remoto dell'ottobre scorso? 

•Non ci furono danni, si e- 
sagerò. Comunque ora tutto 
é a posto. E non è stato un 


lavoro da poco, dato che ab¬ 
biamo operato, in otto anni, 
su dieci chilometri di affre¬ 
schi con una équipe anche di 
60-80 persone tutti allievi o 
ex allievi deU’istituto centra¬ 
le del restauro. Un’équipe, 
quindi, assolutamente omo¬ 
genea». 

Il professor Cordaro cl dà 
ancora due informazioni In¬ 
teressanti. La prima riguar¬ 
da un attento controllo effet¬ 
tuate sull’intera basilica che 
ha portato ad escludere le¬ 
sioni, con l’eccezione di una 
piccola crepa da non pren¬ 
dersi nemmeno in conside¬ 
razione e la seconda sulla 
piena collaborazione con la 
Sovrintendenza al Beni cul¬ 
turali di Perugia. 

Sappiamo, da altra fonte, 
che attualmente si sto por¬ 
tando a termine la revisione 


e la sistemazione dei tetti per 
impedire infiltrazioni. 

Ma questa che si chiude 
oggi — e che potremmo defi¬ 
nire dei «dieci chilometri» — 
è la seconda campagna di re¬ 
stauro. La prima cominciò 
nel ’52 fu poi interrotta, per 
permettere un risanamento 
dcH’intero monumento e ri¬ 
presa, poi, nel 75. 

Per il restauro delle opere 
d’arte sono stati «utilizzati» 
gli stessi allievi dell’istituto 
che partecipano, così, a veri e 
propri «cantieri didattici», 
della durato di un mese, 
quello di luglio. L’estate è 
meteorologicamente la più 
adatto per questo tipo di In¬ 
tervento. Quest’anno sono 
stati «messi a) lavoro* solo gli 
studenti che hanno frequen¬ 
tato l’Istituto: 37 giovani e 
quattro assistenti. Negli an¬ 


ni scorsi, invece, agli allievi 
venivano affiancati da gio¬ 
vani già diplomati. 

È, Infatti, ormai diventato 
consuetudine che giovani re¬ 
stauratori, usciti dalia scuo¬ 
ia, si riuniscano in coopera¬ 
tive che prestino poi la loro 
opera presso le varie sovrin- 
tendenze in tutto Italia. La¬ 
vorare per l’istituto e con l’i¬ 
stituto costituisce, natural¬ 
mente, una garanzia e una 
buona pedana di lancio per 
questi tecnici raffinati. 

Già padre Coli, in una con¬ 
versazione di alcuni mesi fa, 
ce lo aveva detto ed ora un 
esperto dell’istituto di re¬ 
stauro ce lo conferma; quello 
che occorre al Sacro conven¬ 
to è un controllo, un’indagi¬ 
ne accurato sulla struttura 
murarla di tutto 11 complesso 
per verificare te condizioni 
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ASSISI — Un parti c olare dopi affi 
Superiora di S. Franc et e d’Attici 


affrettiti di Giotto 


della statica del monumento 
che, non Io si dimentichi, era 
già «luogo abitabile» sto dal 
1230, solo quattro anni dopo 
la morte del poverello di As¬ 
sisi. 

Chi sla stato il primo ar¬ 
chitetto non si sa con sicu¬ 
rezza. Ma si racconto che, a 
volere una degna sepoltura 
per San Francesco, sla stato 
frate Ella, allora vicario ge¬ 
nerale dell’ordine, uomo co¬ 
raggioso e autoritario che 
ebbe l’appoggio di papa Gre¬ 
gorio IX. 

Da allora ne i passato del 
tempo. Ed ha ragione quindi 
sla padre Coli — attuale «Cu¬ 
stode» del sacro convento, sto 
l’esperto — a preoccuparti 
ora della staticità e delle co¬ 
lonne della basilica Inferiore 
che preoccupano per un pos¬ 
sibile schiacciamento. Ma, 
slamo sicuri, rattuale re¬ 
sponsabile del Sacro Con¬ 
vento, uomo coraggioso co¬ 
me frate Elia, non ti fermerà 

neppure dlnanti a nuove dif¬ 
ficoltà per preservare e man¬ 
tenere un insieme unico al 
moodo. 

Metili AcconctemttM 
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BAI, come salvarla 

Ha molto da dire 
proprio chi lavora 
in questo settore 


II voto del 26 giugno ha prodotto 
anche una ripresa — seria, e non 
estemporanea — di attenzione da 
parte del PCI nel confronti del 
principale apparato culturale pro¬ 
duttivo del nostro Paese. Ne sono 
una prova l'articolo con cui Walter 
Veltroni ha riaperto il discorso (sul- 
l’tUnltà» del 2 luglio) e la sua rela¬ 
zione Introduttiva al convegno 
svoltosi giovedì 21 luglio, che ha tra 
l'altro consentito contributi, non 
solo di parte comunista, di notevole 
livello. E ne è una prova signifi¬ 
cativa il fatto che Enrico Berlin¬ 
guer, nel Comitato Centrale del 18 
luglio, abbia inserito la •questione 
Rai » tra quelle su cui misurare im¬ 
mediatamente da volontà degii al¬ 
tri partiti di impegnarsi in atti di 
effettivo cambiamento». 

I termini in cui si è riaperto II 
discorso mi appaiono decisamente 
positivi (e quasi Innovatori, dopo 
lunghi silenzi): una dura critica al¬ 
l’assurda e inutile rincorsa, da par¬ 
te della Rai, delle tv private; una 
rlaffermazlone vigorosa della cen¬ 
tralità del servizio pubblico, da 
conquistare attraverso un pro¬ 
gramma di ricerca, di riorganizza- 
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storture 
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zlone, di ripresa produttiva diver¬ 
sificata; il rifiuto deciso di pratiche 
vertlclstlche di gestione del potere 
(magari oggi anche con qualche 
vantaggio per l comunisti). Insom- 
ma, la necessità di una «vera rifor¬ 
ma» per «una nuova Hai per gli anni 
80». 

La «riforma» deve riguardare in 
un certo qual senso anche il PCI. 
Mi limito ad accennare alla neces¬ 
sità che un’iniziativa politica In 
quest’ambito non può limitarsi alla 
«questione Rai», ma deve investire 
l'intero settore delle comunicazioni 
di massa e dell’industria culturale 
del nostro Paese. 

L’alternativa deve qui manife¬ 
starsi nella costruzione di un pro¬ 
getto complessivo, un vero e pro¬ 
prio plano nazionale dell'informa¬ 
zione e della comunicazione, che 
sono ormai settori decisivi per la 
vita democratica, anche perla rile¬ 
vanza strutturale che vanno assu¬ 
mendo sotto 11 profilo economico, 
industriale, occupazionale. Il che 
comporta 11 superamento, anche al¬ 
l’interno del PCI, di barriere e stec¬ 
cati tra 1 diversi comparti dell'inte¬ 
ro settore (tv, cinema, editoria, mu¬ 


sica, teatro...), che mantengono 
certamente loro specificità, ma che 
sono ormai anche largamente in¬ 
trecciati. Competenze rigidamente 
separate e responsabilità non co¬ 
municanti sono state finora un o • 
stacolo tutt'altro che secondarlo 
nell’elaborazione e nell'applicazio¬ 
ne di una politica unitaria. 

Su un punto vorrei Invece soffer¬ 
marmi. Nel complesso di questo 
settore, l'iniziativa politica — an¬ 
che nel confronti di problemi fon¬ 
damentali come quelli di natura I- 
stituzlonale e gestionale, nonché di 
nuovi assetti degli apparati — non 
può rivolgersi soltanto a un ristret¬ 
to gruppo di »speclalisth, di »addet¬ 
ti al lavori», di idirigentl». In questo 
settore, come altrove, l'Iniziativa 
politica non può non essere di mas¬ 
sa. Perché altrimenti c'è anche il 
rischio che si ripeta quanto è già 
accaduto: che battaglie intraprese 
dal PCI negli ultimi anni su questo 
terreno (per esempio nella Com¬ 
missione parlamentare o nel Consi¬ 
glio d’amministrazione della Rai) 
diano risultati deludenti o parziali 
perché prive di un sostegno, di una 
mobilitazione, di un’adesione lar- 
ga- 

Ma che cosa significa «di massa», 
in un settore come questo? I milio¬ 
ni di utenti della tv, pubblica e pri¬ 
vata, sono una «massa», destinata¬ 
ria tra l’altro della comunicazione 
omonima. E certo organizzarli è 
importante. C’è forse chi si ricorda 
che se ne paria da decenni. Si tratta 
però di un lavoro lungo, complesso, 
difficile; da costruire — a essere se¬ 
ri — In tempi non brevi; e forse al¬ 
largando la concezione di »utente 
dell’informazione»; e comunque 
collegandola di più con la colloca¬ 
zione sociale: nella scuola, nella 
fabbrica, nell’ufficio, nel circolo; 
dove si studia o si lavora o ci si in¬ 
contra. 


C’è poi la «massa» del lavoratori 
della Rai (circa 13.500 unità). E qui 
c’è un lavoro straordinario da fare: 
per Smobilitarli, per riaggregarll, 
per superare posizioni di sfiducia, 
di chiusura corporativa, di immo¬ 
bilismo. Che sono li risultato di 
tante cause, ma anche di carenza 
d’iniziativa permanente, di errori 
compiuti, di Immobilismi e di tatti¬ 
cismi anche del comunisti. C’è poi 
un terzo »ambito di massa», da tem¬ 
po il più trascurato. Sono 1 lavora¬ 
tori precari di questo settore: occu¬ 
pati a termine, sottoccupati, disoc¬ 
cupati. 

Energie Intellettuali e tecniche In 
parte già altamente professionaliz¬ 
zate e di grande apertura e moder¬ 
nità mentali; in parte ancora da 
maturarsi: una grande risorsa, co¬ 
munque, per lo sviluppo di questo 
settore pruduttlvo. (Anche se non 
mancano inserimenti artificiosi. In 
questo nuovo ambito di attività, 
dovuti a pratiche clientelarli. 

Ma queste forze sono anche, nel¬ 
la grande maggioranza — questa 
almeno è l’esperienza che io ne ho 
— profondamente deluse, frustra¬ 
te, avvilite. Per le umiliazioni che 
in questi anni hanno subito anche 
sul plano del loro lavoro Individua¬ 
le; per la compromissione In cui so¬ 
no state magari coinvolte in prati¬ 
che lottizzate di assunzioni; per la 
dcquallficaztone a cui spesso sono 
state costrette nonostante la loro 
professionalità; perii malcelato di¬ 
sprezzo verso la loro scarsa •rap¬ 
presentatività» culturale. E per la 
sensazione che siano state abban¬ 
donate — anche da parte di chi, co¬ 
me Il PCI, in altri tempi le aveva 
promosse e sostenute — battaglie 
di fondo come quelle contro le for¬ 
me più o meno esplicite di censura 
(di tanti tipi); per un maggior con¬ 
trollo democratico del processi pro¬ 
duttivi; per la sperimentazione di 


nuove forme nell’organizzazione 
del lavoro, di nuove professionali¬ 
tà, di nuovi prodotti. 

Una ripresa d’attenzione e d'ini¬ 
ziativa politica nel confronti di 
queste forze non sarà né facile né 
semplice. Anche perché, tra l’altro, 
parte delle loro critiche si appunta¬ 
no anche su quel comunisti che — a 
titolo diverso —- hanno Incarichi di 
responsabilità negli apparati pro¬ 
duttivi del settore, negli enti locali, 
nel centri decisionali. Si rimprove¬ 
ra anche al comunisti la pratica 
dell'Immobilismo o del rinvio; l’a¬ 
desione a logiche puramente azien¬ 
dali o di apparato; decisioni prese ] 
senza metodologie che consentano 
forme di controllo, o di appello. Co¬ 
si comesi rivolge una critica al PCI 
nel suo complesso, in questo cam¬ 
po, per la sensazione dell’esistenza 
— da diverso tempo — di posizioni 
diverse o addirittura antagoniste, 
che hanno paralizzato un’Iniziativa 
politica continuativa e di massa, 
privilegiando semmai elaborazioni 
e mediazioni a livelli di vertice. 

A queste forze (così come proba¬ 
bilmente ai lavoratori interni della 
Rai) vanno dati su tutto ciò segnali 
chiari. 

Un segnale chiaro è costituito da 
scelte. E la prima scelta è una più 
ampia partecipazione al dibattito, 
all’elaborazione, alla progettazione 
dell’iniziativa politica. E quindi alle 
decisioni. Efficienza, operatività, 
rapidità decisionale sono esigenze 
reali avvertite da tutti; e c'è chi 
queste cose chiede e propone, e non 
altro. Ma continuano a essere molti 
coloro che vogliono coniugare que¬ 
ste esigenze con quelle di una mag¬ 
giore democrazia e di una maggio¬ 
re partecipazione. Io credo che per 
il PCI costoro debbano essere gli 
Interlocutori da privilegiare. 

Ansano Giannarelli 

regista cine-televisivo 
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La «cassa» è diventata un boomerang 


Perché si è 
trasformata 
in uno 
strumento 
micidiale 
nelle mani 
del padronato 
Una legge 
che incentivi 
i contratti 
di solidarietà 
Le proposte 
| dei sindacalisti, 

I dal Piemonte 
al Mezzogiorno 



ROMA — Tra bilancio e pro¬ 
spettiva, ferve tra gli addetti 
ai lavori la discussione sulla 
«140», la legge che ha istituito 
nelle zone terremotate un'A¬ 
genzia sperimentale per il 
governo del mercato del la¬ 
voro. Il dibattito va al di là 
degli strumenti. «Oggettiva¬ 
mente — afferma Liveranl, 
sindacalista delia UIL — 
quella legge ha funzionato 
sempre meglio del collocato¬ 
re classico, però non ha fun¬ 
zionato come doveva. Non 
credo — conclude — all'e¬ 
stensione delia “140” a tutto 
il territorio nazionale, senza 
una riforma complessiva del 
collocamento». 

Sembra che il ministro del 
Lavoro Scotti sia propenso a 
questa estensione. Liveranl 
ribatte maliziosamente con 
la fotocopia di un provvedi¬ 
mento pre-elettorale dello 
stesso ministero, un allarga¬ 
mento della cassa integra¬ 
zione a settori inediti, grazie 
appunto alle possibilità di 
deroga alle altre leggi conte¬ 
nuta nella «140». 

«Invece — dice il nostro in¬ 
terlocutore — è proprio dalla 
riforma della cassa integra¬ 
zione che può partire un 
nuovo governo del mercato 
del lavoro. Prendiamo i con¬ 
tratti di solidarietà, sanciti 
anche dall'accordo del 22 
gennaio: ma se l'azienda può 
avere la cassa integrazione a 
zero ore per riconversione 
industriale, quale motivazio¬ 
ne le resterà per fare questi 
contratti?». Questa consape¬ 
volezza cammina all'interno 
dei sindacati, anche se si 
scontra con convinzioni an¬ 
tiche. Chi avrebbe mal detto 
che la «cassa», una conquista 
del lavoratori, si sarebbe 
proprio rivolta contro di lo¬ 
ro, paralizzando ogni tenta¬ 
tivo di contrattare sul serio 
le crisi industriali e le mas¬ 
sicce espulsioni di manodo¬ 
pera? 

n pensiero corre alla 
FIAT, a Torino, all'insucces¬ 
so di un'ipotesi di gestione 
della mobilità che doveva es¬ 
sere l'altra faccia di un ac¬ 
cordo contestato. -Tutti noi 
abbiamo lavorato su un'idea 
di mobilità da posto di lavoro 
a posto di lavoro, guardando 
al versante dell'ingresso del¬ 
la nuova collocazione. Anche 
la sperimentazione è stata 
costruita su questo versante. 
Mi chiedo se non sia proprio 
qui la ragione dell'insucces¬ 
so», afferma Fausto Berti¬ 
notti, della COIL piemonte¬ 
se. «Qui, nelle aziende in cui 
dovevano entrare 1 lavorato¬ 
ri esuberanti — prosegue — 

K impedimenti, ormai è no- 
sono stati forti. Si sono 
scoperti l'inesistenza di vasi 
comunicanti e il blocco della 


dinamicità dell'apparato 
produttivo, a causa della re¬ 
cessione. Abbiamo trascura¬ 
to le modificazioni da far in¬ 
tervenire nel bacino dove si 
genera l'esuberanza: oggi la 
questione centrale è affron¬ 
tare queste modificazioni 
dentro le aree di ristruttura¬ 
zione: e parlo del regimi d'o¬ 
rario, dell'uso della cassa in¬ 
tegrazione, delia distribuzio¬ 
ne del lavoro». 

Aleggia anche su questo 
ragionamento quello che, 
senza interventi concreti, ri¬ 
schia di diventare un nuovo 
mito: ed è il tema del con¬ 
tratti di solidarietà. Tutti or¬ 
mai sono d'accordo con Ber¬ 
tinotti, che ia cassa integra¬ 
zione ha bloccato il mercato 
del lavoro ed è diventata uno 
strumento micidiale nelle 
mani del padronato; ma co¬ 
me superare questa «assi¬ 
stenza» e rimettere in moto il 
mercato del lavoro attraver¬ 
so i contratti di solidarietà? 
Bertinotti propone di fare 
subito una legge d'incentivi 
all'uso del contratti di soli¬ 
darietà e di spostare l'ottica, 
chiamando Io stesso governo 
ad intervenire «dentro» i pro¬ 
cessi di ristrutturazione. 

Giacinto Militeilo inter¬ 
viene su questo ragionamen¬ 
to: «Bisogna poter utilizzare 
le enormi somme che si 
spendono con la cassa inte¬ 
grazione per raccogliere ri¬ 
sorse e finanziare l’avvio di 
nuovi posti di lavoro, attra¬ 
verso i contratti di solidarie¬ 
tà. C’è già una mappa di e- 
sperienze — aggiunge — che 
costituisce un primo sche¬ 
ma, però sono abbastanza 
scettico sul fatto che si possa 
far leva solo sui meccanismi 
di redistribuzione del lavoro, 
che pure è un fatto assoluta- 
mente necessario. La vera 
questione è come rapportarsi 
al problema dell'occupazio¬ 
ne. Resto convinto che o la 
consideri motore di una poli¬ 
tica di sviluppo, e quindi te¬ 
ma centrale aella politica e- 
comunica, oppure sei per¬ 
dente Vedi i casi delia side¬ 
rurgia e della plastica, legati 
alle possibilità di commesse 
pubbliche in quei settori, e 
quindi di una ricaduta in ter¬ 
mini occupazionali». 

E già. Anche perché i con¬ 
tratti di solidarietà sono im¬ 
proponibili dove la nuova di¬ 
soccupazione che nasce dalle 
crisi industriali si somma al¬ 
l'esplosiva mancanza di la¬ 
voro endemica, soprattutto 
fra t giovani. Insomma nel 
Mezzogiorno e nelle aree più 
depresse del paese. «Qui il 
problema è — dice Bolaffi, 
della CGIL campana — di a- 
prire 11 fronte di una politica 
attiva del lavoro, che finora è 
stata spesso considerata una 


riforma in sovrappiù. Invece 
soprattutto nel Mezzogiorno, 
dove è fortissima la disgre¬ 
gazione, il punto di chi con¬ 
trolla l'accesso al lavoro è 
decisivo». 

Bolaffi mette poi il dito 
sulla «flessibilità» del proble¬ 
ma, e sulla difficoltà di far 
coincidere vecchi schemi con 
una realtà, che vede un'enor¬ 
me diffusione di lavoro pre¬ 
cario: «È una forma diffusis¬ 
sima e Inaccettabile, attra¬ 
verso la quale si vive nel la¬ 
voro contemporaneamente 
ad essere disoccupai Solo 


con un vero piano del lavoro 
possiamo dare risposta a 
questi nuovi soggetti». 

Dal Piemonte a Napoli, il 
tema di un nuovo governo 
del mercato del lavoro si è in¬ 
trecciato con tanti altri: nelle 
fabbriche alla contrattazio¬ 
ne di nuovi orari, nel territo¬ 
rio alla nascita di un sinda¬ 
cato che contratti per «tutta» 
la forza lavoro, fra! giovani 
ad una nuova distribuzione 
dei tempi del lavoro. Eppure 
esso possiede una sua speci¬ 
ficità, tant’è vero che sulla 
strada delle sperimentazioni 


LA PORTA 


collocatori e vecchie com¬ 
missioni hanno sbarrato i* 
accesso a nuovi strumenti, 
sia pure sperimentali. I se¬ 
gnali sparsi, dunque, non ba¬ 
stano più. Se anche i sinda¬ 
cati sono d’accordo, cosa im¬ 
pedisce l’avvio di una reale 
riforma, che non dovrebbe 
dispiacere neanche ai fautori 
di una «modernità senza 
sprechi»? 

Nadia Tarantini 

(Fine - l’altro articolo è stato 
pubblicato il 31 luglio) 


di Manetta 
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LETTERE 

ALL’UNITA 1 

110 miliardi agli azionisti 
ma i cassintegrati 
dobbiamo pagarli noi 

Cara Unità. 

lavoro da 37 anni nel commercio e. anche se 
a fatica, cerco di scrivere poche righe per cer¬ 
care di far capire a chi di dovere che esistono 
troppe cose ingiuste. E mi spiego. 

Contribuisco (per forza) alla Cassa integra¬ 
zione per l'Industria, (il commercio è escluso, 
perchè?) versando i retativi contributi all'IN- 
PS. SU consolo pensando che anche il mio 
piccolo contributo può sostenere altri lavora¬ 
tori. però non è giusto che da parte industriale 
si decida unilateralmente di mettere in Cassa 
migliaia di operai come per la FIAT e poi 
farsi costruire le auto all'estero 

Ieri sera — è proprio il colmo — il presi¬ 
dente Agnelli ha fatto sapere a tutti gli azio¬ 
nisti FIAT che ci sarà una torta da spartire 
fra lutti loro. Non è giusto. Perchè questi 1 IO 
miliardi che finiscono nelle tasche degli azio¬ 
nisti FIAT non vengono versali invece alla 
Cassa integrazione come reintegro parziale di 
stipendi pagati dalla comunità per conto loro? 

Cosa ne pensate? 

GIULIO ROSSI 
(Prato - Firenze) 

Non ha votato «bianco» 
però pensa che 
il voto conti poco 

Cara Unità. 

premetto che sono uno che non ha votato 
scheda bianca, tuttavia vorrei dire al compa¬ 
gno Panìchi di Sansepolcro (lettera del 24 lu¬ 
glio) che anche se il 26 giugno il PCI avesse 
fatto il pieno dei voti bianchi e nulli la situa¬ 
zione politica non sarebbe oggi diversa: nono¬ 
stante il 33% di voti saremmo stati ugual¬ 
mente costretti a subire un pentapartito con 
Craxi primo ministro. 

Forse questa lettera non potrà essere pub¬ 
blicata per ragioni di tatticismo politico, ma 
una cosa che da anni mi brucia dentro la vo¬ 
glio dire: chi sono i ceti medi faboriosi? lo 
conosco solo i lavoratori (siano essi operai, 
impiegati o dirigenti). ma mi sfuggono i con¬ 
cetti di •ceti medi laboriosi- o di «piccoli e 
medi imprenditori alleati dei lavoratori ». Sa¬ 
rò manicheo, ma sono stato abituato alla lotta 
di classe dove da una parte stanno i lavoratori 
e dall’altra i padroni e i loro tirapiedi. 

Il PC! è sempre stato coi lavoratori. Oggi 
però fa l’occhiolino ai piccoli e medi impren¬ 
ditori e. come tu dici, ai ceti medi laboriosi. 

Pensare che qualche compagno di fronte a 
questa tattica interclassista si rifiuti di votare 
PCI e preferisca votare bianco o nullo non mi 
sembra tanto assurdo anche perchè i fatti ci 
dicono che le elezioni sono solo un termome¬ 
tro della situazione politica, mentre le reali 
scelte vengono effettuate da altri: dagli USA, 
dalle multinazionali, dal Vaticano e da simili 
centri di potere ad essi collegati. 

. VIRGILIO BARACHINI 
... - (Pisa) - 

Il voto per II PCI conta, - 
eccome (Merloni sogna 
tante schede bianche) 

Cari compagni. 

prendo spunto dalia lettera deI signor Pie¬ 
tro Brunetti di Rignano Flaminio (Roma) ap¬ 
parsa sul l'Unità de113 luglio scorso. Il signor 
Brunetti si qualifica di sinistra; sostiene di 
aver sempre vejato PCI, ma che il 26 giugno 
ha scelto per la scheda bianca a motivo di 
quella grande crisi d'identità che la politica 
del PCI gli procurerebbe. 

è davvero ora di finirla di prendersela con 
il PCI perché l'Italia è a metà del guado. Lo 
sappiamo benissimo che l’Italia è nel guado, 
ma dal guado non si esce facendo i saccenti. 
Tutte le colpe per questi improvvisati maestri 
di comuniSmo sarebbero del PCI. Dicono: •Il 
PCI non ha fatto...», -il PCI doveva fare...», 
•il PCI ha sbagliato...» e via di questo passo. 
Ora basta! E gli altri partiti? E il capitale che 
tutti i giorni tenta di soffocarti? 

Ne! corso della campagna elettorale un vo¬ 
tante di DP (anche loro vorrebbero insegnarci 
ad essere comunisti e non hanno altro avver¬ 
sario che il PCI) accusava il PCI di aver vota¬ 
lo delle leggi assieme agli altri partiti di go¬ 
verno. Feci presente che si trattava di leggi che 
comunque sarebbero state votate e che i co¬ 
munisti avevano contribuito a renderle mi¬ 
gliori (seppur imperfette per la nostra elica). 
Niente! Non si doveva votarle e basta. Non 
aveva importanza se un provvedimento legi¬ 
slativo era stato in parte cambialo e migliora¬ 
to con giovamento di tanti e tanti cittadini; 
importante era manifestare il totale disprezzo 
per i lavori parlamentari. Bel modo davvero 
di concepire la vita democratica e quello stru¬ 
mento essenziale che è il Parlamento; solo 
cosi gli avversari dei lavoratori, della gente 
democratica, avranno strada libera per i loro 
disegni Merloni ha sognato tante e tante 
schede bianche per il 26 giugno; puntuale il 
-comunista- Brunelli lo ha contentato. Mer¬ 
loni. come tutta la razza padrona, il potere lo 
ha già: per lui le schede elettorali (quelle cor¬ 
rettamente compilate) sono il peggiore dei ne¬ 
mici. quelle bianche vanno benissimo. Nel '22 
Antonio Gramsci rimase seduto nei banchi di 
Montecitorio, perché rt, e solo fi, si poteva 
combattere il fascismo. Gli -indignati» delV 
Aventino (ma per quei politici c'è r attenuante 
della perfetta buona fede) spianarono la stra¬ 
da all’ex maestro di Predappio 

Non accetto che nessuno insegni ad essere 
comunista al PCI. Possiamo affermare — e 
con orgoglio — che gran pane di quel po’ di 
socialismo che oggi abbiamo in Italia lo dob¬ 
biamo al PCI. che poi altro non è che un eser¬ 
cito di migliaia e migliaia di militanti che da 
soli (e contro tulli) cercano di salvare questo 
nostro Paese. 

ANSELMO RONDONI 
(Grosseto) 

Il famigerato laboratorio 
di Los Alamos e la 
«neutralità della scienza» 

Caro direttore. 

ho letto con estremo interesse Vanicolo di 
Roberto Fieschi (/'Unità del 6 luglio) sulla 
ricorrenza del primo esperimento atomico a 
Los Alamos. 38 anni fa. Ho appreso di alcuni 
dettagli sugli effetti immediati dell'esposizio¬ 
ne che prima non conoscevo 

Ritengo scontata la condanna dell'uso bel¬ 
lico del nucleare, ed altrettanto chiaro è ciò 
che oggi si deve intendere quando si parla di 
Hiroshima e Nagasaki: la testimonianza di 
quanto grande e purtroppo irrimediabile sia il 
male che deriva daltuso violento delle tecno¬ 
logie più moderne e sofisticate. Ma la respon¬ 
sabilità della tragedia di quei giorni fu in e- 


gual misura dei politici, dei militari, degli 
scienziati. 

Qual è «il parere degli scienziati più sensi¬ 
bili e lungimiranti» che non fu ascoltato e dì 
cui sì parla nell'articolo? 

Al progetto di Los Alamos lavorò, consape¬ 
vole di ciò che avrebbe prodotto, un variega¬ 
tissimo gruppo di scienziati, coordinato da 
Oppenhcimer, il quale poi, nel 1948, in piena 
crisi di ripensamento su ciò che aveva fatto, 
dichiarò al Time: -...con una brutalità che nè 
lo scherzo triviale, nè l'ironia, nè l'esagerazio¬ 
ne potranno mai cancellare, il fisici hanno co¬ 
nosciuto il peccato. 

Sappiamo tutti quale fu poi la sorte di Op- 
penheirner. 

Ma non basta. A sei anni dalla tragedia di 
Hiroshima e Nagasaki. Teller e Bel he, due 
fìsici atomici di primissimo piano, direttori 
degli istituti di fisica di Chicago e Ithaca ri¬ 
spettivamente. iniziarono con altri le ricerche 
sulla bomba all'idrogeno, « felicemente » coro¬ 
nate. nel 1952. al famigerato laboratorio di 
Los Alamos 

L'intero staff di scienziati era pienamente 
consapevole di quanto andava producendo, 
non polendosi certo credere all’uso pacifico 
del tremendo potere distruttivo della bomba 
all'idrogeno. 

Del resto i responsabili del progetto riferi¬ 
vano periodicamente al Pentagono lo stato di 
| avanzamento della ricerca. E gli esempi po¬ 
trebbero continuare. È forse il caso di rimedi¬ 
tare seriamente, e senza falsi pregiudizi, sulla 
presunta e diffìcilmente neutralità della 
scienza. 

PAOLO VELTRI 
Università della Calabria 
Dipartimento di difesa del Suolo (Cosenza) 

Questione ecologica: è il 
momento di chiarirsi le 
idee anche dentro il PCI 

Caro direttore. 

l'intervista (22 luglio) di M. R. Calderoni al 
compagno Giardino, consigliere comunista di 
Monte Argentario, fa rabbrividire. L'élite dei 
ricchi ha rovinato l'Argentario? Giustizia 
vuole che lo si rovini ancora a benefìcio delle 
masse: dei pensionati e dei disoccupati, im¬ 
magino. lutti in attesa di posto-barca -Certo 
è vero, i pesci muoiono e il mare è inquinato, 
ma occorre avere il coraggio di operare sulla 
realtà -• ossia di inquinare e uccidere ancora 
peramore del-turismo basalo sulla nautica 
Perchè la nautica è qui una voce economica 
importante. Già: purché i soldi corrano la na¬ 
tura vada pure in malora. E la vecchia logica 
economicistica, pronta a barattare la distru¬ 
zione dell'ambiente in cambio di posti di lavo- 
ro e profitti (ma la distruzione dell’ambiente 
non porta anche un danno economico?). 

E poi. come si fa a non venire incontro alla 
domanda di posti-barca che si leva da tutta 
Italia? Perciò, brava anche la Regione Tosca¬ 
na che decide di creare 11 nuovi porti turistici 
su tutta la sua costa (-certo, ci saranno dei 
prezzi da pagare»!), lo per la verità sapevo 
che in Italia c’è una grande domanda di mare 
pulito, di, conservazione della flora e della 
fauna, di vacanze a basso costo e rispettose 
dell’ambiente. Ma forse non è -una voce eco¬ 
nomica importante». Consumi superflui a 
danno dei beni essenziali: è -qualità della vi¬ 
ta» o alienazione? 

Per fortuna non tulli hanno una mentalità 
cosi arretrata. A pag. 6 dello stesso numero 
dell'Unità. Grazia Francescato (intervistala 
al Festival delle donne di Viareggio) si dimo¬ 
stra pienamente consapevole che quella ecolo¬ 
gica è la grande questione di questa fine di 
secolo. Credo sia giunto il momento di chia¬ 
rirsi le idee anche dentro il PCI. Non si po¬ 
trebbero dedicarea questo problema iniziatile 
speciali, compresa una sessione del Comitato 
Centrale? 

ANDREA FASSO 

(Istituto di Filologia romanza - Università Bologna) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione c di grande utilità per il giorna¬ 
le, il quale terrà conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi, tra l’altro, 
ringraziamo. 

C. SEGLIA, Savona; Raffaele CARRA- 
VETTA, Cosenza; Giovanni TALAMO, S. 
Prospero; Pietro MATTIA, Savona; Mauro 
MOSCHETTI, Lenola; Luigi BERTUCCI, 
Ca vezzo; U. ARI MA. Genova; Gustavo GA¬ 
GLIARDI. Roma; GLI SCOLARI di 3- B 
della scuola «A. Negri» di Orcno; Luigi O- 
RENGO, Genova-Cornigliano (che spedisce 
anche un contributo per la sottoscrizione): Vit¬ 
torio TRECOR DI, Piacenza; Diivo VANNO- 
NI, Savona; Luca AVELLA, Ascoli Satriano 
(ci scrive una lunghissima lettera in cui, pur¬ 
troppo, mancano le notizie e vi sono molti com¬ 
menti, come questo: -Se a livello nazionale si 
parla di alternativa di sinistra, risulta incon¬ 
cepibile o quantomeno contraddittorio che. in 
casi locali, ci si rifaccia alla vecchia linea del 
compromesso storico. Quale è la linea di de¬ 
marcazione tra politica nazionale e scelte lo¬ 
cali?»). 

Luigi SABIA. Potenza (-Scotti e Patriarca. 

G iustamente, si indignarono per quanto pub- 
licò /'Unità sul caso Cirillo. Oggi non dicono 
una parola sulle rivelazioni fatte dal "penti¬ 
to” Pandieo. Bene fa il nostro giornale ad 
insistere affinché, sul caso Cirillo, venga fatta 
piena luce perché è questo che i cittadini vo¬ 
gliono»): Antonio MANNARA, Reggio Cala¬ 
bria (in una lunga lettera, tra l'altro scrive: 
-Dopo 45 anni di servizio prestato nelle ferro¬ 
vìe dello Stato e malgrado ne avessi tutti i 
requisiti non sono riuscito ad ottenere un al¬ 
loggio a riscatto, per cui mi sono dovuto ac¬ 
contentare di uno di quegli alloggi cosiddetti 
di servizio. Adesso accade un fatto molto gra¬ 
ve: le FS hanno quintuplicato il canone mensi¬ 
le di affìtto anche per i pensionati Ma c'è 
ancora di più. Paumento è retroattivo dal 
1-3-1981. pertanto oltre a! danno dobbiamo 
subire la beffa»), 

Lucia T., Pisa (é una madre che scrive dispe¬ 
rata, perché le hanno mandato il figlio, milita¬ 
re di leva, in Libano, non volontariamente co¬ 
me il ministro aveva assicuralo. Tra l'altro di¬ 
ce: -La notizia gli è stata data una settimana 
prima della partenza, senza dargli neppure la 
possibilità di venire a casa a vedere i suoi 
familiari»); Carino LONGO, Fubine (-Sicco¬ 
me poca gente legge i giornali, suggerisco di 
impegnare le sezioni a diffondere almeno due 
volte al mese, nelle case, nelle famiglie, volan¬ 
tini in cui si riportano i titoli degli scandali di 
cui sono protagonisti uomini dei partiti di go¬ 
verno); Francesco ROBIOTI, Roma («// pro¬ 
blema più angosciante assieme a quello aella 
disoccupazione per i giovani, ora è quello del¬ 
lo sfratto, della disdetta. Su questi argomenti 
bisogna battersi con più forza»). 
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Falsi diari di Hitler 
libertà provvisoria 
al redattore di Stem 


AMBURGO — Gerd Hrideinann, l’ex redattore di «Stem» prota¬ 
gonista del clamoroso caso dei falsi diari di Hitler, dopo poco più 
di due mesi passati in carcere sotto l’accusa di truffa è stato posto 
ieri in libertà provvisoria senza cauzione, Hcidemann non dovrà 
lasciare il territorio della RFT e dovrà presentarsi regolarmente 
ad un posto di polizia. L’antiquario-imbroglione Konrad Kujau, 
che già aveva confessato di essere l’autore materiale dei 62 qua¬ 
derni falsi del Fuehrcr, ha infatti fatto liberare dal carcere Ilei- 
demann, ritirando l’accusa secondo cui l’ex redattore di «Stern» 
era sin dall’inizio perfettamente al corrente della mega-truffa. 
Forse, nell’indurre Kujau alla ritrattazione, non poco ha giocato 
la registrazione di una conversazione telefonica, risalente al 9 
maggio scorso, tra lui e Heidemann, in cui quest’ultimo appari¬ 
va del tutto in buona fede. Continua però ad essere misteriosa la 
storia della cifra sborsata da •Sterri» per lo scoop più falso del 
secolo: Kujau ha infatti sempre sostenuto di aver ricevuto dalla 
rivista tedesca solo due milioni c mezzo di marchi per I diari, sci 
milioni e mezzo in meno di quanto hanno detto di aver pagata 
«Stern» e lo stesso Heidemann. Ma, se per una volta l’antiquario 
di Stoccarda ha detto la verità, a chi sono finiti tutti quei soldi di 
differenza? Se li è forse intascati l’ex redattore? Di sicuro c’è che 
non ne è stata recuperata la sia pur minima parte. Per tornare 
alla cronaca delle ultime ore, va ricordato che la Procura di Stato 
ha immediatamente espresso la sua opposizione alla decisione di 
liberare Heidemann, temendo che egli possa espatriare per evi¬ 
tare il processo. Ma il giudice Istruttore che ha concesso la libertà 
provvisoria ha affermato che il rischio di una fuga è minimizza¬ 
to dal fatto che Heidemann intenderebbe continuare «la sua 
carriera giornalistica». 



Gerd Heidemann nel maggio scorso durante una conferenza- 
stampa 


«Piano separatista» 
in Sardegna: altri 
13 mandati di cattura 


Una bomba nell’auto 
uccide (per errore?) 
due fornai a Mintumo 


Fratelli 
uccidono 
la madre 


CAGLIARI — Il giudice istruttore del tribunale di Cagliari Ma¬ 
rio Marchetti, il magistrato che conduce l’inchiesta su un pre¬ 
sunto «complotto separatista» che sarebbe stato ordito tra il 1979 
e 1981 per tentare di staccare la Sardegna dallo Stato Italiano, ha 
emesso tredici nuovi mandati di cattura. I provvedimenti giudi¬ 
ziari riguardano undici persone già detenute (tre delle quali 
arrestate la scorsa settimana) e due latitanti, il cittadino libico 
Ageli Tabet, di 40 anni e Elisio Lussu, di 48 anni. I nuovi manda¬ 
ti di cattura sono stati emessi dal magistrato sulla base degli 
sviluppi che l’inchiesta ha avuto nell’ultimo periodo, in partico¬ 
lare dopo l’interrogatorio dell’avvocato catanese Michele Papa, 
il quale 11 24 ottobre 1981 organizzò la Festa per l’amicizia italo- 
araba alla quale parteciparono, secondo l’accusa, anche Salvato¬ 
re Meloni e il prof. «Bainzu» Piliu, due dei principali imputati 
dell'inchiesta. Tra le dichiarazioni fatte a Cagliari alcune settia- 
mane fa dall’avvocato siciliano e quelle degli imputati vi sareb¬ 
bero discordanze in merito alle modalità e al periodo di soggior¬ 
no a Catania di Piliu e Meloni. Secondo quanto si è appreso i due 
imputati sosterrebbero di essere stati invitati alla festa da Papa. 
Secondo quest’ultimo i due indipendentisti sardi vi sarebbero 
stati invitati direttamente dai libici. Nei mandati di cattura 
verrebbero inoltre delineati In modo più completo i ruoli svolti 
dai singoli imputati, sia nei progetti di cospirazione che sarebbe¬ 
ro stati realizzati nel 1979, sfa in quelli del 1981, ai quali pose fine 
l’arresto di Felice Serpi, un militare di leva bloccato all’uscita dal 
distretto militare di Cagliari mentre era in possesso di una cari¬ 
ca di tritolo. Secondo l'accusa Serpi si preparava a commettere 
un attentato dinamitardo contro fa sede di Cagliari della Banca 
d’Italia. 


MINTURNO (Latina) — Un’automobile imbottita di tritolo ha 
ucciso due persone a Minturno, nota località marina ai confini 
con la Campania. Le vittime sono due fornai, Nicola Tartaglia, 
di 27 anni, ed il suo datore di lavoro Cosimo Petruccelli, di 26 
anni, completamente estranei, secondo i carabinieri, alla forte 
malavita locale, legata alla camorra. Le indagini non hanno 
ancora chiarito I motivi del criminale attentato, anche se sem¬ 
brano puntare sulle vicende personali di uno dei due giovani. 
Non dimenticano, però, che si sono già verificati a Minturno 
numerosi attentati di questo tipo, per mano del racket che ta¬ 
glieggia da anni i negozianti e gii industriali. Secondo i carabi¬ 
nieri comunque, vi sarebbero molti elementi In contrasto con 
questa ipotesi, a cominciare dalla fabbricazone dell’ordigno, una 
■bomba» molto rudimentale collegata ad una miccia di corda, 
diversa dagli esplosivi solitamente usati dalla malavita organiz¬ 
zata. Sembra inoltre che la bomba non avrebbe dovuto uccidere 
nessuno, ma semplicemente «avvertire*. La morte dei due fornai 
dunque sembra essere stata casuale: l’ordigno avrebbe dovuto 
solo distruggere un'auto. Un passante aveva infatti notato de) 
fumo uscire dal cofano deU’Opcl Kadett di Nicola Tartaglia, ed 
aveva avvisato il proprietario all’interno della panetteria. Incu¬ 
riosito, si era avvicinato all’auto anche Cosimo Petruceeli. E 
mentre i due aprivano il cofano, è avvenuta la tremenda esplo¬ 
sione, che ha investito anche due passanti, senza ferirli. Ora i 
carabinieri stanno tentando di indagare sui rapporti tra Tarta- 
Ha e la famiglia della sua ex moglie, dalla quale si era separato 
opo violenti contrasti. Sembra che recentemente fossero sorti 
altri problemi per l’affidamento del figlio nato prima della sepa¬ 
razione. 


R1ESI (Caltanissctta) — Due 
fratelli, entrambi affetti da 
turbe mentali, hanno ucciso la 
madre Giuseppina Carrubba 
di 60 anni e ferito gravemente 
il padre Santo Russo di 68 an¬ 
ni ed il loro fratello minore 
Catena di 20. Ad infierire con 
un coltello sui congiunti è sta¬ 
to Gaetano Russo, di 32 anni, 
aiutato dall’altro — Salvatore 
di 24 — che ha confessato di 
aver trattenuto i genitori ed il 
fratello che cercavano di fug¬ 
gire dal loro appartamento, in 
via Regina Elena a Riesi. Su¬ 
bito dopo, Gaetano Russo si c 
costituito ai carabinieri: «Con 
Salvatore ho fatto una strage», 
ha detto. Quando i militari so¬ 
no giunti nell’abitazione la 
donna dava ancora segni di vi¬ 
ta ma è morta poco dopo nell’ 
ospedale di Mazzarino perché 
una delle coltellate le aveva le¬ 
so il cuore. I due squilibrati so¬ 
no stati temporaneamente 
rinchiusi nel carcere di Calta- 
nissetta. 


Arriva il maltempo e porta vittime e danni 


Trombe d’aria 
sì scatenano 
in Versilia 
e nel Veneto 

Muore bagnino a Forte del Marmi 
Diciassettenne travolto con altri tre 
dal crollo di un capannone 



L’Europa in un'immagine del satellite Meteosat II 


MILANO — Il caldo afoso e a 
tratti Insopportabile delle 
scorse settimane è stato 
drammaticamente interrot¬ 
to da una serie di temporali, 
trombe d’aria e fortunali che 
hanno sconvolto alcune zone 
del Paese. Ci sono state an¬ 
che delle vittime: un bagnl- 
gno di Forte dei Marmi è an¬ 
negato In seguito ad una ma¬ 
reggiata che ha travolto il 
catamarano a bordo del qua¬ 
le era Insieme ad unamico.il 
giovane, di 25 anni, si chia¬ 
mava Pietro Grillotti; con ìul 
era Franco Berti, che alcuni 
bagnini, subito Intervenuti, 
sono riusciti a salvare. 

Un ragazzo di 17 anni, Pie¬ 
rangelo Debon, è morto e al¬ 
tre tre persone sono rimaste 
ferite nel crollo del muro di 
un capannone avvenuto in 
seguito ad una tromba d’aria 
abbattutasi su San Zenone 
degli E z. riini, un paese stret¬ 
to tra le province di Treviso e 
Vicenza. I quattro stavano 
lavorando nel mobilificio ar¬ 
tigiano *E1 Marangon». Il cie¬ 
lo minacciava un temporale. 
Nel timore di una grandina¬ 
ta Debon e 1 suol amici sono 
usciti per mettere al riparo 
nel capannone le loro vetture 
e I ciclomotori. E stato a que¬ 
sto punto che la tromba d’a¬ 
ria e arrivata, demolendo la 
costruzione, che a sua volta 
ha travolto 1 malcapitati. Il 
ragazzo è morto sul colpo. 
GII altri — Tiziano Nervo, di 
15 anni, Egidio Minato, di 32, 
e Fabiano Battagin, di 30 — 
sono stati trasportati all'o¬ 
spedale. Hervo vi è arrivato 
In coma; per Minato 1 medici 
si sono riservati la prognosi. 

Sempre al nord si sono a- 
vutl forti nubifragi accom¬ 
pagnati da raffiche di vento 
In prossimità di Bassano del 
Grappa, Cassola e Marosti- 
ca. Molti 1 danni: alcune 
strade sono rimaste Interrot¬ 
te per la caduta di alberi e 
pah della luce. In seguito alle 
devastazioni provocate dal 
maltempo, per tutto II pome¬ 
riggio I centralini del vigili 
del fuoco hanno continuato 
a squillare. 

Anche in Valtellina 11 mal- 
tempio ha Infierito con parti¬ 
colare veemenza: In provin¬ 
cia di Sondrio, già colpita 
dalle frane di Tresenda e 
Valgella, si è temuto pier ore 
che dovessero ripetersi le 
scene drammatiche di un 
mese e mezzo fa. A Sondrio, 
In particolare, il vento fortis¬ 
simo ha divelto le lamiere del 
tetto di un condominio nel 
centro della città. Il materia¬ 
le è stato scagliato sul Palaz- 
zetto dello sport danneg- 

E andone le strutture. Altre 
mlere pier pioco non hanno 
Investito 1 campier di alcuni 
turisti di passaggio. Danni 
Pier I violenti tempora!! si so¬ 
no avuti anche nel Brescia¬ 
no, nel Basso Garda e a 
Franclàfcorta, dove si sono a- 
vute abbondanti grandinate. 

L'ondata di maltempo si è 
riversata anche su Milano, 
dove non pioveva ormai dai 
23 giugno scorso. A causa 
della pioggia fittissima, nella 
mattinata di Ieri, tredici ae¬ 
rei delle compagnie Àlltalta, 
ATI, Air Trance e Sa bona so¬ 
no stati dirottati dall'aero¬ 
porto di Llnate a quello In¬ 
temazionale della Malpiensa. 
Anche 11 traffico ferroviario 
è stato In parte sconvolto 


dall’eccezionale giornata; 
fulmini hanno messo fuori 
uso alcune delle attrezzature 
elettriche sulla linea Milano- 
Venezla, In particolare nel 
tratto Melzo-Trevlgllo. 

I temporali non hanno ri¬ 
sparmiato la Liguria. Gran¬ 
dine è caduta, danneggiando 
le coltivazioni. In provincia 
di Savona; una tromba d’a¬ 
ria si è formata a circa un 
miglio al largo di Nervi, sen¬ 
za tuttavia far danni; la bur¬ 


rasca, in tutta la zona, ha in¬ 
grossato il mare costringen¬ 
do barche e pescherecci a ri¬ 
coverarsi "nei porticelo!); in 
difficoltà migliaia di cam¬ 
peggiatori, che hanno avuto 
le tende allagate. 

L’ondata di maltempo ha 
pjortato con sé anche alcuni 
effetti non del tutto negativi. 
I violenti temporali che han¬ 
no Investito tutta la zona 
montana del Friuli-Venezia 
Giulia — ad esemplo — han¬ 


no contribuito a spegnere al¬ 
cuni degli incendi (uno dei 
quali di vaste proporzioni) 
che da venerdì scorso aveva 
mobilitato numerosi uomini 
e mezzi. Altra nota positiva: 
Il temperale abbattutosi dal¬ 
le 13,30 di Ieri su Firenze ha 
notevolmente abbassato la 
temperatura record. Già In¬ 
torno alle 14, Infatti, all’os¬ 
servatorio Ximenlano sono 
stati registrati 25 gradi, con¬ 
tro ! 37-40 del giorni scorsi. 


Con il ritorno del sole la tem¬ 
peratura è di nuovo aumen¬ 
tata, attestandosi sui 30 gra¬ 
di. A Firenze non pioveva dal 
14 luglio scorso. 

AUTOSTRADE — Dopo i 
dati fomiti dal ministero del¬ 
l’Interno, ieri sono arrivati 
anche quelli della Rete della 
Società autostrade. E dicono: 
non c’è stata alcuna varia¬ 
zione, rispetto al 1982, nel 
numero di utenti che hanno 
circolato dal 29 luglio al 2 a- 
gosto, nel giorni «terribili» 


dell’esodo. Per due giorni i 
veicoli circolanti hanno su¬ 
perato il milione (venerdì e 
lunedì), mentre giovedì sono 
stati 976 mila. In assenza 
pressoché totale di traffico 
merci, sabato si sono contati 
932 mila veicoli e 901 mila 
domenica. La circolazione — 
assicurano quelli delle Auto¬ 
strade — è stata general¬ 
mente fluida su tutta la rete, 
con sporadici rallentamenti 
nelle mattinate di domenica 
e lunedi sulla direttrice Pla- 
cenza-Bologna-Rlmini. 


Il meteorologo dice temporali sparsi 
poi ancora caldo (non più tropicale) 


Il fronte del caldo si va lentamente 
sgretolando. Il cedimento è iniziato 
dalle regioni settentrionali: prima 
sul settore orientale e successiva¬ 
mente su quello occidentale si sono 
verificate infiltrazioni di aria più fre¬ 
sca di origine continentale che por¬ 
tandosi sugli strati d’aria surriscal¬ 
dati che da lungo tempio stazionava¬ 
no su quelle regioni hanno provocato 
una estesa instabilità. In seno all’at¬ 
mosfera si sono andati determinan¬ 
do movimenti ascensionali di aria 
calda che sale e aria fredda che scen¬ 
de con conseguenti formazioni di 
nubi prevalentemente a sviluppo 
verticale, le cosiddette nubi cumuli- 


formi. Successivamente i piovaschi e 
1 temperali. 

Sta avvenendo In altri termini 11 
ricambio delle masse d’aria In circo¬ 
lazione, 11 solo meccanismo in grado 
di mettere fine alla estenuante ed ec¬ 
cezionale ondata di caldo che, si può 
dire, per tutto il mese di luglio ha 
mantenuto condizioni meteorologi¬ 
che di marcato disagio climatico. 

In linea più generale la situazione 
meteorologica sta cambiando li suo 
assetto. Il caldo lungo e prolungato 
era dovuto essenzialmente alla per¬ 
sistenza di alte pressioni dislocate 
sul bacino centrale del Mediterra¬ 
neo; In tale posizione hanno convo¬ 


gliato sulla nostra penisola aria cal¬ 
da di origine tropicale. 

Ora si prospetta una fase di tempo 
atlantico, cioè a dire un tip» di tempio 
caratterizzato da una circolazione di 
aria più temperata perché di origine 
marittima. Questo si deve sia aTl’a- 
zione dell’anticiclone atlantico che 
in posizione semiavanzata rispetto al 
continente europeo, convoglia verso 
l’Italia correnti nord occidentali, sia 
all’azione della depressione dell’A¬ 
tlantico settentrionale che in seno al¬ 
le correnti nord occidentali convo¬ 
glia veloci perturbazioni verso l’Eu¬ 
ropa centrale e U bacino del Mediter¬ 
raneo. Avremo quindi p>er i prossimi 


giorni un periodo caratterizzato da 
instabilità cioè a dire presenza di for¬ 
mazione nuvolose a tratti accentuate 
ed accompiagnate da piovaschi e 
temporali a tratti alternati a zone di 
sereno. Successivamente l’anticiclo¬ 
ne atlantico dovrebbe portarsi più 
decisamente verso il continente re¬ 
golando il tempio sulla nostra peniso¬ 
la in maniera tale che pur ritornando 
verso il bello stabile la temperatura 
non dovrebbe più toccare i livelli 
raggiunti nel mese di luglio proprio 
pierché le masse d’aria in circolazio¬ 
ne sono di altra natura. 

SIRiO 


Processo concluso a Cagliari 


273 anni di carcere 
agli uomini della 
colonna sarda Br 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Due ergastoli. 
37 condanne per 273 anni com¬ 
plessivi. 21 fra assoluzioni, am¬ 
nistie, dichiarazioni di non pu¬ 
nibilità. La sentenza pronun¬ 
ciata ieri mattina dai giudici 
della prima Corte d’Assise ca¬ 
gliaritana dopo tre giorni di ca¬ 
mera di consiglio chiude il pri¬ 
mo grande processo pier terrori¬ 
smo in Sardegna. In pratica so¬ 
no state accolte pier intero le ri¬ 
chieste del pubblico ministero 
Carlo Angioni pier i cosiddetti 
irriducibili e per i pientiti, men¬ 
tre pier gii imputati che hanno 
scelto una linea processuale più 
tradizionale, le valutazioni so¬ 
no state diverse e, tutto som¬ 
mato, meno sedere. 

Le condanne a vita sono sta¬ 
te inflitte a Pietro Coccone ed 
Antonio Contena ritenuti i 
mandanti dell’omicidio de) gio¬ 
vane carabiniere Santo Lanza- 
fame, ucciso due anni fa a Nuo¬ 
ro. Secondo quanto riferito da 
Savasta i due avevano la dispo¬ 
nibilità piolitica e materiale del¬ 
l'arsenale di Monte Pizzinnu, e 
quindi anche dei mitra usati 
per l’omicidio. 


Altri irriducibili, come Giu¬ 
liano De Roma e Caterina Spa¬ 
no, sono stati condannati a 1S 
anni. Per Francesco Mario 
Mattu la condanna è stata di 16 
anni. Marco Pinna è stato l’uni¬ 
co dell'ala dei duri ad av ere una 
condanna assai inferiore a quel¬ 
la richiesta da! pubblico mini¬ 
stero: 6 anni invece che 18 

Per Antonio Savasta ed Emi¬ 
lia Libera, inviati in missione 
nell’isola per costituire la co¬ 
lonna sarda delle BR, le con¬ 
danne sono state rispettiva¬ 
mente di 6 e 5 anni. Per 7 penti¬ 
ti minori è stato applicato l’art. 
1 della legge sui pentiti con la 
dichiarazione di non punibilità. 

Durante i tre mesi d’udienze, 
nell’aula bunker di Monte Miri 
è stata ricostruita la storia del 
terrorismo sardo Una storia 
forse meno cruenta e clamorosa 
che altrove, ma anche qui rico¬ 
perta di sangue, attentati e di 
alcuni episodi oscuri. Il proces¬ 
so di formazione del partito ar¬ 
mato in Sardegna passa dalla 
costituzione dei primi nuclei 
terroristici di Sassari e di Nuo¬ 
ro alla formazione del gruppo 
di Barbagia Rossa fino alla co¬ 
stituzione della colonna sarda 


delle BR II primo contatto tra i 
brigatisti della penisola e i ter¬ 
roristi sardi sarebbe avvenuto 
all’intemo del supercarcere 
dell'Asinara e di Bade e’ Car- 
ros. Qui sarebbero stati «con¬ 
quistati* al terrorismo anche 
alcuni esponenti del mondo 
tradizionale del banditismo 
barbaricino. 

Che rapporto risulta tra le 
due forme di criminalità? I giu¬ 
dici hanno ritenuto che rincon¬ 
tro tra terrorismo e banditismo 
sia effettivamente avvenuto, 
anche se forse solo organizzati¬ 
vamente e non a livello ideolo¬ 
gico. Così almeno sembra da 
leggere le condanne inflitte ad 
esempio a Carmelino Coccone 
(S anni pier la sparatoria di Sa 
Janna Bassa), o quella di 7 anni 
e mezzo al latitante Antonino 
Mele pier partecipazione a ban¬ 
da armata, due personaggi as¬ 
sai conosciuti alle cronache dei 
sequestri di persona. 

Il processo non ha chiarito 
tutti i punti oscuri della vicen¬ 
da terroristica. È rimasta un 
mistero, ad esempio, la sorte 
dei 120 milioni del riscatto Ci¬ 
rillo, inviati dalla direzione 
strategica delle BR pier armare 
ed organizzare la colonna sar¬ 
da. I soldi equamente divisi, 
stando almeno alle rivelazioni 
dei pientiti. tra i gruppi di Nuo¬ 
ro e di Sassari, non sono mai 
stati recuperati. Nessuno ha sa¬ 
puto indicare come siano stati 
utilizzati. Un mistero in più pier 
una vicenda che di misteri ne 
ha già parecchi. 

Paolo Branca 


Maxi-Inchiesta dei giudici a Genova 


Rubavano container 
nei porti italiani: 
valanga di arresti 


Dada nostra redazione 

GENOVA — Venti persone ar¬ 
restate, trentasei denunciate a 
piede libero, un numero ovvia¬ 
mente imprecisato di ordini di 
cattura ancora da eseguire, sei 
diversi procedimenti penali, 
possibili ulteriori sviluppi: que¬ 
sto, per sommi capi, il bilancio 
provvisorio della maxi-inchie¬ 
sta che i sostituti procuratori 
della Repubblica di Genova Pio 
Macchiava!!© * Giancarlo Pel¬ 
legrini e la Guardia di Finanza 
stanno conducendo da mesi su! 
traffico di conteiners rubati in 
vari porti italiani, con «reinve¬ 
stimento» degli «utili» in opera¬ 
zioni di grande contrabbando. 
Il tutto su uno sfondo di oscuri 
rappmrti d’«affari» collegati ad 
un certo sottobosco politico-fi- 
nanziario e alla malavita orga¬ 
nizzata. I reati ipotizzati vanno 
dall’associazione per delinque¬ 
re al furto, dalla ricettazione al 
contrabbando, dalle infrazioni 
valutarie alle estorsioni, ren un 
pizzico — probabilmente — di 
millantati crediti. 

L’inchiesta prese avvio nel 
dicembre dello scorso anno, con 
i primi accertamenti della 
Guardia di Finanza sulle attivi¬ 
tà del quarantaduenne Remo 
Beccali, residente a Genova ma 
domiciliato in un lussuoso resi¬ 


dence di Milano, personaggio 
— a detta degli inquirenti — in 
contatto con gruppi diversi di 
varie città e caputila di svariati 
•affari* illeciti quanto profìcui; 
ad esempio la ricettazione (co¬ 
me dicevamo) di conteiners ru¬ 
bati, e pier questa «partita» sono 
finiti in manette insieme a Bec¬ 
cali, Enrico Cappelletti, 30 an¬ 
ni, milanese» agente della «Rea¬ 
le mutua di assicurazioni», l'im¬ 
prenditore lombardo Luciano 
Rudi, il trentaseienne Osvaldo 
Malet e l’ormeggiatore genove¬ 
se Italo Arcali. Per tutti costo¬ 
ro l’inchiesta è stata formaliz¬ 
zata in questi giorni e il fascico¬ 
lo è passato all’ufficio istruzio¬ 
ne del tribunale. 

A Remo Beccali e a Enrico 
Cappelletti, sempre secondo eli 
inquirenti, faceva capo anche 
una cospicua attività di con¬ 
trabbando, e nell’ambito di 
questo diverso filone di indagi¬ 
ni nei mesi scorsi la Guardia di 
Finanza ha sequestrato oltre 
otto tonnellate di sigarette e- 
stere che, provenienti dall’Al¬ 
bania a bordo del finto piesche- 
reccio «Nuovo Lampio», erano 
già pronte allo sbarco nelle ac¬ 
que di Siracusa; finirono in car¬ 
cere anche tre siciliani, Giusep¬ 
pe Felice e i fratelli GB e Seba¬ 
stiano Nicastro; pier questo «ca- 


Incendi 
in Calabria: 
30 sindaci 
accusano 

Insieme al fuoco, hanno prodotto il di¬ 
sastro Hnefficienza della protezione 
civile e la mancanza di coordinamento 


REGGIO CALABRIA — De¬ 
solante è l’aspetto che si pre¬ 
senta in vastissime zone 
montane e collinari dell’alto 
versante jonico delle provin¬ 
ce di Reggio Calabria e Ca¬ 
tanzaro: un fronte di fuoco dì 
20 chllometif ha carbonizza¬ 
to Intere pinete, vasti uliveti, 
mandorleti e vigneti, case co¬ 
loniche, lo stesso centro sto¬ 
rico di Santa Caterina dello 
Jonio, migliaia di capi di be¬ 
stiame. 

Si poteva evitare o conte¬ 
nere la furia distruttrice del¬ 
le fiamme provocate, come 
sostiene l’ingegnere Carac¬ 
ciolo, ispettore forestale a 
Catanzaro, in massima parte 
da fatti dolosi o colposi fra 
cui le numerose ed Improvvi¬ 
sate discariche dei rifiuti so¬ 
lidi urbani? 

I sindaci dei 30 comuni ca¬ 
labresi, dove gli incendi han¬ 
no coinvolto i paesaggi tur¬ 
bando pier decenni il già pre¬ 
cario equilibrio ecologico, 
non si sono limitati a chiede¬ 
re al presidente della giunta 
regionale Dominianni tem¬ 
pestivi interventi riparatori: 
sono venute, nel corso dell’ 
incontro, critiche aperte 
contro I ritardi, l’assoluta 
mancanza di coordinamento 
degli interventi, l’inefficien¬ 
za dimostrata dalla Prote¬ 
zione civile nel fronteggiare 
la situazione apparsa subito 
drammatica. 

L’intervento statale regio¬ 
nale nell’opera di spegni¬ 


mento è stato tardivo, in al¬ 
cuni casi quasi inesistente, 
ovunque inadeguato all’enti¬ 
tà e.vastità degli incendi. Del 
resto, ben pioco si pioteva fare 
con 1 tre elicotteri disponibili 
perAutta la Calabria, con po¬ 
che decine di autobotti, con 
- le pochissime squadre antin- 
cendi munite di tute di a- 
mianto. Ancora una volta, I* 
1 Impreparazione, la mancan¬ 
za di interventi organici nel¬ 
la programmazione delle o- 
pere di sistemazione idrauli¬ 
co-forestale hanno accen¬ 
tuato la confusione e resa 
più difficile l’opiera di spe¬ 
gnimento, completamente 
sospiesa nelle ore notturne 
pier mancanza di mezzi ade¬ 
guati. 

Si deve — come rileva giu¬ 
stamente il deputato comu¬ 
nista Fantò — «Dallo sforzo 
generoso e alla abnegazione 
dei vigili del fuoco, del volon¬ 
tari, degli amministratori 
comunali che si sono prodi¬ 
gati fino allo spasimo, se i 
danni non sono stati mag¬ 
giori». Molti amministratori 
comunali hanno denunciato 
11 carattere doloso degli in¬ 
cendi: il compagno Barbaro, 
consigliere comunale a Cau- 
lonia, uno dei centri mag¬ 
giormente colpiti, ha affer¬ 
mato nell’incontro con il 
presidente della giunta re¬ 
gionale che contro gruppi di 
volontari impegnati nell’o¬ 
liera di spegnimento degli 
incendi sono stati sparati di¬ 


versi colpi di fucile da alcuni 
sconosciuti. La carenza di 
uomini e di mezzi è apparsa, 
ovunque, assai evidente: ep¬ 
pure la Calabria ha trenta¬ 
mila lavoratori forestali. La 
loro esperienza e capacità 
professionale è stata utiliz¬ 
zata solo in minima parte 
pier evitare il rapido propa¬ 
garsi degli incendi. 

Quali cure sono state, pre¬ 
ventivamente, effettuate nel 
sottobosco per impedire il 
propagarsi degli incendi? 
Tutto lascia intendere che 
l’attività di forestazione, pier 
la quale si spendono in Cala¬ 
bria ogni anno circa 250 mi¬ 
liardi di lire, non è concepita 
anche in modo da isolare e 
circoscrivere con fasce pro¬ 
tettive gli incendi nel bochi. 
Così, ogni anno, il patrimo¬ 
nio boschivo si riduce note¬ 
volmente. 

Il ministro pier la Protezio¬ 
ne civile ha intanto assegna¬ 
to un miliardo di lire pier i 
primi interventi in Calabria: 
la giunta regionale ha chie¬ 
sto al governo l’applicazione 
della legge sulle calamità re¬ 
gionali; si stanno predispo¬ 
nendo i primi provvedimen¬ 
ti; il consiglio regionale — 
mandato in ferie dal centro- 
sinistra, nonostante la grave 
crisi della giunta — è stato, 
su richiesta del gruppo re¬ 
gionale comunista, convoca¬ 
to per il prossimo venerdì 9 
agosto. 

L’entità delle distruzioni 
Impxme la definizione di in¬ 
terventi organici pier avvia¬ 
re, il più rapidamente fiossi- 
bile, la ripresa economica e 
produttiva nelle zone colpite 
dagli incendi, per program¬ 
male interventi dell’assetto 
dell’equilibno naturale pro¬ 
fondamente devastato e 
sconvolto. L’applicazione 
della legge sulle calamità 
naturali — come rileva il vi¬ 
ce presidente del consiglio 
regionale Ledda, a nome del 
gruppo regionale comunista 
— non basta: bisogna che il 
governo provveda, con stru¬ 
menti legislativi, all’opera di 
ricostruzione; a salvaguar¬ 
dare il diritto di migliaia di 
raccoglitrici di olive alle pre¬ 
stazioni previdenziali ed as¬ 
sistenziali messe in forse dal¬ 
la distruzione di notevoli su- 
perfìci olivetale: a dare la 
possibilità a quanti hanno a- 
vuto distrutto l’abitazione di 
'poterla ricostruire. 

Enzo Lacaria 


pitofo» l'inchiesta è ancora alla 
fase sommaria. Il «filone* certa¬ 
mente più «interessante* è poi 
rappresentato dall’associazione 
per delinquere contestata a 
personaggi di indubbio rilievo: 
Michele Zaza, «boss, della Nuo¬ 
va Famiglia e grande rivale di 
Raffaele Cutolo, cui l’ordine di 
cattura è stato notificato in car¬ 
cere; il legale di Zaza, avvocato 
Cario Gotti Porrinari arrestato 
nei giorni scorsi a Roma; Placi¬ 
do Magri, già collaboratore del 
faccendiere Francesco Pazien- 
da nell’ambito della Escofin, 
già addetto stampa deii’onore- 
vole liberale Giorgio Ferrari 
(deputato veneziano sottose¬ 
gretario al Tesoro nei governo 
Cossiga bis e alle Partecipazio¬ 
ni Statali nello Spadolini bis), 
ultimamente titolare di una a- 
genzia di elaborazione dati; F 
autista di Magri, Maurizio Visi- 
galli; i due presunti camorristi 
Mario Esposito e Mario Caglia¬ 
ri; e ancora altre persone at¬ 
tualmente ricercate; tutti (se¬ 
condo gli inquirenti) «associati* 
Pier operazioni di contrabbando 
ed estorsioni. Per questo «tron¬ 
cone» l’inchiesta è già stata for¬ 
malizzata, ma potrebbe passare 
a Roma pier competenza terri¬ 
toriale, una decisione in propo¬ 
sito, comunque, non è stata an¬ 
cora definita. 

A carico di Michele Zara c’è 
pai uno «stralcio», pendente a 
Genova, pier detenzione all’e¬ 
stero (pare in Svizzera) di un 
quintale d’oro, evidentemente 
un «piccolo» viatico oculata¬ 
mente «messo al sicuro». In pie¬ 
no sviluppo, pier concludere, so¬ 
no tuttora le indagini sui furti 
di conteiners dai quali ha preso 
le mosse la maxi-inchiesta. 

Rossella Michienzi 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

20 25 

Verona 

21 29 

Trieste 

25 32 

Venezia 

23 31 

Milano 

20 25 

Torino 

18 30 

Cuneo 

19 26 

Genove 

27 30 

Bologne 

24 34 

Firenze 

22 32 

Pisa 

20 31 

Ancona 

24 35 

Perugie 

21 31 

Pescara 

21 36 

L'Aquila 

18 32 

Rome U. 

20 32 

Roma F. 

25 32 

Cempob. 

21 31 

Bari 

22 33 

Nepofi 

22 31 

Potenza 

19 30 

S M Leuce 24 28 

Reggio C. 

23 36 

Messina 

26 32 

Palermo 

25 30 

Catania 

23 33 

Alghero 

26 31 

Cagliari 

21 36 
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SITUAZIONE: Infiltrazioni di arie più fresca attraverso i quadranti nord- 
occidentali provocano sulle regioni settentrionali e successivamente su 
quelle centrali fenomeni di instabilità. Una moderata perturbazione pro¬ 
veniente da nord-ovest a diretta verso sud-est sta attraversando le 
regioni settentrionali e successrvemente quatte centrali. 

IL TEMPO IN ITALIA: Sulle regioni eettentrioneli e so quelle centrali 
condizioni di variabilità caratterizzata da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. A tratti sono possìbili addensamenti nuvolosi assortati a piova¬ 
schi o temporali. Tempo ancora buono suite altra regioni italiane con 
cielo scarsamente nuvoloso o sereno me con tendenza a varìabCtà ad 
iniziare delle fascie tirreni ca . Temperatura in dt m i mn iono suATtsite set¬ 
tentrionale e suditene centrate: ancora invariata sulle regioni meridione- 

li. 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


Dopo Milano e Roma, anche Torino» Venezia e Napoli confermano 


Maturità: è proprio l’anno 
della Grande Promozione 


Sembra che stavolta si raggiungerà il record dei candidati «maturi» - Meno severità, 
studi più intensi? «No, piuttosto più serenità e un generale appiattimento» 


ROMA — Bene, sembra proprio che que- 
et’anno sarà ricordato dagli studenti come 
l’anno della Grande Promozione. 

Non si erano mai viste, infatti, percen¬ 
tuali cosi alte di licenziati agli esami di ma¬ 
turità: dopo Milano e Roma — dove i can¬ 
didati dichiarati «maturi» cono aumentati 
del 2-3% — anche i dati provenienti dalle 
sedi d’esame di Torino e Venezia parlano di 
un netto calo delle bocciature. Fa per ora 
eccezione, in questo quadro, Napoli. Qui i 

[ iromossi non arrivano al 90% e c’è una 
eggera crescita delle bocciature. Ma a Na¬ 
poli c^uest’anno è successo un piccolo cata¬ 
clisma: il mega istituto privato «Settembri¬ 
ni» (migliaia di candidati ogni anno, per¬ 
centuali da record di promozioni) è stato 
infatti al centro di uno scandalo (un com¬ 
missario è stato allontanato perché «boc¬ 
ciava troppo») e ha subito la visita di un 
ispettore. Risultato: calo verticale delle «so¬ 
lite» promozioni e conseguente riflesso sul¬ 
la statistica cittadina. Insomma, anche a 
Napoli, se si escludono i risultati del «Set¬ 
tembrini», l’aumento delle promozioni è 
confermato. 

A fare la parte del leone in questa grande 
beneficiata pare siano destinati i licei clas¬ 
sici. A Napoli la media dei «maturi» in que¬ 
sto ordine di scuole oscilla tra il 95 e il 98%. 
A Milano siamo al 97% (quasi l’uno per 
cento in più rispetto all’anno scorso), a To¬ 
rino al 96,4 So (oltre il 3 % in piu). Insem¬ 
ina, uno sfracello. 

Che cosa è accaduto, allora? Mancanza 
di severità (intesa alla Ronchey) tra i do¬ 
centi? Studenti più seri, più studiosi o sola¬ 
mente più pragmatici? 

A sentire i pochi commissari d’esame ri¬ 
masti a casa dopo il lungo e logorante lavo¬ 
ro nelle sedi d esame, i motivi di questa 
promozione sempre più generalizzata han¬ 


no ben poco a che vedere con la qualità 
degli studi, nel bene o nel male. 

«Studenti e insegnanti — dice la profes¬ 
soressa Silvestre Luzzi, membro interno in 
un liceo romano — si rendono conto sem¬ 
pre più che la maturità è una cosa poco 
seria. Gli studenti sanno che quel che conta 
per il concorso pubblico, per l’università, 
per l’insegnamento sono i sessantesimi che 
si riescono a strappare. E allora, indipen¬ 
dentemente dagli studi fatti durante gli 
anni precedenti, si buttano a corpo morto 
sulle materie d’esame. Gli insegnanti... 
beh, tanto per dire, nella mia commissione 
c’erano due ncolaureati che non avevano 
mai messo piede in una scuola per insegna¬ 
re. Sono nominati per la rinuncia dei titola¬ 
ri. Sapevano senza dubbio molte cose della 
loro materia, ma non conoscevano i testi su 
cui si studiava. Certo avevano la diaria e lo 
stipendio di supplenti (e questo per loro 
era senza dubbio importante), ma sicura¬ 
mente scarseggiavano di capacità di valu¬ 
tazione. Aggiungi il fatto che nelle scuole 
superiori oggi si boccia di più nelle classi 
iniziali e quindi i candidati che arrivano 
agli esami sono più selezionati e capisci 
perché non può che venirne fuori una sana¬ 
toria pressoché generale». 

Dunque le promozioni sono un dato da 
leggere tutto in negativo? «Ma no — ri¬ 
sponde la professoressa Luzzi —, perché in 
effetti la coscienza di questo stato di cose 
finisce per creare una maggiore serenità, 
uno studio più pragmatico, se vuoi raziona¬ 
le». 

Per Fabio De Michele, docente di fisica a 
Volterra e responsabile toscano del Centro 
di iniziativa democratica degli insegnanti, 
questi risultati della maturità «sicuramen¬ 
te dimostrano una maggiore propensione 
che 


alla promozione ma anche all’appiattimen¬ 


to. I sessanta sessantesimi, il massimo dei 
voti, sono sempre più rari. E il sintomo più 
chiaro che, assieme alle percentuali delle 
promozioni, è cresciuta anche la rinuncia a 
giudicare da parte dei commissari. Ci si 
crede sempre meno, insomma, e si preferi¬ 
sce non far pagare questa crisi agli studen¬ 
ti». 

E loro, gli studenti? Patrizia Ferrerò, 
che è stata una degli ultimi a sostenere le 
prova orale in un liceo scientifico di Roma, 
e delusa: «Portavo una tesina su Fenoglio, 
lo scrittore langarolo. Il commissario di ita¬ 
liano non sapeva chi fosse, e ha aggirato 
l’ostacolo facendomi domande molto gene¬ 
riche. Per il resto, mi è parso tutto brevissi¬ 
mo. È stato come aver fatto una montagna 
e poi sentirsi chiedere solo un paio di sasso¬ 
lini. Dopo, oltre al sollievo, senti un vuoto 
dentro e anche un po’ di rabbia per non 
aver parlato che di poche cose, per non aver 
detto tutto...». 

E adesso? Adesso le segreterie dell'uni¬ 
versità hanno già le code davanti agli spor¬ 
telli per le iscrizioni, il meccanismo della 
scuola si ripete uguale. E certo mette sgo¬ 
mento. Sono quindici anni che, ad ogni e- 
state, centinaia di migliaia di studenti e 
migliaia di insegnanti fanno le stesse cose, 
«colloquiano» sugli stessi, identici pro¬ 
grammi, assegnano e ricevono un voto e 
quindi si rivolgono alle università. Dove, 
peraltro, non è cambiato gran che. 

Eppure in quindici anni si sono succedu¬ 
te crisi energetiche, finanziarie, industriali, 
tecnologiche, ecologiche. Il mondo è cam¬ 
biato. Ma il mondo, per ora, è solo l’oggetto 
di un esercizio di retorica da realizzarsi i 
primi giorni di luglio di ogni anno, sotto il 
nome ai «tema». 


Romeo Bassoli 


Non del tutto risolta 
in Emilia la carenza 


di personale sanitario 


Il governo ha accolto solo 739 richieste di assunzione contro un 
totale di 2.000 - È stata chiesta ('emanazione di un nuovo decreto 


Dalla nostra redazione 


BOLOGNA — Regione, USL 
e slndacl avevano chiesto di 
poter assumere duemila fra 
medici, infermieri e tecnici, 
altrimenti 1 servizi sanitari 
sarebbero rimasti paralizzati 
dalla forte, drammatica ca¬ 
renza di personale. Il gover¬ 
no ha accolto circa un terzo 
delle richieste: 739 per la pre¬ 
cisione. La «risposta» gover¬ 
nativa è stata, pertanto, defi¬ 
nita insufficiente anche se 
tempestiva, durante un in¬ 
contro all'assessorato alla 
Sanità cui ha partecipato 
anche 11 Presidente della 
Giunta Lanfranco Turcl. 

Per assumere nuovo per¬ 
sonale, necessario di fronte a 
un turn-over che nel solo set¬ 
tore sanitario regionale è di 
2.500 unità all’anno, biso¬ 
gnava superare l’articolo 9 
della legge finanziaria che 
proibisce la creazione di po¬ 
sti di lavoro nella pubblica 
amministrazione. Di conse¬ 
guenza ci voleva un decreto 
del Consiglio dei ministri, 
arrivato però solo dopo che 
la Regione e 1 sindacl aveva¬ 
no assunto un atteggiamen¬ 
to molto risoluto. 

Adesso l’assessore b 11& Sa¬ 
nità Decimo Trlossl consul¬ 
terà le USL e 1 Comuni pr ag¬ 
giornare insieme gli elenchi 
del personale necessario e, in 
collaborazione con il com¬ 
missario di governo, insiste¬ 
rà nella presentazione delie 
richieste più urgenti fra 


quelle che non sono state ac¬ 
cettate. Il motivo è semplice: 
vi sono ancora servizi che 
per la mancanza di persona¬ 
le rischiano di essere sospesi; 
nel migliore del casi manter¬ 
ranno un livello di prestazio¬ 
ni appena accettabile pur di¬ 
sponendo di buone attrezza¬ 
ture. Il che significa che la 
battaglia sarà proseguita per 
garantire a tutti i servizi al¬ 
meno 11 minimo indispensa¬ 
bile di personale. 

Sulla vicenda che Investe 
anche altre Regioni c’è stato 
ieri un nuovo intervento del 
Presidente delia Giunta. Le 


deroghe per le assunzioni 
nelle USL dell’Emilia-Ro¬ 


magna — ha detto Turcl — 
sono un primo importante 
risultato dell’impegno pro¬ 
fuso in questi giorni «falla 
Regione, dai sind&ci e dalle 
USL per Impedire la paralisi 
del servizi sanitari. Si deve 
tuttavia constatare che le 
deroghe finora concesse so¬ 
no ancora insufficienti e che 
pertanto c’è bisogno di lnte- 

§ razioni. Contiamo dunque 
i mantenere lo sforzo intra¬ 
preso: l’obiettivo minimo è 
quello di riuscire a far fronte 
a tutti i problemi più acuti 
che si presentano da oggi al 
primi ai settembre. 

Fra un mese, quindi, la 
Regione riproporrà altre de¬ 
roghe che terranno conto 
della programmazione nel 
settore. «Echiaro infatti an¬ 
che dalle vicende di questi 


giorni — dice ancora Turcl 
— che se per un verso la no¬ 
stra Iniziativa ha ottenuto 
alcuni parziali risultati, per 
altro verso ha confermato 


che proprio le procedure pre¬ 
viste dall’art. 9 della legge fi¬ 


nanziarla, interpretate nel 
modo più burocratico dall’ 
attuale governo, si dimost re¬ 
no Irrazionali, determinano 
valutazioni non coerenti e 
non motivate, assunte per di 

P iù In sedi che non hanno né 
livelli di conoscenza né le 
competenze per decidere». 

E se la situazione non 
cambierà? «Allora sarà va¬ 
nificato — dice ancora Turcl 
— ogni sforzo di program¬ 
mazione e di uso razionale 
delle risorse finanziarie e u- 
mane nel settore sanitario, al 
punto tale che per le Regioni 
si porrà l’interrogativo radi¬ 
cale se continuare a dover 
fingere di esercitare funzioni 
che sono svuotate e surreti- 
ziamente avocate con mec¬ 
canismi accentratori e irra¬ 
zionali». In queste settimane, 
comunque, le istituzioni del- 
rEmilia-Romagna hanno 
dimostrato che «non sono di¬ 
sposte ad accettare la logica 
di sfascio della riforma sani¬ 
taria» né tantomeno ad assi¬ 
stere passivamente «allo 
smantellamento del faticoso 
e fruttuoso processo di rifor¬ 
ma e di programmazione del 
servizio sanitario regionale» 
avviato in questi anni. 


g. b. 


Lanciata dai sindacati una grande campagna per salvare il mare 


Adriatico, come se 120 milioni 


di persone scaricassero rifiuti 


Questa la proporzione dell'enorme inquinamento prodotto da popolazioni, industrie, 
centrali - Dossier impressionante - In pericolo il più grande bacino turistico d'Europa 


Dalla nostra redazione 


BOLOGNA — Per la costa 
del medio e alto Adriatico, 
luglio non è stato soltanto un 
mese particolarmente caldo, 
ma anche quello che ha anti¬ 
cipato le •maree rosse » che di 
solito si hanno In agosto-set¬ 
tembre. Le maree rosse, tipi¬ 
che del mesi estivi, sono date 
dalla «fioritura» eccessiva di 
alghe, le « Dlnoflageliate ». 
Queste esplosioni causano 
puntualmente gravi danni: 
sottraggono ossigeno e ucci¬ 
dono grandi quantità di ani¬ 
mali marini; ammorbano I’ 
aria e Intorbidiscono le ac¬ 
que. 

Così è avvenuto anche In 
luglio con fioriture al largo 
lunghe 30 km e larghe da 
1000 a 2000 metri, ma che 
non hanno — fortunatamen¬ 
te — compromesso la bal¬ 
neazione, anche se hanno 
obbligato I slndacl a vietare 
la raccolta di pesci, mollu¬ 
schi e crostacei. In questi 
giorni le •maree » si sono pla¬ 
cate, ma una loro ricompar¬ 
sa viene data per scontata: 
dal fiumi, Po In testa, afflui¬ 
rebbe In mare altra acqua, 
ricca di fosforo e azoto, cioè 
di sostanze Ipemutrltive che 
sono la miccia per nuove «e- 
sploslonl* di milioni di alghe. 

Il fenomeno, quindi, ha as¬ 
sunto dimensioni (e frequen¬ 
ze) allarmanti per 1 a. 


Ianni 


pei 

clie produce all’ambiente e 
all’economia: li mare, pur es¬ 
sendo Il maggiore depurato¬ 
re delle sue acque, non ce la 
fa più. E non da quest’anno, 
ma dal 75, anno In cui si eb¬ 


be la prima •fioritura ». Per di 
più, le acque dell’Adriatico si 
ricambiano molto lenta 
mente, sono poco salate e po¬ 
co profonde. L’azione pre¬ 
ventiva deve avvenire sulla 
costa e lungo 1 fiumi, a parti¬ 
re da dove nascono. 

Lungo la costa, dissemina¬ 
ta di depuratori, qualcosa d’ 
Importante si sta già facen¬ 
do: negli Impianti per 11 trat¬ 
tamento degli scarichi urba¬ 
ni, arricchiti di una nuova li¬ 
nea, In alcuni casi 11 fosforo 
viene eliminato anche nella 
misura del 90%. Ci sono, pe¬ 
rò, ritardi da superare, tecni¬ 
ci e politici, ma ben poco o 
niente si fa altrove, oltre 1 
confini dell'Emilia-Roma¬ 
gna, per alleggerire o annul¬ 
lare quanto di dannoso tra¬ 
sportano in mare le acque 
del fiumi. 

Allora per stimolare una 
vasta azione, già avviata da 
Regioni ed Enti Locali e per 
sollecitare massicci Inter¬ 
venti del Governo, CGIL, 
CISL e UIL hanno promosso 
per agosto una grande cam¬ 
pagna, la prima del genere 
della Federazione sindacale, 
per «salvare l’Adriatico. Un 
impegno di tutti ». 

Negli anni scorsi, dice II 
compagno Luigi Rambelll 
della CGIL, in analoghe 
« campagne » slamo stati a ri¬ 
morchio della Regione e de¬ 
gli Enti Locali. Adesso scen¬ 
diamo In campo per primi, 
mettendo al centro della no¬ 
stra mobilitazione, allarga- 
bile ad altre forze, I problemi 
ambientali ed economici. 


Del resto II sindacato si è 
sempre comunque preoccu¬ 
pato anche dell’Inquinamen¬ 
to del mari e del fiumi e del 
suol gravi effetti sulla salute 
e sull’economia nazionale. 

Il programma di Iniziative 
è rivolto al turisti, agli •sta¬ 
gionai i», al pescatori e al la¬ 
voratori degli stabilimenti 
che trasformano f prodotti 
del mare: assemblee, visite, 
alle zone eutrofìzzate, tavole 
rotonde e la distribuzione di 
100 mila •pieghevoli » che 
spiegano la situazione delle 
acque e la proposta della Fe¬ 
derazione per risanarle. In 
modo anche da trasformare 
il Po da nemico ad amico del¬ 
l’uomo. 

L’ARCl-Amblente, per 
prima, ha raccolto l’adesione 
del sindacato e parteciperà 
alla •campagna » proiettando 
sulla riviera documenta ri 
sull’ambiente disastrato. 

•Salvare l’Adriatico• pog¬ 
gia su una documentazione 
del Centro Ricerche Preven¬ 
zione del sindacato e su dati 
del CNR, dell’Istituto Acque, 
dell'Istat e della Regione E- 
mllla-Romagna. Un •dos¬ 
sier » che dimostra. In modo 
molto efficace, come l’am¬ 
biente marino, l’economia 
locale e la stessa immagine 
del più grande bacino turi¬ 
stico d’Europa, sono minac¬ 
ciati sempre più da vicino da 
una malattia grave ma non 
Irreversibile. 

Si tratta di 120 Km di lito¬ 
rale, da Goro a Cattolica, con 
un fatturato annuo di 3 mila 
miliardi; 90 mila fra bar, ri¬ 


storanti, pizzerie e altri eser¬ 
cizi pubblici; 4.520 fra alber¬ 
ghi, pensioni, locande e cam¬ 
ping; 120 mila lavoratori con 
un regolare rapporto; 2.100 
pescatori; 1 milione di quin¬ 
tali di pescato all’anno; 735 
Imprese per la pesca e 9 sta¬ 
bilimenti per la lavorazione 
del prodotti del mare con 400 
dipendenti e un fatturato 
annuo che supera 150 miliar¬ 
di. 

Inoltre dal Po prelevano 
acqua gli acquedotti di Tori¬ 
no, Ferrara, Rovigo, del Del¬ 
ta Padano, del Medio Polesi¬ 
ne e l grandi impianti di irri¬ 
gazione di diverse regioni. 

•Tutto c/d è in grave peri¬ 
colo — ribadiscono al sinda¬ 
cato — per la miriade di fo¬ 
colai d’inquinamento, svi¬ 
luppatisi In 40 anni a seguito 
della totale assenza di un 
plano di sviluppo e di con¬ 
trolli efficaci. Solo l'Emilia- 
Romagna ha cominciato, da 
diversi anni, ad Intervenire 
per ridurre concretamente II 
volume e la qualità degli sca¬ 
richi*. 

E si viene a sapere che nel 
solo Adriatico Settentrionale 
scarica rifiuti, attraverso li 
Po, una popolazione di 15ml- 
lionl di abitanti e che le In¬ 
dustrie Inquinano come 65 
milioni di persone, gli alleva¬ 
menti zootecnici come 65 mi¬ 
lioni di persone. Ci sono poi 
280 centrali Enel, delle quali 
6 termoelettriche e 2 nuclea¬ 
ri. Cinque di queste centrali 
si trovano sul fiume, altre 
due stanno entrando in fun¬ 
zione e si progettano, come 



NELLA FOTO: La spiaggia di 
Milano Marittima nell‘81 
quando la diffusione dell'alga 
unicellulare causò una moria 
di pesci 


nel caso dì Ravenna, altre 
•fonti » a carbone. Insieme — 
popolazioni, industrie, alle¬ 
vamenti e centrali — scari¬ 
cano come 120 milioni di 
persone. 

Cosa finisce nell’Adriati¬ 
co? Piombo, nichel, zinco, 
pesticidi, arsenico, mercurio, 
oli minerali, fosforo. DI solo 
fosforo il Po ne trasporta, in 
un anno, 19 mila tonnellate. 
Il grande fiume raccoglie gli 
scarichi della Lombardia 
(60%; da solo il Lambro è re¬ 
sponsabile del 30% dell’in¬ 
quinamento del Po), di Pie¬ 
monte, Veneto ed Emilia- 


Romagna (25%). Le rima¬ 
nenti quantità arrivano dal 
Reno e dall’Adige. Il CNR ha 
stimato In oltre 28 mila ton¬ 
nellate, l’apporto annuo di 
fosforo nell'Adriatico Set¬ 
tentrionale. *E la metà di 
quanto tutta l’Italia butta in 
mare*; scarichi urbani, me¬ 
tabolici e detersivi (40%), 
concimi e antiparassitari 
(20%), allevamenti zootecni¬ 
ci (16%), industria alimenta¬ 
re e chimica (5%), suoli non 
coltivati (1-2%). 

•Salvare l’Adriatico » non è 
solo possibile, ma urgente. E 
con il mare, il Po e gli altri 
corsi d’acqua. Basterebbe in¬ 


tervenire nella produzione di 
detersivi, abbassandone in 
tutto li Paese la quantità di 
fosforo; usare In maniera più 
sensata concimi e antiparas¬ 
sitari con van taggl anche per 
le coltivazioni e per quanto 
riguarda 1 costi; la depura¬ 
zione degli scarichi, non è so¬ 
lo necessaria e utile, ma pro¬ 
duce occupazione nuova e 
qualificata, sviluppa nuovi 
settori produttivi. 

Molte città poi hanno biso¬ 
gno di un risanamento delle 
loro condotte, così come bi¬ 
sogna attivare la fertirriga¬ 
zione, utilizzando l’acqua de¬ 
purata, produrre gas dalla 
biomassa del liquami degli 
allevamenti e ridurre l’uso 
del pesticidi nell’agricoltura. 

Basterà tutto questo? •Re¬ 
gione e Comuni di tutto li ba¬ 
cino padano devono inten¬ 
sificare i loro controlli e bat¬ 
tersi perché il governo finan¬ 
zi te leggi perii contenimen¬ 
to degli scarichi urbani e in- 
dlstrìall, mentre tutte le Re¬ 
gioni dello stesso bacino de¬ 
vono darsi leggi per la rego¬ 
lamentazione degli scarichi, 
sull’esempio di quanto han¬ 
no già fatto l’Emilia-Roma¬ 
gna e il Veneto». 

Il risanamento del Po e 
dell’Adriatico è un problema 
nazionale ed anche europeo. 
•C’è un’intesa fra Piemonte, 
Lombardia, Veneto ed Emi¬ 
lia-Romagna per un inter¬ 
vento comune sul Po. Il go¬ 
verno, però, non la riconosce. 
Le stesse Regioni hanno 
chiesto nell’82 che fosse fi¬ 
nanziato un piano per II di¬ 
sinquinamento dell’Intero 
bacino padano. Ebbene II go¬ 
tte*. 


verno ha dato poco o nlerìt 


Gianni Buozzt 


Appello da Varese a favore di una donna 


r 


Dall’epatite può salvaria 
un’altra persona in coma 


VARESE -- Una giovane donna, colpita da 
epatite fulminante, potrà essere salvata so¬ 
lo se si riuscirà a stabilire una «circolazione 
crociata* con una persona in stato di coma, 
già clinicamente morta e tenuta in vita ar¬ 
tificialmente, ma con il fegato ancora Inte¬ 
gro e quindi In grado di sostituire quello 
della malata. Non si tratterà, se la ricerca 
avrà esito positivo, di realizzare un’opera¬ 
zione di trapianto, bensì di far funzionare 
«in parallelo» l’organo gravemente lesiona¬ 
to della donna colpita da epatite con quello 
ancora Ìntegro di un soggetto in coma, in 
modo da consentire al fegato malato di u- 
sclre dalla fase acuta. 

Dell'Insolito caso hanno parlato ieri 1 sa¬ 
nitari dell’ospedale di Varese. Si tratta di 
Brunella Gonnelll, di 28 anni. La giovane 
donna, nativa di Ravenna ma residente a 
Milano deve insegna lettere in una scuola 
media, aveva trascorso alcune settimane di 
luglio sulla costa adriatlea in una zona do¬ 
ve, secondo ! familiari, si sarebbero verifl* 
L fati alcuni casi di intossicazione virale. 


■Brunella — ha spiegato la cognata, che 
abita a Varese — aveva finito le vacanze al 
mare una settimana fa, ma invece di torna¬ 
re a Milano è venuta a trovarci a Varese. 
Sabato scorso ha cominciato a sentirsi ma¬ 
le, la febbre è salita e si è fatta violenta, 
l’abbiamo fatta ricoverare». 

All’ospedale di Varese la situazione di 
Brunella si è subito rivelata grave e, prima 
ancora che i medici potessero sottoporla 
alle analisi, è entrata in coma. Il pror. Emi¬ 
lio Bortoluzzi, primario del reparto riani¬ 
mazione, ha affermato che l’intervento di 
perfusione incrociata potrebbe salvare la 
ragazza. Questo tipo di intervento è già sta¬ 
to tentato altre volte con risultati soddisfa¬ 
centi. Non è da considerarsi una cura ma 
solo il primo passo per uscire da una fase 
acuta che il paziente non potrebbe supera¬ 
re in altro modo. Superata questa fase di 
pericolo sarebbe poi possibile passare ad 
altri tipi di terapia. 

Ora si spera che l’appello lanciato dal 
medici e dal familiari della donna possa 
trovare una pronta risposta. 


Precettati 
a Napoli 
autisti in 
sciopero 


NAPOLI — Il prefetto di Na¬ 
poli, dott. Boeri», ha precettato 
da oggi e sino al 31 agosto pros¬ 
simo i lavoratori aderenti alla 
CISAL della Circumvesuviana, 
la ferrovia secondaria che colle¬ 
ga Napoli con i Comuni della 
zona vesuviana e della penisola 
sorrentina, che da qualche gior¬ 
no si stanno astenendo dal la¬ 
voro per una vertenza sindr a* 
le. Il prefetto, nella ordinanza, 
ha ricordato che in passato 
«una serie di manifestazioni di 
scioperi improvvisi hanno co¬ 
stretto la prefettura ad adotta¬ 
re più volte provvedimenti di 
precettazione per mitigare i di¬ 
sagi di oltre 200 mila utenti che 
quotidianamente sì servono di 
questo mezzo di trasporto*. Il 
prefetto nella ordinanza ha af¬ 
fermato inoltre che «le azioni di 
adopero in atto non trovano nei 
fatti alcuna oggettiva giustifi¬ 
cazione». I lavoratori, avevano 
proclamato due ore e mezzo di 
sciopero per turno e per tre 
giorni consecutivi. 


Secondo le indagini ha contribuito il caldo 


Piu morti negli ospedali 
romani, ma non è virus 


ROMA — Momenti di allarme negli ospedali 
romani per un improvviso aumento del de¬ 
cessi. Si era sparsa la voce che l’aumento del¬ 
la mortalità fosse dovuto ad un virus, poi gli 
esami autoptici hanno smentito la presenza 
del virus, escludendo anche che questa suc¬ 
cessione rapida di decessi sia stata determi¬ 
nata da una causa immediatamente indivi¬ 
duabile come un colpo di sole. Tuttavia i sin¬ 
tomi registrati sono generalmente legati al 
calore, salito in modo eccezionale In queste 
ultime settimane con raggiunta di un alto 
tasso di umidità. Ciò ha portato ad un repen¬ 
tino aumento della temperatura corporea, la 
perdita di conoscenza e la morte in breve 
tempo. 

I decessi legati a questa sintomatologia so¬ 
no stati quattro in pochi giorni al San Camil¬ 
lo, una dozzina al Policlinico Umberto I, al¬ 
meno nove al San Giovanni dove — come si 
desume da una relazione del primario dell’i¬ 
stituto di anatomia e istologia patologica, 
prof. Giuseppe Coppola — dal 22 al 30 luglio 
di quest’anno si sono avuti 70 deceduti con¬ 
tro 48 nello stesso periodo del 1982 c 27 nel 
1981. DI conseguenza al San Giovanni »la 


mortalità complessiva nei mese di luglio — 
prosegue la relazione — è stata di oltre 170 
quest’anno, contro un totale di 146 nel 1982 e 
di 103 nel 1981». 

Secondo il prof. Coppola «particolarmente 
significativa è l’Incidenza della iperpiressia 
maligna (colpo di calore), essendo tenuti a 
morte nel periodo considerato, per tale cau¬ 
sa, nove soggetti». 

Si tratta in generale di persone anziane, in 
maggioranza donne, già affette da patologia 
cardiaca sclerotica, diabete o broncopneu- 
mopatia cronica. 

In tutti gii altri ospedali romani non si è 
avuto alcun decesso del genere, a parte la 
morte di un bambino a! Bambin Gesù, pro¬ 
vocata però da setticemia. 

•Non esiste alcun motivo per creare allar¬ 
mismi — ha dichiarato la vice direttrice del 
Policlinico, dottoressa Maria Teresa Avato 
— ma è indubbio che una simile concentra¬ 
zione di decessi è singolare. Ciò ci ha indotti a 
costituire una commissione di studio incari¬ 
cata di eseguire accertamenti epidemiologici 
e anamnestlci per ricostruire tutti 1 prece¬ 
denti dei deceduti». 
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Benzoni e altri 4 passano 
aita sinistra lombardiana 


ROMA — Alberto Benzoni, della presidenza del Comitato centrale 
socialista e consigliere comunale di Roma, ha lasciato il gruppo di 
Achilli fc De Martino («Sinistra deU’altemativa») ed ha aderito alla 
componente della sinistra socialista lombardiana. Benzoni spiega 
le motivazioni della sua decisione in una lettera, sottoscritta anche 
da quattro esponenti socialisti romani: Renato Macro, Michele 
Ferro, Susanna Lacerenza, Alberto Catorci. 


Progetto per «allungare» sul 
mare il Parco dell'UccelIina 


GROSSETO — Il Parco dell'UccelIina diventa più grande. La 
direzione dell’area protetta esistente in provincia di Grosseto ha 
formulato una proposta per «allungare» il parco anche alle acque 
antistanti. Si tratterebbe delia prima vera riserva marina del Me¬ 
diterraneo. L’area prescelta si estende per una larghezza di un 
miglio a nord della bocca del fiume Ombrane e un miglio a sud di 
Cala di Forno. Secondo uno studio effettuato dalla direzione del 
parco i fondali dell’UccelIina presentano ricche potenzialità geolo¬ 
giche e vegetali. 11 progetto non esclude la balneazione e la pesca 
sportiva. 


Incidente «casalingo». Donna 
folgorata dal ferro da stiro 


VARAZZE — Ancora una vittima di un incidente «casalingo». Una 
donna di 27 anni, Maria Capilluto, madre di un bimbo di 7 anni, è 
morta folgorata dal ferro da stiro. La donna ha inserito la spina, 
ma un filo scoperto l’ha uccisa. 


Si restaura il palazzo. LIPU 
salva i balestrucci «neonati» 


PARMA — Singolare salvataggio di «neonati» balestrucci (un tipo 
di volatile che assomiglia alle rondini) da parte della LIPU (lega 
protezione uccelli) di Parma. Una colonia di balestrucci (Dalichon 
urbica) aveva fatto il nido sotto i cornicioni del palazzo di giustizia. 
Quando sono cominciati i lavori di restauro dell’edificio i piccoli 
sono stati affiati ai giovani della LIPU che li hanno allevati e poi 
«restituiti» ai loro genitori quando erano ormai in grado di volare. 


In via Ara Coell la nuova 
sede della FGCI nazionale 


ROMA — La FGCI nazionale si è trasferita da via della Vita 13 in 
via Ara Coeli 13. Telefono 6711 (06 per chi chiama da fuori Roma). 


Assenteismo. Denunciati a Roma 
41 dipendenti dell’aeroporto 


ROMA — Quarantun dipendenti della società aeroporti di Roma 
sono stati denunciati alla Procura per assenteismo. La società 
chiede accertamenti e indagini in particolare sui primi 13 dell’elen¬ 
co «in quanto — dice l’esposto — si ha motivo di credere che le 
assenze per le malattie denunciate dai dipendenti abbiano coinciso 
con attività di lavoro artigianale e professionale dagli stessi svolte». 


Caso Toni-De Palo: dal giudee 
la polemica Astrolabio-Farnesina 


ROMA — Il periodico «L’Astrolabio» ha consegnato ieri mattina al 
sostituto procuratore della Repubblica dottor Giancarlo Armati gli 
incartamenti relativi ad una polemica sorta con la Farnesina in 
merito al caso De Palo-Toni. Lo annuncia un comunicato dello 
stesso periodico ricordando di aver pubblicato nel numero attual¬ 
mente in edicola un’ampia ricostruzione dell’inchiesta giudiziaria, 
firmata dal comitato dei giornalisti costituitosi nell’ambito della 
Federazione nazionale stampa italiana per seguire le tracce dei due 
colleghi. Nell’esposto si afferma che il 28 luglio scorso, il ministero 
degli Esteri, con una «smentita» diffusa attraverso le agenzie ha 
voluto definire, pur senza citarne esplicitamente la fonte, «desti¬ 
tuite di fondamento» e «fuorvianti» le notizie contenute nell’artico¬ 
lo, che prefigurano precise responsabilità di esponenti e uffici della 
Farnesina. «Poiché — è scritto nell’esposto, firmato dal direttore 
responsabile della rivista Dino Pellegrino — per quanto ci consta, 
la “smentita” del ministero degli Esteri all’articolo da noi pubbli¬ 
cato è destituita di fondamento, sia per ciò che concerne le notizie 
di pubblico dominio, sia per quanto a noi direttamente risulta (ed 
è fedelmente riportato), sia per quanto dovrebbe risultare agli atti 
processuali, sottoponiamo il presente materiale all’attenzione del¬ 
la Signoria Vostra affinché valuti l’eventualità di procedere nei 
confronti degli autori della nota diffusa dal ministero degli Affari 
esteri, ove nel contenuto siano ravvisati gli estremi di reato». 


Rapina 15 milioni con un 
falso ordigno telecomandato 


REGGIO EMILIA — Si è fatto consegnare 15 milioni di lire da un 
impiegato e ha posto nella cassaforte, contemporaneamente, un 
involucro «misterioso» dicendo che si trattava di un ordigno teleco¬ 
mandato. Per questo il rapinatore solitario che ieri ha assaltato la 
filiale del «Credito Emiliano» di Luzzara, a una trentina di chilo¬ 
metri da Reggio Emilia, ha potuto tranquillamente raggiungere 
l’uscita, accompagnato dai direttore della liliale, e fuggire io auto. 
L’involucro era — hanno detto gli inquirenti — un innocuo pac¬ 
chetto. 


Il partito 


I gruppi di commissione dei deputati comunisti sono convocati 
per doman i giovedì 4 agosto alle ore 10. La presenza è obMga- 
toria SENZA ECCEZIONE ALCUNA. 


N comi ta t o efirettivo dei deputati co m u n is ti è c o n v oc a to per 
venerdì 5 agosto allo ore 9. 


COMUNI DI M0NSUMMAN0 TERME 

PROVINCIA DI PISTOIA 


Oggetto: avviso di gara relativo ai lavori di potenziamento 
dell'acquedotto comunale. Importo dei lavori a base d'asta 
L 355.640.000. 


IL SINDACO 

ai sensi delia legge 10-12-81, n. 741 

rende noto 


che il Comune di Monsummano Terme ha in programma di 
in dire una gara di licitazione privata per lavori di potenzia¬ 
mento dell'acquedotto comunale: 

che i lavori a base d'asta hanno un importo di L 
355.640.000. 

Le domande dovranno essere presentate entro <Seci (10) 
giorni deila avvenuta pubblicazione del presente avviso afl* 
Atoo dei Comune. 

Monsummano Terme, 18 luglio 1983 IL SINDACO 
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l’Unità - DAL MONDO 



Missili antiaerei americani 
al governo di Hissene Habre 

Anche gli USA, dopo la Francia, intensificano gli aiuti militari a Ndjamena dopo gli 
asseriti bombardamenti libici di Faya Largeau - La Libia smentisce ogni suo intervento 


NDJAMENA — Il governo a- 
merlcano, seguendo l’esem- 
pio della Francia ha Ieri an¬ 
nunciato l'Invio di nuovi aiu¬ 
ti militari al governo di His¬ 
sene Habre. La decisione, a 
quanto ha reso noto II dipar¬ 
timento di stato americano, 
è stata presa alla luce delle 
notizie di attacchi aerei libici 
contro la città-oasi di Faya 
Largeau nel nord del Ciad. 

Secondo una fonte del di¬ 
partimento di Stato 1 nuovi 
aiuti consisterebbero In un 
certo numero di missili «Re- 
deye» Insieme al quali ver¬ 
ranno inviati alcuni tecnici 
per Illustrarne l'impiego al 
responsabili dell'esercito 
ciadiano. I «Redeye* sono 
missili portatili laudabili 
dalla spalla che possono col¬ 
pire aerei a bassa quota tra¬ 
mite un dispositivo di guida 
a raggt Infrarossi. Alti fun¬ 
zionari a Washington hanno 
indicato che tale decisione di 
Inviare nuove armi è stata 
presa dopo consultazioni col 
governo francese che aveva 
anch'esso annunciato l’Invio 
di alcune batterie antiaeree. 

D'altra parte, la Libia con¬ 
tinua a smentire di parteci¬ 
pare alla guerra In corso nel 
Ciad tra le forze del governo 
di Hissene Habre e quelle del 
ribelli dell’ex presidente Gu- 


kunl Ueddel. L'ambasciata 
libica a Parigi, dopo aver 
riaffermato che non cl sono 
bombardamenti libici a 
Faya Largeau, la città recen¬ 
temente riconquistata dalle 
truppe governative, ha di¬ 
chiarato che la Libia Intende 
continuare a portare 11 suo 
contributo per una «soluzio¬ 
ne pacificai del conflitto. La 
Libia, afferma un comunica¬ 
to dell’ambasciata, è neutra¬ 
le nel «conflitto Interno che 
oppone fazioni nazionali per 
il potere a Ndjamena» e au¬ 
spica che le parti In lotta ri¬ 
solvano da se 1 propri proble¬ 
mi «al di fuori di ogni In¬ 
fluenza o Intervento stranie¬ 
ro di qualsivoglia natura». Il 
comunicato aggiunge che la 
Libia si è consultata In per¬ 
manenza con l’Organizza¬ 
zione dell’unità africana 
(OUA) e 11 suo presidente (at¬ 
tualmente Il presidente etio¬ 
pico Menghlstu) per trovare 
una soluzione pacifica che 
garantisca la riconciliazione 
nazionale. 

Intanto, fonti di Ndjame¬ 
na affermano che l»*rl matti¬ 
na aerei Ubici hanno bom¬ 
bardato per 11 quarto giorno 
consecutivo l’oasi di Faya 
Largeau attaccando soprat¬ 
tutto obbiettivi civili. Gli ae¬ 
rei libici che hanno effettua- 


MEDIO ORIENTE 


to le nuove Incursioni sareb¬ 
bero MIG 31 e 23, ed elicotte¬ 
ri corazzati «MI 24», di fab¬ 
bricazione sovietica. 

Il ministro degli Esteri del 
Ciad, Idriss Mlskin, In un In¬ 
contro con 1 giornalisti, ha 
affermato Ieri che Faya Lar¬ 
geau è stata bombardata per 
nove volte dall’aviazione li¬ 
bica. «Slamo di fronte a un 
vero e proprio massacro, — 
ha detto, — vi sono molte 
vittime civili e una gran par¬ 
te della città è stata rasa al 
suolo». Il ministro ha ag¬ 
giunto che la situazione per 
li momento «non è Insosteni¬ 
bile» ma che bisogna aspet¬ 
tarsi che «la Libia mandi ora 
1 carri armati a finire 11 lavo¬ 
ro cominciato dal caccia¬ 
bombardieri». Il ministro de¬ 
gli Esteri ciadiano ha detto 
che «1 piloti libici sono diven¬ 
tati piu precisi nelle azioni di 
bombardamento perché san¬ 
no che non abbiamo difesa 
antiaerea». Nel corso dell’in¬ 
contro Miskin ha anche mo¬ 
strato un gruppo di uomini 
che a suo dire sono prigio¬ 
nieri libici catturati nel com¬ 
battimenti della settimana 
scorsa quando le truppe di 
Habre conquistarono Faya 
Largeau. 

Ieri a Ndjamena non vi era 
comunque ancora una con- 


Arafat andrà nelTURSS 
nel mese di settembre 

Oggi riunito nella capitale tunisina il Consiglio centrale dell’OLP 
Nuove polemiche con il governo siriano - McFarlane in Israele 


TUNISI — Il leader dell’OLP 
Yasser Arafat andrà a Mosca 
In settembre su Invito del 
presidente Andropov e del 
governo sovietico. Lo ha an¬ 
nunciato Ieri l’agenzia pale¬ 
stinese «Wafa». L’Unione So¬ 
vietica, a quanto si ritiene, 
starebbe operando una me¬ 
diazione discreta nella grave 
controversia tra Arafat e la 
Siria legata alla dissidenza 
In seno alI’OLP. 

In una dichiarazione pub¬ 


blicata Ieri dal quotidiano li¬ 
banese «L’Orlent-Le Jour» 11 
presidente dell’OLP Arafat 
ha alzato 11 tono della pole¬ 
mica con Damasco accusan¬ 
do Il presidente siriano Herez 
Assad e 11 segretario di Stato 
americano George Shultz di 
complottare per fare evacua¬ 
re l’ÒLP dalla valle della Be- 
kaa prima del primo settem¬ 
bre. «I combattimenti nella 
Bekaa — ha detto inoltre A- 
rafat — non avvengono tra 


Ricevuto da Berlinguer 
segretario PC libanese 


ROMA — Il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale 
del PCI, ha incontrato nel pomeriggio di lunedì il compagno 
Georges Ilaoui, segretario generale del Partito comunista liba¬ 
nese. Durante il cordiale incontro si è proceduto a un ampio 
scambio di informazioni sulla situazione nei rispettivi Paesi. 
Particolare attenzione è stata dedicata agli ultimi sviluppi in 
Medio Oriente e alle gravi conseguenze dell'invasione israeliana 
del Libano. 

Si è convenuto sulla necessità della salvaguardia dell'unità 
nazionale libanese e quindi deila evacuazione incondizionata 
delle truppe israeliane, secondo le risoluzioni ONU 508 e 509, e 
del ritiro di tutte le truppe straniere affinché il popolo libanese 
possa decidere liberamente del suo destino. 

A tal fine si è convenuto sulla opportunità di promuovere 
iniziative, politiche e istituzionali, a livello sia nazionale che 
europeo. 

Sì è d’accordo altresì nell'auspicare una ripresa del processo 
unitario all’interno deil'OLP e delle forze progressiste della re¬ 
gione. In mattinata il compagno Ilaoui aveva avuto uno scam¬ 
bio di vedute con i compagni Gian Carlo Pajetta e Antonio 
Rubbi. 


Brevi 


Conclusa la visita di Wu in Thailandia 

BANGKOK — 0 «™r«tro degli Esteri cinese Wu XueovMn. ha lascialo ieri 
Pangkc* a conclusione & una insita «tirante ta quale si è incontrato con i 
massoni degenti tha'-andesi ed è stato ricevuto da re Bhurmpol Adufyadej 

Consiglieri stranieri in Perù contro terrorismo 

LIMA — li presidente del Perù Fernando Be*aunde ha annunciato che * suo 
governo cercherà la coBaborarore di «cons<g>.eri straniero re*a lotta contro i 
guerrieri di savstra <* «Sentoro Kj'rvooso» 

USA: tasso di povertà più alto dal 1965 

WASHINGTON — NegS Stati Uniti i poveri «ufficio*» sono * 15 per cento 
Ouetto * tasso raggiunto Fanno scorso «Mando ala lista de» poveri sta ara 
«JaìTuffoo patr-iT-orva^ sono aravate ad aggungern 2 6 m *om di persone I piu 
poveri continuano ad essere i ren con tri tasso del 35 6 per cento Le popola- 
rcn «paniche denunciano un e’evato 29 3 % e ■ bianchi * 12 per cento 

Elezioni il 26 settembre in Kenya 

NAIROBI — Le e'erxrv legislative 51 svolgeranno m Kenya * 26 settembre 
prossimo L'annunoo 4 stato «iato <Ja* agenzia ufficiale K N A G* elettori dovran¬ 
no scegliere ■ «nembo del parlamento (sciolto lo sorso 22 Ku^o) e ■> presidente 
(Ma Repubblica 

Mosca accusa l'Iran dì armare i ribelli afghani 

MOSCA — CUmcne Sovietica ha accusato Tlran 1* armre ed addestra 1 
guemgfier? afghani che combattono contro il regime «* Kabul e «S «Jbbhgare 1 
profughi <* quel paese a combattere ne*a guerra che Teheran sta corvducendo 
contro Tira* l accusa è contenuta m un articolo «JeNa rimesti*» 

Firmati due protocolli tra Italia e Mozambico 

MAPUTO — A! termine <> una visita di otto gerì» una «Jeleganone <W Diparti¬ 
mento del mmuterò degli Esteri ha trmaio a Mapu’o un protocollo sanitario un 
protocollo universitario e un memorandum relativo a»a cooperatone tra 1 «Aie 
paesi 

Relazioni militari tra Egitto e Romania 

IL CAIRO — n generale Constatm Olearia mmtsno dei»* Difesa della Romania. 
• gerito tan al Cavo per una visita ufficiale r> alcuni gorra «Arante la quale verri 
(Ascusso il rafforzamento «lene relazioni tra Roman,* ed Egitto m campo militare 
Bucvest ha di recente concluso un accordo con le autorità egiziane per la 
ferratura di carr. armati romeni di fabbricazione sovietica 


ferma da fonte Indipendente 
degli attacchi aerei libici da 
parte di giornalisti stranieri 
o di altri testimoni che si tro¬ 
vino sul posto. Gli accessi al¬ 
la zona del combattimenti 
sono tuttora bloccati. 

Intanto, l'agenzia Ubica 
«Jana» ha Ieri pomeriggio 
annunciato, in un dispaccio 
rldlffuso a Parigi dall’agen¬ 
zia France Press, che 11 presi¬ 
dente del Ctad Hissene Ha¬ 
bre è rimasto ucciso nel com¬ 
battimenti In corso a Faya 
Largeau. «È stato conferma¬ 
to — ha riferito l'agenzia li¬ 
bica — che Hissene Habre è 
rimasto ucciso in seguito al 
bombardamenti di artiglie¬ 
ria delle forze del governo le¬ 
gittimo che assediano la cit¬ 
ta di Faya Largeau nel Ciad». 
Nel giorni scorsi Hissene Ha¬ 
bre aveva partecipato diret¬ 
tamente alla testa delle sue 
truppe alla riconquista di 
Faya Largeau... 

L’incaricato d'affari del 
Ciad a Parigi, Ahmad, Alia¬ 
mi, ha Immediatamente 
smentito la notizia della 
morte di Habre: «Questa in¬ 
formazione è una vera scioc¬ 
chezza», ha detto. Ed ha ag¬ 
giunto: «I Ubici avevano già 
annunciato più volte la sua 
morte e non è vero neppure 
questa volta». 


SRI-LANKA 


Censura e coprifuoco 
Arrestati i dirigenti 
del partito comunista 

Dopo le violenze razziali il governo cerca di liquidare l’opposizione 


NDJAMENA — Venditori ambulanti sbarcano dal vicino Carne- 
run, dopo aver attraversato il fiume Chari 


_ POLONIA _ 

Un appello di Solidarnosc 
per l’anniversario di Danzica 

VARSAVIA — Il comitato internazionale di «Solidarnosc» 
(MRKS), la principale organizzazione clandestina della re¬ 
gione di Varsavia e vicina alla «TKK» (direzione clandestina 
nazionale), ha chiesto alia popolazione di impegnarsi fin da 
ora nel preparativi per celebrare 1131 agosto prossimo II terzo 
anniversario degli accordi di Danzica. In un testo clandestino 
che circola a Varsavia con la data 29 luglio, l’«MRKS» dichia¬ 
ra: «Lanciamo un appello per cominciare i preparativi per le 
celebrazioni del terzo anniversario degli accordi sociali e del¬ 
la nascita del nostro sindacato. "Solidarnosc” non si lascerà 
distruggere e deciderà del proprio futuro». 


COLOMBO — Il governo 
dello Sri-Lanka ha scelto la 
politica del capro espiatorio 
e ha fatto arrestare lunedì 
sera I principali dirigenti del 
partito comunista, dietro 1’ 
accusa di aver fomentato ed 
organizzato le violenze raz¬ 
ziali che hanno sconvolto 11 
paese nel giorni scorsi. Fra 
gli arrestati, che sarebbero 
almeno dtclotto, Silva, segre¬ 
tario generale del partito, 
Ratnaweera, direttore del 
quotidiano, e un membro 
deH’ufflclo politico. 

Tra t colpiti da ordine d’ar¬ 
resto cl sono tutti 1 dirigenti 
del partiti della sinistra che 
l'altro Ieri erano stati dichia¬ 
rati fuori legge. I leader* del 
«Janatha Vimukthl Peramu- 
na», fronte di liberazione del 
popolo, e del «Nawa Sama 
Samaja», nuovo partito so¬ 
cialista, sarebbero riusciti a 
fuggire per continuare dalla 
clandestinità l’intervento 
politico. È stato un portavo¬ 
ce a dare Ieri l’annuncio de¬ 
gli arresti e dei mandati di 
cattura che completano le 
scelte del giorni scorsi di cer¬ 
care nel partiti dell’opposi¬ 
zione, e in Ipotetici e fanta¬ 
stici complotti Internaziona¬ 
li l’origine del disordini che 
hanno scatenato una vera e 
propria guerra civile nel pae- 


palestlnesl ma fra 1 palesti¬ 
nesi e i siriani, che sono ap¬ 
poggiati da un piccolo grup¬ 
po libico e che utilizzano uo¬ 
mini di Ahmed JibriI (capo di 
una delle organizzazioni mi¬ 
nori dell’OLP, appoggiata 
dalla Libia, ndr) e di Abu 
Musa. Infatti, dopo ogni 
scontro, le forze siriane oc¬ 
cupano le posizioni che occu¬ 
pavamo noi». Arafat ha an¬ 
che accusato 11 regime siria¬ 
no e quello Ubico di operare 
per «annientare» la rivoluzio¬ 
ne del popolo palestinese. 

Il problema del rapporti 
con la Siria sarà oggi al cen¬ 
tro del dibattito al Consiglio 
centrale palestinese che si 
riunisce a Tunisi. Il Consi¬ 
glio è formato da 81 persone 
ed è un organismo Interme¬ 
dio tra li Comitato esecutivo 
e 11 più largo Consiglio nazio¬ 
nale palestinese (Parlamen¬ 
to). A quanto si ritiene negli 
ambienti palestinesi a Tuni¬ 
si, la riunione durerà due 
giorni. 

Nuove difficoltà sembrano 
intanto profilarsi per 11 ritiro 
parziale Israeliano In Liba¬ 
no. Il presidente libanese A- 
mln Gemayel ha respinto Ie¬ 
ri, in un discorso ad una ceri¬ 
monia militare, ogni parzia¬ 
le ritiro di forze israeliane, 
siriane o palestinesi dal Li¬ 
bano se ciò non avverrà nel 
quadro di un completo ritiro 
che sia stato concordato. Ge¬ 
mayel ha comunque detto 
che l’esercito libanese assu¬ 
merà il controllo di qualsiasi 
parte di territorio che venga 
evacuata datle truppe stra¬ 
niere ed ha affermato: «Noi 
respingiamo categoricamen¬ 
te ogni negoziato per un riti¬ 
ro parziale, a meno che esso 
non avvenga nell'ambito di 
un ritiro globale». A rendere 
d’altra parte più complessi 1 
rapporti tra Beirut e Israele è 
la grave tensione che si regi¬ 
stra da alcuni giorni nel sud 
libanese tra le milizie falan¬ 
gite e le truppe di occupa¬ 
zione israeliane. Quest’ultl- 
me hanno Ieri evacuato una 
importante caserma delle 
milizie falangite ad est di 
Sidone dopo che I falangisti 
avevano respinto un ultima¬ 
tum Israeliano ad abbando¬ 
nare le loro posizioni. Una 
manifestazione di protesta 
del cristiano-falangisti è sta¬ 
ta violentemente dispersa. 
Secondo alcune fonti, la ca¬ 
serma era una delle basi del¬ 
le milizie falangite per la lo¬ 
ro guerra contro le milizie 
druse nello Chouf. 

L’inrtato americano In 
Medio Oriente è intanto 
giunto ieri in Israele dove 
oggi incontra il primo mini¬ 
stro Begin. Si riteneva In un 
primo momento che McFar¬ 
lane si recasse In Siria, una 
delle tappe previste della sua 
missione. Finora non vi è al¬ 
cuna indicazione sulla data 
del suo viaggio a Damasco. 
McFarlane era stato incari¬ 
cato delle nuova missione a- 
mericana dopo il ritiro di 
Philip Hablb, dichiarato per¬ 
sona non grata dal governo 
siriano. 




6IKFAYA (Libano) — Il colloquio tra il presidente libenese Gemayel e il nuovo inviato di Reagan, 
Me Fartene 

Dal Vaticano, un appello 
per l’unità dei libanesi 


CITTÀ DEL VATICANO — 
La Santa Sede ha fatto dif¬ 
fondere ieri dalla sua sala 
stampa facendolo cosi pro¬ 
prio un appello estremo del 
patriarca maratonlta, cardi¬ 
nale Antolne-Pierre Kori- 
che, rivolto a tutti 1 libanesi 
perché sappiano unirsi, al di 
là delle differenze religiose e 
politiche, e collaborare per 
conservare la loro patria u- 
nita ed indipendente. 

Nel messaggio, riportato 
con grande rilievo -■ dal- 
l’«Osservatore Romano», il 
patriarca rileva che fino a 
poco tempo fa si era sperato 
«che tutti 1 libanesi sapessero 
collaborare, superando le 
questioni che li dividono, per 


STABT 

Negoziato 
rinviato 
ad ottobre 


GINEVRA — Unione Sovie¬ 
tica e Stati Uniti hanno ag¬ 
giornato al 5 ottobre i nego¬ 
ziati Start sulla riduzione 
delle armi nucleari strategi¬ 
che. La seduta di Ieri ha regi¬ 
strato uno scambio polemico 
a distanza tra 1 due delegati. 
Mentre li sovietico Victor 
Karpov, entrando nella sede 
della missione americana, 
ha accusato gli Stati Uniti di 
•non essere per raccordo a- 
desso, ma di puntare a pren¬ 
dere tempo», l’americano E- 
dward Rowny ha risposto a 
questa e ad altre dichiarazio¬ 
ni analoghe di Karpov sotto¬ 
lineando tramite un porta¬ 
voce che gli Stati Uniti 
•prendono questi negoziati 
molto sul serio e trattano al 
tavolo del negoziato, non at¬ 
traverso dichiarazioni alla 
stampa». E la prima volta 
che il delegato americano 
critica le dichiarazioni sovie¬ 
tiche di «no progress» duran¬ 
te la trattativa di Ginevra. 
Nel periodo di Interruzione 
(9 settimane) del negoziato le 
parti svolgeranno consulta¬ 
zioni nelle rispettive capitali. 


liberare la loro patria da tut¬ 
ti gli stranieri, convinti che II 
solo modo per salvarla è affi¬ 
darla all’esercito nazionale». 
Gli ultimi avvenimenti — e 
qui è chiaro il riferimento a- 
gll americani, agli israeliani 
ed ai siriani — stanno a di¬ 
mostrare che tale speranza è 
ormai affidata ad un filo nei 
senso che solo i libanesi pos¬ 
sono salvare il Libano. «Non 
cl resta che questa patria — 
afferma Koriche — e non 
possiamo lasciare libero cor¬ 
so a tutte queste distruzioni. 
Noi dobbiamo, ciascuno di 
noi deve, impegnarsi con ci¬ 
gni sforzo ad accettare ogni 
sacrifìcio per aiutare l’auto¬ 
rità legale ad assolvere i pro- 


USA 

Disco verde 
per produrre 
gas nervino 

WASHINGTON — Per la 
prima volta dopo 14 anni il 
Pentagono è stato autorizza¬ 
to a produrre gas nervino in 
seguito ad un accordo rag¬ 
giunto da delegati del Senato 
e della Camera del rappre¬ 
sentanti degli Stati Uniti che 
stanno lavorando su un pro¬ 
getto di bilancio della Difesa 
per un valore complessivo di 
200 miliardi di dollari (pari a 
circa 300 mila miliardi di li¬ 
re). 

Secondo una fonte dei 
Congresso statunitense, i ne¬ 
goziatori sono pervenuti lu¬ 
nedì, nel corso della sessione 
a porte chiuse, ad un accordo 
In base al quale verrà revoca¬ 
ta la moratoria sulla produ¬ 
zione del gas nervino a con¬ 
dizione che per ogni nuova 
arma a gas nervino ne venga 
distrutta una vecchia. I dele¬ 
gati della Camera e del Sena¬ 
to lavoreranno tutta la setti¬ 
mana per cercare di supera¬ 
re le divergenze che ancora 
restano sul testo deii'intero 
progetto di legge. 


pri impegni nelle attuali cir¬ 
costanze. Se mancheremo 
questa occasione non sa pi¬ 
piamo ciò che l’avvenire può 
riservarci». 

Il messaggio de! cardinale 
Koriche ed il recente ed ac¬ 
corato appiello di Giovanni 
Paolo II pier il Libano sono il 
segnale della consa fievolezza 
da parte della Santa Sede 
che, se non Interverranno 
fatti nuovi, il destino del tra¬ 
vagliato popolo libanese è se¬ 
gnato. 

La linea perseguita dalla 
Santa Sede, soprattutto da 
Paolo n a Giovanni Paolo II 
— cl faceva osservare Ieri un 
prelato della segreteria di 
Stato — è stata quella della 
salvaguardia del Libano co¬ 
me modello di convivenza di 
religioni diverse e quindi di 
popolazioni di fedi differenti. 
E in questo stesso spirito che 
la Santa Sede ha difeso e di¬ 
fende i diritti dei popolo pa¬ 
lestinese, la città di Gerusa¬ 
lemme come appartenente 
alle glandi religioni mono- 
teistiche, i diritti di tutti i po¬ 
poli interessati ad una vera 
pace in Medio Oriente. 

Dopo raccordo libanese-i¬ 
sraeliano di fine belligeranza 
del maggio scorso e quello si¬ 
giato contemporaneamente 
fra Israele e Stati Uniti rela¬ 
tivo al ritiro dell’esercito i- 
sraeliano dal Libano sem¬ 
brava che per il popolo liba¬ 
nese si aprisse una speranza 
di piace. Assicurazioni in tal 
senso erano state date dal 
presidente Reagan al Papa 
in via diplomatica. Tutto in¬ 
vece è precipitato. La sosti¬ 
tuzione di Philip Habib, più 
sensibile alla causa libanese 
con il kissingeriano Robert 
McFerlaine è stata per la 
Santa Sede come un campa¬ 
nello di allarme per la svolta 
della politica americana in 
Medio Oriente. Ora si teme 
che U processo di spartizione 
dei Libano diventi inevitabi¬ 
le se non ci sarà un cambia¬ 
mento di rotta. 

Alceste Santini 


Ripresi i 
negoziati 
per 

Hong Kong 


PECHINO — Sono ripresi Ie¬ 
ri a Pechino l negoziati tra le 
autorità cinesi e I rappresen¬ 
tanti della Gran Bretagna 
sul futuro di Hong Kong. Se¬ 
condo l’agenzia «Nuova Ci¬ 
na», questa serie di conversa¬ 
zioni tra l’ambasciatore bri¬ 
tannico nella capitale cinese, 
sir Percy Craddox, e 11 vice- 
ministro degli Esteri, Yao 
Guang, durerà due giorni. 
Fonti vicine al negoziati 
hanno indicato che le due 
piarti sono d’accordo per evi¬ 
tare pier il momento il tema 
spinoso della sovranità di 
Hong Kong. La Cina avrebbe 
accettato di Iniziare le di¬ 
scussioni sul mezzi concreti 
pier succedere all’ammini¬ 
strazione britannica senza 
Imporre pier ora un esplicito 
riconoscimento della sovra¬ 
nità della Repubblica Popio- 
lare Cinese, mentre a Londra 
non si insisterebbe più pier 11 
mantenimento della colonia. 

I dirigenti di Pechino han¬ 
no più volte Indicato in pas- 
sato di desiderare il mante¬ 
nimento della «prosperità» di 
Hong Kong, ma hanno nello 
stesso tempio Insistito sul ri¬ 
torno della colonia alla ma¬ 
dre piatria come un fatto «più 
importante» delle considera¬ 
zioni di natura economica. 
La regione di Hong Kong è 
composta dall’isola e dalla 
penisola che furono cedute 
in perpetuità alla Gran Bre¬ 
tagna In base ad un trattato, 
giudicato «Ineguale» dalle 
autorità di Pechino, e da una 
parte del continente chiama¬ 
ta «nuovi territori» e ceduta 
In affitto nel 1898 per 99 an¬ 
ni. 




Intanto la capitale, Co¬ 
lombo, ha assunto l’aspetto 
di una città morta. Il copri¬ 
fuoco viene Interrotto solo 
per due ore, da mezzogiorno 
alle due; una ferrea censura 
è Impesta su tutte le Infor¬ 
mazioni. Ieri, un giornalista 
dell’agenzia statunitense 
•UPI» è stato espulso per a- 
ver violato la disposizione e 
aver trasmesso materiale 
che gli uffici governativi a- 
vevano bocciato. Stewart 
Slavln, questo 11 nome del 
giornalista, aveva scritto no¬ 
tizie precise su assalti a cit¬ 
tadini della minoranza tamil 
avvenuti sotto gli occhi di a- 
gentl di piollzla che non era¬ 
no Intervenuti. Al giornalisti 
stranieri viene richiesta una 
traduzione, accompagnata 
da certificato ufficiale, di o- 
gnl articolo, mentre telefoni 
e telex sono rigidamente 
controllati. 

Quanto alle vittime degli 
scontri, dati ufficiali non 
vengono forniti. Un Indu¬ 
striale olandese, riuscito ad 
uscire dal paese, al suo arri¬ 
vo ad Amsterdam ha ag¬ 
giunto la sua drammatica 
testimonianza a quelle dei 
giorni scorsi. Secondo l’uo¬ 
mo, Arnold Schiks, rientrato 
con la moglie e due figli, 1 
morti sarebbero 1.200 solo a 
Colombo, 1 senzà lavoro al- 


URUGUAY 


Stretta dei 
militari: 
fuori legge 
i partiti 


MONTEVIDEO — I militari 
uruguayanl avrebbero in¬ 
tenzione di sospendere l par¬ 
titi politici che alla fine dello 
scorso anno avevano auto¬ 
rizzato a riprendere l’attivi¬ 
tà. La notizia sembra certa: 
la decisione potrebbe essere 
comunicata nelle prossime 
ore. A far decidere I militari 
a) ritorno al pugno di ferro 
dopo alcuni mesi di ammor¬ 
bidimento sarebbe stata la 
scarsa malleabilità dimo¬ 
strata dai partiti nelle tratta¬ 
tive con 11 regime. È stato lo 
stesso presidente. Il generale 
Gregorio Alvarez, a proporre 
l’inasprimento della repres¬ 
sione, dopio un incontro tra 
alti esponenti delle forze ar¬ 
mate. 

I tre partiti legali, «bian¬ 
co», «colorado» e «Unione ci¬ 
vica», avevano deciso alcune 
settimane fa di sospendere 11 
dialogo avviato con il gover¬ 
no perché nessuna disponibi- 
lità concreta appariva sulle 
questioni più delicate del ri¬ 
torno alla democrazia, dalla 
liberazione del prigionieri 
p>olitici al ritorno dei profu¬ 
ghi, a urgenti misure econo¬ 
miche pier fermare la cata¬ 
strofe provocata, in un paese 
una volta ricco e produttivo, 
dal regime militare. È evi¬ 
dente che dopio questa deci¬ 
sione i militari hanno com¬ 
preso che un passaggio indo¬ 
lore non è possibile, che la ri¬ 
chiesta di democrazia è or¬ 
mai talmente generalizzata 
che 1 partiti non possono sot- 
trarvisi, e tentano ancora 
una volta la carta della pau¬ 
ra e della repressione. 


meno sessantamlla. Schiks, 
che da otto anni dirigeva nel¬ 
lo Sri-Lanka un’Industria 
tessile, ha raccontato che la 
sua abitazione è stata Incen¬ 
diata e saccheglata da circa 
duecento singalesi che vole¬ 
vano uccidere quattro dipen¬ 
denti tamil dell’Industria. 
Dodici grandi imprese — ha 
aggiunto — tra cui due ban¬ 
che, sono state distrutte, i 
senza tetto sono 59 mila, 
scarseggiano l prodotti ali¬ 
mentari e la benzina, acqua 
ed elettricità mancano pier 
diverse ore al giorno. 

In India, Ieri, nello Stato 
meridionale Indiano del Ta¬ 
mil Nadu, si è svolto uno 
sciopero generale di protesta 
contro le violenze etniche 
nello Sri-Lanka. Lo sciopero, 
proclamato dal governo del¬ 
lo Stato, aveva lo seopo di at¬ 
tirare l’attenzione del gover¬ 
no Indiano sulle persecuzio¬ 
ni della minoranza tamil, 
chiedendone l’Intervento. Ie¬ 
ri quest’ultimo ha smentito 
seccamente qualsiasi lnten- 
| zlone di aggressione allo Sri- 
Lanka. In un comunicato e- 
messo a Londra dall’amba¬ 
sciata, si ribadisce che «l’In¬ 
dia non ha alcuna Intenzione 
di Interferire negli affari In¬ 
terni dello Sri-Lanka». Erano 
state proprio agenzie di 
stampa Inglesi a diffondere 
la notizia. 


SCOMPARSI 


Delegati 

europei 

visitano 

l’Argentina 


BUENOS AIRES — Una dele¬ 
gazione del Parlamento euro- 
pieo, guidata dall’on. Mario Pe¬ 
dini e della quale fanno parte 
tra gli altri i compagni Guido 
Fanti e Pancrazio De Pasquale, 
è giunta a Buenos Aires per una 
serie di contatti con dirigenti di 
partiti {Militici e di associazioni 
umanitarie sul grave problema 
dei desaparecidos. La visita dei 
parlamentari europei è ignora¬ 
ta ufficialmente dalle autorità 
governative argentine che vi-sì 
erano opposte, invocando il 
principio della non ingerenza 
negli affari interni del piaese. 
Successivamente l’autorizza¬ 
zione a visitare il paese fu con¬ 
cessa da Buenos Aires a condi¬ 
zione che i parlamentari accet¬ 
tassero di venire in rappresen¬ 
tanza dei rispettivi gruppi {Mili¬ 
tici e non del Parlamento euro- 
peo. 

Giunti con un preciso pro¬ 
gramma di indagini, i parla¬ 
mentari europiei, non hanno e- 
sitato a denunciare (nella loro 
prima dichiarazione pubblica) 
il progetto di amnistia che il go¬ 
verno argentino intende varare 
prossimamente, definendolo 
«una mostruosità giuridica» e 
una «abolizione preventiva del 
delitto». La delegazione dei 
parlamentari europiei si unirà 
domani alla marcia settimanale 
delle madri di Plaza de Mayo, 
pier protestare contro la proget¬ 
tata legge, definita da molti 
•autoamnistia», con cui i milita¬ 
ri vorrebbero mettere una pie¬ 
tra sulle atrocità della cosid¬ 
detta «guerra sporca» degli anni 
settanta. 
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UNITÀ VACANZE 


KIEV 

LENINGRADO 

MOSCA 


PARTENZA 10 agosto da Roma 
23 agosto da Milano 
DURATA 10 giorni 
TRASPORTO aereo 

ITINERARIO Roma o Milano. Kiev. Leningrado. 
Mosca, Milano o Roma 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
LIRE 1.345.000 da Roma 
LIRE 1.255.000 da Milano 

Il programma prevede la visita delle città toccate dall’iti¬ 
nerario con guida-interprete locale Spettacolo teatrale a 
Mosca 

Sistemazione in aibe r ghi d> prima categoria in camere 
doppie con servizi e trattamento di pens-one completa 

MILANO-Vie F Testi. 75-Tel (02)64 23 557/64 38.140 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Tel (06) 49 50 141/49 51 251 

Ogararrarone recrica (TKLTUBiST 
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Il «sommerso» viene alla luce 

Come e quanto crescono le piccole aziende 

Uno studio dei Censis testimonia che il settore ha incrementato l’occupazione - In calo il numero di occupati nelle grandi fabbriche 
Crescono i consorzi tra le aziende, soprattutto nel campo delle esportazioni - Le innovazioni tecnologiche e la diffusione dei robot 


Ancora da rinnovare 
contratti per tre 
milioni di lavoratori 


ROMA — «Dentro» la crisi, 
sono state le uniche a muo¬ 
versi: l’hanno affrontata 
puntando sulle Innovazioni 
tecnologiche, sulla specializ¬ 
zazione produttiva, hanno 
«sperimentato» nuove forme 
di Imprenditorialità. E, a 
conti fatti, sono state le uni¬ 
che non solo a garantire 11 
posto a chi lo aveva, ma a 
sviluppare l'occupazione. SI 
sta parlando delle piccole e 
medie Imprese, quel settore 
dell'apparato Industriale che 
da sempre ha mostrato una 
enorme vitalità. 

Su questo particolare tipo 
di impresa si sofferma a lun¬ 
go uno studio del Censis (il 
Centro Studi Investimenti 
Sociali), che utilizza anche 1 
dati deU'ultlmo censimento. 
Vediamo allora come sono 
cambiate le piccole e medie 
aziende In questo ultimo de¬ 
cennio. 

L’elemento più importan¬ 
te è senza dubbio quello che 
riguarda l’occupazione. Dal¬ 
la ricerca (sintetizzata dalla 
tabella che pubblichiamo 
qui a fianco) risulta che c'è 
stato un forte Incremento del 
numero del lavoratori nelle 
aziende che hanno meno di 
cento dipendenti. In questo 
settore gli occupati sono au¬ 
mentati addirittura di un 
venticinque e mezzo per cen¬ 
to. In pratica sono state pro¬ 
prio queste piccole fabbriche 
a sopportare tutto 11 peso del¬ 
la crisi, se si considera che In 
tutta Italia l’occupazione ne¬ 
gli stabilimenti con più di 


EVOLUZIONE DELLE UNITÀ LOCALI E DEGLI ADDETTI 1971-1981 



1971 



1981 


71 *81 

variazioni % 

Classi di addetti 

Unità locali 

Addetti 

Unità locali 

Addetti 

Un. locali 

Addetti 


nr. 

% 

nr. 

% 

nr. 

% 

nr. 

% 



1-9 

438.621 

86,4 

1.020.110 

20,2 

520.611 

84,7 

1.291.743 

22,8 

+ 18,7 

+ 26,6 

10-99 

• 62.221 

12,3 

1.644.952 

32,5 

86.664 

14,1 

2.040.572 

36,0 

+ 39,3 

+ 24,1 

100 - 499 

5.972 

1,1 

1.178.579 

23,3 

6.287 

1,0 

1.208.657 

21,3 

+ 5,3 

+ 2,6 

500 e oltre 

884 

0,2 

1.212.181 

24,0 

878 

0,2 

1.131.085 

19,9 

- 0,7 

- 6,7 

TOTALE 

507.698 

100,0 

5.055.822 

100,0 

614.440 

100,0 

5.672.057 

100,0 

+ 21,0 

+ 12,2 


Fonte: Elaborazioni CENSIS su dati ISTAT 


cento dipendenti, nel decen¬ 
nio che va dal ’71 all’81, è ca¬ 
lata del sei, sette per cento. 
Anche un altro dato testimo¬ 
nia come questo settore si sia 
«Irrobustito», nonostante le 
difficoltà economiche: nel 
decennio preso In considera¬ 
zione c’è stato un Incremen¬ 
to notevole delle «unità esi¬ 
stenti», cioè del numero di 
fabbriche. L’incremento è 
maggiore nella «classe» che 
occupa da dieci a cento di¬ 
pendenti, con un più trenta¬ 
nove per cento. Piu contenu¬ 
to Invece l’aumento registra¬ 
to nelle imprese con pochis¬ 
simi dipendenti (tra uno e 
dieci): più dlclotto per cento. 
Man mano che si passa poi 
alle categorie con un mag¬ 


gior numero di addetti, l’au¬ 
mento delle unità si è atte¬ 
nua (più cinque e mezzo per 
cento nella classe tra cento e 
cinquecento occupati) per di¬ 
ventare addirittura «decre¬ 
mento» (meno zero e sette 
per cento) nelle fabbriche 
con più di cinquecento lavo¬ 
ratori. Tutto ciò fa scrivere 
al Censis che «l’espansione 
del “piccolo’’ non si è con¬ 
centrata sul segmenti arti¬ 
giani e “mlcro"», ma è stata 
sostenuta da una nuova 
classe di Imprese. Nuova per 
tipo di produzione e nuova 
per tipo di Imprenditorialità. 
Cosa vuol dire? In due parole 
questo: In dieci anni è andata 
avanti una profonda innova¬ 
zione tecnologica in queste 


fabbriche, accompagnata da 
quella che 11 Censis chiama 
«innovazione del soggetto 
imprenditoriale». 

Per essere ancora più 
chiari: lo studio dice che nel 
periodo considerato si «è ve¬ 
rificata una buona diffusio¬ 
ne del sistemi informativi» in 
tutte le piccole aziende. Am¬ 
pliamenti e sostituzioni del 
macchinari hanno riguarda¬ 
to addirittura il quaranta- 
quattro e mezzo per cento 
delle imprese. Interessante è 
anche 11 dato che si riferisce 
al cosiddetti «sistemi multl- 
termlnall», che neli'82 rap¬ 
presentano l’85 per cento del 
totale del sistemi Installati. 
Ancora, 11 numero medio di 
terminali per sistema au¬ 


menta passando da cinque 
del 1680 a dodici dell’82. La 
modernizzazione di questa 
arte del tessuto produttivo 
testimoniata anche dal fat¬ 
to che l’undici per cento delle 
Imprese della classe 0-50 ad¬ 
detti e 11 25 per cento della 
classe 50-200 addetti hanno 
un ciclo già robotizzato. In 
più nel 57 per cento del casi 
le Industrie sprovviste di ap¬ 
parecchiature meccanizzate 
si sono dette disponibili a In¬ 
vestire in robot. 

Contemporaneamente a 
ciò, è andata avanti. 
l’*lnnovazlone del soggetto 
Imprenditoriale». Tradotto, 
vuol dire che gli industriali 
del settore hanno sperimen¬ 
tato nuove formule di im¬ 


prenditorialità, puntando 
soprattutto su quelle collet¬ 
tive. Il modello consortile 
per esempio ha trovato una 
diffusione notevole (tra il *74 
e l’81 1 consorzi export sono 
aumentati del 6%), così co¬ 
me l’associazionismo nel 
credito. E questo ha compor¬ 
tato anche una sorta di «lega¬ 
lizzazione» del settore. Le 
piccole e medie imprese in¬ 
somma sempre meno sfrut¬ 
tano il lavoro nero, il decen¬ 
tramento e sempre più arri¬ 
vano ad «una regolamenta¬ 
zione degli assetti societari». 
Insomma, per dirla con 11 
Censis, Il «sommerso» sta ve¬ 
nendo allo scoperto. E lancia 
una sfida produttiva ai gran¬ 
di trust che finora l’hanno 
schiacciato. 


Intesa per i dipendenti degli allevamenti zootecnici e pre-contrat- 
to alla Lips-Vago di Milano - Interessati ai rinnovi anche auto~ 
trasportatori, ferrovieri, postelegrafonici, marittimi e portuali 


ROMA — La chiusura del contratti del tessili 
e degli alimentaristi ha, come unanimemen¬ 
te rilevato dalle organizzazioni sindacali, Iso¬ 
lato ancora di più gli oltranzisti della Feder- 
meccanlca. Si tratta di risultati — osserva 
una nota della Federazione tessili (Fulta) — 
che «vanno ben oltre 11 settore direttamente 
Interessato»; l’obiettivo coltivato dal gruppi 
imprenditoriali oltranzisti »di umiliare 11 mo¬ 
vimento sindacale, mettendone perfino In di¬ 
scussione la rappresentatività, appare quan¬ 
to mal velleitario». All’interno stesso della 
Federmeccanlca si continuano a registrare 
dissensi con la dirigenza attraverso la firma 
di «pre-contrattl» che, ad esemplo, per 1 tessili 
(ne sono stati firmati più di 700 prima della 
sottoscrizione dell’accordo nazionale) hanno 
costituito — rileva la Fulta — «uno strumen¬ 
to formidabile» per far cambiare atteggia¬ 
mento alla Feder tessi le. 

Ieri a Milano è stato sottoscritto un pre¬ 
contratto con la Lips Vago, azienda metal¬ 
meccanica con 350 dipendenti con sede a 
Cernusco sul Naviglio. L’accordo siglato con 
la FLM ha come base l’intesa per 1 metalmec¬ 
canici delle aziende a partecipazione statale e 
•avrà valore Integrativo per quanto riguarda 
la parte economica rispetto a quanto verrà 
stipulato nel contratto nazionale delle azien¬ 
de metalmeccaniche private, mentre verrà a- 
deguata ai contenuti del futuro contratto 
delle aziende metalmeccaniche private la 
parte normativa della riduzione dell’orario di 
lavoro; per il resto rimangono ferme le condi¬ 
zioni di miglior favore esistenti in azienda». 

In questi giorni è stato firmato anche un 
altro contratto nazionale. Riguarda una ca¬ 
tegoria, quella degli addetti agli allevamenti 
zootecnici, non particolarmente numerosa. 


ma 1 contenuti dell’accordo sono ugualmente 
di notevole rilievo. Innanzitutto è stata con¬ 
quistata la riduzione dell’orario, a partire dal 
prossimo 1° gennaio, a 39 ore settimanali. L' 
accordo prevede un aumento salariale medio 
di 63 mila lire, dieci scatti di anzianità al 5 
per cento e la garanzia di conservazione del 
posto di lavoro per 18 mesi In caso di Infortu¬ 
nio o malattia. 

La stagione contrattuale rimane In ogni 
caso ben lontano dall’esaurlrsl. E non solo 
per la rovente vertenza del metalmeccanici. 
Almeno tre milioni di lavoratori del diversi 
settori attendono 11 rinnovo del rispettivi 
contratti. Per la maggior parte si tratta di 
contratti già scaduti da tempo, molti all’ini¬ 
zio dell'81, per un altra parte (circa 800 mila 
lavoratori) si tratta di accordi che scadono 
fra settembre e dicembre. In ogni caso per 
tutti, o quasi, le trattative potranno essere 
riprese o avviate solo a partire dai primi di 
settembre. Unica eccezione è costituita dai 
dipendenti del settore alimentare delle coo¬ 
perative (circa 35 mila addetti) per 1 quali la 
trattativa sarà ripresa nel prossimi giorni e 
potrebbe essere conclusa prima di ferrago¬ 
sto. 

Quali le categorie maggiori Interessate al 
rinnovi? Oltre ai metalmeccanici, gli addetti 
all’autotrasporto merci, t postelegrafonici, l 
dipendenti dei telefoni di Stato, quelli del 
monopoli, dell’Anas, 1 vigili del fuoco e, per la 
prima volta, le forze di polizia. Fra 1 contratti 
in scadenza a partire da settembre figurano 
il trasporto aereo, 1 marittimi, i ferrovieri, 1 
lavoratori telefonici della Sip, 1 portuali e nu¬ 
merose altre categorie del diversi settori, dal¬ 
l’agricoltura, al commercio, allo spettacolo, 
al servizi, ai trasporti. 


BTR, complicità fra Tesoro e creditori 

La corsa ai CCT: di fronte ad un'offerta di 3500 miliardi, ne sono stati sottoscritti 7000 -L’indicizzazione dei redditi finanziari è più 
che reale ma la Banca d’Italia pensa che questa «si fa ma non si dice» - Finalizzazioni mancate, alle spalle del contribuente 


ROMA — Il Tesoro ha mes¬ 
so in vendita CCT (certifi¬ 
cati di credito del Tesoro) 
per 3500 miliardi; le richie¬ 
ste sono state per 7000 mi¬ 
liardi. Il Tesoro si è affret¬ 
tato a raddoppiare l’offerta, 
emettendo CCT per altri 
3500 miliardi. L’indebita¬ 
mento dello Stato è un affa¬ 
re che va a rotta di collo, 
uno degli investimenti di 
maggior successo. I motivi 
sono due: 1) il risparmio fi¬ 
nanziario resta elevato, se¬ 
condo nel mondo solo al 
tasso del Giappone, perché 
oltretutto in tre anni conti¬ 
nuativi di crisi produttiva 
l’intera manovra delle im¬ 
poste non ha minimamente 
toccato i guadagni d’infla¬ 
zione e i profitti finanziari; 
2) Il Tesoro paga sul CCT 
fra 119,75% ed il 10,10% se¬ 


mestrale (salvo 1 CCT in 
Ecu, In scudi europei, che 
rendono addirittura il 
13-14%). 

Un Interesse attorno al 
20% annuo, esente da Im¬ 
poste, vuol dire 5-6 punti al 
disopra dell’inflazione pre¬ 
vista. 

È a questo punto che e- 
splode il caso del BTR 
(Buoni del Tesoro Reali). Il 
Tesoro ne emette per soli 
mille miliardi, li consegna 
allTRI In conto versamento 
al Fondo di dotazione per¬ 
ché li ceda, a sua volta, alle 
banche. Il BTR si presenta 
con la faccia più onesta del 
mondo: titolo a durata de¬ 
cennale, è prevista la riva- 
lutazione annuale del capi¬ 
tale a partire dal 1° agosto 
1984; si aggiungerà un Inte¬ 
resse del 2,5% sul capitale 


rivalutato. Se l’inflazione 
annuale sarà del 15% l’in¬ 
teresse annuo del 2,5% non 
sarà calcolato su mille lire 
ma su 1150. 

Il Tesoro, in sostanza, si 
impegna a rimborsare il 
prestito ricevuto al riparo 
di qualunque svalutazione 
della lira ed a pagare, in 
più, un interesse che perciò 
viene detto «reale». 

Le critiche più severe 
vengono dagli ambienti 
della Banca d’Italia. Questi 
ambienti hanno incorag¬ 
giato l’aumento del tassi d’ 
interesse — oggi i BOT a 12 
mesi rendono 11 17,94%, 
forniscono sla la indicizza¬ 
zione che l’interesse reale — 
ma non vogliono che la ga¬ 
ranzia diventi un diritto, un 
patto scritto. L’implicazio¬ 
ne più immediata, e fin 


troppo ovvia, è che se il Te¬ 
soro garantisce il denaro 
dall’inflazione al 125% co¬ 
me può negare una eguale 
garanzia al salario pattuito 
con i contratti salariali? Ed 
è solo l’inizio di un ragiona¬ 
mento che si può estendere 
ad altri aspetti della spesa. 

Quello che gli esperti del¬ 
la Banca d’Italia non dico¬ 
no — in sede parlamentare 
non si sono avute prese di 
posizione — è che l’introdu¬ 
zione del BTR, proposta co¬ 
me una forma di «indirizzo 
del risparmio» verso scopi 
prioritari; o di «difesa del ri¬ 
sparmio dei ceti più esposti 
alla rapina inflazionistica»; 
o come parte di una mano¬ 
vra di rientro dall'inflazio¬ 
ne, vale a dire come una 
forma di riduzione della 
massa di interessi che gra¬ 


vano sulla spesa pubblica 
(50 mila miliardi) in cambio 
della garanzia a rimborsare 
moneta reale, viene fatta al 
di fuori di qualsiasi finalità 
annerisi. 

Si prènda il caso piu sem¬ 
plice: 11 risparmio deposita¬ 
to al Bancoposta, il quale 
affluisce direttamente al 
Tesoro, ha una durata me¬ 
dia, viene da strati sociali 
che usano li risparmio co¬ 
me una forma di previden¬ 
za. Il Tesoro non ha mai vo¬ 
luto accordare il tasso reale 
al Bancoposta e, bisogna 
dirlo, senza nemmeno in¬ 
correre in censure parla¬ 
mentari. 

Altro esemplo: il Tesoro 
poteva offrire alle banche 
di consolidare alcuni «pac¬ 
chi» di debito specifico (del- 


l’ENEL o delle Ferrovie) of¬ 
frendo il tasso reale in cam¬ 
bio di un rinvio effettivo e 
quindi di una riduzione del¬ 
l’onere per il bilancio e 
quindi della spesa corrente. 

Così com’è, il BTR si pre¬ 
senta come un patto fra il 
Tesoro e i suoi creditori a 
spese dei contribuenti. Ed 
infatti — questo è il terzo 
esemplo — il BTR non ha 
alle spalle una manovra fi¬ 
scale che faccia rientrare 
nelle casse dello Stato i pro¬ 
fitti di inflazione. Si dice 
che la pressione fiscale è 
già alta solo per alcuni tipi 
di reddito. Su cui grava e 
graverà ancora una indiciz¬ 
zazione finanziaria fatta 
solo per «vivere sull’infla¬ 
zione». 

r. s. 


40 mila occupati in meno in 2 anni 
(eppure Vanto non supera la crisi) 


MILANO — L’occupazione nel 
settore dell’auto ha subito negli 
ultimi due anni un vero crollo: 
quarantamila occupati in me¬ 
no, sui 290 mila dell’anno che 
segna l’inizio della grande crisi 
del settore — il 1973 —. Non 
sono compresi in questa cifra i 
lavoratori in cassa integrazione 
a zero ore che hanno pochissi¬ 
me possibilità di rientro in fab¬ 
brica, se non vengono contrat¬ 
tate dai sindacali le nuove con¬ 
dizioni di lavoro, se non si met¬ 
tono sotto controllo i processi 
di ristrutturazione che veloce¬ 
mente stanno investendo anche 
('industria automobilistica ita¬ 
liana. È in contrasto la contrat¬ 
tazione dei processi di ristrut¬ 
turazione in fabbrica con la ri¬ 
presa del settore? Nuove e più 
avanzate relazioni industriali 
impediscono davvero il supera¬ 
mento delia crisi? La Fiat dice 
strumentalmente di sì. Lo dice 
nel momento in cui impone alla 
Federmeccanica e alla Confin- 
dustria la Firma del contratto di 


lavoro dei metalmeccanici, so¬ 
stenendo la tesi bizzarra che il 
futuro della nostra industria 
sarebbe legata ad un pugno di 
ore di lavoro in più o in meno e 
che la ricetta Romiti applicata 
nelle aziende di Agnelli — ossia 
la sfida aperta al potere del sin¬ 
dacato in fabbrica, l'arretra¬ 
mento nelle relazioni industria¬ 
li — ha pagato e paga. Ad A- 
gnelli e Remiti la risposta mi¬ 
gliore l’hanno data e la stanno 
dando in questi giorni tutti 
quegli industriali che sottoscri¬ 
vono i precontratt» per le loro 
aziende. E poi ci sono, appunto, 
i fatti a far giustizia delle stru- 
me ntalizzanonì. 

L’auto italiana è stata coin¬ 
volta dalla crisi che ha colpito a 
livello mondiale il settore, 
quando è scoppiata nel *73 la 
seconda crisi petrolifera, ma ha 
pagato di più per i ritardi accu¬ 
mulati dalla nostra industria 
nel campo dell'innovazione dei 
prodotto e del modo di produr¬ 
re vetture. Cosi, mentre la pro¬ 


duzione scendeva rapidamente 
(negli ultimi dieci anni mezzo 
milione di auto in meno), au¬ 
mentavano le importazioni e 
diminuivano le esportazioni. 
Le importazioni sono raddop¬ 
piate — sempre nell’ultimo de¬ 
cennio —, le esportazioni dimi¬ 
nuite di oltre duecentomila u- 
nità su una produzione annua 
che supera di poco oggi il milio¬ 
ne e duecentomila vetture. 

L’andamento dell’occupazio¬ 
ne rimaneva stazionario fino al- 
F80: 290 mila erano gli addetti 
nel T3,285 mila nel 1980 anno 
in cui si era già in piena crisi. 
«Colpa dei sindacati — dicono 
oggi i nostalgici di Vaiietta alla 
Fiat * che non ci facevano li¬ 
cenziare come in USA e nella 
Germania Federale ». E, natu¬ 
ralmente, merito di Romiti e 
della sua linea dura, sarebbe a- 
ver invertito questa tendenza: 
negli ultimi due anni — l’81 e 
i'62 — gli occupati nel settore 
sono scesi di 40 mila unità, qua¬ 
si tutti concentrati, natural¬ 


mente, nel gruppo Fiat. Sono 
per questo migliorati i conti 
della casa torinese? Certo, la 
Fiat ha ripreso a guadagnare, 
grazie soprattutto alle sue atti¬ 
vità fìnaziarie. I rsultati delle 
iniziative industriali non sono 
altrettanto positivi. Nell’auto, 
in particolare, se qualche inver¬ 
sione di tendenza si è avuta ne¬ 
gli ultimi mesi lo si deve alla 
migliore competitività del pro¬ 
dotto, grazie all’introduzione di 
nuovi modelli. I livelli di pro¬ 
duzione continuano a rimanere 
bassi, le vendite sul mercato i- 
taliano non tirano più t ma le 
case automobilistiche italiane 
hanno riguadagnato un po’ di 
terreno rispetto alle straniere 
proprio grazie al lancio di nuovi 
modelli, di nuove vetture. E 
quanto chiedevano da tempo i 
sindacati, quanto da anni ripe¬ 
tevano gli esperti del settore, il 
nostro stesso partito. Che cosa 
c’entra, dunque, con la «ripresi¬ 
na» dell'auto il modello di rela¬ 
zioni industriali che verrebbero 
imporre Agnelli e Romiti? 


I DIPENDENTI NELL’INDUSTRIA DELL'AUTO IN ITALIA 
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Precettati a Venezia 
equipaggi in sciopero 


Per Montefibre rinvio 
al prossimo governo 


VENEZIA — Otto equipaggi della società «Panfido», che ge¬ 
stisce 11 servizio di rimorchiatori del porto di Venezia, sono 
stati precettati dalla Prefettura di Venezia fino alla mezza¬ 
notte di Ieri. Il provvedimento è stato preso In considerazione 
della grave situazione che si era venuta a veriricare nello 
scalo veneziano a causa di uno sciopero proclamato fino alle 
24 di oggi dal sindacato autonomo Federmar-CISAL. Il bloc¬ 
co dei rimorchiatori che dura dal 21 luglio scorso, nonostante 
le misure di emergenza prese dalla Capitaneria di porto, ave¬ 
va causato gravi danni allo scalo veneziano ed in particolare 
stava compromettendo 11 rifornimento di materie prime alle 
Industrie al Marghera: di qui la precettazione decisa dal pre¬ 
letto su sollecitazione, fra gli altri, dell’Associazione indu¬ 
striali. Con un telegramma Inviato al ministro della Marina 
Mercantile, al Prefetto di Venezia ed alla Capitaneria di por¬ 
to, 11 segretario nazionale della Federmar-CISAL ha precisa¬ 
to che solamente in presenza di rischi per la sicurezza del 
porto gli equipaggi precettati aderenti alla Federmar-CISAL 
accetteranno di far entrare o uscite le navi dallo scalo. 


Dal nostro corrispondente 

VERBANIA — Dall’incontro a 
Roma tra i ministri Pandolfi e 
De Michelis, la GEPI e la 
FULC per la vertenza della 
Monteficre di Pallanza e Ivrea 
è scaturita una sola cosa: il di¬ 
segno di legge che consentirà 
alla GEPI di allargare la sua a- 
rea di intervento ai «bacini di 
crisi» presenti al nord per ora 
non c’e, perché a stilarlo sarà il 
nuovo governo. Così l’ipotesi di 
una decretazione d’urgenza ca¬ 
de ingarbugliando di più la si¬ 
tuazione ed allontanando ì 
tempi per una soluzione possi¬ 
bile. In questo modo vengono 
dimenticati gli impegni presi 


per il 1 luglio, impegni che do¬ 
vevano garantire 1’intervento 
transitorio della GEPI «...nel 
giro di qualche giorno» e la «pa¬ 
tata bollente» passa nelle mani 
di Craxi e del nuovo esecutivo. 

I parlamentari comunisti 
hanno sollevato molte obiezio¬ 
ni e critiche nei confronti di 
questa scelta, che rischia di va¬ 
nificare una soluzione ponte fa¬ 
ticosamente strappata al gover¬ 
no dal sindacato. Intanto a Pal¬ 
lanza, dove gli operai hanno ri¬ 
nunciato alle ferie per conti¬ 
nuare le iniziative di lotta e i 
presidi, si tiene questa mattina 
un’assemblea generale con il 
segretario della FULC per di¬ 


scutere dell’incontro romano e 
della trattativa aperta in fab¬ 
brica con la direzione sui pro¬ 
blemi del riavvio della Taoan, 
previsto per metà settembre. 

Nell’area di Pallanza, dove 
vengono prodotti gli acetati, la 
Montedison ha presentato una 
proposta che prevede solo 250 
addetti rispetto agii attuali 
500. Per il momento la trattati¬ 
va è in una fase interlocutoria, 
ma già si preannuncia molto 
diffìcile. Per il nylon, invece, è 
stata raggiunta la prima intesa 
tra la direzione e sindacato sul¬ 
le paghe da liquidare ai lavora¬ 
tori: entro la prima decade d’a- 

( 'osto saranno liquidate 500 mi- 
a lire ad ogni operaio, come an¬ 
ticipo delle spettanze accumu¬ 
late durante le tante settimane 
di lotta. Ma nonostante questa 
parziale intesa, la tensione i sa¬ 
lita ancora in questi giorni. La 
Montefibre, infatti, ha tentato 


l’altro ieri sera una provocazio¬ 
ne: verso mezzanotte alcuni au¬ 
tomezzi si sono presentati da¬ 
vanti alla fabbrica, per caricare 
del nylon senza che questa ope¬ 
razione fosse stata concordata 
con i Consigli di fabbrica e con i 
lavoratori. L’intervento degli o- 
perai richiamati nel cuore della 
notte dalla sirena dello stabili¬ 
mento ha impedito questo col¬ 
po di mano. 

Rimane aperta ancora la vi¬ 
cenda delle decine e decine di 
denunce che hanno colpito i la¬ 
voratori, sindacalisti, dirigenti 
comunisti in questa lotta. 
• Vanno battuti tutti i tentativi 
di colpevolizzare questa fotta 
proprto nel momento in cui si 
strappano i primi risultati co¬ 
me quello del riavvio della Ta- 
ban — afferma il segretario re¬ 
gionale della CGIL, Fausto 
Bertinotti. 

Marco Travagtini 


Ancora 
bloccato 
Vesodo 
di 5 mila 


Brevi 


Perché la cassa integrazione alla Sidercomit? 

MILANO — Il consiglio di fabbrica della.Sidorcomil (commercio di acciai) ha 
inviato un esposto alla magistratura per contestare rutilino della cassa integra¬ 
zione da parte dell'azienda. La società, infatti, dopo un perìodo di crisi (in cui 
chiese l'intervento dell'lnps) ha realizzato nell'ultimo anno profitti per 23 miliar¬ 
di. Allora — si domandano i lavoratori — è giusto che una società possa 
continuare a usufruire della cassa integrazione, anche quando viene meno il 
presupposto per godere dell'intervento doll'lnps? 

Rischiano il licenziamento i frontalieri 


portuali 

ROMA — Sono trascorsi 
quasi quattro mesi dal gior¬ 
no In cui il Parlamento ha 
convertito in legge 11 decreto 
per l’esodo di circa cinque¬ 
mila lavoratori dal porti ita¬ 
liani. Ancora oggi, però, non 
è possibile dare inizio all’o¬ 
perazione di prepensiona¬ 
mento e il provvedimento ri¬ 
schia di arenarsi. Contempo¬ 
raneamente non si riesce a 
dare soluzione al pagamento 
degli stipendi per mancanza 
di fondi. La grave denuncia è 
contenuta In una nota della 
Federazione trasporti CGIL, 
CISL e UIL che, per cercare 
di sbloccare la situazione, ha 
chiesto un incontro urgente 
con II governo. 

Dopo l’approvazione delia 
legge alle Camere si sono do¬ 
vuti attendere circa tre mesi 
perché 11 ministro della Ma¬ 
rina mercantile emanasse 1 
decreti di attuazione. Ora, 
però, nonostante che tutte le 
disposizioni legislative e mi¬ 
nisteriali siano state definite 
ed emanate, sono sorti nuovi 
intoppi. I sindacati. Infatti, 
chiedono al governo che nel 
rispetto degli impegni as¬ 
sunti, attui i necessari «Inter¬ 
venti politici che consentano 
l’accensione di mutui con le 
banche al fine di attuare 1 
programmi di prepensiona¬ 
mento». In sostanza la legge 
garantisce con 1 fondi stan¬ 
ziati la possibilità di contrar¬ 
re del mutui, ma le banche 
non li concedono. 

Purtroppo è lo stesso go¬ 
verno ad essere inadempien¬ 
te. Non ha ancora versato i 
25 miliardi di lire previsti 
dalla legge per finanziare 
con un contributo straordi¬ 
nario il fondo dei portuali. Il 
sindacato chiede che venga 
fatto subito perché il contri¬ 
buto straordinario insieme 
alle disponibilità del Fondo 
(non molte per la verità) si 
possa far fronte al pagamen¬ 
to delle «retribuzioni correnti 
e a dare un primo acconto 
sulla 14* mensilità del lavo¬ 
ratori». In breve o 11 governo 
versa 1 soldi previsti dalla 
legge o dare i salari al por¬ 
tuali sarà quasi impossibile. 

La federazione Trasporti 
CGIL, CISL e UIL rileva an¬ 
che che, come sempre soste¬ 
nuto, l’esodo non è che una 
prime, dolorosamente ne¬ 
cessaria misura per cercare 
di risolvere la crisi dei porti. 
Occorrono ben altri provve¬ 
dimenti: da una parte la pro¬ 
grammazione di «interventi 
ordinari e straordinari che 
consentano la normalizza¬ 
zione delle erogazioni sala¬ 
riali», dall’altra, soprattutto, 
•precisi impegni per affron¬ 
tare e risolvere l problemi 
della portualltà nel quadro 
di un rilancio dei traffici e 
per respingere il tentativo di 
scardinare l'attuale assetto 
dei porti e favorire Insedia¬ 
menti privati incontrollati». 


VENTIMIGLIA — Momento difficile per i «frontalieri» di Ventimiglia occupati in 
impresa edili di Nizza. Le ditte, impegnate in lavori pubblici, investita in pieno 
dalla crisi stanno procedendo a massicci licenziamenti. E a tee le spesa dei 
provvedimenti saranno per primi stesamente i lavoratori italiani che ogni matti¬ 
na passano H confine per recarsi sulla Costa Azzurra. 

Soprattutto giovani i disoccupati torinesi 

TORINO — La maggioranza dei disoccupati (fiTorino, iscritti alle liste (fi colloca¬ 
mento. d costituita da donne e da giovani: è quanto emerga da una ricerca 
condotta dall'Osservatorio sul mercato del lavoro della Regione Piemonte. Il 
63.7 per cento dei senza-lavoro A costituita da donna. La maggioranza dei 
disoccupati, pari a) 70.6%. ha meno di 29 anni: il 54% meno di 24 anni e H 
26.6% (un terzo del totale) meno di 19 anni. 


I cambi 



2-8 

1-8 

Dollaro USA 

1574,76 

1578.50 

Marco tedesco 

591.97 

591,255 

Franco francese 

196.65 

196.75 

Fiorino olandese 

529.885 

529.405 

Franco belga 

29,559 

29,557 

Sterlina inglese 

2381 

2387.60 

Sterlina irlandese 

1872 

1867.15 

Corona danese 

164,61 

164.575 

ECU 

1349.82 

1349,74 

Dollaro canadese 

1276.30 

1278,325 

Yen giapponese 

6.482 

6.484 

Franco svizzero 

735.895 

734.0J& 

Scellino austriaco 

84.247 

84.137 

Corona norvegese 

212.065 

211.56 

Corona svedese 

202.11 

202,385 

Marco finlandese 

278.025 

277.86 

Escudo portoghese 

12.95 

12.93 

Peseta spagnola 

10.448 

10.455 


PROVINCIA DI TORINO 


AVVISO DI GARA D'APPALTO 

La Provincia (fi Torino irnfice la seguente gara cfappalto mattante 
licitazione privata: 

— complesso scolastico (fi proprietà provinciale in RivoB - Adattamen¬ 
to del 3* piano ala est ad uso 6 aule e servizi per 1 Liceo Scientifica. 
Importo a base (fi gara: L 180.079.259 

La fiat azione privata avrà luogo ad offerte segrete con le modalità (fi cui 
aà'an. 1 lett. a) della legge 2 febbraio 1973 n. 14 (con A metodo (fi cui 
a8*wt. 73 lettera c) dei R.D. 23-5-1924 n. 827 e con 3 p r oce d i me n to 
previsto dal successivo art. 76 comma 1*.. 2* e 3*, con esclusione (fi 
offerte »n aumento. 

Entro 3 termine (fi giorni 15 daBa data del presente avviso, le imprese 
interessate aff*appalto suddetto, iscritte ana categoria 2* dea*Ano 
Nazionale dei Costruttori (fi cui al D.M. 25-2-1982 n. 770. povwmo 
far pervenne la propria richiesta d'invito aBa gara (in carta lagaia da L. 
3.0001 aia Divisione Contratti deSa provincia (fi Torino - via Maria 
Vittoria, 12 - 10132 - TORINO. 

Si fa presente che la richiesta d* invito non vincolerà in Aon modo 
rAmmswtr azione. 

Torino, 3 agosto 1983 » Prasidenta 

de»a Giunta Provinola 
don. Eugenio Maccari 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI VITERBO 

AVVISO Ol GARE 

La Provincia (fi Viterbo intende provvedere arappafto dei so ttoir xficatl lavori 
mediante apposite e separate gare di Licitazione Privata: 

1) Lvori <fi nsagnrratura e rifacimento dei piano viaNe lunga la SP. FAGGETA 
al Km. 4+6w. importa a base di gara L 101.900.000. 

2) Lavori (fi rettifica curve al Km. 2+150 e Km 2+400 doti SF. POGGIO 
CAVALIERE. Importo a base (fi gara L 121317.434. 

3) lavori di pavimentazione lungo la S.P. OOGANELLA di beffi* di Castro 
aTmcrocio con la SP. Di Castra importo a base di gara L 345.fin.000. 

4) Lavori (fi cos&uzioncA un sottopassaggio carrabBt al Km 9+500 de» SP. 
Veremana. Importo a base (fi gara L 1t3.860.174. 

5) Lavori efi pavimentazione dal Km 0+000 ai Km 3+200 • dai Km. 10+000 
al Km. 19+100 delta S.P. Camnese. Imporlo a base di gara L 345.610.000. 

6) Lavori di pavimentinone delta SJ>. VERENTAMA dal Km 0+000 al Km 
6+500 Imporro a base (fi gara L 187 540000 

Le filiazioni private saranno esperite con 3 metodo di cui aTart 1 (lett. 0) • 
successivo ari. 4 deta legge 2/2/1973 n. 14. 

Le Imprese interessate possono chieder* di esser* invitate afte suddette gara, 
indirizzando la reiat/va domanda in bollo aJTAmnfinistrazion* Pro v oc a * * di 
Viterbo - Va Saffi n. 49, specificando le gara ane quei intendono partecipare. 
Tafi domande dovranno pervenire a questo Erta entro a giamo 29 agosto W83. 
Tutti i lavori (fi cui al presente invito sono finanziati rodanti appoaM mutui 
dtfia Cassa D0.PP. La richiesta di invito non vincola r w nwfin irt àfo na 
vitwbo.fi 3/8/1983 Kmsnem 

ugoSpoMia 
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Fa caldo. Padova ristagna di 
vapori. E in questa terra per 
piante tropicali dovrebbe arri* 
vare Calvin Hoffman, un vitale 
settuagenario inglese, a cercare 
le prove che molte delle opere 
di Shakespeare le ha scritte 
Christopher Marlowe, e magari 
qui a Padova. Questo il succo di 
una notizia riportata dal- 
l’«Unità» di martedì, e l’afa non 
consente sobbalzi e nemmeno 
sarcasmi. L’Università aprirà a 
Hoffman le sue porte, con la 
tradizionale signorilità, spesso 
mal ricambiata, come quella 
volta che permise a un america¬ 
no di fotocopiare le prove d’e¬ 
same di Joyce, con la successiva 
strombazzatura sugli «inediti* 
scoperti a Padova. Inediti al¬ 
trove forse: qui a Padova ci ave¬ 
vamo fatto anche una tesi di 
laurea! 

Hoffman potrà consultare gli 
archivi e la Biblioteca, persona¬ 
le cortese e competente gli farà 
vedere, se vorrà, il prezioso Fo¬ 
glio del 1623 che raccoglie quasi 
tutte le opere drammatiche at¬ 
tribuite a Shakespeare. Questo 
foglio fu «scoperto» da quel 
J.M. Robertson, famoso come il 
più gagliardo dei «disintegrato¬ 
ri», quei critici che attribuisco¬ 
no le opere di Shakespeare a 
Bacone, a Marlowe o a qualche 
nobile elisabettiano. Veramen¬ 
te alla Biblioteca universitaria 

10 conoscevano da circa un se¬ 
colo, più o meno da quando Na¬ 
poleone espropriò i beni dei re¬ 
ligiosi, ma ciò non impedì a Ro- 
bertson di comunicare allo 
«Scotsman» dell’ll luglio 1895, 
con toni da esploratore vitto¬ 
riano nel Sudan, dì aver toccato 

11 Foglio dopo una marcia di un 
terzo di miglio guidato dal bi¬ 
bliotecario, il fedele Girardi. 

E un curioso ricorso: a Pado¬ 
va di luglio si scatena il «disin¬ 
tegratore». Ci viene allora un’i¬ 
dea che offriamo volentieri a 
Hoffman. Siccome non è chiaro 
come questo Foglio, uno dei po¬ 
chissimi al mondo fuori della 
Gran Bretagna, sia finito a Pa¬ 
dova, non potrebbe essere la 
copia originale di Marlowe, se 
lui è finito davvero qui a scrive¬ 
te le opere di Shakespeare? 

Il tentativo romantico di 
Hoffman di dimostrare quella 
tesi che sostiene dal '56 («The 
Man Who Was Shakespeare», 
Londra) e che riscuote tiepide 
rimostranze, merita rispetto 
per la tenacia della giustificata 
ansia di veder riconosciuti quei 
meriti trascurati dalla mageior 
parte degli studiosi. Se Hof¬ 
fman fosse intervenuto all'ulti- 
mo convegno mondiale dell’As¬ 
sociazione Internazionale di 
Studi Shakespeariani — che 
conta una eccellente sezione i- 
taliana, Lombardo e Melchìori. 
tra gli altri — a Stratford, nel 
1981, avrebbe sentito quanto 
può essere arcigno un insieme 
pur tanto ecumenico nell’acco- 
gliere le varie metodologie. 



pettacoli 

à 


uliiira 


William Shake¬ 
speare e in basso il 
frontespizio del 
«Doctor Faustus» 
di Marlowe 


«Una parola cosi viva co¬ 
me quella dì Shakespeare, e 
una figura fisica cosi impal¬ 
pabile, non si ritrova che 
presso 1 fondatori di religio¬ 
ni; ma Shakespeare, diversa- 
mente da Romolo o da Hi¬ 
tler, non ebbe a far nulla per 
creare il suo mito; lo favori¬ 
rono le circostanze, e a ren¬ 
dere ancora più relata e con¬ 
fusa la sua figura fecero del 
loro meglio i sostenitori delle 
strampalate candidature di 
Bacone, del conte di Oxford e 
del conte di Derby. Con tutto 
ciò questa grande Ombra ha 
più sostanza di quanta non 
ne abbiano le piccole ombre 
dei suoi interpreti e com¬ 
mentatori; queste son più 
folte di quante mai se ne rac- 
cogliessero alla riva del gran 
fiume per esser traghettate 
da Caron dimonìo„. "Tutti 
conregnon qui d’ogni pae¬ 
se", e anche se tutti non 
"muoion ne l’ira di Dio", 
debbo pur confessare che la 
maggioranza stancherebbe 
la pazienza d’un santo. Non 
direi neppure che "quindi 
non passa mal anima buo¬ 
na": uomini dabbene che si 
sono occupati di Shakespea¬ 
re non mancano, sebben i 
dabben uomini siano i più». 

Chiedo scusa per la lunga 
citazione di un maestro di 
questi studi in Italia (Mario 
Praz, •Caleidoscopio shake¬ 
speariano», Bari, Adriatica, 
pp. 316, L. 3.200 [f: una lec¬ 
cornia^.), ma l’ho troppo gu¬ 
stata rileggendola. Rleceoci 
dunque con I dabben uomini 
e le loro strampalate riattri- 
buzioni dell’opera shakespe- 
riana a questo o quel con¬ 
temporaneo. E pensare che 
fra i sostenitori della candi¬ 
datura di Bacone c’era persi¬ 
no Freud, che d'altra parte 
aveva messo molti sulla ri¬ 
schiosa strada che ha porta¬ 
to Amleto sul lettino dello 
psicanalista... 

Quale fa ragione di questa 
smania di trovare ai 37 
drammi un autore che non 
sla l'uomo dabbene di Stra¬ 
tford? Sarà quella •figura 


Da sempre c’è chi sostiene che il grande 
drammaturgo non sia mai esistito. Ora però 
uno studioso inglese ha deciso di provarlo 
ed è venuto a Padova per dimostrare che 
il vero autore di quelle tragedie fu 
Christopher Marlowe. Ma chi è 
disposto davvero a credergli? 

«Accuso 



Shakespeare di falso!» 
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Non è vero, 
chiamo Amleto 
teste a difesa 
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Frontespizio delie prime edizione deli’eAmleto» 


impalpabile* o supposta tale: 
che la relativa mancanza di 
definizione dell’uomo Sha¬ 
kespeare (dove sono gli epi¬ 
stolari, le bozze corrette, i 
manoscritti, il pennello da 
barba?) è connaturata allieti 
sua, che certo non Idola tra va 
l’artista facendone un gran 
sacerdote alia Baudelaire, 
D’Annunzio o Joyce, Poco 
più di un secolo fa le cose 
stavano ancora ben diversa- 
mente da oggi, se una nobil- 
donna poteva osservare che 
non capila perché si facesse 
tanto baccano intorno a 
Haydn e Mozart, persone co¬ 
muni che essa aveva cono¬ 
sciuto da giovane e che non 
le erano parse degne di con¬ 
siderazione. 

I contemporanei di Shake¬ 
speare non ci hanno perciò 
lasciato i ritratti, le divaga¬ 
zioni e gli aneddoti spesso o- 
ziosi che fioriscono oggi in¬ 
torno al letterato e spesso 
suppliscono alla necessiti di 
affrontarlo sul suo proprio 
terreno, quello dell’opera; ed 
è proprio per una fonò amen¬ 
tale pigrizia o incapacità di 
a wiare l’arduo confronto col 
testo che se non c’i una bio¬ 
grafia essa viene Inventata e 
ci si perde ad almanaccare 
sulTidentità del dedicatario 
del • Sonetti » o appunto sull’ 
autenticità. In realtà i falso 
che non si sappia nulla dell* 
uomo Shakespeare, anzi la 


Su un punto gli studiosi con¬ 
cordano: che il corpus delle o- 
pere di Shakespeare include un 
patrimonio lessicale di diverse 
provenienze. Perché? Shake¬ 
speare era anche e forse soprat¬ 
tutto un attore di un teatro sa¬ 
piente e di lunga tradizione, 
uno che per mestiere imparava 
a memoria lunghi brani (ancor 
oggi del resto gli attori inglesi 
recitano a memoria e la buca 
del suggeritore è assente dalla 
struttura scenica inglese). L’at¬ 
tore/autore elisabettiano trae¬ 
va dal proprio patrimonio di 
memoria tipi, situazioni e mo¬ 
delli che sagomava di volta in 
volta. E qualche volta il gioco si 
faceva pesante: Shakespeare 
giovane venne accusato di pla¬ 
gio da un concorrente invidio¬ 
so, più tardi Eliot concluse che 
«i grandi rubano, i piccoli imi¬ 
tano». E la citazione e la mesco¬ 
lanza non erano ancora gioco 
letterario ma una sorta di uma¬ 
nistico rispetto per le fonti. E 
c’è emozione vera quando Sha¬ 
kespeare ricorda il «verso po¬ 
tente» di Marlowe che è morto 
così tragicamente così giovane: 
come nel monologo «Essere o 
non essere» dove chi muore è 
come «il viaggiatore / che va a 
scoprire terre ancora ignote», 

f irese in blocco dal finale del- 
'«Edoardo II» (5.4.65-6). 

In attesa delle conclusioni di 
Hoffman, non si vede come 
Marlowe, invece, possa esserse¬ 
ne stato tranquillo a Padova, 
per trentaquattro anni, fino al¬ 
la morte nel 1627 senza farsi 
notare, col suo temperamento 
straripante di intellettuale illu¬ 
so, esagerato, immaginoso, im- 


sua vita è delle meglio docu¬ 
mentate fra i drammaturghi 
del suo tempo, e chi voglia 
conoscere 1 dati appurati può 
ricorrere all’ottimo (anche se 
inevitabilmente un po’ ari¬ 
do) lavoro di S. Schoenbaum, 
•Shakespeare » (Roma, Edito¬ 
ri Riuniti, pp. 346, L. 7.800). 

Come sappiamo ad esem¬ 
pio che « Amieto » è opera di 
Shakespeare? Infanto il suo 
nome risulta sul frontespizio 
dell’edizione 1603 una cui ri- 
produzione ho sott’occhio; 
poi il dramma è incluso nel 
volume postumo curato dal 
suoi colleghi nel 1623: «Le 
commedie, storie e tragedie 
del sig. William Shakespea¬ 
re, stampate secondo le fede¬ 
li copie originali ». 1 curatori 
non dicevano propio la veri¬ 
tà per quanto riguarda le •fe¬ 
deli copie originali, ma perii 
resto non avevano ragione di 
attribuire all’amico cose non 
sue, e che queste cose fossero 
di grande valore già si sape¬ 
va r se nello stesso tomo Ben 
Jonson, altro intimo amico- 
concorrente, scriveva nella 
poesia dedicataria «In me¬ 
moria del mio carissimo, r 
autore W.S^ e ciò che ci ha 
lasciato*: •Trionfa Brifannia 
mia che puoi mostrare uno 
cui tutte le scene europee de¬ 
vono omaggio. Egli non era 
di un’età ma per tutti i tem¬ 
pi». Un elogio cosi alto d’un 
critico cosi schizzinoso non 
andava certo all’operazione 
di un prestanome alla Calvi¬ 
no (*Se una notte d’inver¬ 
no^.*). 

La questione dell’attribu¬ 
zione nasce signifi¬ 
cativamente solo quando i 
testimoni oculari non posso¬ 
no più interrogarsi, per una 
sorta di bardolatria alla ro¬ 
vescia che come s’è detto 
sfugge il testo e sente dap¬ 
pertutto puzzo di contraffa¬ 
zione. Dico della questione 
baconìana e simili, non del 
più serio problema del possi¬ 
bili anzi probabili interventi 
di altre mani nel testi shake¬ 
speariani. Si sa, I testi hanno 
le loro storie, e in particolare 
In questo periodo nascono 
per secrezione, attraverso 
più versioni e prove, fi 11 caso 
proprio dì * Amleto ». 

Ma anche per quanto ri- 


«Rentrée» 
alla grande 
per Fiorinda 

ROMA — «Mi ero messa in di¬ 
sparte perché con il cinema 
comico non c’è posto per me. 
Se ora sono tornata, dopo aver 
vissuto tra il Brasile e gli Stati 
Uniti, vedendo Un po’ di mon¬ 
do, lo devo ai ruoli finalmente 
confacenti con il mio tipo, le 
mie possibilità artistiche e i 
miei anni». E quanto ha detto 
Florinda Bolkan nel suo pri¬ 
mo incontro, dopo quattro an¬ 
ni, con 1 giornalisti italiani. 
«Non mi sarei mai sognata di 
poter figurare nel cinema dei 
'‘Pierini 1 ’ — ha spiegato — 
perciò avevo pensato di chiu¬ 


dere. Ma un artista non può 
stare troppo tempo lontana 
dal suo mondo e da quel che 
più ama. Quindi, eccomi qua, 
con numerosi impegni sia in 
cinema che in teatro». L’attri¬ 
ce sta interpretando in «Ac» 
qua e sapone» di Carlo Verdo¬ 
ne, la parte di madre della gio¬ 
vane protagonista. «È un ruo¬ 
lo che si addice a me. Non pos¬ 
so negare che le parti di una 
quarantenne sono piuttosto 
scomode per varie ragioni, 
tuttavia non c’è motivo per ti¬ 
rarsi indietro». La Bolkan ha 
anche annunciato che debut¬ 
terà in teatro nel nuovo alle¬ 
stimento di «Metti, una sera a 
cena» di Giuseppe Patroni 
Griffi. Avrà il ruolo che dicias¬ 
sette anni fa fu di Rossella 
Falk. «Una ragione In più — 
ha concluso l’attrice — per 
tornare». 
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pegnato in una tragica partita 
con il Potere. 

Reazionario e rivoluzionario, 
si era illuso di dominare quelle 
forze che prima lo sminuirono 
con una campagna diffamato¬ 
ria e poi lo assassinarono con 
sicari prezzolati (e perché ser¬ 
visse di lezione, neanche una 
, sentenza che sanzionasse Pini* 
‘ puniti per i suoi assassini). Da 
«The Death of Christopher 
Marlowe» di Leslie Hotson 
(1925) ad oggi, gli studi marlo- 
wiani non portano ad altre con¬ 
clusioni. mi ’76 la «English Hi- 
storical Revìew» pubblicò poi 
un documento agghiacciante: 
una lettera del direttore della 
prigione di Flushing, Sir Ro¬ 
bert Sydney. Tra i suoi ospiti 
c’è un cerio Christopher Marlo¬ 
we, intellettuale («by his pro- 
fession a scholer»), arrestato in¬ 
sieme a comuni falsari. Marlo¬ 
we è un prigioniero scomodo, 
parla difficile, tocca pericolosi 
argomenti istituzionali, vanta 
amicizie altolocate. Il prudente 
direttore chiede consigli in «al¬ 
to loco» al potente Lord Teso¬ 
riere di Elisabetta Burghley. E 


tellettuale scomodo sparisce: 
quattro coltellate e la commo¬ 
zione di Shakespeare oppure 
un pacifico esilio in incognito a 
’ Padova? 

Comunque, buon lavoro Mr. 
Hoffman, sinceramente, anche 
perché sto finendo un’eairione 
critica dell’Edoardo II e sarei 
proprio contento di attribuirla 
a Marlowe, ovvero William 
Shakespeare. 

Francesco Giacobelli 

(dell’Università di Padova) 


guarda gli interventi nei ca¬ 
none di Marlowe, Chapman 
e compagni, un tempo dati 
per certi, oggi sì va molto più 
cauti È non solo probabile 
ma inevitabile che il primo 
Shakespeare abbia orecchia¬ 
to i drammaturghi di succes¬ 
so, dunque perché un brano 
che fa pensare a Marlowe de¬ 
ve essere un prestito gentil¬ 
mente concesso dal coeta¬ 
neo? E poi siamo proprio si¬ 
curi di sapere che cos’i Mar¬ 
lowe, qual è II suo stile Incon¬ 
fondibile? Se nelTenorme 
corpus del dramma elisabet¬ 
tiano dovessimo distinguere 
le opere del genio da quelle 
dei mestierante avremmo 
non poche difficoltà. Andia¬ 
moci dunque piano prima di 
fondare Interi edifìci teorici 
•rigorosi» su poche battute di 
un testo il cui contesto solo 
pochissimi hanno potuto e 
saputo approfondire. 

La cautela è all’ordine del 
giorno nella questione sha¬ 
kespeariana come nell’anno¬ 
sa questione omerica: un 
tempo si dava per certo che 
«Omero» fosse una pia favo¬ 
la; oggi leggo che nulla e- 
sclude che una singola per¬ 
sonalità poetica sia respon¬ 
sabile e dell’Iliade e dell'O¬ 
dissea, opere fra le più stu¬ 
pendamente architettate di' 
tutta la letteratura. Come c’è 
stato un Proust, cosi sembra 
c’è stato un Omero, e uno 
Shakespeare. 

n punto dolente su cui fan 
leva i fantasticatoti è la diffi¬ 
coltà che proviamo (diceva 
un poeta) a capacitarci che a 
una certa ora d’un certo 
giorno William Shakespeare 
si sia messo a tavolino per 
scrivere, che so, «Re Lear », 
Eppure andò proprio così, e 
se l’esito quella volta fu suf¬ 
ficientemente eccezionale 
l’attività di per si era del tut¬ 
tocomune, velame misterico 
di sorta, un lavoro come un 
altro. Troppo spesso nello 
studio del •capolavori » l’esal¬ 
tazione fa le veci della parte¬ 
cipazione. Occorre dunque 
demistificare non l’autore 
ma l’opera: chiarita la sua 
normalità sociale potremo 
poi (forse) vederne la gran¬ 
dezza. 

Massimo Bedgatupo 
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Crocifisso di Francesco di Valdambrino (S. Egicio. Montalcino). 
In basso Matteo di Giovanni. Lunetta della Pala di Santa Barbara 
(Siena, Basilica di San Domenico) 

A Siena una mostra di «pezzi» 
appena restaurati 
illustra sei secoli di storia 
della città. E c’è anche una novità: 

un’opera solo ora attribuita 
alla bottega dei fratelli Lorenzetti 

La Santa, 
la peste 
e una 
vetrata 

del ’300 


Florinda Bolkan 


ma tutti ugualmente intrisi 
di una storia personale, di 
una nomea, di un motivo si¬ 
gnificante che spesso unisce 
arte e leggenda, storia e fan¬ 
tasia popolare. Il caso più 
singolare è 11 busto reliqua- 
rio di Santa Fina, ospitato 
nella prima sala della Pina¬ 
coteca, ed esposto per la pri¬ 
ma volta In pubblico. Gelo¬ 
samente custodito nel taber¬ 
nacolo dell’altare della Col¬ 
legiata di San Gimlgnano, Il 
busto è venerato solo per due 
festività annuali, Il 12 marzo 
e la prima domenica di ago¬ 
sto. È stato forse durante 
una di queste furtive appari¬ 
zioni che qualche tecnico 
della Soprintendenza vi ha 
lanciato un’occhiata più det¬ 
tagliata. Così, in sede dì re¬ 
stauro, si è scoperto che si 
tratta di un leggero manu¬ 
fatto formato da vari pezzi di 
cuoio cuciti Insieme senza 
nessuna Intelaiatura portan¬ 
te, a parte tre fini cerchi di 
ferro. Un pezzo quindi pres¬ 
soché unico nel panorama 
della scuola senese, difficil¬ 
mente attribuibile, prima ri¬ 
tenuto contemporaneo alla 
costruzione, tra il 1468 e 11 
1477, della cappella da parte 
di Giuliano c Benedetto da 
Maiano. Ma una più attenta 
lettura della bibliografia a- 
giografica della Santa ha 
portato a collocare il busto 
nel primo trecento, cioè all’e¬ 
poca della traslazione del 
corpo di Fina. Il prezioso og¬ 
getto, nato come contenitore 
del teschio di Fina (fu tolto 
solo nel 1738), veniva portato 
In processione per scongiu¬ 
rare le frequenti pestilenze e 
per mostrare la testa della 
Santa, secondo una consue¬ 
tudine approvata da Sisto IV 
nel 1418. 

Una vicenda meno com¬ 
plessa ma altrettanto si¬ 
gnificativa si trascina dietro 
una piccola croce astile in 
rame dorato conservata nel¬ 
la chiesa di Giusto e Clemen¬ 
te a Casciano. È una delle o- 
pere più liriche di quella offi¬ 
cina renano-toscana che si 
sviluppò nel XII secolo. An¬ 
zi, insieme ai crocifisso li¬ 
gneo del Museo diocesano di 
Arezzo, rappresenta uno del 
pochi momenti di quella cul¬ 
tura, appena successiva all* 
arte renana e ottoniana, che 
si sviluppò ad Arezzo, punto 
di Irradiazione di un lessico 
scultoreo di livello europeo. 

Tra 1 restauri pittorici- ci 
sono invece quattro opere di 
particolare valore. La croce 
dipinta di Segna di Bonaven¬ 
tura, conservata a Pienza, e- 
legante composizione com¬ 
pletamente priva di legnosi¬ 
tà arcaiche ma invece legata 
al linguaggio ingentilito di 
Simone Martini; la Madonna 
della Misericordia di Gio¬ 
vanni da Paolo, molto proba- 



Dal nostro inviato 

SIENA — Un magnifico ser¬ 
batoio artistico dai quale, a 
distanza di secoli, sgorgano 
ancora scoperte, spunti, te¬ 
stimonianze e persino accesi 
dibattiti. Siena è un po’ così e 
nessuno si stupisce più se 
grattando un muro o cercan¬ 
do in una chiesa spuntano 
fuori nuovi tesori d’arte. L’ 
ultimo in ordine di tempo è 
di pochi giorni fa. Mentre al 
Petit Palals di Avignone sì 
stava inaugurando la mo¬ 
stra sul gotico senese — ric¬ 
ca di affascinanti richiami a) 
consolidato gemellaggio ar¬ 
tisti co-storico instaurato al¬ 
l’epoca con la città d’oltralpe 
— in una piccola chiesetta di 
Monticiano, consacrata a 
Sant’Agostino, spuntava 
fuori per caso dal ripostiglio 
della sacrestia una vetrata 
del 1300. Ripulita, rimessa a 
nuovo, guardata attenta¬ 
mente, ecco affacciarsi l’af¬ 
fascinante Ipotesi di Pietro 
Lorenzetti. 

Alla Soprintendenza non 
hanno dubbi, a cominciare 
dal dinamico direttore Piero 
Torriti; Io stile è quello di Lo- 
renzetti Pietro, fratello del 
più noto Ambrogio, entram¬ 
bi probabilmente morti du¬ 
rante la peste del 1348. Lo sti¬ 
le come si sa è una cosa, la 
realizzazione dell’opera un’ 
altra. DI certo potrebbe esse¬ 
re un prodotto di quella labo¬ 


riosa bottega che 1 due fratel¬ 
li tennero a Siena tra la fine 
del Duecento e l’inizio del 
Trecento. Uno dei capitoli 
più affascinanti della scuola 
artistica senese. 

Grandi e piccoli artisti di 
questa scuola si ritrovano a- 
desso insieme in una esposi¬ 
zione in corso sino ad ottobre 
nei locali della Pinacoteca 
Nazionale di Siena. Vi sono 
presentate ottanta opere re¬ 
staurate negli ultimi anni 
dalla Soprintendenza per t 
beni artistici di Siena e Gros¬ 
seto con il contributo di nu¬ 
merosi enti, pubblici e priva¬ 
ti. Solo una parte — ma la 
più consistente — di un ca¬ 
pillare lavoro di ricerca, di a- 
nalisi e di salvaguardia de) 
patrimonio artistico. Altri 
oggetti, per ragione di tutela, 
dopo essere passati al vaglio 
degli specialisti, sono tornati 
ai relativi luoghi di colloca¬ 
zione originaria: 

Così, curiosando tra I pezzi 
usciti daiia bottega del re¬ 
stauratore, si forma un arco 
ideale di sei secoli di stor ia 
figurativa senese, dal XII al 
XVIII secolo, passando per 
alcuni capitoli espressivi co¬ 
me 1 dipinti su tavola, le tele, 
gli oggetti di oreficeria, la 
scultura e persino i manu¬ 
fatti di uso quotidiano recu¬ 
perali In collaborazione con 
l’Istituto di Archeologie del¬ 
l’Università di Siena. 

Pezzi rari e pezzi ordinari 


burnente parte centrale dì un 
politico della Chiesa senese 
di Santa Maria dei Servi, an¬ 
dato però perduto; la pala di 
Benvenuto di Giovanni, con¬ 
servata In S. Domenico a Sie¬ 
na, sulla cui attribuzione è 
attualmente in corso una vi¬ 
vace discussione; Infine la 
Santa Barbara eseguita da 
Matteo di Giovanni, sempre 
in S. Domenico, conosciuta 
per la sua vivacità pittorica, 
simbolo dei profondi valori 
dell’arte figurativa senese. 

Ma come doveva essere la 
città di Siena allora? Niente 
paura perché ce lo spiega 
Francesco Vanni (1563-1610) 
U quale nella sua pala dedi¬ 
cata ad Ambrogio Sansedo- 
ni, protettore civico, non 
scorna certo una inconsueta 
panoramica della città che 
tanto doveva al suo Beato. 
Fu lui, il Sansedoni, ad otte¬ 
nere la revoca dell’Interdetto 
pontificio che nel 1266 aveva 
inesorabilmente colpito Sie¬ 
na per i favori accordati a 
Manfredi e al partito Impe¬ 
riale. Ci voUero due secoli e 
mezzo ma poi, finalmente, 
anche 11 Papa divenne indul¬ 
gente verso la «laica» Siena. 
La raffigurazione costituisce 
comunque, oltre che una do¬ 
cumentazione di primario 
interesse, una anticipazione 
della più famosa veduta pro¬ 
spettiva disegnata dal Vanni 
stesso qualche anno dopo. 

Marco Ferrari 
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Sissy Spacek 
sul set per 
«The river» 


HOLLYWOOD — Mei Gibson 
e Sissy Spacek saranno gli in* 
terpretl principali del nuovo 
film che il regista Mark Rydell 
si appresta a realizzare per 
conto del produttore Edward 
Lewis. Ne dà notizia il settima* 
naie americano «Variety> pre¬ 
cisando che il film, intitolato 
«The river* e per il quale la 
Universa! ha stanziato un bl* 
lancio-record, è centrato sulle 
vicende di alcuni agricoltori a* 
mericanl. Le riprese della pel* 
iicola comlnceranno tra breve 
nel Tennessee. 


Richard Gere 
sarà David 
(contro Golia) 


LOS ANGELES — Richard 
Gere interpreterà David, il bi* 
blico pastorello che sconfisse 
Golia, nel film di Bruce Bere* 
sforò «La storia di David». Il 
film si basa su una sceneggia¬ 
tura di Andrew Birkin. «La vi* 
ta di David — ha detto il prò* 
duttore del film, Martin El* 
fand — verrà raccontata come 
una saga storica: l’avventura 
di un semplice pastorello e* 
breo che diventa re dei Giu¬ 
dei*. Le riprese comlnceranno 
il prossimo gennaio e verran¬ 
no effettuate in esterni in Ita¬ 
lia. 


Polemiche sui 
finanziamenti 
al cinema 


ROMA — Nei giorni scorsi si è 
riunita la commissione cen¬ 
trale di cinematografia presso 
il ministero del Turismo e del¬ 
lo Spettacolo. Ancora una vol¬ 
ta I componenti delta commis¬ 
sione si sono trovati di fronte 
ad un numero incredibile di 
richieste di finanziamento e 
hanno potuto notare che ii mi¬ 
nistro, con varie «motivazio¬ 
ni», ha proposto somme in mi¬ 
sure diverse, quasi a non voler 
scontentare nessuno. 

A questo comportamento di 
Nicola Signorello responsabile 
uscente del ministero hanno 


fatto eco, naturalmente, una 
serie di proteste da parte di en¬ 
ti, Associazioni e iniziative fe* 
stlvaliere. Quali le ragioni di 
tante proteste? Innanzitutto è 
stato notato che l’intervento a 
favore delle attività cinemato¬ 
grafiche delle Università è so¬ 
stanzialmente ridicolo, men¬ 
tre proprio dagli Atenei può 
venire un grande impulso nel¬ 
l’approfondimento della cul¬ 
tura cinematografica e nel 
rinnovamento stesso della 
creatività nel mondo audiovi¬ 
suale. Inoltre, parte dei com¬ 
ponenti della commissione si è 
battuta per migliorare il con¬ 
tributo ad alcuni Festival par¬ 
ticolarmente importanti (è il 
caso della manifestazione ve¬ 
ronese che ogni anno si dedica 
alla cinematografia di un sin¬ 
golo Paese, e anche quello del 


Mistfest di Cattolica e delle 
«Giornate» di Porrctla Terme) 
e aii’ANAC, l’associazione che 
riunisce gli autori. E forse una 
minore attenzione sarebbe au¬ 
spicabile che il ministero ri¬ 
volgesse a manifestazioni che 
hanno carattere locale ma che 
probabilmente godono di un 
miglior trattamento per que¬ 
stioni prettamente politiche 
(il caso più sintomatico, in 
questo senso, è quello della 
sovvenzione all’ACTAS: 150 
milioni, di cui 130 per una ras¬ 
segna sul «Cinema e i suoi rap¬ 
porti con gli uomini e con il 
Buon Dio*! Il finanziamento 
più alto, dopo quello alla Mo¬ 
stra di Venezia). 

A questo punto il ministro 
ha promesso di riesaminare la 
partita, ma sembra che la di¬ 
screzionalità, il clientelismo e 
l’assistenzialismo siano desti¬ 
nati a continuare. 


Gran successo 
per Rava 
e Tolliver 

Ecco la 
rivincita 
del jazz 
di 

provincia 



Enrico Bava 



Videoguida 


Rete 3, ore 20.30 


Arriva «II 
sospetto» 
in tv, ma 
Maselli 
protesta 


È forse il film più nitido, onesto e vibrante tra quelli dedicati 
aH’antifascismo. Francesco Maselli lo realizzò nel 1975, dopo una 
gestazione lunga e tormentata avvalendosi della straordinaria in¬ 
terpretazione di Gian Maria Volonté. Siamo nel 1934: dal Centro 
estero del PCI in Francia, l’operaio Emilio viene rimandato in 
Italia con l’incerico di verificare le pericolanti strutture del partito. 
In realtà, la sua missione (ma lui non lo sa) è quella di f^re Tuoni 
civetta per la scoperta di possibili traditori. Emilio lo apprende 
solo alla fine, da un funzionario dell'OVRA, ma saprà reagire olla 
delusione con fierezza. In occasione dell’arrivo in tv (Rete 3, ore 
20.30) del Sospetto, il regista ci ha inviato questa nota di commen¬ 
to che pubblichiamo volentieri. 

Mi incuriosisce molto rivedere II sospetto dopo tanti anni. 
Quando usci, «Le monde » di Parigi gli dedicò la prima pagina e 
«Il mondo » nostrano un editoriale firmato da Benedetti; il sinda¬ 
cato critici lo segnalò immediatamente e insomma venne general¬ 
mente considerato una cosa seria. Ma dovette trattarsi, invece, di 
una classica montatura: non si spiegherebbe altrimenti perché la 
Rai abbia trovato solo il mese di agosto per programmarlo o per¬ 
ché durante una delle ultime estati romane ne sia stalo proietta¬ 
to soltanto il primo tempo (a me dispiacque perché avrei preferi¬ 
to il secondo). L'ultima prova che si trattò di un abbaglio colletti¬ 
vo e plurinazionale viene da quella manifestazione culturalmente 
autorevole che è Taormina. Dove nell’individuare i quasi cento 
film italiani più interessanti degli ultimi dieci anni, quella giuria 
non lo ha ritenuto all'altezza. Come autore mi « consola » soltanto 
una ipotesi: che trattandosi di un film sulla storia del partito 
comunista e malgrado sia tutto o meno che un film celeorativo, 
possa essere stato tuttavia scambiato per un «film impegnato », 
oppure «di impegno civile -, oppure * realistico ». oppure addirit¬ 
tura « problematico *. Definizioni, queste, cui le mode culturali 
vincenti un po' dappertutto hanno conferito un così vivo senso di 
oscenità da giustificare appieno una uscita di agosto e ogni altra 
possibile revisione critica. A meno che rivedendolo, il film non 
dimostri invece che davvero non era stato mai granché. A me è 
successo con altri film che ricordavo diversi, soprattutto miei. Per 
questo sono cosi curioso. (Francesco Maselli) 


Vincenzo Bellini • a sinistra Merla Malibran, 
la più grande interprete del musicista 



Rete 4, ore 20,30 


Signori, in 
carrozza con 
l’abominevole 
dottor Price 


Treno di lusso parte stasera (ere 20,30) sui binari dì Rete 4, ma 
si tratta di un treno che attraversa luoghi del tutto particolari. I 
passeggeri anzitutto vengono accolti, oltre che dal capotreno, da 
un gentiluomo come Vincent Price e dalla sua signora. Ma ora non 
vi immaginate un viaggio allucinante tra porte che cigolano e gole 
tagliate. 

Dal binario 13 della Union Station parte il Time Express sul 
quale si ha l'opportunità, se Io si vuole, di tornare sui propri passi 
e rivivere alcune esperienze fondamentali della vita cne ci piace¬ 
rebbe tanto di affrontare in modo diverso. Chi non ha almeno un 
rimpianto? Allora fatevi sotto e provate anche voi ad immaginare 
fatti e persone insieme ai protagonisti di questo nuovo serial che, 
per lo meno, pare avere al suo centro una idea originale. 

Occorre dire qualcosa su Vincent Price? Quando, recentemente, 
venne in Italia si scoprì che, oltre che un grande signore dalle 
maniere raffinate, è anche un uomo colto e un attore capace di ogni 
raffinata impresa. Ma il cinema lo ha incatenato ormai ai suoi ruoli 
crudeli dì «mago del terrore», di «abominevole dottor Phibes» e di 
altri piccoli classici dell’orrore. 


Rete 2, ore 20,30 

Ecco Clara 
Schumann, 
una donna 
«scandalosa» 


Chi era Clara Schumann? La 
musa e compagna del grande 
Robert, la sposa fedele che an¬ 
che da vedova si dedicò alla dif¬ 
fusione delia musica del marito 
come al suo compito primo? 
Oppure la donna che da bimba 
prodigio quale era stata con 
ben otto maternità aveva cam¬ 
biato il corso della sua vita de¬ 
dicandosi al genio altrui? O, 
ancora la moglie infedele che 
per la sua chiacchierata amici¬ 
zia con Brahms aveva ingelosi¬ 
to lo sposo malato? O ancora 
Clara era la santa donna che a- 
veva a lungo sopportato gli ef¬ 
fetti della follia del marito pri¬ 
ma di decidersi a farlo rinchiu¬ 
dere nel manicomio dove sareb¬ 
be morto? 

Clara sarà stata, forse, tutte 
queste cose insieme e anche di 
più. A noi moderni può fare 
specie che una musicista che a- 
ve va in suo pugno l'Europa ab¬ 
bia potuto sfornare otto figli e 
può anche soprenderci la cura 
pettegola con la quale tanti bio¬ 
grafi si sono accaniti a cercare 
tracce della sua presunta rela¬ 
zione con Brahms. Ma rimane 
ii mistero di una vita reso inaf¬ 
ferrabile dagli anni e non rotto 
neppure da tante tracce scritte. 
Clara e Robert Schumann, in¬ 
fatti, scrivevano un diario gior¬ 
naliero cosi a quattro mani, 
confidandosi tutta La loro è si¬ 
curamente stata la storia di un 
grande amore romantico, fin 
dallo inìzio contrastato dal pa¬ 



dre di lei. poi attaccato dal ma¬ 
le e, dopo la morte di Robert, 
reso forte contro tutto, anche 
contro l'amicizia di Brahms che 
Clara alla fine volle troncare 
pur continuando a scrivergli 
per tutta la vita. 

Al mistero di quest’anima di 
donna si è ispirato, più ancora 
che ai fatti biografici, fi regista 
Roberto Guicciardini, che ha 
girato a Torino per la RAI lo 
sceneggiato che e in program¬ 
ma stasera sulla Rete 2 col tito¬ 
lo di Arabesque^ (ore 20.30). 
Clara Schumann è interpretata 
da Mimsy Farmer (nella foto), 
Schumann è Luigi Diberti e 
Brahms Giovanni Vettorazzo. 

Lo sceneggiato si snoda sen¬ 
za una vera trama, mischiando 
e trasfigurando eventi reali e 
sogni, differenti ambientazioni 
e atmosfere, nel tentativo forsa 
di sottrarsi alle invenzioni cro¬ 
nachistiche per avvicinarsi a 
una più profonda verità inte¬ 
riore dei personaggi Compito 
difficile davvero, trattandosi 
poi di artisti dalla sensibilità 
così prepotentemente spiccata 
e perfino morbosa. La sceneg¬ 
giatura infatti (opera di Alvise 
Sapori) si i ispirata più a lette¬ 
re e diari dei due sposi che non 
alle notizie storiche, puntando 
sugli ultimi tre anni di vita di 
Schumann, quelli della sua fol¬ 
lia. Protagonista vera è la musi¬ 
ca, quella stessa musica che per 
Clara e Robert fu davvero ter¬ 
reno di incontro e perpetua fu¬ 
sione di sensibilità. (m.n.o.) 
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t Wj Festa grande: 
è tornata la «Straniera» 


Nostro servìzio 

MARTINA FRANCA — La bellissi¬ 
ma e In ogni senso sconosciuta Stra¬ 
niera ha coronato, tra applausi entu¬ 
siastici, Il festival del belcanto. Per 
Vincenzo Bellini, caro agli Del, persi¬ 
no li caldo torrido si è improvvisa¬ 
mente attenuato e gli spettatori che 
gremivano il vasto cortile del Palaz¬ 
zo Ducale sono stati rallegrati da 
una brezza fresca e gentile. Ilcatane- 
se ha avuto cosi la sua rivincita per 
quest’opera che, nel 1829, aveva con¬ 
fermato alla Scala la sua giovane ce¬ 
lebrità, ma che poi è stata messa in 
ombra dal successivi capolavori. A 
torto, come hanno constatato I mar- 
tinesl, perché La straniera rappre¬ 
senta un momento decisivo nell’evo¬ 
luzione del melodramma Italiano. 

Riguardiamo la data: 1829, l’anno 
in cui Rossini trionfa col Guglielmo 
Teli e abbandona per sempre il tea¬ 
tro. Il romanticismo avanza Irresi¬ 
stibilmente e il gran vecchio decide 
che non fa per lui. Il giovane succes¬ 
sore, al contrario, intuisce che la via 
del successo è quella deile grandi 
passioni, del casi romanzeschi, dai 
contrasti sentimentali coronati dalia 
morte. La nuova società che frequen¬ 
ta I teatri legge 1 romanzi di Walter 
Scott e sottoscrive l «buoni» di Mazzi¬ 
ni ; non c’è più posto per la marmorea 
bellezza che Incantava 1 padri prima 
che Napoleone sconvolgesse l’Euro¬ 
pa. In questo clima il lSenne Bellini 
conquista Milano col Pirata e, due 
anni dopo, travolge 11 pubblico con 
La straniera. «In teatro si urlava e 
tutte le signore sventolavano t fazzo- 


Programmi TV 


letti», comunica 11 musicista al libret¬ 
tista, raccomandandogli, col suo biz¬ 
zarro italiano, di bruciare la lettera 
perché «non conviene adesso di det¬ 
tagliarci i nostri trionfi». Il Romani, 
invece, convinto di aver la propria 
parte In quello sventolio di fazzoletti, 
non abbruciò la lettera. 

Non aveva torto: 11 dramma, rica¬ 
vato da un mediocre romanzo fran¬ 
cese, è quanto di più romantico si 
possa desiderare. La straniera che dà 
il titolo al lavoro è una ex regina di 
Francia che si è vista annullare il 
matrimonio In favore di una prece¬ 
dente sposa Illegalmente divorziata. 
La poveretta, costretta all’esilio sotto 
11 falso nome di Alalde, vaga sulle 
rive del Iago di Montollno in nere ve¬ 
sti, spaventando i villici, ma Inna¬ 
morando 11 giovane Arturo, fidanza¬ 
to alla dolce Isoletta. Alalde è attrat¬ 
ta dal nuovo amore, ma resiste e si 
affida al fratello Valdeburgo affin¬ 
ché la conduca lontano. Arturo, cre¬ 
dendo costui un rivale, lo ferisce in 
duello e lo fa precipitare nel lago. 
Dopo tanti guai — compreso un pro¬ 
cesso in cui la Straniera e Arturo 
vengono accusati dell’omocldio di 
Valdeburgo che, per fortuna, riappa¬ 
re ben vivo — Arturo si lascia con¬ 
vincere alle nozze con la fedele Iso- 
letta. Ma, appena pronunciato il sì, 
giunge la notizia che la regina torna¬ 
ta in trono è morta, cesi che la Stra¬ 
niera riprenderà il posto che le spet¬ 
ta. Arturo disperato si uccide e Alai¬ 
de cade esanime sul suo cadavere. 

La storia, come si vede, i intricata 
e sufficientemente assurda, ma con¬ 


tiene le situazioni che piacevano al 
pubblico e che servivano a Bellini: 
maestro, fin dal primi passi, nel te¬ 
ner sospese le due lunghe melodie, 
incatenando l’ascoltatore fino al mo¬ 
mento in cui la tensione si scarica 
nelle uria e nello sventolio di fazzo¬ 
letti. È vero che la melodia non ha 
ancora la sublime incisività della 
Sonnambula, della Norma, del Purita¬ 
ni, ma Io stile è già quello. Vi è già 
Tinimitabile pittura del sentimenti, 
vi è 11 crescendo delle passioni dal 
gran duetto del primo atto all’appas¬ 
sionato delirio di Isoletta e della 
Straniera, progenitrici di tutte le e- 
roine liriche dell’800. La novità è cosi 
evidente da scuotere 11 pubblico e 1 
critici del tempo, felici di trovare, co¬ 
me notava il recensore della Gazzetta 
milanese, un giovane maestro capa¬ 
ce di uscire dal «gran torrente rossi¬ 
niano» per tentare «un genere che 
può dirsi nuovo». E nuovo era, anche 
se Rossini aveva già aperto uno spi¬ 
raglio con quella Donna del lago (an¬ 
cora un romantico ambiente ac¬ 
quatico) che si potrà riascoltare tra 
qualche giorno a Pesaro. 

In attesa della fortunata coinci¬ 
denza, non si può che apprezzare 1* 
Intelligente iniziativa del Festival 
pugliese nel presentare il capolavoro 
Seuinlano, assente da molti anni dal¬ 
le maggiori scene. L’assenza si spie¬ 
ga, tra l’altro, con le «pretese» vocali 
ai Bellini che, avendo a propria di¬ 
sposizione i più famosi cantanti del¬ 
l’epoca, non faceva economia. Qui di 
grandi parti ce ne sono almeno quat¬ 
tro perché, oltre alle due donne e al 


tenore, 11 musicista volle dare una 
soddisfazione anche ai baritono, l’il¬ 
lustre Tamburini che si era lamenta¬ 
to di figurar poco nel precedente Pi¬ 
rata. A Martina Franca hanno risol¬ 
to assai bene il problema senza ricor¬ 
rere a divi milionari, ma trovando un 
quartetto di voci giovani di eccellen¬ 
te qualità. Piero Visconti è un tenore 
dalla voce limpida e educata; Petra 
Malakova si rivela, nel panni di Iso- 
letta, un mezzo soprano di splendidi 
mezzi e stile; Luigi De Corato dise¬ 
gna un Valdeburgo autorevole. Nella 
parte della protagonista, emerge la 
giapponese Wakon Shlmada: un so¬ 
prano cui convengono le tenerezze 
belllniane, capace di intensa espres¬ 
sività e di squisite intimità. Sarebbe 
riuscita perfetta se gli eccessi del bel- 
cantismo — sigla e croce del Festival 
— non avessero introdotto nella sua 
parte una quantità di volatine e di 
abbellimenti che Bellini non ha mai 
scritto e che Indeboliscono la tesa 
drammaticità del personaggio. Si 
tratta, comunque, di un dettaglio 
che non diminuisce la bontà dell’o¬ 
perazione culturale realizzata, come 
dicevamo, con misura e intelligenza. 
In questo quadro vanno ricordati, 
ancora, li giovanissimo direttore Ti¬ 
ziano Severini che, pur con qualche 
inesperienza, ha retto assai bene la 
difficile prova, assieme all’orchestra 
rumena e al coretto inglese. La parte 
visiva, infine, è stata realizzata da 
Paolo Bregni e Lamberto Pugelli con 
elegante economia e funzionale sem¬ 
plicità di soluzioni tecniche. 

Rubens Tedeschi 


Nostro servizio 

CLUSONE — La solita, este¬ 
nuante inflazione Jazzistica 
estiva spende gli ultimi spic¬ 
cioli In periferia, nel fresco 
— relativo — della Val Seria- 
na, con un programma pove¬ 
ro di nomi altisonanti, ma 
ricco di proposte originali. 

elusone Jazz, giunto al suo 
terzo anno di vita, è un pro¬ 
getto esemplare di politica 
lungimirante e corretta am¬ 
ministrazione. Vive grazie 
all’impegno di una associa¬ 
zione culturale senza fini di 
lucro, che riesce a raggranel¬ 
lare poco denaro pubblico 
(dal Comune e dalla comuni¬ 
tà montana) e privato (in 
prevalenza sponsor locali), 
ma, nonostante questo, chiu¬ 
de i propri bilanci con qual¬ 
che profitto, naturalmente 
da reinvestire in attività fu¬ 
ture. Paradossalmente, in un 
mercato ormai sovvenziona¬ 
to nell’ordine di parecchi mi¬ 
liardi, elusone Jazz sopravvi¬ 
ve coi proventi del biglietti di 
ingresso, offrendo al proprio 
pubblico — in parte locale e 
in parte «nomade» — prodot¬ 
ti musicali di qualità, e una 
atmosfera assai piacevole, o- 
spitale, rilassata. 

Le prime riflessioni sulla 
stagione festivaliera, insom¬ 
ma, confermano delle linee 
di tendenze troppo genera¬ 
lizzate per essere casuali: al¬ 
la crisi dei megafestival cor¬ 
risponde una specie di rivin¬ 
cita delia provincia, dove 
Fattività è organizzata su 
scala più ridotta. In una di¬ 
mensione più umana e pro¬ 
duttiva, sia per 1 musicisti 
sia per li pubblico. Non a ca¬ 
so, le condizioni d’ascolto, 
nella meravigliosa piazza 
dell’Orologio, sono perfette, 
la sede suggestiva e confor¬ 
tevole (basta con le tende e 
gli spiazzi polverosi), le sera¬ 
te impostate secondo una 
durata perfettamente «dige¬ 
ribile» (chi ha ancora voglia 
di grandi abbuffate dispersi¬ 
ve e frustranti?) ponendo ci¬ 
gni gruppo nelle condizioni 
di esprimersi al meglio. 

L’apertura del festival è ri¬ 
servata ad una nuova big- 
band italiana, la Duke Ellin- 
gton Repertory Orchestra, 
che affianca professionisti 
consumati come Carlo Ba¬ 
gnoli e Carlo Sola, a giovani 
«promesse» quali Tino Tra¬ 
canna e Attilio Zanchi. La ri¬ 
visitazione che Sante Pa- 
lumbo (autore degli arran¬ 
giamenti) propone del mon¬ 
do ellingtoniano è forse poco 
brillante ma indubbiamente 
garbata, con qualche sbava¬ 
tura e qualche insolita solu¬ 
zione coloristica (nello stra¬ 
no organico c’è anche un fa¬ 
gotto). La platea, comunque, 
apprezza i «classici», sia pure 
in versione nostrana. 

Chiudono il pianista Stan 
Tracey e II sassofonista John 
Surman, e la temperatura 
sale vertiginosamente, per¬ 
ché si tratta di uno dei «dia¬ 
loghi» più stimolanti in cir¬ 
colazione sulla scena con¬ 
temporanea. Surman e Tra¬ 
cey rappresentano la «cre¬ 
ma» del Jazz inglese, e, singo¬ 


li! Rete I 


D Canale 5 


13.00 VOGLIA M MUSICA - Progamme di Lng F*t 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 SQUADRONE BIANCO - Firn d Augusto Gemina, con FJvia Lanzi. 
Francesca Oaipe. Fosco Gtachetti 

15.20 MISTER FANTASY - Musica da vedere 

15.45 HAPPY OAYS - Telefilm 

15.10 AZZURRO QUOTIDIANO - Stona d pesci e pescaton del M^feterra- 
neo 

17-19.45 FRESCO FRESCO 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 

21.25 CACCIA AL TESORO - Conduca Lea Pari-ofc. Questa sere Bai 

22.25 TELEGIORNALE 

22.35 MERCOLEDÌ SPORT - ADerobeBo. fxjgiato: Sotg«j-Paca£o: H tarmi¬ 
ne 

TG1 NOTTE 


9.30 Telefilm cMoryTyterNtoora*; 10T«tafBm«LouGrenta; 11 Telefilm 
«Giorno per giorno*; 11.30 Rubriche: 12 Telefilm «H mio «mico Arnold»; 

12.30 Telefilm «Simon Ta m gtar»; 13.30 Teleromanzo «Sentieri*; 14.30 
Teleromanzo « G enarei Hoaprtala; 15.15 FOm «Terre lontana*. £ Antho¬ 
ny Mann, con Jomoa Stewart; 17 Totefikn «Scardi*; 18 Totefikt» «La 
piccola gronda Noi*; 15.30 Pop eorn rock; 19 Telefilm «Tutti a cosa*: 

19.30 Telefilm «Kong fu»; 20.25 Telefilm «Polder*»; 21.25 Film «fl re 
de#e (soie», di Tom Grie*. con Chorfton Hetton; 23.25 Tennis; 0.25 Film 
«> dominatore di Chicago*, di Nicholas Rey. con Robert Tyter. 


□ Reteqoattro 


□ Rete 2 


10.15 pam «Soìnt Usb 6bl e si , di A»en R eia ne r. con Net Kmg Coir. 12 
T ele film «Operazione « ot turas te»; 12.30 TdiHn «1 bambini dal dottor 
Jamisons; 13 Telefilm «MeTt Hekn»; 14 N a sale «Agua vira»; 14.45 Film 
«La famiglie Ko ra c fc» , di Ralph S ana na fcy. con Sarah Cunn i nghe m ; 15.30 
«Ciao doo»; 15 Cartoni animat i «Star Mazara»; 18.30 Telefilm «QoeRa 
casa rata pr a teria»; 19.30 Talafibn iQwnqr»; 20.30 Telefilm «Time 
Espressa; 21-30 Film «Sfida «anta paura*. « Paul Nowmon. con Pad 
Newman. Henry Fonda; 23.18 Talafibn «F.B.L». 


10.15 PROGRAMMA CWEMATOGRAF1CO - Per Messsia e zone edegate 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 STEREOESTATE - Musica, mus>ea, mus«a 

13.50 FALSTAFF- Mussa <S Giuseppe Ver A. Regìa televisiva Uno Procaccia 
11 * e 2- ano) 

15.05 RHODA - Teieflm 

15.30 L'ULTIMO SAPORE DELL'ARIA - Film d Ruggero Deodato. con 
Maurizio Ross. Cario lupo. Vittoria Gavazzi 

17-18.40 TANDEM ESTATE 
18.40 TG2 - SPORTSERA 

18.50 GIALLO. ARANCIONE. ROSSO— QUASI AZZURRO 
19.45 TG2 - TELE ©ORNALE 

20.30 ARABESQUE — Resi» <* Roberto Giacoardni, con Mimsy Farmer. 
Mauro Avogado. Luv Obero (V pwitil 

21.35 ASSASSINIO SUL PALCOSCENICO - f*m d George Potax*. con 
Marga-et Rutherfcrd. Ron Moody. Charles Tingere# CI* tempo) 
22.20 TG2- STASERA 

22.25 ASSASSINO SUL PALCOSCENICO - <2* tempo! 

23.10 ALLA CONQUISTA DEL COUNTRY - «Un vtaggo neC America d 
ogg su«e note de*a P*ù "vera" musica country» 

24.00 TG2- STANOTTE 


□ Italia I 


Scegli il tuo film 

SFIDA SENZA PAURA (Rete 4. ore 21,30) 

Nella tripla veste di attore, regista e produttore Paul Newman 
realizzò nel 1971 questo curioso film tratto da Sometimes a Great 
fiotion, un romanzo sostanzialmente reazionario di Ken Kesey che 
racconta la saga di una famiglia di pionieri dell’Oregon. «Mai mol¬ 
lare un centimetro», è il motto degli Staiti per, bracatoli. che lo 
applicano soprattqjto nei confronti delle unioni sindacali. Cosa 
ab bi a spinto un democratico sincero come Newman a sovvenziona¬ 
re questa celebrazione del paleocapitalismo individualistico resta 
un mistero, anche se Fattore ha detto di essere rimasto affascinato 
dai personaggi e da alcune scene drammatiche. In ogni caso, la 
scelta non ha portato fortuna a Newman: perfino fiori di attori 
come Henry Fonda e Lee Remick funzionano così così, senza parla¬ 
re della regia di Newman, incerta e incapace di offrire un’angola¬ 
zione critica accettabile. 

ASSASSINIO SUL PALCOSCENICO (Rete 2. ore 21,34) 

Terzo appuntamento con Miss Marple, l’intrepida e luridissima 


8.30 Cartoni animati «Ra Leonardo m la sue avventure*. «La principessa 
Zaffiro»; 9.30 «Adolescenza inq u ie ta », telenove le : 10 Fìbn «Tre moglie 
a marito», di John Rìch. con Von Johnson. Jenet Leigh; l2«Get Smart*, 
telefilm; 12.30 «Vita da strega*, telefilm; 13 Ben Bum Barn: 14 «Adole¬ 
scenza inquiete*, t elen ov e le: 14.30 FBm eSefvetoggio derisole di Gi*- 
gen». di lesile Morti*on. con Alan Italo |r.; 16.25 Bkn Bum Bem; 18 «ta 
grande vallata», telefilm; 19 «Wonder women». telefilm; 20 «Soldato 
Benjemén», telefilm; 20.30 Firn «Brama « virare*, «fi Vincente Mmnrti. 
con Kirk Douglas. Anthony Ouinn: 22-40 «Racconti del brivido», telefilm; 
23.40 Boia; 0,40 «VYinston Churchfll». telefilm; 1.30 «Oen Auguste, 
t e l e fil m . 

G Svizzera 

18 Pr o grammi astivi par lo gioventù; 18.50 Disegni animati: 19 «Guerra 
nella cittès. telefilm: 19.55 B Regio n ale: 20.15 Telegiornale; 20.40 «Ve¬ 
nere*. talafibn; 22 «8 t e mpo tata cattaOrafi», di Gargas Duby. 


D Capodistrìa 


18 Fibre 19.30 TG - Punto r i n con t ro ; 19.45 15 minuti « musica; 20 
Affatica; Campionato jugoslavo; 22 TG - Tun oggi; 22.10 Zert hn BM. 


Rete 3 


G Francia 


TG3 - Intervallo con «Favole popolari ungheresi* 

UN FESTIVAL SOTTO I TRULLI - <2- puntata) 

LA CINEPRESA E LA MEMORIA-«5 documentano ita6anod«i 1949 
«I 1970* 

LO SPORT NEI GIOCHI POPOLARI: CD £ SUBITO STORIA - «Le 
miche repubbliche marmare* 

A SOSPETTO - firn d Francesco Mese» 

DELTA SEME - «Amman selvatici; L'aquRa americano 
TG3 • Intervallo con; «Favole popolai ungheresi* 

SPECIALE ORECCHKJCCMIO • Con Strada Aparla 


12.25 Gt amori dogfi anni grigi; 13.35 «Le Virgmiena». telefilm; 14.45 
Un mondo diverso; 15.45 Cartoni animati; 15.65 Pomeriggio sportivo; 
li Recré A2; 15.15 Attualità regionali; 19.40 B teatro « Bourard; 20 
T ela giornale; 20,35 «B kimono roMoa, talafibn; 21.35 Concerto; 22-25 
Documentaria. 

G Montecarlo 

1B «Le « co i a t t olo Dannar* : 1S.25 «B «rigMt»; 19.05 «Anna, giorno 
dopo giorno*, teleromanzo; 20 « Medi ci « notte*, telefilm; 20.30 Special 
contanti: Mitra in concerto: 21.30 «Cartone a Weimar*, film di Egun 
GOnthtr, con LHN Palmer: 23 «Incontri fortunati», dibattito. 


c’è di mezzo l’assassinio della signora McGinty; tutte le prove 
sembrano confermare la colpevolezza di Harola Taylor, ma lei, 
Miss Marple, non ne è convinta. E infatti l’anziana signorina ri¬ 
prenderà per conto proprio le indagini, scoprendo la verità. La 
regto è ancora una volta ai George Pollock: pulite, rispettosa dell’i¬ 
ronia vittoriana che c’era nelle pagine della Christie. 

TERRA LONTANA (Canale 5, ore 15,15) 

Finalmente il rido dedicato a James Stewart arriva al western. 
Cinturone e colt 45, pantaloni da rancherò, cappellone impolvera¬ 
to e fazzoletto al collo, James Stewart (doppiato dal vecchio, bra¬ 
vissimo De Angelis) è il solido protagonista di questo Terra lonta¬ 
na diretto ;• *11954 da Anthony Mann. Accanto a Stewart ritrovia¬ 
mo il vecchietto per antonomasia del West, ovvero Walter Bren- 
nan, sdegnato e brontolone come sempre. La vicenda in breve: 
Stewart e un cow boy che porta clandestinamente una mandria in 
Canada. Lo aiuta la bella Ronda, proprietaria di un locale. Solo che 
a Skagway Stewart s’imbatte nel ricco Gannon che spadroneggia 
nel villaggio e che vorrebbe imporre al cow boy un esoso pedaggio. 
Inutile dire che si sparerà. 

BRAMA DI VIVERE (Italia 1, ore 20,30) , , „ 

È la storia della vita tormentata di Vincent Van Gogh, dalla sua 
esperienza di missionario nelle miniere di carbone nel Belgio agli 
inizi come pittore a Parigi, passando per la parentesi ad Arles 
insieme a Paul Gauguin, fino al suicidio, in un campo di grano, 
durante una delle sue crisi depressive. Un film «di prestigio» che, 
non a caso, la MGM affidò nel 1954 ad un regista sicuro come 
Vincente Minnelli. Anche se il mistero della vita di Van Gogh non 
è un granché approfondito (ma Kirk Douglas offre un’interpreta¬ 
zione sensibile e mai manieristica), il grande gusto figurativo di 
Minnelli ebbe modo di sbizzarrirsi in una serie ai esterni memora¬ 
bili: le care di carbone, i campi di Arles, già resi immortali in 
moltissimi quadri del pittore. 


larmente, sono strumentisti 
di valore assoluto. Ma l’In¬ 
contro fra 1 due è qualcosa di 
più: un continuo Interscam¬ 
bio di Idee, un linguaggio 1- 
nedito che attinge a tanti lin¬ 
guaggi, una sintesi geniale 
di esperienza e freschezza In¬ 
ventiva. Esordiscono con 
uno splendlto tema di sapore 
vagamente balcanico, con 
Surman lnsuperabMe al sax 
soprano: è piuttosto ubriaco, 
ma stranamente 11 fatto non 
lo danneggia, anzi lo rende 
più simpatico. Tracey, vec¬ 
chio monkiano Incallito, se 
lo porta In giro nel dissonan¬ 
te universo del «monaco bas¬ 
so», con una delicata e poeti¬ 
ca Ruby my dear, e un Friday 
thè 13th addirittura memo¬ 
rabile. La tensione è altissi¬ 
ma, c l’improvvisazione 
fluente, intensa, viva. 

Ancora Jazz europeo al 
massimo livello il giorno 
successivo, col trio franco- 
svizzero di Francois Janneau 
(sassofoni), Henri Texier 
(contrabbasso) e Daniel Hu- 
malr (batterla). «All stars» di 
alta caratura tecnica e per- 
formance memorabile, con 
appalusl quasi ininterrotti. 
Maestri abilissimi del rispet¬ 
tivi strumenti, 1 tre non ca¬ 
dono mai In tentazione d’ac¬ 
cademia, ma praticano l’arte 
di divertirsi, stupire, giocare, 
scherzare perfino con la loro 
bellissima musica, per altro 
perfettamente costruita. La 
serata è completata dal pia¬ 
nista Piero Bassinl (in due 
col bassista Gianni Grechi), 
e dal quartetto del giovane 
Sandro Cerino. 

• Due trombettisti di presti¬ 
gio per la giornata conclusi¬ 
va: Enrico Rava e Charles 
Tolliver, ambedue In quar¬ 
tetto. É opinione condivisa 
che Rava sia 11 più brillante 
talento del Jazz Italiano e il 
concerto di elusone ne è l’en¬ 
nesima conferma. I suol bel 
temi ariosi e «cantabili» si 
susseguono in una sorta di 
«viaggio sentimentale» nella 
storia del jazz, con un occhio 
ai classici e una sensibilità 
tutta contemporanea. Eccel¬ 
lenti, come al solito, i suol 
partners: 11 pianista Franco 
D’Andrca, 11 bassista Gio¬ 
vanni Tommaso e 11 podero¬ 
so batterista statunitense 
Bruce Ditmas. Tolliver, uni¬ 
co nero-americano In cartel¬ 
lone, è nato nella generazio¬ 
ne del free jazz , ma ha sem¬ 
pre seguito strade proprie, 
spesso molto originali, il suo 
è un set caloroso e vivace, de¬ 
gna chiusura di una rasse¬ 
gna perfettamente riuscita. 

Con un bilancio di appena 
30 milioni (meno di un deci¬ 
mo di quello di Umbria 
Jazz!), e una partecipazione 
complessiva di quasi quat¬ 
tromila persone, questo deli¬ 
zioso paese del Bergamasco 
dà lezioni di efficienza a pa¬ 
recchi festival famosi. Forse 
è ora che gli enti locali ne 
prendano atto, consentendo 
a elusone Jazz di sviluppare 
ulteriormente l’ottimo rap¬ 
porto che ha col proprio pub¬ 
blico. 


Filippo Bianchi 


I Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RAO IO: 7. 8. 10. 12. 13. 
19. 23- Onda Vérde: 6.02. 6.58. 

9.58. 11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 

17.58. 18.58. 20.58. 22.58: 6.05. 
7.15. 8.30 La cottYxr v anooa bwct- 
le; 6.15.22.22 Autor adw flash; 7.30 
E (fecola del GR1; 7.40. 19.28 Onda 
verde mare; 9 Rado anch >o;1 1 Le 
canfora dei neon*; 11.34 «Lacertosa 
(fe Par mai; 12.03 Viva la radio; 
»3-15 Master: 13.55 Onda verde Eu¬ 
ropa; 15 Nord-Sod e... vceversa; 16 
Pagnotte estate: 17.25 Gb u CT Wl e: 
17.58 «Ipotesi»; 18.27 E noto aTo- 
rsverso; 19.15 Cara musica; 19.30 
Radouno Jan: 20 Radouno svenda 
musica: 2 1 Pano poeta; 21.27 Rap¬ 
porto confittenoaie: 21.50 «Son gen- 
lite, sco cortese»; 22.27 Audotx»; 
22.50 Asterisco museale: 23.05 La 
telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO- 6.05.6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 

13.30. 16 30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30: 6 I gorra; 8 La salute 
del bamtwxi: 8.45 rDue uonvr* e una 
donna»; 10.30 70 gorra sdTOnent 
Express; 12.10-14 Trasrms si or* re- 
gonafc: 12.48 Un'isola da trova-e, 
13.41 Sound-track; 15 Stona (TltaLa 
a dntorra; 15.30 GR2 E c onoma; 
15.45 Muse* da posseggo; 16.32 
Pwché non «parlarne?; 17.32 Aprati 
9 pomenggo: 18.40 I racconti aia 
radio: 19.50 Una Gres tra sub musi¬ 
ca; 20.55 I co n temporanei; 22.40 
Un pianoforte nela nona. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 8.45. 7.25.9.45, 

11.45. 13.45. 15 05. 17.45. 

18.45. 20.25. 23 53; 6 55. 8 30. 
10.30 R concerto del mattino: 7.30 
Pnmapagna; 10 «Ora D»; 11.50 Po- 
menggo musicate: 15.15 O/Ura te¬ 
rra e problemi; 15.30 Un certo (fe- 
scorso estate; 17 Spano tre; 21 Rat- 
segna deie meste: 21.10 XXVI logto 
Musicate a Capodmont*. (trattore V. 
Benedilli M«he<jngefi (neR'erterval- 
lo. 21.50. Lton novità); 22.30 Coaat 
to coest: 23 n i«n; 23 38 R racconto 
«fe mezzanotte. 



















I facchini 
in lutto 
per Niven 


LONDRA — David Niven fa¬ 
ceva sentire un facchino «co¬ 
me un re»: per questo motivo, i 
facchini dell’aeroporto londi¬ 
nese di Heathrow sì sono tas¬ 
sati per inviare un omaggio 
floreale a Chateau d’Ocx, in 
Svizzera, per i funerali del 
grande attore. 

•Gli altri facchini — ha det¬ 
to Fred Kelly promotore dell’i¬ 
niziativa — sono stati d’accor¬ 
do con me neU’indicarc in Ni¬ 
ven la persona più meraviglio¬ 
sa mai vista in aeroporto. La 
mia idea li ha trovati prontis¬ 
simi ad aderire. Niven aveva 


uno stile tale da far si che un 
facchino si sentisse come un 
re». 

Il biglietto che accompa¬ 
gnava i fiori per Chateau 
d’Oex, dove Niven aveva una 
villa e dove la morte lo ha colto 
venerdi scorso all’età di 73 an¬ 
ni, diceva: «A David Niven, un 
gentiluomo di cui tutti senti¬ 
ranno la mancanza». «Credo 
di averlo incontrato almeno 
14 volte — ha raccontato Kelly 
— e le ricordo sempre sorri¬ 
dente c pronto a una battuta 
cordiale. Una volta lo urtai col 
mio carrello facendolo cadere 
riverso sul nastro trasportato- 
re nella sezione bagagli. 
Chiunque altro si sarebbe In¬ 
furiato. Lui no. Si spolverò l’a¬ 
bito dicendo: «Stavolta, mi hai 
quasi centrato». 

Intanto ieri si sono svolti a 
Chateau d’Oex (Svizzera) in 


forma strettamente privata I 
funerali detrattore scozzese 
David Niven morto la scorsa 
settimana all’età di 73 anni. 
Durante la cerimonia fune¬ 
bre, ristretta ai soli familiari e 
agli amici più vicini, il celebre 
violinista Yehudi Menuhin ha 
eseguito, accompagnato da 
sette allievi, ('«Andante dall’ 
ottetto per archi» di Mende!- 
ssohn. 

Fra gli amici presenti erano 
il principe Ranieri di Monaco 
e l'attore Peter Ustinov. Niven 
aveva recitato in diversi film 
accanto alla scomparsa Gracc 
Kelly e quando questa si sposò 
con il principe Ranieri, egli di¬ 
venne un intimo amico delia 
famiglia. La cerimonia fune¬ 
bre è stata officiata da un ami¬ 
co di Niven, il pastore scozzese 
Arnot Murrison, nella piccola 
chiesa anglicana di Chateau 
d’Oex. 


Una novità 
di Berio a 
Salisburgo *84 


VIENNA — Dai prossimo an¬ 
no il Festival di Salisburgo at¬ 
tuerà una forma di coopcra¬ 
zione con altri importanti tea¬ 
tri europei per ridurre drasti¬ 
camente gli alti costi della ma¬ 
nifestazione. Lo ha annuncia¬ 
to il presidente del Festival, 
Albert Moser, in una confe¬ 
renza stampa a Salisburgo. La 
collaborazione riguarda la pri¬ 
ma rappresentazione a Sali¬ 
sburgo c i successivi allesti¬ 
menti da parte delle singole 
compagnie. 

Per 1 prossimi anni, dun¬ 
que, sono annunciate alcune 


importanti cooperazioni: la 
«prima» della nuova opera di 
Luciano Berio «Un re in ascol¬ 
to» con l’opera di stato di Vien¬ 
na, sotto la direzione di Lorin 
Maazel e la regia di Goetz 
Friedrich; per il 1985, in colla¬ 
borazione con l’Opera di Colo¬ 
nia, «Il ritorno di Ulisse in pa¬ 
tria» di Hans Werner Henzes 
Monteverdi diretta da Jeffrey 
Tate e con la regia di Michael 
Hampe. 

Tra le novità annunciate 
per il prossimo anno, una nuo¬ 
va edizione del -Mncbeth» di 
Verdi diretto da Chailly con la 
Dimitrova e Cappuccini, per il 
1985 una nuova «Carmen» con 
la direzione e la regia di Her¬ 
bert Von Karajan. Per il 1986, 
infine, è in previsione il «Gali¬ 
leo Galilei» ai Brecht con la re¬ 
gia di Strehler e l’interpreta¬ 
zione di Maximilian Schei!. 


Assassinato 
ruttore 
Peter Arne 


LONDRA — Profonda impres¬ 
sione ha suscitato negli am¬ 
bienti artistici londinesi la no¬ 
tizia della tragica morte di Pe¬ 
ter Arne. L’attore 62enne è sta¬ 
to rinvenuto ucciso a randella¬ 
te nel suo appartamento. Ar¬ 
ne, specializzato in parti di du¬ 
ro, aveva interpretato tra l’al¬ 
tro film di grande successo co¬ 
me «Il ritorno della pantera 
rosa» e «Moonraker». Il suo a- 
gente, Roger Carey, lo ha ri¬ 
cordato come «un uomo mera¬ 
viglioso, gentile, amato da tut¬ 
ti e molto geloso della sua vita 
privata». 


Dati non sa 
che Buituel 
è morto 


MADRID — Salvador Dall 
non è stato informato della re¬ 
cente morte del regista Luis 
Bunuel. Cosi ha deciso il pitto¬ 
re Antoni PUxot, che è attual¬ 
mente il principale collabora¬ 
tore di Dall, per timore che la 
notizia possa aggravare le già 
precarie condizioni fisiche e 
psichiche dell’artista. Dall e 
Bunuel, come è noto, furono 
molto amici da giovani. Si è 
inoltre appreso érte Calando, 
la cittadinq.dell’Aragona dove 
nacque Bunuel, è decisa a re¬ 
cuperare le ceneri del suo illu¬ 
stre figlio morto all’estero. 


Dal nostro inviato 
MONTEPULCIANO — 
Scriveva Schiller a Goethe, 
entusiasmandosi per il tea¬ 
tro musicale, che nell’opera, 
in genere, grazie alla poten¬ 
za della musica, lui trovava 
un momento supremo di pa¬ 
thos. Rispondeva Goethe 
che «le speranze riposte nel¬ 
l’opera erano state tutte rea¬ 
lizzate — e ad un massimo 
livello — nel Don Giovanni, 
che è però un caso isolato. 
Con la morte di Mozart sfu¬ 
mano le possibilità che si 
rinnovi ancora qualcosa di 
slmile». 

Schiller sarà rimasto sor¬ 
preso dalla risposta di Goe¬ 
the, laddove a quelle sacro¬ 
sante parole si è attenuto 
Pierluigi Samaritani (regi¬ 
sta, costumista e scenogra¬ 
fo) che trasforma il Don Gio¬ 
vanni di Mozart in un caso 
Isolato di genialità interpre¬ 
tativa, che esalta I meriti del 
«Cantiere». 

Dedicato ai «pionieri e ai 
trasgressori», l’ottavo Can¬ 
tiere presenta con Don Gio¬ 
vanni un momento magico 
di pionierismo spettacolare 
e di trasgressione ai limiti 
d’ognl routine. E per eccel¬ 
lenza, poi, Don Giovanni, un 
trasgressore, capace di pa¬ 
gare con la vita la sua coe¬ 
renza. Samaritani riverbera 
sul personaggio una spieta¬ 
ta maledizione che lo spinge 
a seminare Intorno a sé la 
morte, oltre c(ie un’attrazio¬ 
ne diabolica. E una incarna¬ 
zione del diavolo, quasi un 
Mefistofele che si accanisce 
contro se stesso per quella 
parte di Faust che tuttavia 
contiene. Non abbiamo sul¬ 
la scena li libertino dissolu¬ 
to, ma un «dannato», che 
trasforma la morte nella 
sua ebbrezza di vita. Il «no» 
al pentimento, gridato da 
Don Giovanni a gran voce 
come un «acuto» della co¬ 
scienza, diventa il «sì» all’in¬ 
contro con la morte, rag¬ 
giunto attraverso la mano 
tesa del Commendatore. 

Personaggio certamente 
complesso, Don Giovanni 
viene collocato da Samari¬ 
tani in un’alternarsi di 
bianco e di nero, di luce e di 
tenebre, di abbagli e di om¬ 
bre, spesso frammisto ad un 
gioco di specchi. Ruotano in 
fondo al palcoscenico dei 


Dal nostro inviato 
ABBADIA SAN SALVATO¬ 
RE — Dalle parti del monte 
Amiata, ormai, non si parla 
d’altro: si chiama «Amiata 
Estate ’83», è dedicata alla 
Musica in scena c per realiz¬ 
zarla si sono messi insieme 
sette Comuni della zona. Nei 
vari paesi, infatti, il caldo 
straordinario non ha fiacca¬ 
to 1 capannelli di gente im¬ 
pettita e attenta che discute 
dell'importanza di uno spet¬ 
tacolo e trova i perché della 
partecipazione (sui palchi) 
di tante persone della zona. 
Bisogna dire la verità: fa an¬ 
che un po’ impressione im¬ 
mergersi in questo mondo 
semplice che con altrettanta 
semplicità diventa ogni e- 
state un coagulo di esperti 
teatrali nascosti e «natura¬ 
li». 

Come Io scorso anno, 
dunque, «Amiata Estate» ha 
superato l’esame. La prima 
sera, per il debutto di Play- 
land di Arturo Annecchino 
Il pubblico straripava. Il 

g omo successivo, poi, 
lancarlo Chiaramello, ac¬ 
compagnato da Mario e Ma¬ 
ria Luisa Santella e Ugo 
Gregorettl, non è stato aa 
meno. E c’è di che stupirsi, 
perché il tema. Musica in 
scena, non è certo fra i più 
popolari. Anzi, alla base di 
questa rassegna c’è una 
scommessa abbastanza dif¬ 
ficile: lasciare libero spazio 
sul palcoscenico — per una 
volta — al musicisti teatrali. 
A quel compositori, cioè, che 
volta a volta commentano, 
Integrano, arricchiscono la 
rappresentazione vera e 
propria. Del resto — si è 
chiesto Dante Cappelletti, il 
•pensatore» di questa rasse¬ 
gna — quanto teatro st è svi¬ 
luppato o è mutato proprio 
sotto gli auspici della musi¬ 
ca? Basta pensare, per fare 
un solo esempio, allo scan¬ 
dalo e alla novità che Gian¬ 
carlo Nanni provocò qual¬ 
che anno fa quando nel bel 
mezzo della sua Franziska 
suonavano le note dei Pink 
Floyd! 

Ora, essendo piuttosto 
complicato, anche aal punto 
di vista organizzativo, por¬ 
tare sulle pendici dell’Amla- 
ta Roger Waters e soci, si è 




ma 






lì’ 

• • • : > v m 


mi 




'W ; 


. .- ... ; 


mi 




y, \ti. < 




Mozart ritrova 

a Montepulciano il suo smalto di 
grande innovatore e «trasgressore» 
Samaritani, Lathan-Koenig e i 
cantanti si dividono il successo 

Don Giovanni 
metà 
libertino 
metà 

Mefistofele 


- ir 
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Una scena del «Don Giovanni» nella edizione presentata a Mon¬ 
tepulciano e in alto un altro momento dell'opera 


Samaritani accentua nel¬ 
le vittime di Don Giovanni 
una inclinazione ad essere 
tuttavia travolte dal «mo¬ 
stro» per il quale spasimano 
sia d’amore che di--ansia 
vendicativa. Alla fine, il se¬ 
stétto conclusivo ricompone 
in modo fittizio le cose, in 
un ordine (e il contrappunto 
prevale dopo le sfuriate di 
suoni che mai si erano uditi 
così sconvolti e allucinati) 
convenzionale, che non pia¬ 
cerà più a nessuno. 

Il piccolo Teatro Polizia- 


prismi a tre facce (bianco, 
nero, specchio! che nella ap¬ 
parizione degli specchi (fi¬ 
nale del primo atto e finale 
dell’opera) dilatano, molti¬ 
plicano, sospingono In una 
confusione non più gover¬ 
nabile il mistero delio spet¬ 
tacolo, accresciuto da una 
nebblolina argentea, che si 
leva come sibilando dal pa¬ 
vimento e avvolge i perso¬ 
naggi in una nuvola dove il 
bene e il male (il bianco e il 
nero) si mescolano furiosa¬ 
mente, alla pari. 


«Playland» di Arturo Annec¬ 
chino e a sinistra Mario e Ma¬ 
ria Luisa Santella nel «Signor 
dì Pourcegnac»^eKÉSSSli 
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no, usato tutto come palco- 
scenico (i personaggi corro¬ 
no per una pedana che cir¬ 
conda la platea, escono ed 
entrano dai palchi, hanno 
nel palchi la loro casa), di¬ 
venta uno spazio smisurato 
nel quale l’uomo fa 1 conti 
con se stesso, con le sue mil¬ 
le tentazioni, con i suoi com¬ 
promessi, soprattutto ne! 
momento In cui Don Gio¬ 
vanni ha risolto 11 suo pro¬ 
blema. E si vedono allora 
che le donne (Anna, Elvira, 
Zeriina: una gamma che 
racchiude un mondo) rin¬ 
correre Don Giovanni come 
un «liberatore» da sempre 
vagheggiato; e si vedono gli 
uomini (Ottavio, Leporello, 
Masetto) rimpicciolirsi in u- 
n’aura di viltà. Il tutto — ed 
è il pregio «isolato» di questa 
edizione del Don Giovanni — 
tirato fuori da Samaritani e 
da Lathan-Koenig, ottimo 
direttore d’orchestra, dallo 
sgorgare stesso della musi¬ 
ca che non riesce sempre, 
però, a togliere dal suono la 
patina d’un Settecento 
«scontato», come accade in¬ 
vece alle voci che perdono il 
timbro della ronfine. 

Giganteggia la figura di 
Don Giovanni, realizzata in¬ 
tensamente da Angelo Ro- 
mero (la Tv, oggi e domani 
trasmette in due puntate il 
«suo» Falstaff spoletino), ca¬ 
lato nel personaggio con 
realistica adesione e ùn fu¬ 
rore trasmessi alle figure 
che lo circondano: Leporello 
(Adriano Tomaello), spiglia¬ 
to e intraprendente; Donna 
Anna(Clarry Bartha), lumi¬ 
nosa e suadente, voce dì ric¬ 
co timbro e calda risonanza; 
Donna Elvira (Maria Tara- 
ran), ossessionata dal voca¬ 
lizzo amoroso, Luigi Petroni 
(Don Ottavio, attento ma 
non incisivo), Valeria Baia¬ 
no (Zeriina), disinvolta e di 
brillante pesenza, Makoto 
Katacka (Masetto), Gabriele 
Monte! (Il Commendatore). 
La coreografia di Evgheni 
Polyakov ha esteso a tutta 
l’opera una propensione alla' 
danza; il coro e l’orchestra 
hanno con bravura supplito 
alla mancanza di prove. 

Successo notevolissimo, e 
repliche stasera e il 6 agosto, 
alle 16,30. 

Erasmo Vaiente 
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scena 


La rassegna «Amiata Estate ’83» 
ha cercato di trasformare 
i musicisti teatrali in veri e propri 
mattatori: ecco come è andata 
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Quando recita la musica 


I creduto più opportuno tra¬ 
sferire qui tutta la pattuglia 
di musicisti teatrali italiani 
più celebri. Arturo Annec¬ 
chino, Giancarlo Chiara- 
meiio, Gino Negri, Fiorenzo 
Carpi, Stefano Marcucci e 
Bruno Nicolai, per l’esattez¬ 
za. E, stando almeno alle 
prime serate di cui siamo 
stati testimoni, la faccenda 
si è sviluppata nella manie¬ 
ra meno còlta e più popolare 
possibile. 

Per il suo Playland, per e- 
sempio, Annecchino ha 
chiamato In scena non solo i 
propri attori, ma anche le 
bande del luogo, la gente di 
Abbadia che con entusia¬ 
smo e impegno si è gettata 
In questa iniziativa. Si trat¬ 
tava di sognare, tutti insie¬ 


me, una sorta di paese dei 
balocchi governato dalia 
musica: c’erano vari itinera¬ 
ri, tutu portavano ad un 
gioco diverso, ma tutti, alla 
stessa maniera trovavano 
un legame non loro espri¬ 
mersi attraverso le note. CT 
erano giocatori di bocce, di 
pallavolo, di tennis e di 
ping-pong, ma più delle re¬ 
gole agonistiche contavano 
le chiavi di violino sparse un 
po’ dovunque nel grande 
spazio all'aperto occupato 
da questo Playland. 

Un discorso tutto diverso, 
invece, va fatto per la Serata 
a sorpresa pensata da Gian¬ 
carlo Chiaramello. Il luogo 
era quello deputato del pal¬ 
coscenico, i protagonisti e- 
rano 1 consueti attori, ma lo 


spunto originale era nelle 
note. E cioè: Ugo Gregoretti 
con il suo piglio un po’ sur¬ 
reale stuzzicava il pubblico 
per trame un argomento da 
spettacolarizzare, poi Chia¬ 
ramello al piano e Mario e 
Maria Luisa Santella sulla 
scena improvvisavano sulla 
base di quella richiesta. Nul¬ 
la di preparato, chiaramen¬ 
te, e infatti la scenetta più 
esilarante è stata quella de¬ 
dicata aU’»arresto di Enzo 
Tortora»: una via di mezzo 
fra la tragedia in due battu¬ 
te e il dramma sintetico fu¬ 
turista. 

La gente dell'Amlata ha 
capito perfettamente che 
anche questa serata era de¬ 
dicata proprio al rapporto 
diretto fra musica e pubbli¬ 


co, anzi, alla verifica teatra¬ 
le di quel rapporta E non si 
è tirato indietro neanche 
quando i quattro diabolici 
performer l’hanno invitata 
ad improvvisare un gustoso 
coro lirico sulla rapida e 
concisa battuta «Zitti zitti, 
piano piano*. Hanno canta¬ 
to tutti, e non troppo piano. 
Stranamente, allora, cele¬ 
brando la spettacolarità del¬ 
la musica, è venuto fuori il 
teatro nella sua veste mi¬ 
gliore. Quello diretto im¬ 
provvisata che passa dal 
palcoscenico alla platea 
senza saste intermedie, sen¬ 
za unguenti e mediazioni. 

Il merito di tutto ciò, biso¬ 
gna dirlo, spetta al pubblico. 
A queste comunità che per il 
secondo anno consecutivo 


hanno voluto mettere in 
piedi la propria rassegna 
(nella passata estate, si ri¬ 
corderà, la manifestazione 
pose l’accento sulla comici¬ 
tà femminile). E, evidente¬ 
mente, una parte del merito 
va anche alla formula di 
questa iniziativa «a tema» 
che di volta in volta, tenta di 
scovare un possibile, più 
saldo rapporto tra chi fa 
teatro e chi, invece, in platea 
ci si siede solo di rado. In* 
somma, è curioso — e tutto 
ciò va salutato In modo dav¬ 
vero positivo — che In tempi • 
post-moderni, qualcuno, 
più semplicemente, si dedi¬ 
chi alle migliori abitudini 
•proto-moderne*. 

Nicola Fano 


CAMPAGNA 
PER LA LETTURA 1983 

In occasione della campagna per la stampa comunista e del centenario detta morte di Marx, 
gli Editori Ritmili mettono a disposizione del lettori di l’Unità c di Rinascita nove pacchi-libro 
ad nn pretto del tatto eccezionale. 

Ciascuno di essi si articola su an tema di notevole rilevanza politica e caltarate. SI tratta natu¬ 
ralmente solo di una serie di possibili spanti In grado tuttavia di contribuire alla diiTnsione 
di un dibattito sempre più democratico e consapevole. Leggere per capire dunque, per infor¬ 
marsi, per scegliere meglio, ma anche leggere per li piacere di farlo! 


1 - Marx, cento anni 

Marx. Il Capitale 

Marx. Salario, prezzo e profitto 

Marx. Lavoro salariato e capitale 

Marx. Capitate e tecnologia 

Marx. La guerra civile in Francia 

Marx. Le lotte di classe in Francia dal 1848 al 1850 

Marx. Lettere a Kugelmann 

Marx. Critica al programma di Gotha 

Marx. Malthus 


per i lettori di l'Unità e Rinascita 


2 - II dibattito sul marxismo 

Cerront. Crisi del marxismo? 

Bauman. Lineamenti di una sociologia marxista 
Heller. Per una teoria marxista del valore 
Luporini. Dialettica e materialismo 
Cerror.i. 11 pensiero di Marx 


per i lettori di l'Unità e Rinascita 


3 * Piccola biblioteca marxista 

30 volumi rilegati - 

Scrìtti di Marx - Engels - Lenin - Labriola - Gramsci - Vpgliatti 
per i lettori di l'Unità e Rinascita 


4 • L’economia moderna 

Zorzoli. La formica e la cicala 

Cornilo. La Fiat. Tra crisi e ristrutturazione 

Autori vari. Stato e agricoltura in Italia 


per i lettori di /Unità e Rinascita 


5-1 personaggi nella storia 

Medvedev. Ascesa e caduta di frinita Chruscev 
Reale. Vita di Cola di Rienzo 
Dreyfus. Dreyfus mio fratello 
Johnson. Casa Borgia 


per i lettori di l'Unità e Rinascita 


6-11 piacere di leggere 

Rulfo. II gallo d oro 
Carpentier. Larpa e t emerà 
Gcrkij. La madre 
London. Il tallone di ferro 
Borges. Ora! 

Lezama Lima. Oppiano Licario 
per i lettori di rUnità e Rinascita 


7 - La scienza oggi 

Sdvesirmi. Uso deli'er.ergia solare 
Freschi. Dalla pietra al laser 
Frova. La rivoluzione elettronica 
Formigari. La scimmia e ie stelle 
Lombardo Radice. Lìnfiniro 
Silvestri:-.:. Guida alia teoria della relatività . 

Selien. Che cos e i energia 

per i lettori di ! Unità e Rinascita 

8 - Educatori c figli 

Cancnr.i-Harrison. Due più due non fa quattro 
Sodati. Esercizi di fantasia 

Oléron. il bambino e iapprendimento del linguaggio 
Makarenko. Poema pedagogico 
Bassi. 5cntrura. lettura e igiene mentale 
Con?:. Sesso e educazione 

Lombardo Radice. La matematica da Pitagora a Keurtcn 
Della Torre. C-!i errori dei genitori 
VygoisJri». Immaginazione e creatività nell età infantile 
Pazzo. Teoria e pratica in psicologia 


per i lettori di 1 Unita e Rinascita 


9 - Letture per ragazzi 

La scoperta del mordo a fumetti (3 veruna: rilegati} 
voi I - Da Ulisse a Marco Pelo 
voi 2 • Da Cristoforo Colombo a Cortes 
voi 3 - Da Pi za rro a Magellano 
voi 4 - Da Jacques Carrier a Francis Drake 
voi 5 - Da Dampier a! -Bour.ty. 
voi 6 • Da Mungo Park a Lr-nr.gsror.e e Stanley 
voi 7 - Da Da.-v.rn alle spedizioni sul -Tetto dei monda¬ 
vo! 8 - De'.: esplorazione dei Polo alla conquista dei cosmo 


ter i ledati di I Unità e R.nascita 


Agli acquirenti d: pru pacchi Sara rovista m omag¬ 
gio una copia del volume di Joseph Com4. 
La locanda delle streghe. Indicare nell appesita ca¬ 
sella i! pacco desiderato, compilare in stampatello e 
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cognome e nome 


ir.dinzzo 


spedire a Editori KvsW. via SercWo 9/11.00198 
Rese. Le richieste daiTestero dovranno essere ac- 
ccmpagnate dal pagamento del controvalore rt tre 
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Farmaci gratuiti 
per i meno abbienti 

Un appello del sindaco: 
«tornare alla normalità» 

Alla Regione incontro del tutto insoddisfacente - «Continuano a 
prometterci solo parole» * Colloquio col presidente dei farmacisti 


L’incontro fra la Regione e i 
farmacisti non è stato affatto 
soddisfacente, ma per dimo¬ 
strare una sincera disponibili¬ 
tà nei confronti dei bisogni 
della gente c in risposta so¬ 
prattutto a un appello del sin¬ 
daco Vctere, l’Assiprofar in se¬ 
rata ha dichiarato che i medi¬ 
cinali della fascia «B- verran¬ 
no, già da oggi, distribuiti gra¬ 
tuitamente ai cittadini meno 
abbienti e agli invalidi. Coloro 
cioè che sono esentati dal pa¬ 
gamento dei tickets perché 
hanno un reddito familiare 
inferiore a 4 milioni e mezzo. 
Si riducono così notevolmente 
i disagi soprattutto per chi è 
più debole e meno «protetto», 
ma la vertenza va avanti. 

Ieri mattina si era avuto al¬ 
la Regione l’ennesimo incon¬ 
tro tra il presidente Landi, gli 
assessori Gallenzi e Pìetrosan- 
ti e i farmacisti in sciopero da 
più di due mesi. E ancora una 
volta la giunta pentapartita 
ha «promesso» alla categoria 
che in futuro saranno rimbor¬ 
sati, con scadenza mensile e 
bimestrale alternativamente, 
attraverso un complesso e con¬ 
torto meccanismo. Per I’Assi- 
profar, però queste sono solo 
parole che si è sentita ripetere 
troppe volte in due anni: 
«Puntualmente — dicono — 
accade che dal Tesoro le som¬ 
me non vengono erogate e noi 
ci troviamo con l’acqua alla 
gola. Anche adesso la Regione 
afferma di averci pagato fino 
al 31 luglio, ma noi ancora 
non abbiamo visto una lira». 
Al termine dell’incontro si è 
deciso un nuovo appuntamen¬ 
to per il 1® settembre e intanto 
oltre alla fascia «A» e «C» an- 



Due immagini delle code sono il sole alle farmacie comunali 


Come si è comportata la Regione 


I responsabili di 
questo scandalo 
hanno tutti un 
nome e un cognome 


Strage a Minturno; ma la bomba, dicono gli inquirenti, non doveva uccidere 


Auto al tritolo, due vittime 

Racket o vecchi rancori di famiglia? 

La vettura di proprietà di uno dei giovani uccisi, in lite con i genitori dell’ex moglie > Il fumo della miccia usciva dal cofano; Io hanno 
aperto restando casualmente investiti dall’esplosione - Avvertiti da una coppia di passanti - Si esclude l’intervento della camorra 


Due persone sono morte, 
dilaniate dall'esplosione di 
una carica di tritolo piazzata 
sotto un'autovettura. Due 
vittime Innocenti di una cru¬ 
dele ed oscura vendetta. E 
accaduto a Minturno, Il pic¬ 
colo centro turistico nell'e¬ 
stremo sud della provincia di 
Latina, una delle tante zone 
taglieggiate dalle potenti fa¬ 
miglie della camorra napole¬ 
tana e casertana. Solo che 
questa volta il racket delle e- 
storslonl — secondo 1 carabi¬ 
nieri — sarebbe estraneo a 
questo feroce attentato. SI 
parla di una oscura vendetta 
•privata*, covata In lunghi 
anni di odio e rancori fami¬ 
liari, ed esplosa all'improvvi- 
so In tutta la sua Imprevedi¬ 
bile crudeltà. 

Ecco la ricostruzione di 
quanto è accaduto. Alle 3 di 
Ieri mattina una rudimenta¬ 
le bomba al tritolo viene 
messa sotto l’Opel Kadett di 
Nicola Tartaglia, 27 anni, di 
Minturno. L'auto è posteg¬ 
giata In via Santa Maria Ma- 
ter Domini, di fronte 11 vapo¬ 
forno di Cosimo Petruccelli, 
di 26 anni. 1 due stanno lavo¬ 
rando quando vengono av¬ 
vertiti aa due passanti che 
da una macchina posteggia¬ 
ta 11 vicino esce del fumo. 
Una rapida occhiata ed 1 due 
si precipitano fuori con un 
piccolo estintore per spegne¬ 
re quello che secondo loro 
potrebbe essere un principio 
d'incendio. 

Per alcuni minuti cercano 
di capire da dove proviene 11 
fumo, aprono anche 11 cofa¬ 
no dell’ópel per controllarne 
11 motore. Poi la tragedia. La 
fortissima deflagrazione av¬ 
viene all'Improvviso, quando 
1 due sono ancora vicini alla 
macchina, uccidendoli sul 
colpo. I corpi dilaniati di Ni¬ 
cola Tartaglia e Cosimo Pe¬ 
truccelli sono scaraventati a 
diversi metri di distanza dal 
luogo dell’esplosione. Il forte 
spostamento d’aria getta a 
terra anche 1 due passanti 


(che a bordo delia toro moto 
avevano assistito alla trage¬ 
dia) fortunatamente senza 
ferirli. 

Scattano subito le indagi¬ 
ni del carabinieri della sta¬ 
zione di Minturno, che Ini¬ 
ziano a vagliare ogni possibi¬ 
le pista che possa far uscire 
dall’anonimato gli assassini. 
1 due testimoni oculari, due 
giovani del posto, dopo l’in¬ 
terrogatorio vengono rila¬ 
sciati perché completamente 
estranei all'attentato. Quale 
la causa? 11 racket delle e- 
storslonl, o piuttosto un’o¬ 
scura falda familiare? Gli in¬ 
quirenti sembrano avere po¬ 
chi dubbi. Per loro l’ipotesi 
che l’attentato sla stato com¬ 
piuto dalla cmorra è da scar¬ 
tare. Lo dimostrerebbero 
una serie di indizi. Intanto, 
sembra certo che gli attenta¬ 
tori non volevano uccidere. 
La bomba (composta da tri¬ 
tolo e da una miccia a lenta 
combustione) doveva intimi¬ 
dire solo una delle due vitti¬ 
me, Nicola Tartaglia. «L’uo¬ 
mo — dice un carabiniere di 
Minturno — era incensura¬ 
to, non aveva un negozio di 
sua proprietà, e solo da qual¬ 
che tempo, dopo una serie di 
lavori saltuari, era stato as¬ 
sunto dal vapoforno di Cosi¬ 
mo Petruccelli. Non si capi¬ 
sce perché il racket avrebbe 
dovuto prendersela con lui*. 
Né si può supporre si sia 
trattato di un errore com¬ 
messo dalla camorra. 

«Gli attentarori — dicono 
ancora alla staziope dei ca¬ 
rabinieri di Minturno — sa¬ 
pevano bene chi fosse 11 pro¬ 
prietario della macchina sot¬ 
to la quale è stato posto l’or¬ 
digno esplosivo. Se volevano 
colpire if proprietario del va¬ 
poforno, avrebbero fatto sal¬ 
tare la sua BMW o 11 suo fur¬ 
goncino, parcheggiati vicino 
al luogo dclrattentato». 
Qualcuno dunque voleva In¬ 
timidire solamente Nicola 
Tartaglia. Ma cosi non è sta¬ 
to, e l'avvertimento si è tra¬ 


mutato in tragedia. Ed allo¬ 
ra, chi voleva colpire l’uo¬ 
mo? I carabinieri sostengo¬ 
no che l’Ipotesi (e per ora ri¬ 
mane tale) più probabile può 
essere ricondotta alle anti¬ 
che beghe che dividevano la 
vittima dalla famiglia della 
moglie, da cui era separato 
da circa un anno. Una fami¬ 
glia all’antica, quella di Mar¬ 
cella Riccardo, 23 anni, in¬ 
fermiera all'osoedale di Min- 
turno. Circa tré anni fa, Mar¬ 
cella rimane incinta. La don¬ 
na però non vuole sposarsi 
con il padre della bambina e 
solo dopo una serie di litigi e 
di inaudite pressioni del suol 
genitori accetta il «matrimo¬ 
nio riparatore», al quale Ni¬ 
cola non si oppone. Solo che 
il loro rapporto si è già esau¬ 
rito. 

Inizia così tra 1 due una 
lunga serie di incomprensio¬ 
ni e litigi durata due anni. A 
questo punto Nicola Tarta¬ 
glia decide di lasciare Mar¬ 
cella, ma non vuole inter¬ 
rompere 1 rapporti con sua 
figlia. I genitori della donna 
però gli impediscono anche 
dì vedere la bambina. Conti¬ 
nuano così le liti rese più a- 
spre da anni di incompren¬ 
sioni e di tensioni. Ieri que¬ 
sta tragedia, imprevidibile e 
crudele. Gli attentatori forse 
non volevano uccidere, e 
probabilmente, per depistare 

§ 11 inquirenti, hanno scelto 
5 recitare il copione ormai 
logoro In questa zona dell’at¬ 
tentato dinamitardo. 

Ma a Minturno non tutti 
sono convinti di questo pos¬ 
sibile legame tra le vicende 
private ai Nicola e Marcella 
ed il barbaro attentato. Diffi¬ 
cilmente una lite familiare 
assume questi drammatici 
contorni, il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica De 
Angelis, che conduce l’in¬ 
chiesta, ha interrogato nella 
tarda serata di ieri Marcella 
Riccardo. 

Gabriele Pandolfì 



Imprudenza e colpo di sonno 
tre morti sull’autostrada 


Mentre il grande esodo sta rallentando, gli 
incidenti stradali continuano a funestare 
questi primi giorni di agosto. Un’intera fami¬ 
glia di emigrati in viaggio verso il Sud è stata 
distrutta Ieri mattina all’alba sull’Autostra¬ 
da Roma-Napoll, vicino a Valmontone. Scio 
una ragazzina di 12 anni è sopravvissuta, ri¬ 
portando però ferite gravissime. Il terribile 
incidente è stato provocato da un’autobotte, 
ferma sulla corsia di accelerazione vicino ad 
una plazzola di sosta. Poco prima delle cin¬ 
que, l’autista del camion che trasportava lat¬ 
te, Cesare Serafini, 48 anni originario di Mo¬ 
dena, si era risvegliato nellarea di sosta per 
proseguire il viaggio. Fatti pochi metri, ave¬ 
va però fermato nuovamente il pesante auto¬ 
mezzo, lungo la corsia che immette sull’auto¬ 
strada, rimettendosi a dormire. 


Una leggerezza che è costata tre vite uma¬ 
ne. Una «127» con la famiglia Sciré a bordo, si 
è infatti schiantata contro l’autobotte. Sull’ 
asfalto, nemmeno un segno di frenata. Seba¬ 
stiano Sciré Brialei, 49 anni, li capofamiglia, 
deve essere rimasto vittima a sua volta di un 
colpo di sonno, essendo partito a tarda sera 
da Milano per raggiungere la sua città nata¬ 
le, Catania. L’uomo è morto sul colpo insieme 
alla moglie Giulia Emilia Casillo, 37 anni, ed 
alla figlia minore Nicoletta. Marianna di 13 
anni, è riuscita a salvarsi. Trasportata all’o¬ 
spedale di Valmontone, è stata ricoverata in 
prognosi riservata. 

Il magistrato, aprendo l'inchiesta sulle 
cause dell’incidente, ha ordinato l’arresto 
dell’autista. Ora si tratterà di stabilire la rea¬ 
le dinamica dello scontro, per capire se l’au¬ 
tobotte aveva superato anche la linea gialla. 


La società aeroportuale ha inviato un esposto alla Procura sulle assenze di 41 dipendenti dei servizi operativi 

Assenteismo: inchiesta a Fiumicino 

L’indagine affidata al sostituto procuratore Santacroce - Denunciavano una malattia per fare il doppio lavoro? - Si stanno accertando anche 
eventuali responsabilità nella gestione dei servizi a terra - Un lungo elenco di polemiche e di proteste sul cattivo funzionamento dello scalo 


che la fascia «B» verrà erogato 
gratuitamente, come abbiamo 
detto, alle categorie di cittadi¬ 
ni più esposti, in ragione di un 
solo pezzo per ogni prodotto, 
ad evitare accumuli di scorte o 
piccole speculazioni (che in 
passato sono avvenute). Per 
comprendere maggiormente 
la situazione abbiamo ascolta¬ 
to il dottor Caprino, presiden¬ 
te dell’Assiprofar «Noi farma¬ 
cisti, dice il dottor Caprino, 
proprio perché consapevoli dei 
gravissimi disagi che è costret¬ 
ta a pagare la popolazione ab- 
biamo fatto una precisa c re¬ 
sponsabile scelto, diversa degli 
anni passati. 

Nella fascia A e C che conti¬ 
nuiamo a passare gratuita¬ 
mente sono compresi tutti i 
medicinali (3200 specialità) 
più importanti e più costosi e 
che servono a malati diabetici, 
emofiliaci, microcitemici, a 
bambini con nanismo ipofisa¬ 
rio e così via. Nella nostra ca¬ 
tegoria d'altra parte ci sono 
molti associati — continua il 
presidcM-: — che se non ven¬ 
gono rimborsati regolarmente 
di quanto pagato alle case far¬ 
maceutiche pronto-cassa, de¬ 
vono chiudere la farmacia, 
ncn possiamo continuare a la¬ 
vorare e a fornire un servizio 
così essenziale senza final¬ 
mente serie garanzie. 

La verità è che il ministro 
non dà nessuna assicurazione 
sull’adeguamento del Fondo 
sanitario nazionale e la Regio¬ 
ne dal canto suo non mostra 
nessuna volontà politica di 
premere per posizioni chiare. 
Abbiamo mostrato ancora di¬ 
sponibilità e responsabilità 
anche perché ce lo ha chiesto 
:! sindaco Vetere». 

Il sindaco infatti ieri aveva 
rilasciato una dichiarazione 
in cui tra l’altro si legge: «L’in¬ 
contro tra Regione e Associa¬ 
zione dei farmacisti non ha 
ancora prodotto il risultato 
che la città ha il diritto di at¬ 
tendersi. Da due mesi la citta¬ 
dinanza subisce le conseguen¬ 
ze dell’agitazione di 700 far¬ 
macie private. Le 12 farmacie 
comunali sono sottoposte ad 
un enorme sforzo senza poter 
garantire una risposta positi¬ 
va. 

Non solo mi auguro, ha pre¬ 
cisato Vetere, che un primo 
passo sia compiuto con la ri¬ 
presa dell'erogazione delle 
medicine alle fasce sociali più 
deboli, ma che riprenda in pie¬ 
no la distribuzione dei medici¬ 
nali convenzionati a tutti gli 
aventi diritto. Questo risultato 
è ancora raggiungibile*. 


La vicenda delle farmacie — con tutti i drammi, I pesanti 
problemi che porta alla gente, specie agli anziani — è uno del 
punti di battaglia e di maggiore iniziativa e proposto dell’oppo¬ 
sizione comunista alla Regione. È uno dei casi di più evidente 
inefficienza della attuale giunta pentapartito. Su questo putte 
blichiamo un intervento del compagno Luigi Cancrini, che 
mette sotto accusa il governo della Regione. 

Gli aspetti atipici della vertenza dei farmacisti non sono pochi. 
Mi soffermo su alcuni per aiutare me stesso e gli altri a capirne 
alcune delle cose che stanno accadendo in questo paese nel cam¬ 
po della sanità. 

I) l/i vertenza, è una vertenza curiosa perché non è stata 
aperta dai farmacisti. Essa è stata aperta, di fatto, dalla giunta 
regionale del Lazio. Il pomo delta discordia sta nel rispetto di una 
convenzione unica nazionale: Landt, presidente della giunta re¬ 
gionale, ripete che rispettarla significherebbe per la Regione 
•perdere dei soldi ». Decisa a non rispettare questa convenzione, 
la giunta chiede la comprensione dei farmacisti. Sarebbe come se 
l’ATACdecidesse unilateralmente di pagare trimestralmente gli 
stipendi per risparmiare presso le banche gli interessi delle men¬ 
silità date in ritardo. Cosa farebbero gli aulisti? 2) L’azione 
intrapresa dai farmacisti, d altro canto, non è uno sciopero. I 
farmacisti lavorano ma si rifiutano di dare gratuitamente i far¬ 
maci della fascia B: su di essi incassano direttamente dagli uten¬ 
ti il prezzo del farmaco. Invece di andare incontro ad un danno 
immediato in vista di un vantaggio futuro, la categoria ottiene 
cosi un vantaggio immediato dalia sua scelta. Una scelta da cui 
non rischia altre che una riduzione modesta del fatturato. La 
giunta regionale non è propriamente un padrone ma. se lo fosse, 
non sarebbe messa in difficoltà da questa scelta: la giunta rispar¬ 
mia, infatti, diverse decine di miliardi da quando essa è in corso: 
n) perché non deve rimborsare le farmacie, b) perché non ha 
nessuna intenzione di rimborsare gli utenti. 3) Con queste pre¬ 
messe, non è affatto strano il dato per cui. se non ci fosse stato 
l’intervento del PCI, saremmo andati tut'i in vacanza sema che 
si parlasse più, in consiglio regionale, delle farmacie e dei loro 
problemi. Come consiglieri del PCI dobbiamo dare atto, tuttavia, 
di una diversità profonda di comportamenti concreti di fronte al 
nostro tentativo di trovare una soluzione: piena di attesa e di 
buona volontà la categoria, infastidita, cinica e sprezzante la 
giunta che vedeva messa in discussione, brutalmente e pubblica¬ 
mente, la sua capacità di governo. 

4) Perché tuttavia tanta lentezza e tanta insipienza? Le ragio¬ 
ni, venute fuori nel corso della discussione, sono almeno due. La 
prima riguarda i tagli della spesa sanitaria proposti in sede di 
formazione del nuovo governo: può un socialista mettere in di¬ 
scussione ciò che propone Craxi? Può davvero dirgli, con atti e 
scelte concrete, che i tagli della spesa sanitaria attuati sema uno 
studio approfondito della situazione servono solo a fare affonda¬ 
re definitivamente la barca della sanità? La seconda, altrettanto 
squallida e sgradevole, riguarda il tipo di rapporto che hanno 
tentato di avere con questa giunta regionale i farmacisti: sot¬ 
traendosi ai corridoi e ai camp T omessi tanto cari purtroppo ad 
altre categorie, chiedendo di discutere tutto alla luce del sole, 
allargando il discorso alle opposizioni, essi hanno creato condi¬ 
zioni difficili ad una giunta che tenta di portare aranti la tecnica 
santarefliana di governo personalizzato della spesa sanitaria. 5) 
La trattativa poteva avere un altro esito se la giunta lo avesse 
voluto? Dobbiamo dirlo ancora una volta: le farmacie avrebbero 
ripreso a funzionare dal vnmo di agosto in modo normale se la 
giunta avesse accettato le proposte del gruppo comunista. Lo 
farebbero ancora se la giunta si impegnasse ad affrontare in 
modo serio il problema dei pagamenti che li riguardano. Se si 
comportasse con loro come si comporta, ogni mese, nei confronti 
dei medici. I responsabili di ciò che accade a Roma e nel Lazio, i 
responsabili delle file davanti alle farmacie comunali e del dan¬ 
no economico che ricade su chi sta male e ha bisogno di medicine 
hanno dunque un nome e un cognome. Sono presidenti di giun¬ 
ta, assessori al bilancio ed alla sanità, presidenti di commissione, 
esponenti di quei cinque partiti che go-emano nel paese e nella 
Regione. 6) La conclusione cui ora la vicenda si sta avviando è il 
risultato di un equilibrio fra queste tre tendenze diverse: l’inte¬ 
resse dei cittadini sostenuto da! PCI (petizione popolare ), il rigo¬ 
re fcraxiano» e l'incapacità di governo della giunta regionale, la 
difficoltà economica dei farmacisti. Rinvialo a settembre, il pro¬ 
blema più grave rimane tuttavia aperto. 


Anna Morelli 


Luigi Cancrini 



L'rmberco all'aeroporto dì Fiumicino 


Assenteismo. Sulla base di questo pesante sospetto la socie¬ 
tà Aeroporti di Roma ha chiesto alla Procura di indagare 
sulle assenze per malattia di 41 dipendenti. «Abbiamo motivo 
di credere — dice In sostanza la società nell’esposto — che 
durante i giorni denunciati come malattia i lavoratori svol¬ 
gano invece altre attività—». La magistratura ha avviato un* 
indagine preliminare. L’inchiesta è stata affidata al sostituto 
procuratore Giorgio Santacroce che già si è occupato nei 
mesi passati degli scioperi del piloti civili e di quelli del sinda¬ 
cato autonomo dell’Atac. 

Il magistrato dovrà accertare anche le cause che determi¬ 
nano disagi e disservizi nell’assistenza a terra ai passeggeri (e 
alle merci) In transito all’aeroporto «Leonardo da Vinci» di 
Fiumicino e le eventuali irregolarità nella gestione. Nei gior¬ 
ni scorsi, infatti, numerose compagnie straniere avevano de¬ 
nunciato ritardi e disguidi. Il dottor Santacroce ha intenzio¬ 
ne di convocare nei prossimi giorni i responsabili della «con¬ 
segna bagagli» e della «segnalazione voli in partenza e in 
arrivo». 141 dipendenti rischiano l’accusa di abbandono col¬ 
lettivo di posto di lavoro. 

Per ora comunque si tratta solo di un esposto. E a quanto 
dice la società, formulato sulla base di semplici sospetti. Ma 
l’impressione è che l’azienda abbia in mano qualcosa di più. Il 
responsabile dell’ufficio stampa, Andreoli, dice che l’Aero- 
porti di Roma ha voluto solo presentare alla magistratura 
una «situazione reale di difficoltà». Ci si è trovali di fronte, 
insomma, a «forme anomale di assenteismo» che hanno fatto 
scattare 11 campanello d’allarme. Sembra, infatti, che 1 dipen¬ 
denti segnalati al giudice si ammalassero quasi sempre di 


domenica e nei giorni precedenti o successivi al turno di 
riposo. In particolare la società chiede un’indagine accurata 
su tredici lavoratori, in testa alla lista consegnata alla Procu¬ 
ra. Tutta la documentazione che riguarda le giustificazioni 
delle assenze è ora nelle mani del dottor Santacroce. 

La bomba-assenteismo (che richiama quella piu potente 
esplosa l’anno scorso con la super-inchiesta di Infensi) arriva 
all’aeroporto di Fiumicino dopo una lunga serie di polemi¬ 
che, di denunce, di proteste. 

Solo alcuni giorni fa, nel corso di una conferenza stampa, 
l’associazione romana spedizionieri doganali denunciò la si¬ 
tuazione Intollerabile del servizi dello scalo: tre giorni Invece 
di tre ore solo per l’ingresso delle merci, l'Impossibilità delle 
compagnie di programmare 1 carichi, con l’effetto che molti 
preferiscono di gran lunga far partire le merci da Francofor¬ 
te, Londra e Parigi Invece che da Roma. L’associazione chie¬ 
deva interventi adeguati per migliorare I servizi a terra. 

Sull’argomento anche 11 gruppo comunista alla Regione 
aveva presentato una mozioneurgentissima dove ricordava 
che la società Aeroporti di Roma «sta procedendo all’appalto 
di alcuni servizi a ditte private senza coinvolgere la Regione, 
che da tempo ha deliberato di diventare azionista della azien¬ 
da, il Comune e le commissioni trasporti della Camera e del 
Senato». Proprio per questo il Pel chiedeva al presidente della 
giunta di convocare le parti per chiarire la situazione e deci¬ 
dere le iniziative necessarie. Adesso, con l’esposto della socie¬ 
tà contro 1 41 dipendenti e con l’inchiesta di Santacroce, la 
situazione diventa ancora più tesa e difficile. 

P- Sp. 


Vigile urbano 
arrestato per 
porto abusivo 
d’arma 


Contro l'abusivismo 
lotta «dal cielo» 
con due elicotteri 


Un vigile urbano portato 
via in manette da una pattu¬ 
glia dei carabinieri non è co¬ 
sa di tutti 1 giorni ed è più 
che giustificato l’interesse 
destato dall’episodio tra i vil¬ 
leggianti di Lido dei Pini, a 
pochi passi da Lavinio sul li¬ 
torale romano. 

È accaduto ieri. Il vigile 
urbano in servizio al Comu¬ 
ne di Roma è Nicola Cesario, 
ed è stato arrestato per porto 
abusivo d’armi, n vigile si 
trovava in campeggio presso 
Il «Club Campeggiatori Ro¬ 
mani» e girava con addosso 
la propria pistola d’ordinan¬ 
za. La cosa ha Insospettito 
alcuni campeggiatoti che 
hanno telefonato ai carabi¬ 
nieri che, giunti sul posto, 
hanno contestato al vigile U 
reato di porto abusivo d armi 
in quanto è consentito porta¬ 
re fa pistola solo neU’ambito 
del territorio comunale In 
cui I virili prestano servizio. 
Nicola Cesario è stato quindi 
arrestato e condotto al car¬ 
cere di Velletrl. 


Due elicotteri contro l’abusivismo. Da lunedì e per tutto II 
mese di agosto, la lotta contro le costruzioni illegali sarà 
combattuto «via cielo». Lo ha annunciato l’assessore aU’edili- 
zia Antonio Pala. La delibera per il noleggio degli elicotteri 
(spesa di 65 milioni) è gìà stato approvate dalla giunto capito¬ 
lina. C’è da dire che l’operazione (già iniziato in fase speri¬ 
mentale) ha dato risultati positivi: sono stati infatti bloccati i 
lavori in due cantieri, uno a palmarola, l’altro a via della 
Rimessola. 

Oltre ad usare le misure legislative — ha detto Pala nel 
corso di una conferenza stampa — U Comune ha 11 dovere di 
intervenire con altri strumenti, per non lasciare spazio all’a¬ 
busivismo speculativo che in questo periodo aumento del 
trenta per cento. I due elicotteri sorvoleranno la città e saran¬ 
no collegati con pattuglie a terra del vigili urbani. In caso di 
avvistamento l’auto del vigili si recherà sul posto immediato- 
mente e sospenderà 1 lavori. L’assessore ha lasciato capire che 
se l’iniziativa avrà effetti sostanziosi potrebbe anche essere 
prolungata e resa permanente. 

Durante l’incontro stampa Pala ha colto l’occasione per 
fare un primo bilancio sull’attività della ripartizione. Sul 
fronte dell'abusivismo, Io snellimento delle procedure ha fat¬ 
to sì che in questo semestre fossero emesse mille ordinanze di 
demolizione e acquisizione e 140 provvedimenti a carico di 
lottizzatoti e acquirenti. Intanto si stanno stringendo i tempi 
— ha detto l’assessore — per l’attuazione della sanatoria. A 
settembre dovrebbe cominciare a funzionare un apposito uf¬ 
ficio incaricato di seguire le centomila pratiche. 


Piccola 



«Salviamo il nostro litorale» 


Culto 

È nato Valerio. Agio de» compaia 
Anta e Lucano OncK. Al piccolo e a 
genitori i più cari auguri dela sezione 
Ferrovieri, dela Federazione e defo¬ 
rmi. 

Sottoscrizione 

Gl inquilini e i negozianti 4 via Ma- 
m* hanno sottoscritto per la stampa 
compresi a 300 000 I»e ala sezione 
Onecm J «per te battaghe che i comu¬ 
nisti stanno ccnducendo n (Mesa del 
dritto dela casa». 

Lutti 

È morto sabato scorso a Rocca¬ 
secca I c o mpagno Bernardo Capez- 
zone. iscritto al PCI dal 1921, antifa¬ 
scista. part iva n o , mutante dela se¬ 
zione di Roccasecca. Ala farrvgh» la 
condoglianze dela Federazione et 
Fresinone e de» comprasti 4 Rocca- 
secca e defunti. 

• • • 

È morta la compagna Fernanda D' 
Innocenti C*a. iscritta al PCI dal '50. 
Ai fig* a ai risoti te condogfcanzs dei 
compagni 4 Porto Fluviale e defun¬ 
ti. 


Si è aperto in un mare di gente il festival dell’Unità di Fiumicino 
con l'incontro con Ugo Vetere e il concerto di Gianni Morandi. 
Oggi in programma un dibattito sul «recupero archeologico-urba- 
nistico de) litorale» con gli interventi di Giovanni Berlinguer, del 
Comitato centrale del PCI, Italo Insolera, architetto e urbanista e 
Carlo Pavolini, archeologo che lavora alla soprintendenza. Per 
domani invece i previsto un dibattito con la partecipatone di 
Franco Ottaviano su «Le apese militari». 


Farmacto comunali 

Defi Roveri, p. L Oe la Rovere, 
103 tei. 645 34.80; Fonte Vitto¬ 
rio. corso Vittorio Emanuele. 343 tei. 
654.14.08; Cecchin#, via Stampa. 
71/73 tei. 827.43.93; Fetonte, vu 
del Peperino, 38 teL 450 59.69, 
Sante SergefflnL vie Sante Baroate- 
ra. 9/c teL 439.C9.11, 
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VILLA 


Il primo successo italiano di 
questa estate lo ha già ottona* 
to ieri sera a Reggio Emilia. 
Ma questo non rappresentava 
di certo un imprevisto. La ve¬ 
ra novità per i nostri palcosce¬ 
nici è registrare questo «col¬ 
paccio» del Folkstudio che, in- 



Dal country 
al suono raga, 
arriva 

John Fahley 


UX:’e>:=c^ 


sieme alla cooperativa Folci¬ 
rne, è riuscito a proporci tre 
concerti del chitarrista ameri¬ 
cano John Fahley, uno degli 
interpreti più sicuri ed apprez¬ 
zati d’oltreoceano. 

Fahley — reduce da Reggio 
Emilia — si esibirà stasera a 


Concerti al 
piano-bar, 
tutti i giochi 
e le docce 


ISOLA TIBERINA 


«L'isola che non c’è» può diventare un'occasione d’incontro 
per chiè rimasto in città in questo agosto romano. All’Isola Tibe¬ 
rina. infatti, si può giocare a scacchi, risiko, o ad uno degli altri 
giochi messi a disposizione gratuitamente. C’è anche un sola¬ 
rium con docce che funziona dalle 16,30, una «nursery» ed un 
piano bar che offre tutte le sere — dalle 21,30, due spettacoli. 



Gaber più 
Brecht 
e il «liscio» 
di Fedeli 


FESTA UNTO 


Con una apertura che non è esagerato definire un vero straor¬ 
dinario successo (si parla di circa ventimila persone) ed un con¬ 
certo di Gianni Morandi, è iniziato ieri il Festival dell’Unità di 
Fiumicino. Oggi di scena al palco centrale «Controlla il conto», 
canzoni e poesie di Gaber-Brecht. Dalle 22,30 in poi lungo fine 
serata con il «liscio» dell’Orchestra Fedeli. 


La «Carmen» 
con Florence 
Quivar e 
Corneliu Morgu 




CARACALLA 


Nuova replica questa sera 
alle 21, per la 42" stagione liri¬ 
ca c di balletto a Caracolla, 
della Carmen di Bizet per la 
regia di Lamberto Puggelli. 
Interprete principale è l’ame- 


Roma in un unico concerto al¬ 
l’anfiteatro del Parco del Dai¬ 
ni (ore 21.15) e domani repli¬ 
cherà a Stintignano, in prò» 
vincia di Rieti, 

Un concerto straordinario, 
quindi, a cui il musicista ame¬ 
ricano — in Europa per il Fe¬ 
stival di Cambridge — arriva 
' forte dei suoi ben quindici 
jong-piaying. Fahley è abba¬ 
stanza noto anche in casa no¬ 
stra, almeno al pubblico più 
attento, che lo ha conosciuto 
per la colonna sonora del film 
di Ai.tonloni «Zabriskye 
Polnt». 

Musicista straordinaria¬ 
mente versatile, Fahley è con¬ 
siderato uno degli interpreti 
più importanti della cosiddet¬ 
ta «chitarra americana» e del¬ 
l'uso del «fingcrpicking» e del 
«bottleneck». Spazia con natu¬ 
ralezza dalle atmosfere più 
semplici del country fino alle 
sonorità sofisticate dei raga 
indiani. 


MI 


«Viridiana» 
di Bunuel, 
Valentino e 
gatto Silvestro 




È un omaggio dovuto al 
grande Bunuel, scomparso la 
settimana scorsa. La rassegna 
cinematografica di Massenzio 
ha voluto ricordarlo propo¬ 
nendo stasera uno dei suoi 
film più significativi, Viridia¬ 
na, «pensato» e creato dal 


grande regista nella sua terra 
d’origine, in Spagna, nell’or- 
mai lontano 1961, quando pro¬ 
vocò un vero e proprio «caso» 
religioso, dopo aver vinto la 
Palma d’oro a Cannes. «Viri- 
diana» sarà proiettato sul 
grande schermo dopo i tre 



Giochi, concerti, solarium e piano bar all'Isola Tiberina 


I burattini 
di Angese con 
gli specialisti 
del Gianicolo 



ricana Florence Quivar, insie¬ 
me a Corneliu Morgui, Alida 
Ferrarìni e Silvano Carroli. 

La Quivar (mezzo soprano) 
è apprezzata e rinomata per la 
interpretazione del «Re- 


LUNEUR 


Di scena questa sera alla «Mostra della Satira» in svolgimento 
al Luna Park dell’Eur l’atteso incontro con i burattini dei vi¬ 
gnettista Angese, che gli organizzatori avevano già preannun¬ 
ciato nei giórni scorsi- L’iniziativa allestita dal «Canale Zero» 
proseguirà tutta la settimana per concludersi sabato. I burattini 
saranno azionati dal burattinaio del Gianicolo. 


quiem» di Verdi e soprattutto 
per il ruolo di Fides ne «Le 
Prophete» al Metropolitan di - 
New York. A dirigere l’orche¬ 
stra è Michael Tabaknik, di re¬ 
cente invitato da Karajan a 
dirigere la Filamonica di Ber¬ 
lino. 

I biglietti si possono ac¬ 
quistare tutti i giorni (tranne 
il lunedì) presso il teatro dell’ 
Opera dalle 9,30 alle 18,30 e 
tutti i giorni è aperto il botte¬ 
ghino presso le Terme di Cara- 
calla che solo nei giorni di 
spettacolo funziona anche dal¬ 
le 9,30 alle 18,30. I prezzi: 32 
mila nel settore A, 22 mila nel 
B, 9 mila nel C. Le Terme sono 
raggiungibili con i tram 13 e 
30; I bus 11. 15, 18, 27, 89, 90, 
93/, 93x, 119. Al termine dello 
spettacolo funzioneranno le li¬ 
nee notturne 928,901,935,944, 
958. 



film di Walt Disney già in prò» 
gramma. 

In questo lungometraggio 
in bianco e nero è racchiusa ta 
dissacrante ideologia di Bu¬ 
nuel nei confronti della mora¬ 
le cristiana. Non un rifiuto 
della religione, come scrisse 
vent’anni fa l’Osservatore ro¬ 
mano, imponendo al regime 
franchista un clamoroso die¬ 
tro-front, Viridiana venne in¬ 
fatti presentato a Cannes per 
rappresentare la Spagna, ma 
dopo la vittoria della Palma d* 
oro il regime impose la censu¬ 
ra alla stampa, ed ii direttore 
della cinematografia franchi¬ 
sta perse il posto. È la storia di 
una «santa» mancata, Viridia¬ 
na appunto, (interpretata da 
Silvia Pinal) diventata pro¬ 
prietaria di un castello dove o- 
spita poveri e ribelli, nani, de¬ 
formi, lebbrosi. Le sue virtù 
sono causa di disgrazie per sè e 
per gli altri, finché non accet¬ 
ta di vivere con il cugino e la 

A Minturno 
l’orchestra 
sinfonica 
di Wroczlaw 


Concerti sinfonici, concerti 
da camera e balletti per il 
XVIII Festival Internazionale 
di musica che si concluderà ii 
13 agosto. Questa sera alle 
21.30 al Teatro Romani di 
Minturno è di scena POrehe- 
stra sinfonica della Filarmo¬ 
nica di Wroczlaw (Breslavia- 
Polonia) diretta da Marek Pi- 
jarovski. In programma la 
Sinfonia n. 8 in Fa Op. 93 e la 
Sinfonia n. 5 in Do min. Op. 67 
di L. V. Beethoven. 


Taxi driver 
e Cabaret, 
più tanti 
«assalti» muti 


OSTIA LITORALE 


Ancora tanto tanto cinema 
stasera a little Italy ’83. In al¬ 
ternativa a Massenzio sei film 
sulla spiaggia di Casteiporzia- 
no fra i cancelli 1 e II (il par¬ 
cheggio 6 però ai cancello ili). 





fi-bvm 


governante in un «menage a 
tre», in un contesto sociale che 
rispecchia in tutte le sue brut¬ 
ture quello del regime fran¬ 
chista. 

Di tutt’altra natura, ovvia¬ 
mente, le altre proiezioni dello 
schermo grande, con Cene¬ 
rentola, Lilli il vagabondo, 
Red e Toby nemici-amici, tutti 
«estratti» dalla produzione Di¬ 
sney. I bambini dunque a- 
vranno la parte del leone, an¬ 
che perche nello schermo più 
piccolo di via dei Cerchi c’è un 
altro cartoons, «Silvestro gatto 
maldestro». Sempre allo 
«schermocerchi», prosegue 
stasera lMncontro» con il ci¬ 
nema muto americano degli 
anni '20, con un «classico», 
«Sangue e Arena», interpreta¬ 
to dal divo Rodolfo Valentino, 
«latin lover» per antonomasia. 
Subito dopo, il film di mezza¬ 
notte, con un'altra «chicca» da 
non perdere di Peter Bogda- 
novich: «Ma papà ti manda so¬ 
ia», con Barbra Streisand e 
Ryan O’Neal. 


. *• 2 

L ^ 
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11 «menu» offre, sempre alle 
21, la secoda parte della rasse¬ 
gna «Box-office». Protagonisti 
tanti italo-americani di grosso 
calibro. 

Sullo schermo I: «Taxi dri* 





Rodolfo Valentino in «Sangue o arena» 


Nel castello 
del ’500 
l’Anfitrione 
è Tedeschi 


NETTUNO 


Prosegue a Nettuno la Rassegna nazionale del Teatro comico- 
satirico nel cinquecentesco castello di San Gallo. L’iniziativa 
prevede un premio per opere edite o inedite (purché siano «pri¬ 
me») e proseguirà fino al 15 agosto. Questa sera in programma la 
replica dell’«Anfitrione» di Plauto, per la regia di Gianni Fenzi 
con Gianrico Tedeschi e Marinella Lazio. 


ver» (*76) di Martin Scorsese, 
con Robert De Niro; «Cabaret» 
di Bob Fosse, con Liza Minnel- 
li; «Nina» (’76) di Vincente 
Minnelli, con Liza Minnelli. 
Sullo schermo II: «New York, 
New York» (*77) di Martin 
Scorsese, con Robert De Niro e. 
Liza Minnelli; .L’assoluzione» 
(’81) di Ulu Grosbard, con Ro¬ 
bert De Niro. Sullo schermo 
III: Spazio Nickelodoon. Mate¬ 
riali muti «pregiffithlani». Il 

g rande assalto al treno; Gli in¬ 
toni; Tom Mix. Le proiezioni 
sono accompagnate al piano¬ 
forte da Antonio Coppola. Un 
gruppo di circa 20 televisori 
trasmetterà sulla spiaggia e 
nei cinema Superga (stasera il 
film «Apocalypse now») esem- 

J ii delle attuali produzioni te- 
evisive americane dì ambien¬ 
tazione «little Italy». Come 
tutte le sere sono aperti la 
«spaghetti house» e punti di ri¬ 
storo. Il prezzo del Biglietto è 
di 3 mila lire. 


Doppio Plauto 
con «Pseudoio» 
(all’Aventino) 
e i «Menecmi» 


Continua il Plauto all'aper¬ 
to. Due gli appuntamenti alle 
21 ai Giardino degli Aranci, 
vìa dì S. Sabina, alle 21 «Pseu¬ 
doio» di De Chiara e Fiorenti¬ 
ni, con Jose Greci, Enzo Gua- 
rini, Piero Mazzinghi. Alle 
21,30 all’Anfiteatro Quercia 
del Tasso (tei. 5750827) ì «Me¬ 
necmi», regìa di Sergio Ammi¬ 
rata. Sempre all’aperto a Villa 
Aldobrandini (tei. 6795334) al¬ 
le 21,15 «Er lampionaro de le 
stelle» di Enzo Liberti. 



La Pastorale 
di Beethoven 
diretta da 
Fritz Maraffi 


Corneliu Murgu e Florence Quivar 


VALLE GIULIA 


Prosegue fino al 5 agosto il Festival di musica classica organiz¬ 
zato a Valle Giulia dall’Associazione Musicale «Nuova orchestra 
da camera di Roma», con la partecipazione deli’American Siiti* 
phonic Orchestra. Nella prima parte della serata è in program¬ 
ma la «Pastorale» di Beethoven diretta da Fritz Maraffi. 


Lira Minnelli in -Cabaret» 

«Un cappello 
di paglia di 
Firenze» con 
la Toccafondi 


Anche il teatro quest’estate 
fa concorrenza al cinema e c’è 
l’imbarazzo delta scelta. Al 
teatro Tenda di Piazza Manci¬ 
ni inizia la VII rassegna di tea¬ 
tro popolare alle 21.30. Prima 
rappresentazione in cartello¬ 
ne «Un cappello di paglia di 
Firenze» di Eugene Labiche e 
Marc Michel. La regia è di 
Nucci Ladogsna. Interpreti 
principati sono Bianca Tocca¬ 
fondi, Carlo Simoni, Cesare 
Geli!. 



Bianca Toccafondi 


I locali non indicati sono attualmente chiusi per 
ferie estive. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

(Biglietteria - Tel, 4617551 

Aiie 21. Alle Terme di Caracalla (tagliando n. 9) Carmen 
di G. Biret. Maestro Drenare e Concertatore Michael 
Tabachei*. Maestro del Coro Alfredo D'A n g el o. Regie di 
Lamberto PuggeTi. Coreografia Lorca Massaie. Scene di 
Paolo Bregre. Cos’umi Luisa Somare». Interpreti princi¬ 
pali : Florence QLevar. Corneliu Murgu. Silvana Carro*. 
Alida Ferrarmi. 

ACCAOEMIA FILARMONICA ROMANA (Vie Flami¬ 
nia. nei 

Presso (a Segreteria della Filarmonica (Tel- 36017521 i 
Soci possono confermare anche telefonicamente i propri 
posti per la slagone 1983-84. La Segreteria è aperta 
dalie ore 9 ane 13 e dalle 16 alle 19 escluso 4 sabato 
Pomeriggio 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S. CECILIA (Via Vitto¬ 
ria. 6 - Tel 67839961 
Riposo 

ANFITEATRO BORGHESE (Parco dei Dami Villa Bor¬ 
ghese) 

A3e 21.15. Escanone!* Concerte del cftrf rri ete 
John Fehoy. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

A3* 21. Presso la Chiesa di S. Spinto m Sassi* (Vi* do 
Penitenzieri. 121. Rassegna dal Rinascimento *■ Barocco. 
Ochestra Barocca deTA.M.R. Musiche o Vivale*. Bach. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via ArtnuU. 
16) 

Sono aperte le iscrizioni per la statone 1983-84 che 
avrà miz-o nel prossimo settembre Per mformazmr» tele¬ 
fonare a*a Segreteria tei. 6543303 tutti i grrr» esclusi ì 
festivi rve 16/20 

IL LABIRINTO (Centro Rcerche Spettacolo! 

Riposo 

VALLE GIULIA (Tel 310619/386990) 

Afe 21.15 LAss Museale Nuova Ochestra da Camera 
eh Roma presenta- «Festival <fc Musica Classica» Cori¬ 
cano: Dir* noe* Fritz Maraffi Orchestra American 
Syrr.phomc Orchestr Musiche <h Beethoven. Gershem. 
TEATRO DI VERZURA DI VILLA CEllMONTANA 
(Piazza SS Giovanni e Paolo, al Ceto) 

Domar» aTe 21 30 II Complesso Romano del Baleno 
presenta Lo Silfidi - Ad * Calata* - B oler o . Con 
Betzunces. Buco. Manco. Rmz e il Corpo <* Bado. 


Prosa e Rivista 


TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 

5896974) 

Me 21.30. La Compagnia Teatro D2 presenta H Cala¬ 
pranzi di K. Pinter. Regia di F. Capitano: con F. Capitano 
e A. Crocco. 

VAIA ALDOBRANDINI (Via del Mazzarino • Botteghino 
Via Nazionale - Tel. 67963341 

AB* 21.15. Er lampionaro da lo ataB* di Enzo Liberti. 
Regta di Enzo Liberti: con Anta Durante. Leda Ducei. 
Enzo liberti. Musiche di Luti Raimondi. 

TEATRO TENDA (Piazza Mane») 

Alle 21.30. VII Rassegna tS Teatro Popolare Un p appa i 
lo di po^te di Firenze di Eugene Labiche a Marc Mi¬ 
chel. Regia di Nucci Ladogana. Con Bianca Toecafondi, 
Cario Simoni. Cesare Gè». 


Prime visioni 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Al Gianicolo - 
Tei 57508271 

APe 21.30 La Cooperativa La Plautma presenta I Ma- 
nocini da Plauto Regia di Sergej Ammrata 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11) 

Riposo 

IL GIARDINO DEGÙ ARANCI iVia di Santa Sabina) 
Alle 21 rassegna Teatro Roma. La compagnia Tuttaroma 
presenta «Pseudoio di Plauto» di De Chiara a Fiorentini. 
PIAZZA CAPIZUCCHI 
Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Ostia Anne* • 
Tel 5651395) 

Domar* a ne 21.30 Pruni. La Compagnia K Mappamon¬ 
do presenta* Lo Suocera di Terenzio. Traduzione a adat¬ 
tamento di Chtgo Da Chiara Regia t* Juto Zuioet*. Con 
Duilio Del Prete. Franco Interienghi, Leda Nagrom. Carla 
Calò 


Spettacoli 


| Scelti per v oi 

I film del giorno 


ADRIANO (Pozza Cavour. 22 - TeL 352153) 

Gaai r * mia i di G. Lucas - FA 

117-30-22.30) L. 5.000 

ALFKRI 

Film per adulti 

A MB A S CIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 - 
Tel. 4741570) 

Firn par adulti 

(10-22.30) L 3500 

AN1STON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230} 
lo O li re o lo Scuro con F. Nuti - C 
117.30-22.30) L 5000 

ARtSTON R (Galena Colonna - Tei. 6793267) 

Uno «tra i *» rtdomota doma ni con R. Cere • DR 
(17.30-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tei. 76106561 
Un m er c oledì do Moni con J M Vncent - OR 
(17.30-22.30) L 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tei. 655455) 
Lo al ato dado co** di W. Wenders - DR 
(17.15 22 30) L 3000 

•ALOUMA (Piazza óe*a Ba'duma. 52 - Tel. 347592) 
Bolero di C. LeVxjch - OR 

(17-22.30) L 4000 

•LUE MOON CV.a dei 4 Cantoni. 53 - Te* 4743936) 
Firn per adulti 

(16-22.30) L 3000 

•PANCACCIO (Via MeruUn*. 244 - Tei. 735255) 
le squalo con R. SchevJer • A 
(17 30-22 30) 

CAPRAMCHCTTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tei. 

6796957) 

G andhi con B. Kngs^y . OR 
(15 30-22) L 5000 

ET ORE (Piazza m Luana. 4) . Te). 6797556) 

La acolta di Sophto con M. Streep - DR 
(17-22.30) L 5000 

FIAMMA (Via Bosoiati. 51 - Tei. 4751100! 

SALA A: Tootai* con D. Hoffman - C (17.15-22.30) 
HOUDAY (Largo B. Marcello - Tel. 8583261 
Borry lyndon con R. ONea) - DR 
( 17.45 -221 L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Pa*occo - Tel 60.93.638) 
P oBsrgoi at di T. Hooper - H (VM 14) 

(17.3 0-22 301 

METRO DRIVE-IN (Via C Colombo, km 21 - Tel 
6090243) 

Victor V ie t o » ia con J Andrews - C (VM 14) 

121-23)_ L. 3500 

'tOOCRNCTTA (Piazza Repubblica. 4* - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-2 2.3°) L 4000 

MOOSRNO (Piazza della Repubblica. 44 . Tel. 4602851 
Firn par adulti 

(16-22.30) l. 4000 


lo. Chiara e to Scuro 

Ariston 

Nella città bianca 

Rrvofi 

La scelta di Sophie 
Etoite 

Punk Story 

Quirinale 


Lo stato dette cose 
Augustus 


Vecchi ma buoni 


Tootsie 
Fiamma A 
Nosferatu 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati. DO: Documentano Offe Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza. G: G-a-To: H: Hcrror: M: Musicale: S: Sentimenti: SA: Satrco: SM: Storto-Mitologico 


PARIS (V a Magna Grecu 112 - Tel 7596568) 
Noa fa ratu d prin ci pe d*Ba nona con K. Knski • DR 
(17-22 30) L 4500 

QUIRINALE (V* Hazona<e - Tel. 462653) 

Punk story di R. Waters - OR 
M7-22.30I L 4000 

REALE (Piazza Sonnmo. 7 - Tel. 5810234) 

Un m a tc olsdl da le oni con j.M. Vincent • DR 
(17-22.30) L. 4 500 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel 460883) 

Dana lo via* bia n c h e con B. Ganz - OR 
(18-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOM (Via Satana. 31 • Tei. 864305) 

Incontro nod'ufrimo paradiso 
(17-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Fileno. 175 - Tel. 75745491 
C o ri on B ba r bore con S. Bargman - A (VM 14) 

(17.30-22.30) L. 5000 


Visioni successive _ 

AMBRA JOVINELU (piazza G Pece - Tel. 7313306) 

I sagrati dtRe amanti «vedasi e Rivista di spogkareto 

L 3000 

AMENE (Piazza Sempone. 18 • Tei. 6908171 
Riposo 

AQUILA (Via L’Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Firn per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 

Film per adulti 

L 2000 


BRISTOL (Via Tuscdana. 950 - Tel. 7615424) 

F4m per adulti L 2500 

BROADWAY (Vi* dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 

Firn per adulti 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Scannar* di D. Cronenberg - H (VM 14) 

ESPERIA (Piazza Soraw. 17 - TeL 582884) 

Soldato blu con C. Bergen - DR (VM 14) 

(16-22 30) L 3000 

MERCURY (Via Porta CasteBo. 44 . T*L 6561767) 
Traffico erotico 

L 3000 

MISSOURI (V. Bombe*. 24 - Tel. 5562344) 

Ferri per adulti 

L 3.000 

MOUUN ROUGE (V« M. Corta». 23 • T*L 5562350) 
Film per adulti 

NUOVO (Via AscangN. IO - Tel. 5818116) 

Diva d Berne* - G 

(16 45-22 30) L. 2500 

ODEON (Piazza de®a Repubblica. - Tel. 464760) 

Ftn per acMti 

prima PORTA iP.zza Sa*a Rubra, 12 - Tel. 6910136) 
Riposo 

SPIENOID (Via Pier defle Vigne. 4 - Te( 6202051 
firn per aOJti 

ULISSE (Via T<xrtr»a. 354 - Tel. 433744) 

Rooso 

VOLTURNO (Via Vohir.no, 371 

Porno amento nott u rno a Rivuta di spogkareDo 

L 3000 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Palloni™ - Tel. 6603186) 

I nuovi moatri con A. Sordi - SA 

(18-22.30) L 4 

SISTO (Via dei RomagooB - Tel. 5610750) 

U ffic iai» a gen ti l u o mo con R. Cere - (OR) 
(17.30-22.30) 

SUPERGA (V ie deCa Manna. 44 - Tel. 5604076) 

Un « nor c o l a dl do loonl con J.M. Vincent - OR 
(17.30-22-30) 


L 4000 


Un mercoledì de leoni 
Reale. Atlantic 
Barry Lindon 

HoTiday 

Victor Victoria 
Metro Drive-In 

Una strade chiamata domani 
Ariston 2 
Soldato bhi 
Esperia 


Frascati 


POLITEAMA 
R*d * Toby - DA 

(17-22,30) 

SUPER CINEMA 
Rocfcy M con S. Stallone - DR 
(17-22.30) 


Maccarese 


ESEDRA 


di Trioat* con 0. Muti - S (VM 14) 


Albano 


FLORIDA 

Da s tr u ctor » con M. Beeck - A 

07-22.30) 


Arene 


MARE (Osti*) 


MEXICO_ 

Èrcole contro Maciste 
TIZIANO 

Rpojo 

DRAGONA (AdBa) 

Reoso 

NUOVO 

Diva di Beine* - G 


Cinema d*essai 


DIANA (Via Appi a Nuova. 427 - Te). 780.145) 
R presagio con G. Pecfc * DR (VM 18) 

I 

MI G NO N (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Uno* di « a n gue di T. Young 


Sale parrocchiali 


KURSAAL 

Riposo 

TIZIANO 

. Riposo 


Massenziosette 


CIRCO MASSIMO 

SCHERMO GRANDE- AB* 21. «Walt Disney»: Ceneren¬ 
tola, UN * a vagabondo, Red * Toby nemiciamici 
SCHERMO DEI CERCHI. AB* 21. F3m per bambini. SH- 
voatra gatto m eh toatro di W. Bros- Alle 22.30 II 
«muto* americano: ■ figlio dado sceicco ci G. Fi- 
trmaunce. Ale 24: Ma papà ti mando sol* (USA '73) 
& p. Bogdandc. 

SPAZIO SET. Ale 21.30: «Stage di 1/2 pollice» contro 
teorico-pratico «rifuso del videotape di 1/2 pòllice con 
Trnana Mazza. Ale 21.30 Set: ncor.tro con Massimo 
Felisatti. sceneggiatore cmematografico e televisivo. Ale 
22.30 spazio video: filmato delle autrici televisive: Rony 
DaopcxJo * AnnabeSa Miscuglio «I fantasmi del falò» e 
■0 morso dHTamore». 

LO SPAZIO APERTO. Ale 23.45 proiezioni dei cortome- 
tragg proposti dal pubblico. 

UTILE ITALY '83 

OSTIA -CINEMA SUPERGA. «Itafcwa in America»: Vitto¬ 
rio Sta aro A p o c*f yp** now C79) di F.F. Coppola. 
CASTEIPORZJANO (Ostia). «1 boi-office*: SCHERMO L 
Al* 21 Taxi driver C76) di M. Scorsese: CAfcaret 
C72) & B. Fosse: Mne C76) di V. Mone! SCHERMO IL 
Ale 21 Now York Now York ( 77) di M Scorsese; 
L'oaadwriono C81) di U. Grosbard. SCHERMO m. Spa¬ 
zio Nicketodeon materia* muti pregnffithiant. R gr a nde 
a ss alt o al trono; Gii i m bo n ì; Tom Mi*. Edwin S. 
Porter a altre rarità accompagnate d piano. 

Jazz - Folk - Rock 


IL BAOAGUNO (Via due Maceft. 75) 

Ale 21.30. Ufo te o Cabaret (La vita è Cabaret) di 
Castelacd e p motore. Con Oreste UcoeOo e Marine 
Brochard. 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 11/A) 

Ale 22.30. Disco Dance col D.J. Oaud*j CasaknL Tutti 
i venere* Xero Muse Un sog nato d a da notte 

YEUOW FLAG CLUB (Via dela Purfcucoe. 41) 

Ale 22. Il cantante chhamsta Franco Blesi nel suo repw- 
tono di canzoni internazionaS. Mercoledì baio ksoo. Pre¬ 
notazioni tei. 465951. 

MAHONA (Via A. Senani. 6 • TeL 5895236) 

Ale 22.30. Moaica sud-americana. 

MANINA (Vicolo del Onque. 56 • Tel. 5817016) 

Ale 22.30. Ritorna la musica brasiliana con Jim porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angebco. 16) 

Renoso 

NANNA PUB (Via dei Leutari. 34) 

Tutta te ter* dato 20 Jexr noI contro di Roma. 


Lunapark 


L. 2500 


L. 2500 


LUNEUR (V>* deto Tre Fontano . EUR - TeL 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. D posto idealo per <*ver- 
tre • bambi è e soddisfare i grandi. Orano: feria! 17-24; 
sabato 17-1; domenica 10-13 e 16-24. 
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e rcsce in Italia la lettura 
del quotidiano. 

Lo ha rilevato l’ultima in* 
dagine ISEG1, condotta nel 
novembre*dicembre ’82 per 
conto degli editori di 40 
giornali, che rappresentano 
il 75% della diffusione. 

I lettori di almeno un quo- 


ìt&r 


ijT* 

p*$ 

t£ 

f \** 

^ v 

.»\T* 


tidiano nell’arco della set¬ 
timana sono passati—da- 
22.701.000 a 26.912.000 e 
quelli di un giorno medio da 
13.661.000 a 16.508.000. 
con incrementi rispettivi del 
18.5% e del 20.8%. netta¬ 
mente superiori a quello 
della popolazione (+7.2%). 


Inoltre I lettori sono: don¬ 
ne (37%). istruiti (il 33% ha 
frequentato la scuola media 
superiore o ha raggiunto la 
laurea), qualificati (appar¬ 
tengono per il 71% ai ceti 
medio e superiore) assidui 
nella lettura (leggono 11 gior¬ 
nale 4-5 giorni la settimana). 
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Tra cinque giorni cominciano in Finlandia i mondiali di atletica leggera che perdono un protagonista 


Duplice sconfitta della barca italiana 


Sfide, dubbi e rinunce 


Sebastian Coe ammalato 
non correrà ad Helsinki 

Il mezzofondista britannico ha un’infezione ghiandolare - Marlies 
Goehr ed £velyn Ashford: vediamo le due grandi rivali della velocità 


A cinque giorni dal battesimo i Campionati mondiali di 
atletica leggera perdono Sebastian Coe. Il campione olimpio¬ 
nico dei 1500 — ma a Helsinki lo avevano iscritto solo agli 800 

— si è arreso. La sconfitta sulla distanza prediletta a Gate- 
shead (solo quarto in una gara dal ritmi non impossibili vinta 
dal connazionale Steve Craml lo ha convinto a rinunciare. Il 
campione soffre di disturbi alle ghiandole, probabilmente di 
mononucleosl, un male che già accorciò la carriere del gran¬ 
de mezzofondista americano Jim Ryun. Va combattuto con 
antibiotici e debilita molto il fisico. «Seb» soffri di disturbi 
ghiandolari anche l’anno scorso quando ad Atene fu sconfit¬ 
to dal tedesco federale Hans-Peter Femer. La mononucleosl 
produce tumefazione alle ghiandole linfatiche, accresce il 
numero del globuli bianchi, interessa il fegato e la milza. 
Colpisce con preoccupante frequenza gli atleti. 

Gli 800 metri col «forfait» di Sebastian Coe, li più grande 
frantumatore di record nella storia del mezzofondo corto, si 
impoveriscono e contemporaneamente si aprono a una gran¬ 
de battaglia tra i giovani keniani, alcuni europei di talento e 
l’ormai leggendario «uomo cavallo», il cubano Alberto Juan- 
torefta. 

A cinque giorni dal battesimo si fanno le ultime verifiche e 
si consumano gli ultimi dubbi. Cari Lewis ha rinunciato ai 
200 metri facendo un piacere a Pietro Mennea. Jarmila Kra- 
tochvilova, la cecoslovacca quattrocentista che martedì 26 
luglio ha migliorato il limite mondiale degli 800 metri, non sa 
se rispettare il programma iniziale (200,400 e staffetta veloce) 
oppure se tentare la grande impresa riuscita ad Alberto 
Juantorefla a Montreal^76:400 e 800. Nel giro di pista Jarmlla 

— ammirevole veterana trentaduenne — non troverò Marita 
Koch che dopo anni di 400 metri ha deciso di tentare 1100, i 
200 (del quali è primatista mondiale) e la staffetta veloce (con 
la quale la grandissima atleta della RDT domenica 31 luglio 
correndo in seconda frazione ha migliorato il primato mon¬ 
diale). Qui di seguito vi Illustriamo una delle sfide più affasci¬ 
nanti dei «mondiali»: quella tra Evelyn Ashford — che alcune 
fonti danno in cattive condizioni di salute, speriamo che non 
sia vero — e Marlies Goehr. 

r. m. 



# CARL LEWIS, protagonista a Helsinki, e lo sfortunato SEBASTIAN COE 


I_ _ - — 

ESSIEElKtf 

«Non mi pare niente di 
speciale. Forse 11'’01», disse 
la nera velocista americana 
Evelyn Ashford dopo aver 
corso 1 cento metri sulla pi¬ 
sta dell’Alr Force Academy a 
Colorado Springs domenica 
3 luglio. E invece era record 
del mondo. «Sono stupefatta, 
semplicemente stupefatta», 
aggiunse dopo essersi resa 
conto dell’Impresa. «L’altitu¬ 
dine? Certo, aiuta. Ma son 
convinta di poter correre co¬ 
sì anche sul livello del mare». 
È curioso come spesso gli a- 
tleti non riescano a percepire 
l’impresa che hanno realiz¬ 
zato. Stanno così bene, fisi¬ 
camente e mentalmente, che 
tutto gli riesce splendida¬ 
mente e la prima impressio¬ 
ne che ricavano da quel che 
han fatto è di mediocrità o 
almeno di cose che stanno 
nella norma. 

Tra Evelyn Ashford, sta¬ 
tunitense nera, e Marlies 
Goehr-Oelsner, tedesca dell* 
Est, c’è fierissima rivalità 
che raramente ha modo di 
risolversi in scontri diretti. 
L’8 giugno a Berlino la tede¬ 
sca aveva migliorato il pro¬ 
prio limite mondiale corren¬ 
do i 100 In 10"8I, sette cente¬ 
simi meglio del suo record 
mondiale vecchio di sei anni 
ed eguagliato la scorsa sta¬ 
gione. Marlies Goehr era sta¬ 
ta sconfitta da Evelyn due 
anni fa a Roma in Coppa del 
Mondo ma si era largamente 
rifatta a Los Angeles il mese 
scorso distanziando netta¬ 
mente la rivale sulla pista 
del Memorial Coliseum Sta- 
dium nel corso del grande 
match USA-RDT. Ora Eve¬ 


lyn sfruttando 12200 metri di 
quota di Colorado Springs è 
passata inopinatamente in 
vantaggio. Ma sarà Helsinki 
che dovrà decidere chi delle 
due è più forte, più brava, 
più capace di sopportare lo 
stress di uria competizione u- 
nica. I «Mondiali» di Helsinki 
sono infatti 1 primi nella sto¬ 
ria affascinante dell'atletica 
leggera. E se a ciò aggiungia¬ 
mo che gli atleti degli Stati 
Uniti, umiliati dal boicottag¬ 


gio voluto da Jimmy Carter, 
sono mossi da fortissime 
motivazioni abbiamo un 
quadro perfetto delle vicende 
alle quali assisteremo. 

Marlies Goehr è una vete¬ 
rana In pista da 12 anni. È 
nata a Gera il 21 marzo 1958, 
è alta 1,65 e pesa 54 chili. È 
sposata e studia psicologia. 
Questo tipo di studi l’hanno 
aiutata moltissimo: ha im¬ 
parato ad avere pazienza, a 
inseguire le mete senza fret¬ 


ta, limando centesimi ai 
tempi ottenuti In pista esat¬ 
tamente come si limano le a- 
sprezze del carattere e dei 
comportamenti. 

Nel ”15 vinse le Sparta- 
chiadi e fu seconda sui 100 e 
nella staffetta 4x100 al cam¬ 
pionati europei giovanili. L* 
anno dopo fu campionessa o- 
Umplca di staffetta e ottava 
sul 100. Nel *77 vinse 1100 In 
Coppa Europa e in Coppa del 
Mondo. Ha vinto due titoli 
europei dei 100 e cinque sul 
60 metri indoor. Ai Giochi di 
Mosca fu sorprendentemen¬ 
te sconfitta dalia deliziosa 
sovietica Ludmila Kondra- 
teva, una atleta che dopo di 
allora non è più riuscita a e- 
sprimersi ad alto livello e che 
probabilmente Marlies ritro¬ 
verà sulla pista dello stadio 
olimpico a Helsinki. 

Evelyn Ashford a Colora¬ 
do Springs ha migliorato il 
record della rivale tedesca di 
due centesimi. E il fatto non 
stupisce perché l'aiuto dell’ 
altura non è lieve. Non stupi¬ 
sce nemmeno che sia stata 


Evelyn a togliere il record a 
Marlies perché sulle qualità 
dell’atleta non ci sono dubbi. 
Anzi, molti osservatori sono 
stupiti che ci abbia messo 
tanto tempo e che abbia avu¬ 
to bisogno dell’altura per 
realizzare l’Impresa. In real¬ 
tà 1 tempi della Goehr sono 
tutt’altro che facili da copia¬ 
re e da migliorare. Da alme¬ 
no due stagioni Evelyn viene 
annunciata a ogni meeting al 
quale partecipa come colei 
che «si approprierà del pri¬ 
mato mondiale». Nonci è mai. 
riuscita e per farcela ha avu¬ 
to bisogno dell’altura. È 
grandissima velocista, intel¬ 
ligente, agile, potente. Ma la 
vogliamo vedere a Helsinki, 
senza l’altura e con le sue 
motivazioni di una costante 
rivincita olimpica, alle pròve 
con una psicologa veterana 
che ha razionalizzato la cor¬ 
sa così come la leggendaria 
connazionale Rosy Acker- 
mann aveva razionalizzato 
l’alto. Personalmente riten¬ 
go Marlies Goehr-Oelsner ia 
più grande velocista di tutti i 


tempi. Avversarie in grado di 
inquietare le due grandi ri¬ 
vali? La giamaicana Angela 
Taylor, In gara per i colorì 
biancorossi del Canada, 
sembrava temibile prima 
delle Universiadi dove è sta¬ 
ta sconfitta nei 100 (dalla 
britannica nera Bov Kinch), 
nei 200 (dalla americana ne¬ 
ra Randy Givens) e in staf¬ 
fetta (dalle quattro nere sta¬ 
tunitensi). Nella scheda della 
Taylor alla voce professione 
sta scritto «atleta a tempo 
pieno». È quindi la prima 
professionista dichiarata 
dell’atletica leggera. Ai Gio¬ 
chi del Commonwealth di 
Brisbane-82 è stata infatica¬ 
bile protagonista: ha vinto i 
100 e la staffetta 4x400, ha 
fatto il 2° posto nella 4x100 e 
il 3° sui 200. A Brisbane ha 
corsoi 100 in 11’’e a Helsinki 
vuol correrli in meno. Spe¬ 
riamo che si riprenda e che 
torni a essere la giamaicana 
volante con la foglia d’acero 
canadese disegnata sul pet¬ 
to. 

Remo Musumeci 


Lo .straordinario impegno di tutto un paese che ama lo sport della bicicletta 


A Peccioli 


Ciclismo 


Nostro servizio 

PECCIOLI — In questi giorni d’agosto che vedo¬ 
no il ciclismo impegnato nelle gare di preparazio¬ 
ne per il campionato del mondo, ci pare di aver 
colto sintomi di buona volontà per uscire da uno 
stato di confusione che blocca la qualità e quindi 
la crescita del nostro sport. Il fatto che Giovanni 
Giunco, esprimendo l’opinione dei gruppiprofes- 
sionistiri italiani sia favorevole ad un Tour de 
France con la formula delle squadre nazionali, è 
cosa di notevole importanza. Riconoscere il grave 
errore commesso nel passato e cercare di rompe¬ 
re un fronte per riportare la grande prova a tappe 
nel suo ambiente più ideale, significa aver capito 
(finalmente) che noi abbiamo bisogno del Tour e 
che il Tour ha bisogno di noi come vuole la tradi¬ 
zione e soprattutto una storia in cui, grazie alle 
imprese di Bottecchia. Bartali. Coppi, Nenrini e 
Gimondi, siamo più che mai presenti. 



si tassano per la Coppa Sabatini 


Diciamolo .chiaramente: l’ingordigia degli 
sponsor, quel voler mettere le mani su tutto, ha 
portato il ciclismo verso una brutta situazione. 
C’è un'aria di crisi dovuta ad una degradante 
quantità che danneggia anche gli interessi di 
marca ed ecco perché qualcuno si ravvede, per¬ 
ché in Francia un uomo di esperienza come Raf¬ 
faele Geminiani ha tuonato contro i superficiali e 
i conservatori, contro Levitan e Goddet, contro 
chi non s’accorge che pure il Tour sta perdendo 
colpi su colpi. 

Per cambiare rotta, naturalmente, bisogna u- 
nire gli intenti, mettere da parte divisioni e ten¬ 
tennamenti che ancora esistono e lottare energi¬ 
camente con l’obiettivo del rinnovamento. É 
sciocco voler tenere il ciclismo open fuori dei no¬ 
stri confini quando già vent’anni fa Alfredo Bin¬ 
da proponeva la licenza unica, quando è dimo¬ 
strato che un dilettantismo nel vero senso della 
parola è scomparso, e che disperdere ì talenti è 
un danno alla propaganda. 

Non è più possibile sottoscrivere un calendario 
fiume, disperdersi in troppi rivoli, avere una na- 


zionale che entra in scena una sola volta nell’in¬ 
tera stagione mentre potrebbe sollevare entusia¬ 
smi se convocata per cinque o sei appuntamenti. 
Insomma, il traguardo è quello di un’attività in¬ 
telligente, di un ciclismo su binari universali, for¬ 
te, compatto, guidato da persone oneste e da set¬ 
tori (dirigenti, tecnici e corridori) legate da una 
azione comune, da un piano di battaglia che fac¬ 
cia intendere ai sordi cos’è la democrazia, cosa 
vuole la gente perbene, i semplici appassionati, la 
cosiddetta baie che ancora lavora con amore e 
ancora si sacrifica per lo sport della bicicletta. 

Non a caso telefoniamo queste note da Peccio¬ 
li, da un paese di Toscana che per domani annun¬ 
cia la Trentunesima Coppa Sabatini. Un paese 
appiccicato alla collina, un vecchio campanile e 
una piazzetta al culmine, i dintorni che spaziano 
nella valle, dove fra un paio di mesi sarà vendem¬ 
mia, dove il vino è sincero, dove si parla senza 
peli sulla lingua. Qui i capoccia del ciclismo do¬ 
vrebbero far tesoro dei consigli e delle indicazioni 
che provengono dai tifosi perché genuini, perché 
sostengono ia loro corsa superando ostacoli di 


ogni genere, perché tutti gli abitanti, tutte le fa¬ 
miglie sottoscrivono una quota per ricordare un 
uomo che correva insieme a Bartali e Vicini, per¬ 
ché questo ambiente, questo modo di ragionare e 
di agire sono un esempio di correttezza, di pulizia 
e di costume per certi tipi di nostra e vostra 
conoscenza. 

La gente di Peccioli ha la nostra amicizia, la 
nostra simpatia e il nostro patrocinio. Sì, l'Unità 
collabora con la corsa che na un bel libro d’oro, 
che lo scorso anno è stata vinta da Saronni e che 
domani sarò un prezioso punto di riferimento per 
Alfredo Martini, perii tecnico che nell’arco di tre 
settimane dovrà comporre la squadra azzurra 
(tredici titolari e due riserve) per il mondiale 
svizzero. E anche se mancheranno Saronni e Mo- 
ser sarà ugualmente un ottimo collaudo, un vali¬ 
do banco di prova per chi pensa di ottenere i voti 
ed i consensi del selezionatore. Quelli di Peccioli 
aspettano tutti con un abbraccio particolare, con 
la schiettezza di sempre. E sarà una grande festa. 

Gino Sala 


«Azzurra» non ce 


la fa con «Victory» 
e «Australia n» 



NEWPORT — Doppia sconfit¬ 
ta per «Azzurra» nelle regate di 
ien, valide per la qualificazione 
della Coppa America. In matti¬ 
nata la barca italiana è stata 
sconfitta dalla «capolista», la 
fortissima «Australia II», con 2’ 
minuti di distacco. Nel pome¬ 
riggio «Azzurra» ha cominciato 
in testa la gara con la barca in¬ 
glese «Victory», ma poi è stata 
superata: aU’arrivo ha fatto re¬ 
gistrare un ritardo di 1’ e 12”. 
Tuttavia «Azzurra» mantiene il 
3* posto e resta in lizza pe.* le 
qualificazioni. Anche se la di¬ 
retta inseguitrice, «Canada 1», 
le ha rosicchiato qualcosa av¬ 


vantaggiandosi del ritiro — 
nello scontro diretto — di «Au¬ 
stralia II». Dalla gara sono già 
sparite, comunque, «France 3» e 
«Advance», le più deboli dello 
schieramento iniziale, e le so- 
rawissute si daranno aspra 
attaglia, tolta forse «Australia 
2» che pare davvero troppo for¬ 
te. 

Attorno alla formidabile bar¬ 
ca australiana c’è polemico. Ha 
una chiglia misteriosa e fanta¬ 
scientifica che quando la barca 
rientra viene accuratamente 
nascosta in una sorta di mutan- 
doni impenetrabili. Gli ameri¬ 
cani, detentori della Coppa, so¬ 
no 8paventatissimi per ' la 
straordinaria facilità di mano¬ 
vra dell’imbarcazione austra¬ 
liana e lo Yacht Club di New 


York ha deciso di chiedere una 
verifica degli organi competen¬ 
ti ipotizzando che si tratti di 
uno scafo irregolare. La pole¬ 
mica ha invelenito l'ambiente e 
ha dimostrato che di quella 
barca, capace di virate impossi¬ 
bili, hanno paura anche gU «im¬ 
battibili» americani. Ormai il 
meccanismo è innescato e non 
si può tornare indietro: la ve¬ 
rifica ci sarà ma non si sa quan¬ 
do. 

Ora il «Round Robin» che de¬ 
ciderà chi saranno le Bemifina- 
liste si fa rovente. Questa la 
classifica dopo la 16* regata: 1) 
Australia II (Aus) 17,88; 2) Vi¬ 
ctory 83 (GBR) 12,44; 3) Azzur¬ 
ra (Ita) 11,20; 4) Canada 1 
(Can) 10,72; 5) Challenge 12 
(Aus) 9,60. 
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vittorie 
delle barche 
italiane 



LONG BEACH — Eccellente 
comportamento degli equipag¬ 
gi azzurri impegnati nelle gare 
preolimpiche sulle acque di 
Long Beach. Si tratta dell’ulti¬ 
mo appuntamento sulle acque 
che saranno teatro dei Giochi 
olimpici tra un anno e quindi 
particolarmente importanti co¬ 
me test, collaudo e visione del 
campo di regata. Tomaso ed 
Enrico Chieffi hanno brillante- 
mente vinto la terza prova della 
classe 470 (con Stefano Carne¬ 
vali in quinta posizione). Giu¬ 
seppe Mìlone si è aggiudicato la 
gaia dei soling mentre Claudio 
Gorla è giunto quarto nella 
classe star (vittoria dell’ameri¬ 
cano Vince Bran). Nelle altre 
classi hanno vinto l’americano 
Gary Knapp iflying 
dutehman ), il norvegese Svein 
Rasmussen ( Windglider ). lo 
svedese Giran Marstron (tor¬ 
nado). Gli azzurri Klaus Ma¬ 
rami e Claudio Gorla conducono 
la classifica generale nei win¬ 
dglider e nelle star. Gli altri ca¬ 
pofila: gli americani Smythe- 
Glasser nei tornado, i brasiliani 
Adler-Temke nei flyine du¬ 
tehman. gli americani Curtis- 
Wanderbergh-Corwin nei so¬ 
ling, il danese Hjortmaes nei 
finn e i neozelandesi Jones- 
Berrv nel 470. 


E a Cowes, 
nella 

«AdmiraVs » 
gli inglesi 
si prendono 
la rivincita 


COWES — LVAdmiral’s Cup» è il campionato mondiale per le 
barche di altura. Se gli americani sono i più forti neU’America’a 
Cup qui i più forti sono gli inglesi che hanno vinto otto delle dodici 
edizioni della celebre gara, anche se alla vigilia della regata decisi¬ 
va al comando ci sono gli Stati Uniti. La regata è con classifica per 
nazioni che viene redatta sulla base dei piazzamenti ottenuti dalle 
tre barche che ogni paese partecipante mette in lizza. Per l’Italia 
nella «Admiral’s» ci sono Almagores, Brava e Primadonna. Quest’ 
ultima è una debuttante e ha avuto qualche problema. 6 comun¬ 
que gli italiani sono al quinto posto, piazzamento eccellente. Si 
profila una grande lotta tra americani e inglesi che sono risaliti dal 
decimo posto della regata d’avvio al terzo. Anche qui, come nella 
Coppa America, ci sono polemiche, ma di tipo diverso. La polemica 
sta nel fatto che le barche meno grandi sono avvantaggiate perché 
quando si fa la compensazione dei tempi (e cioè la valutazione 
degli handicap per le barche di maggior stazza) in caso di bonaccia 
chi è più piccolo va meglio. E nelle acque inglesi del canale c’è 
bonaccia, una tale bonaccia che la corrente fa retrocedere l’imbar¬ 
cazione, se non ancorata. Ora c’è bonaccia ma due anni fa morirono 
quindici navigatori nella tempesta. 


Si chiude la prima 
fase dei campionati 
europei tra le 


proteste 



Nostro sorvólo 


GROSSETO — L’«Europeo» 
di baseball si è spostato da 
Firenze e Lucca alla Marem¬ 
ma. Sui campi di Grosseto e 
Castlgllon della Pescaia pro¬ 
segue fino a stasera la prima 
fase del girone con partite di 
sola andata, che determine¬ 
ranno la classifica. Domani 
riposo ed eventuali recuperi, 
e da venerdì fino alle 17 di 
domenica due tornei distinti: 
le prime due si affronteran¬ 
no quattro volte (e tenendo 
conto delle partite della pri¬ 
ma fase 11 titolo andrà così a 
chi vincerà tre partite su cin¬ 
que) mentre le altre gioche¬ 
ranno un mlnlgirone per le 
successive posizioni. 

Lo spostamento sulla co¬ 
sta maremmana. In piena 
stagione turistica, ha creato 
problemi: gli olandesi In una 
conferenza stampa tenuta 
prima dell’incontro con il 
Belgio hanno denunciato di 
aver avuto una sistemazione 
di fortuna, il ritardo nell’as¬ 
segnazione dei campi di alle¬ 
namento, difficoltà di tra¬ 
sporti e la mancanza dell'in¬ 
no nazionale. Lunedì non 
hanno presenziato alla ceri¬ 
monia di apertura perché 
non informati. Decideranno 
a breve termine se prosegui- 


olandesi 


re il torneo, denunciando poi 
il tutto all’Associazione In¬ 
temazionale Baseball Ama- 
teurs. 

L’obiettivo Olimpiadi è 
stato sottolineato dalla pre¬ 
senza a Grosseto del primo 
vice presidente del CTO, 
Luis N’diaye, ambasciatore 
della Costa d’Avorio e dall’ 
abbondare di simboli olimpi¬ 
ci alla cerimonia di apertura 
entro Io «iannella», dove in 
una atmosfera strapaesana 
ha preso la parola il sindaco 
dì Grosseto Flavio Tazzarini 
e il vescovo, mons. Tacconi, 
brandendo una grossa maz¬ 
za ha fatto Innalzare il gran 
pavese delle nazioni parteci¬ 
panti, mentre sul campo si 
potranno ammirare i butteri 
a cavallo con contorno di lu¬ 
minarie e di giochi d’acqua. 

Tornando agli azzurri, da 
segnalare in attacco le prove 
di Vugìana (857) Bianchi e 
Caldarella (500) in media 
battuta, mentre tutta la 
squadra va elogiata per la si¬ 
curezza in difesa. Sul monte 
di lancio ottimo Colabelto 
ma tutti i pltcher si sono ben 
disimpegnati. Il coach della 
Spagna, l’antUlano Rlchar- 
dson eroe di tante battaglie 
contro d! noi In maglia olan¬ 
dese, prevede una nostra vit¬ 
toria per questa compattezza 
di squadra. 

n. v. 


Costo abbonamenti: 
le società di «B» 
hanno scelto la 
strada del ritocco 



I gol di Zico potrebbero di¬ 
ventare un incubo. Prima di 
tutto perché ncn ne passerà 
Inosservato nessuno. Con 
quello che costano all’Udine¬ 
se è facile immaginare che 
gli addetti ai lavori staranno 
ben attenti a segnalarli a 
quelli della Groyplne che con 
la pubblicità devono recupe¬ 
rare miliardi su miliardi. E 
potrebbero diventare un In¬ 
cubo anche perché da Zlco cl 
si possono aspettare cose 
meravigliose. In questo caso 
l’incubo vale per difese e por¬ 
tieri avversari. Per tutti gli 
altri sarà spettacolo e non 
possiamo che rallegrarcene. 

In attesa che il calcio di¬ 
venti «serio» e esca dalla co¬ 
moda atmosfera delle ami¬ 
chevoli e che quindi Zico sla 
alle prese anche con la con¬ 
correnza interna ed esterna, 
in fatto di goleador non resta 
che apprezzare gli sforzi per 
tenere viva l’attenzione per 
questa macchina da soldi e 
da spettacolo che è 11 foo¬ 
tball. Per lo spettacolo natu¬ 
ralmente slamo sempre alla 
fase delle promesse e per 
questo sono molti graditi an¬ 
tipasti dolci come quello of¬ 
ferto da sua maestà Zico, «re» 


di Udine da poco e soprattut¬ 
to «re* del calcio brasiliano. 
Dunque spettacolo (forse) e 
soldi. Invece, certi. In questi 
giorni hanno aperto la cassa 
anche le società di serie B do¬ 
po che le sorelle maggiori a- 
vevano dato prova di grande 
avidità, lanciando campa¬ 
gne abbonamenti all’inse¬ 
gna del sempre più caro. 

In serie B, forse perché 
non c’è la scusa dello stra¬ 
niero, I prezzi sono indubbia¬ 
mente più contenuti, anzi, 
dai primi dati si deve parlare 
solo di ritocchi. Le società re¬ 
trocesse, Cagliari, Catanzaro 
e Cesena, hanno sostanzial¬ 
mente deciso di mantenere 1 
prezzi dello scorso anno con 
aumenti del 10 per cento solo 
in qualche settore. Sempre 
rimanendo ai prezzi va se¬ 
gnalata la decisione del Co¬ 
mo di diminuire il costo degli 
abbonamenti, forse per farsi 
perdonare dal pubblico il 
mancato obiettivo della pro¬ 
mozione. 

E dal piccolo cabotaggio al 
grande calcio, anche se an¬ 
cora molto lontano. Ieri a 
Ginevra, a due soli giorni 
dalla scadenza dei termini 
per la presentazione delle 
candidature, l’URSS ha uffi¬ 
cialmente chiesto di poter 
organizzare I mondiali del 



• La Juventus a! lavoro guidata da TRAPATTON1 


1990. Una notizia che non ha 
fatto felici le altre preten¬ 
denti e tra queste l’Italia che 
con Germania federale, Au¬ 
stria, Inghilterra, Grecia, Ju¬ 
goslavia e Francia aveva già 
chiesto la «nomination». 

Queste le amichevoli di 
oggi: 

A Viterbo: Vìterbese-Lazio 
(ore 20.45); a Parma: Parma- 
Sam prioria (21); a Si. Chisto- 
phe: Aosta-Torino (19.30); a 
Berna: Grasshoppers-Roma 
(18.30); a Pi molo: Fiorentina 
A-Fiorentina B (17.30); a Bru- 
nico: Brunico-Cavese (18.30); 
a La Spezia: Sarzanese-Paler- 
mo (21); a Norcia: Norcia-Pe* 
ragia (17,30); a Cutigliano: 
Rappr. locaie-Pistotese (17); a 
Trieste: Triestina A-Triestina 
B (21); a Bressanone: Bressa- 
none-Inter (17.30). 


Brevi 


Bernard Hinault è stato operato 

Bernard Wna/t. a vincitore rii quattro Tour rie France, è stato oprato ieri al 
ginocc h io riestro in secato a lesioni ai tene*»*. L' i nterve n to — ha ann u n ciato 3 
dottor Armenti Megret. meA:o esente riri camp ione — è durato órca un'ara 
e si è svolto «in maniera totalmente normale». Hnauti è ricoverato al po*c8pic o 
Santa Therese di Lanrvon. nel rip a ri m e n to rieSe Cote* riu Nord. 

Finale calcio femminile 

Domenica 7 agosto sul campo neutro rieSo srado comunale rii Brindai s» 
front erger ann o n ino spareggp per d titolo italiano femminile d calcio r Alaska 
Lecce e il Marmi Tram. 

24 miliardi per vedere la «B» 

Per assistere ogr» dometvea ale parete d calao d serie «B» rie»* stagione 
agomstP* scorsa, i tifosi itakam hanno speso complessivamente ire 
24.628.024.871. Gl spettatori paganti sempre nel) sene «8» sono steli 
3 520.108. 

£ arrivato anche Pedrinho 

Perirò Las Vneenottr. detto Pedrinho. 3 nuovo str an ier o del Catarsi è giunto 
ien pomen g yo e Rome proveniente ria Rio rie Janeiro. Con M doveva arrivare 
Luvsnor ma per motivi personal e per alcune questioni ancora da risolvere con 
la sua vecchia squada ha posticipato l'«nvo d in gramo 


Nuovo sponsor a Milano: 

il Billy lascia dopo 
cinque anni , VOlimpia 
si chiamerà Simac 


Basket 



Pian pianino anche le ferie 
dei baskettari stanno finendo. 
Già alcune squadre — le neo- 
promosse in AI, Febei Napoli e 
IndesR Caserta — sono al lavo¬ 
ro; ieri si è radunata la Bertoni 
di Torino sotto la guida del 
nuovo allenatore Dido Guerrie¬ 
ri, e la Latini di Fori». I torinesi 
sono ancora privi degli ameri¬ 
cani (ma motte squadre sono 
nella stessa situazione) ma 
hanno «prenotato* Scott May, 
ex deO’ex Cidneo Brescia, men¬ 
tre difficile appare la riconfer¬ 
ma dell’evanescente Ford, il 
quale peraltro pare abbia deci¬ 
so di chiudere con Q basket. 
Guerrieri, subentrato un po’ a 
sorpresa a Gianni Asti passato 
alla Ford Cantò, ha a disposi- 
rione, oltre ad una nutrita pat¬ 
tuglia di giovani, tre azzurri — 
Còglierla. Vecchiaie e Sacchetti 
— completamente «ricostruiti» 
dalla Nazionale. In Francia so¬ 
no stati tra i principali protago¬ 
nisti della vittoria agli europei 
Gli manca Brumatti andato vìa 
da Torino e la sua assenza si 
farà sentire; per non dire che il 
tecnico dovrà acquistare la fi¬ 
ducia di tutto un ambiente che 
non sembra eccessi v am ente 
ben disposto nei suoi confronti. 

Oggi comincemmo a sudare 
anche quelli delle Ster di Vare¬ 
se e almonky Fabriano; per le 
fine della prossime settimana 


tutte le squadre di Al e A2 — 
trenta — saranno al lavoro. 

Ma la notizie del giorno—se 
così si può dire, visto che di 
questi tempi le notizie arrivano 
con il contagocce — arriva da 
Milano. Il prossimo sano U Bil¬ 
ly non si chiamerà più Billy ma 
Simac. Dalle bibite ai gelati. Il 
nuovo sponsor infatti è quell’a¬ 
zienda, dicono in espansione, 
che produce piccoli elettrodo¬ 
mestici per la gioia delle cose 
fatte in casa: gelati, pasta e al¬ 
tro. 700 milioni più i premi è la 
cifra che il nuovo sponsor sbor¬ 
serà nel primo anno di abbina¬ 
mento. Pare che non si sia trat¬ 
tato di un «divorzio» con la «Le¬ 
sissima», produttrice del «Bil¬ 
ly», sta piuttosto di una «sepa¬ 
razione consensuale». 

Erano cinque anni che anda¬ 
va avanti {'abbinamento e Me- 
neghin e soci avevano contri¬ 
buito non poco al lancio pubbli¬ 
citario delle bevande; una volta 
esaurito positivamente nel giro 
di pochi anni l’efTetto «Carosel¬ 
lo», la «Levissima» è rimaste più 
per non fare un torto alla glo¬ 
riosa società milanese che per 
realizzare l’«affare». Comunque 
ti Billy cambia nome me non 
maglia: resteranno quelle tradi¬ 
zionali bsAncorosse. Me intento 
i tifosi sperano che degli Stati 
Uniti Petereon, CeppeQeri e 
Casalini riescano e pescare un 
buon sostituto di GianetiL 

Q. cer. 
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Calo di presenze: perché? 
Attrezzatura turistica 
di prìm’ordine, 
ma non sfruttata 
Immobilismo della giunta 
Le proposte del PCI 



Merita molto di più 
l’incantevole Riva, 
«regina del Garda» 



Nostro servizio 

RIVA DEL GARDA — Goethe, del suo sog¬ 
giorno sul Garda ricordò anche le foci dei 
Sarca «ove si pescano trote delicatissime e 
squisite*; Stendhal, villeggiando in terra 
trentina sul Benaco, ammirò «li lago che si 
chiude e si fonde con le aite montagne», ma il 
decollo dell’area turistica di Riva e dintorni 
cominciò, si potrebbe dire, negli anni della 
•Beile Epoque*. Arco tuia meta preferita dal¬ 
la Corte di Vienna e a Riva nel 1902 Thomas 
Mann scrisse «Tonfo Kroger*. Era questa la 
zona più nota in Europa per la cura del *mal 
sottile*. E due anni fa il Museo Civico ha rie¬ 
vocato questa stagione con una mostra, *Der 
KurorU 11 mito delia città di cura*. In cui si 
potevano ritrovare la temperie culturale di 
quel tempo, le Immagini e il gusto di certi 
ritrovi o ricoveri, grandi parchi e giardini, di 
Riva e di Arco; e 1 personaggi più o meno 
Illustri che li frequentavano creando una no¬ 
tevole tradizione di turismo d’élite. 

Insomma, qui sorgevano I primi Impianti 
turistici del Garda e in un 'epoca In cui In altri 
centri si viveva ancora di pesca e attività a- 
gricoie era già in funzione l'Hotei du Lac et 
du Pare, dove Nietzsche si sentiva •Innamo¬ 
rato del cielo chiaro e delia luce*, o stava per 
essere costruito II Casinò Municipale. Il de¬ 
stino di preziosa stazione climatica era se¬ 
gnato fin da allora per l centri trentini del 
Benaco. Ed oggi non si può certamente cam¬ 
biarlo. anche se al turismo d'élite* si sono 
affiancati altri tipi di turismo, medio, fami¬ 
gliare. sociale, di massa, pendolare, di pas¬ 
saggio, che creano maggiori disagi per gii a- 
bltantl 

Ma questo sviluppo ha pure portato note¬ 
voli miglioramenti economici e un più alto 
tenore di vita della gente locale. Si è ampliata 
anche l’area turistica. Oggi si può parlare di 
un «sistema turistico* dell’Alto Garda imper- 
nlatosu Riva ma che si estende fino a Torto¬ 
le, Nago, al monte Baldo e il Iago di Loppio ad 
est,aPregasina,allavalleeallagodiLedroa 
ovest, a Verone, Tenno e al lago di Termo a 
nord-ovest, alla vaile del Sarca a nord-est 

Tutu 1 centri possono vantare ottimi im- 

? lauti e attrezzature turistiche: 164 alberghi, 
S locande, 1.196 appartamene 99affit tara¬ 
mele, 25 centri di agroturismo, 14 camping, 
1S rifugi e 1 ostello. Riva ha 68 alberghi (e 
circa 25 piscine) con 3950 posti-letto, 24 pen¬ 
sioni e altri alloggi per un totale di 4630posti- 
letto. Arco può contare su 1323 posti-letto In 
alberghi e 2895 posti-letto extralberghieri; 
Torbole 1902 e 1659 po$U-letto. 

In questo tcomprensorio* la crisi si è fatta 
sentire da Pasqua fino a maggio con qualche 
flessione. Carlo Modena, albergatore e presi¬ 
dente dell’azienda di soggiorno, che tende ad 
accentuare I laU negativi, afferma che in giu¬ 
gno si i verificato un calo notevole di presen¬ 
ze. « L’inizio di luglio ha pure suscitato qual¬ 
che preoccupazione, ma dal 10 al 20-25 ago¬ 
sto possiamo contare sul tutto esaurito. Non 
i molto rispetto all'anno scorso e alla dimen¬ 
sione della nostra industria turistica, che è il 
pilastro dell’economia locale, già colpita da 
altri fenomeni recessivi. In luglio abbiamo 
una prevalenza di belgi e scandinavi; in ago¬ 
sto Invece avremo piu tedeschi e una buona 
parte di Italiani Slamo fleti del fatto che gli 
Italiani comincino ad apprezzare la riviera 
trentina. Sdamo facendo sforzi particolari 
perii turismo della terza età, e slamo sicuri di 
non avere concorrenti per clima e prèzzi; ma 
In questo settore l’Alto Garda non i ancora 
conosciuto. Infine, puntiamo molto su set¬ 
tembre, con prezzi bassi e buone manlfesta- 
stonh. 

Ma 11 chiodo fisso sono I tedeschi, che scar¬ 
seggiano rispetto a 3-4 anni fa, anche se rap¬ 
presentano sempre la maggioranza. •Stiamo 
ricuperando 1 danni di certe campagne di 


stampa tedesche contro 1 soggiorni In Italia 
— afferma Carlo Modena. Ma bisogna pure 
fare 1 conti con la crisi Intemazionale, che 
provoca anche tra gli stranieri riduzione di 
spese con passaggi dall'albergo all'apparta¬ 
mento e minori acquisti nei negozi. Nei com¬ 
plesso non cl possiamo 'amenta.ro, ma sap¬ 
piamo anche che la ten. a del movimento 
turistico straniero scaturisce da intense 
campagne promozionali all’estero promosse 
dall’azienda di soggiorno tra l’indifferenza 
del Comune*. 

La frecciata in direzione del Comune la 
mettiamo tra le voci raccolte In città circa 
una chiara ostilità del sindaco, democristia¬ 
no, versoli turismo, ostilità che trova adesio¬ 
ni anche tra gli assessori. Un caso singolare, 
che 1 compagni Roberto Pellegrini, consiglie¬ 
re comunale, Giuseppe Bertoldi, segretario e 
Mauro Stanga, delia segreterìa di sezione, 
confermano sottolineando l’assurdità della 
situazione. Pellegrini è addirittura scanda¬ 
lizzato. Dice: « L’ostilità provoca soltanto 
danni, specialmente quando non si ha il co¬ 
raggio di farla diventare una scelta politica 
razionale. Crea tensioni inutili, lascia sporci¬ 
zia nel giardini, disordine sul lungolago, ca¬ 
renze di servizi e opere incompiute sulle 
spiagge pubbliche; e queste sono soltanto le 
cose più appariscenti. L’amministrazione co¬ 
munale invece ha il compito di trarre dal tu¬ 
rismo Il maggior vantaggio per tutta la col¬ 
lettività, ma riducendo ai massimo I disagi. E 
ancora: tutti I tipi e I flussi turìstici possono 
convivere senza creare confusioni, se vengo¬ 
no organizzati. Ma la giunta sta a guardare*. 

•Prendiamo il windsurf per esempio — ag¬ 
giunge — che ha creato un nuovo tipo di turi¬ 
smo e II boom di Torbole: Riva Finora io ha 
trascurato. Non ha neppure tentato di inca¬ 
nalarlo altrove, o di creare un camping appo¬ 
sito. Il caso della vela è ancora più grave. 
Abbiamo condizioni Ideali per questo sport ; il 
vento puntualissimo, possibilità di fare rega¬ 
te tutti! giorni, con tanti benefici per l'econo¬ 
mia locale, ma non riusciamo a creare un 
porticclolo attrezzato come si deve*. 

L’elenco si allunga: I compagni Bertoldi e 
Stanga parlano della viabilità, del ruolo 
delITtotel Lido e del Du Lac, delle rivalità di 
campanile tra Riva e Arco, delle tensioni tra 
operatori e partiti, dei coordinamento dei va¬ 
ri enti che si occupano di turismo, del Piano 
per il centro storico che non va avanti e de! 
Piano comprensoriaic. Insomma, «f comuni¬ 
sti hanno ben individuato i punti più validi 
per una seria politica di equilibralo sviluppo 
turistico In una zona importante come quella 
di Riva, ci dice Pellegrini; abbiamo proposto 
anche una conferenza comunale, che si è 
svolta in marzo, per un programma di attivi¬ 
tà unificante, **-a non è cambiato nulla, la 
giunta resta ferma, condizionata dai pregiu¬ 
dizi del sindaco e di qualche assessore. C’è 
pure tensione e scontro, nella stessa maggio¬ 
ranza, tra DC e PSI, ma, purtroppo, non sul 
problemi più urgenti delia città. È II caso di 
ricordare che la mozione di sfiducia presen¬ 
tata da noi circa un anno fa in Consiglio ha 
trovato piena giustificazione proprio nell'Im¬ 
mobilismo e nelle risse degli ultimi mesi*. 

Strana sorte quella di Riva, *regina del 
Garda*, centro turistico incomparabile, ap- 
prezzatissimo In tutta Europa, che anche in 
questi giorni difficili ospita tedeschi, france¬ 
si, belgi. Inglesi, svedesi, olandesi. Impegnata 
a conservare II livello delle presenze, ad evi¬ 
tare 1 •tagli* derivanti dalla crisi in atto, con 
tante iniziative In corso e un Palazzo del con¬ 
gressi attivo, per stare all’altezza deila sua 
fama e del tempi, ma guidata da un «gover¬ 
no» che non vede e al massimo può nutrite 
nostalgie per 11 turismo della »Beile Epoque*. 

Alfredo Tozzi 


sigilo Incaricato, confer¬ 
mando che di sicuro su que¬ 
sto terreno 11 nuovo penta¬ 
partito si mantiene fedele al¬ 
le peggiori tradizioni di quel¬ 
li che l'hanno preceduto. 

E mentre Craxi si accinge 
a consegnare, tra l'altro, 11 
ministero degli Interni nelle 
mani di Amlntore Fanfanl, 
la DC non perde tempo nel 
celebrare quella che Indica 
come una sua netta vittoria 
politica. Prima ancora che la 
Direzione democristiana — 
convocata per Ieri, è slittata 
a oggi pomeriggio — si riuni¬ 
sca per mettere 11 suo sigillo 
all’accordo, 11 «Popolo» di 
stamane dà sfogo alla soddi¬ 
sfazione dello scudo crocia¬ 
to: Galloni non si limita a e- 
saltare la «coesione» della 
maggioranza, ma osserva 
tripudiante che essa è «raf¬ 
forzata dal rifiuto esplicito 
del PSI e degli altri alleati ad 
accettare la proposta alter¬ 
nativa del PCI». 

La DC è dunque convinta 
che 11 «patto di ferro» cosi va¬ 
namente Inseguito durante 
la campagna elettorale si sla 
Infine realizzato, sebbene al 
prezzo della cessione di Pa¬ 
lazzo Chlgì: ma visti i risarci¬ 
menti ministeriali, lo scam¬ 
bio si profila estremamente 
vantaggioso per un partito 
uscito pressoché in tocchi 
dalla competizione elettora¬ 
le. Tanto più che la DC si a- 
spetta — e Galloni lo scrive 
— che la «solidità dell’accor¬ 
do nazionale» si rifletta «logi¬ 
camente» sulle questioni del¬ 
le maggioranze locali. 

Intanto già incassa quella 
che Galloni con sublime ipo¬ 
crisia definisce una struttu¬ 
ra di governo «equilibrata e 


realistica». La Usta ufficiate 
si conoscerà come si è detto 
solo stasera o domani, e fino 
a quel momento 11 balletto 
dei nomi e del candidati non 
conoscerà requie: ma 1 dati 
fondamentali risultano or¬ 
mai fissati, e danno un’Idea 
chiara di ciò che s’intende 
per «equilibrio» a Piazza del 
Gesù. 

E’ certo, per cominciare, 
che la ,DC prenderà la mag¬ 
gioranza assoluta dei mini¬ 
steri, come «riconoscimento 

— nota compunto Galloni — 
del consenso di maggioranza 
relativa da essa raccolto». 
Tradotto in numeri, ciò si¬ 
gnifica che il partito demo¬ 
cristiano conquisterà 14 mi¬ 
nisteri su 27, se il numero ri¬ 
marrà invariato; 15 su 28 se, 
come sembra, Craxl creerà 
un altro ministero, tipo la 
Condizione della donna o I 
problemi della casa, per dare 

— ironizzano ! democristiani 

— un tocco «mitterrandlano» 
alla sua Immagine. In più, 
naturalmente, la DC avrà la 


vlceprestdenza del Consiglio 
unica, per cercare di dare 
chiara l’idea che, se la guida 
è socialista, il governo è però 
bicipite. 

Del sei ministeri di mag¬ 
gior peso la DC ha altresì 
preteso e ottenuto i quattro 
fondamentali: Esteri, Inter¬ 
ni, Tesoro, Giustizia. E salvo 
sorprese dell’ultima ora, an¬ 
dranno a occuparli Andreot- 
tl, Fanfanl, Goria, Martlnaz- 
zoll: 1 primi due del cosiddet¬ 
to PAF (la sigla del raggrup¬ 
pamento congressuale Plc- 
coll-Andreottl-Fanfanl), gli 
altri due di osservanza deml- 
tlana, tutti comunque della 
maggioranza raccolta attor¬ 
no al segretario democristia¬ 
no. Gii altri dicasteri di mag¬ 
gior prestigio. Difesa e Fi¬ 
nanze, andranno con ogni 
probabilità al fedele alleato 
repubblicano, dando In tal 
modo un peso decisivo, all’ 
interno dei gabinetto, all’as¬ 
se DC-PRI. La direzione re¬ 
pubblicana, ier sera, nel dare 
il «via Ubera» al governo ha 


infatti invitato tanto Spado¬ 
lini che Vlsentlni a farne 
parte: il primo andrà alia Di¬ 
fesa, 11 secondo alle Finanze. 
Per sovrammercato, 1 repub¬ 
blicani si attendono anche 
un ministero senza portafo¬ 
glio, forse la Protezione civi¬ 
le per Susanna Agnelli. 

Gli altri partner si accon¬ 
tenteranno di molto meno. 
Anche Longo è stato Invitato 
dalla sua direzione a entrare 
nel gabinetto, come era nel 
suoi desideri: perciò ha fatto 
sapere che accetterà l’offerta 
del Bilancio fattagli da Craxl 
(gli sarebbero toccate le Fi¬ 
nanze se Vlsentlni si fosse ri¬ 
fiutato). I suol colleghi di 
partito Nlcolazzi e Di Glesl 
dovrebbero conservare i La¬ 
vori pubblici e la Marina 
mercantile. I liberali conqui¬ 
steranno invece, a quanto 
pare, il ministero dell’Indu- 
stria, e ne avranno un secon¬ 
do senza portafoglio; Zano- 
ne, sollecitato a entrare, 
sembra però ancora nutrire 
forti dubbi, osservando che 
la cosa avrebbe avuto senso 
se tutti 1 segretari del penta¬ 
partito avessero fatto parte 
del gabinetto. 

Quanto al socialisti, sull* 
altare ni Palazzo Chigi, han¬ 
no sacrificato ben tre mini¬ 
steri, secondo voci accredita¬ 
te: a loro disposizione rimar¬ 
rebbero solo cinque poltrone, 
in buona parte attribuite agli 
attuali detentori. Ciò corri¬ 
sponde, a quanto si dice, al 
desiderio di Craxi di tenere 
nel governo personaggi che, 
rimasti Uberi da incarichi 
ministeriali, potrebbero de¬ 
dicarsi con troppo impegno 
al partito. Anzi, ci sarebbe 


già stato un tentativo — pe¬ 
raltro fallito — del presiden¬ 
te incaricato di convincere 
anche Formica a far parte 
della delegazione governati¬ 
va: quasi sicuramente, co¬ 
munque, la comporranno De 
Michelis (rimarrà alla Parte¬ 
cipazioni statali?), Caprla e 
Signorile. Ma questi lascerà 
la Cassa per 11 Mezzogiorno: 
Il de Colombo, spodestato 
dagli Esteri per far posto ad 
Andreotti, ha Infatti reso no¬ 
to che desidera per sé la Cas¬ 
sa. 

E con questo singolare (ed 
eloquente) «desiderio» di Co¬ 
lombo si torna al giochi in¬ 
trecciati nella DC attorno al¬ 
le poltrone ministeriali, un’ 
occasione per rldlsegnare 
anche la mappa degli equili¬ 
bri interni. Il «manuale Cen- 
celll», che De Mita diceva con 
tanto clamore di aver messo 
al bando, è stato rigidamente 
rispettato: e per vigilare sul¬ 
la sua applicazione, anzi, è 
stata rinviata la Direzione, 
visto che l’Ufficio politico 
convocato in precedenza si è 
protratto Ieri fino a tardissi¬ 
ma sera, tutto Impegnato nel 
pesare sul bilancino consi¬ 
stenza delle correnti e corri¬ 
spettivo ministeriale. 

Il risultato è che 1 tre bloc¬ 
chi — demitiani, PAF, mino¬ 
ranza — hanno ricevuto cia¬ 
scuno un terzo esatto della 
torta, cioè 5 ministeri a testa. 
Foriani porterà dietro di sé 
sicuramente Colombo, il bl- 
sagUano Degan, e altri due 
da scegliere tra Malfatti, 
Franca Falcuccl e Carta 
(quest’ultimo sostenuto da 
Donat Cattin al posto del 
«traditore» Mannlno). Il PAF 


allinea Fanfanl (per se stes¬ 
so, e quindi con la prevedibi¬ 
le esclusione di Darida), An- 
dreotti e Scotti (esce Slgno- 
rello), e 1 due dorotel «picco- 
Uanl» Gava e Gasparl. I de- 
mltlanl, Infine, manderanno 
In campo di sicuro 11 neollbe- 
rista Goria al Tesoro, molto 
probabilmente Martinazzoll 
alla Giustizia, sicuramente 
Granelli, e ancora Cabras e 
Vemola o forse Rubbl, attua¬ 
le responsabile del diparti¬ 
mento economico. Uscendo 
dalla scena di partito, molti 
personaggi che vi erano In 
primo plano, è ovvio che si è 
già apèrta contestualmente 
la battaglia per la loro sosti¬ 
tuzione a Piazza del Gesù: e 
lo schieramento del segreta¬ 
rio si ripromette di trarne 
vantaggio. 

A questo punto, dunque, e 
pur tenendo presente che 
terremoti sono possibili fino 
all’ultimo minuto, 1 giochi 
sembrano fatti. Le Direzioni 
liberale, socialdemocratica e 
repubblicana hanno fornito 
Ieri sera a Craxl ìa lco bene¬ 
dizione, ora 11 presidente In¬ 
caricato aspetta solo che an¬ 
che quella de metta io spol¬ 
verino sull’intesa. Contem¬ 
poraneamente si riunirà (per 
la forma) la Direzione socia¬ 
lista, e Infine Craxl vedrà u- 
n’ultlma volta i segretari dei 
partiti della maggioranza. 
Subito dopo andrà da Petti¬ 
ni, e al primi giorni della 
prossima settimana questo 
governo farcito dei più bel 
nomi del trentennio demo¬ 
cristiano chiederà la fiducia 
alle Camere. 

Antonio Caprariea 


Gli USA confermano il giudizio 
positivo sul governo Craxi 

WASHINGTON — Il Dipartimento di Stato ha confermato oggi le 
positive dichiarazioni di alcuni giorni fa sull’incarico affidato a 
Craxi, respingendo una polemica domanda su asseriti rapporti tra 
il PSI e il regime del colonnello Gheddafi in Libia. Nel corso della 
conferenza stampa quotidiana del Dipartimento di Stato è stato 
chiesto al portavoce se «i lunghi rapporti tra il governo Gheddafi e 
il PSI», nonché «i nuovi attacchi aerei» libici nel Ciad avessero 
indotto il Dipartimento di Stato a «rivalutare il suo appoggio a un 
governo Craxi» in Italia. «Abbiamo già commentato tempo fa la 
possibilità di un governo Craxi, e vi rimando a quella dichiarazio¬ 
ne», ha seccamente replicato il portavoce Allan Romberg. In quella 
circostanza, il Dipartimento di Stato aveva detto di «guardare 
senz’altro ad un costruttivo rapporto di lavoro» con un governo 
eventualmente formato da Craxi. 


Il PRI e De Mita 
cantano vittoria 


l’autonomia della Banca d’I¬ 
talia e la politica monetaria, 
l’identificazione di impegni 
precisi nel campo del disa¬ 
vanzo pubblico, i limiti nelle 
assunzioni nella pubblica 
amministrazione, le questio¬ 
ni dei tassi di interesse, rece¬ 
piscono il punto di vista re¬ 
pubblicano». E scusate se è 
poco. 

Il responsabiledel settore 
economico della DC, Emilio 
Rubbl, ha affermato che il 
testo definitivo del pro¬ 
gramma prevede esplicita¬ 
mente interventi sulla sca¬ 
la mobile. «La via maestra 
— ha detto — è quella della 
trattativa tra le parti sociali. 
Ma se essa fallisce, il pubblico 
potere non può sottrarsi all’ 
obbligo di far rispettare gli 


obiettivi della politica econo¬ 
mica che si è dati ». Qualcosa 
di simile Piazza del Gesù 
disse all’atto della forma¬ 
zione del governo Fanfanl, 
come anche in precedenza. 
Fatto sta che quando la dia¬ 
lettica tra le parti sociali ha 
poi condotto all’accordo del 
22 gennaio, è stata proprio 
la DC (persino con 11 suo 
ministro del Tesoro Gerla, 
che ora si vorrebbe mante¬ 
nere al proprio posto, mal¬ 
grado egli sia stato il prota¬ 


gonista dei contrasti che 
portarono alle elezioni an¬ 
ticipate) a dichiarare a tut¬ 
te lettere che l’accordo 
Scotti avrebbe dovuto esse¬ 
re cancellato, o almeno mo¬ 
dificato radicalmente. 

II vicesegretario de, Ro¬ 
berto Mazzotta, ha com¬ 
mentato il lavoro degli e- 
s perii — cui ha preso parte 
— sostenendo che esso «ha 
consentito di superare posi¬ 
zioni di bandiera e schemi a- 
stratti e soprattutto polemi¬ 


che inutili» (ma non era sta¬ 
to proprio lui a condurre la 
campagna elettorale nella 
chiave della richiesta più 
insistente di una maggio¬ 
ranza centrista, incardina¬ 
ta su di un programma 
conservatore? La confusio¬ 
ne delle lingue nasconde in 
realtà una confusione rea¬ 
le, nei fatti, insieme a scelte 
negative, compiute sotto la 
spinta della DC). 

Di fronte all’esibizione di 
queste baldanzose sicurez¬ 
ze, il commento socialista 
appare prudente e, tutto 
sommato, di tono difensivo. 
«La politica dei redditi — 
scriverà oggi VAvanti! — 
non viene effettuata solo sul 
lavoro dipendente ma, attra¬ 


verso una tassazione più e- 
qua, riguarda tutti i cittadi¬ 
ni», mentre l’inflazione do¬ 
vrebbe essere ricondotta a 
livelli compatibili con l’Eu¬ 
ropa «non in tempi irrealisti- 
camente ristretti, ma nell’ar¬ 
co di un triennio». C’è, nel 
commento del giornale so¬ 
cialista, persino l’ammis¬ 
sione dei compromessi sti¬ 
racchiati che hanno con¬ 
traddistinto la fase finale 
del negoziato sul program¬ 
ma. 

«JI programma — così si 
consola VAmntiì —, come è 
doveroso quando siano da 
conciliare posizioni distinte, 
rappresenta un punto di sin¬ 
tesi, di incontro e di media¬ 
zione. E solleva le critiche e le 


polemiche naturali nel gioco 
democratico. Come in una e- 
quazione di Pareto, secondo 
uno schema da manuale, le 
opposizioni di sinistra la¬ 
mentano che il programma 
sia troppo di destra, quelle di 
destra che sia troppo di sini¬ 
stra». E così, il giornale so¬ 
cialista si consola con con¬ 
siderazioni di sapore cen¬ 
trista. 

Riscritta la bozza pro¬ 
grammatica, il documento 
e stato consegnato alle se¬ 
greterie dei cinque partiti, 
che lo hanno portato di¬ 
nanzi alle rispettive dire¬ 
zioni. Il risultato è sconta¬ 
to. Gli ultimi ostacoli, or¬ 
mai, sono dovuti alla spar¬ 
tizione delle poltrone. 


grande e più discussa mano¬ 
vra militare che gli USA ab¬ 
biano mai compiuto nella 
zona» (così si esprimeva ieri 
li «Washington Post»). 

Come si conciliano I passi 
diplomatici avviati da Wa¬ 
shington verso il Nicaragua 
e la guerriglia salvadoregna 
con questo dispiegamento di 
forze? In verità, i segnali cla¬ 
morosamente contradditto¬ 
ri! che gli Stati Uniti stanno 
emettendo nell’America 
Centrale sono parecchi. Per 
stare solo a ciò che è accadu¬ 
to nelle ultime settimane, la 
politica del «grosso bastone» 
e stata condita con dichiara¬ 
zioni e con mosse di segno 
diverso. L’ex segretario di 
Stato Henry Kissinger, già 
factotum di Nixon, un uomo 
inviso ali’etrema destra per 
il realismo dimostrato in 
Vietnam e nei rapporti con 
l’URSS, è stato riesumato da 
Reagan e messo a capo di 
una commissione per il Cen¬ 
tro America che dovrebbe 
assicurare alla Casa Bianca 
un sostegno bipartito. Ma, in 


America Centrale: 
Stone tratta ma... 


pari tempo, il superfalco che 
dirige U consiglio per la sicu¬ 
rezza nazionale, William 
Clark, ha avuto sempre più 
mano libera, Insieme con 1’ 
ambasciatore all’ONU, Jea- 
ne Kirkpatrick, per agitare il 
•grosso bastone», a dispetto 
deila riluttanza ostentata 
dal Dipartimento di Stato e 
perfino dal Pentagono. La 
diplomazia americana si è 


vista così esautorata da in¬ 
terventi estranei e, oltre tut¬ 
to, contraddittori! come 
quelli di Clarck, della Kir- 
kpatrick e ora anche di Kis¬ 
singer. 

Ma come potrà la commis¬ 
sione di Kissinger allargare 
il consenso parlamentare at¬ 
torno alla politica reagania- 
na nell’America Centrale, 
quando lo stesso presidente. 


nella sua ultima conferenza 
stampa, è arrivato a spostare 
pericolosamente in avanti le. 
sue ambizioni parlando non 
più dell’esigenza di arrestare 
il flusso di armi nicaraguen¬ 
si alia guerriglia del Salva¬ 
dor, ma della pretesa di in¬ 
staurare a Managua un go¬ 
verno gradito a Washin¬ 
gton? E infatti è accaduto 
che giovedì scorso la Camera 
del rappresentanti, con 228 
voti contro 195, ha deciso di 
tagliare gli aiuti clandestini 
che la CIA fornisce ai con¬ 
trorivoluzionari nicaraguen¬ 
si. 

E vero che questo voto 
probabilmente sarà contrad¬ 
detto da quello del Senato, 
dove Reagan dispone di una 
maggioranza. Ed è altrettan¬ 
to vero che, in ogni caso, il 
presidente dispone di un ve¬ 
to per scavalcare le decisioni 
del Congresso. Tuttavia U 
pronunciamento dei deputa¬ 
ti sta ad indicare che l’orien¬ 
tamento dell’opinione pub¬ 
blica è ostile all’avventuri¬ 
smo reaganiano «nel cortile 


Il ministro Cheysson critica 
la linea de! presidente Reagan 

LA PAZ — II ministro degli Esteri francese Claude Cheysson, in 
visita ufficiale in Bolivia, ha nuovamente criticato le manovre 
militari statunitensi imperniate sul Centroamerica affermando 
che esse non aiuteranno a risolvere i problemi della regione. I 
conflitti nell’America centrale — ha affermato nel coreo di una 
conferenza-stampa — «non possono essere risolti con il ricoreo alle 
armi o alla repressione». 


di casa». Inoltre, dilaga il ti¬ 
more che, di passo in passo, 
l’America finisca per l’info¬ 
gnarsi in un altro Vietnam. 

All’inizio, tutto sembrava 
più facile. Perché agli ameri¬ 
cani era stata data l’assicu¬ 
razione che i loro ragazzi 
non avrebbero rischiato la 
vita nell’America Centrale. 
Perché pareva che la paura 
della diffusione del comuni¬ 
Smo alle porte di casa ba¬ 
stasse a far avallare una po¬ 
litica di imperialismo avven¬ 
turistico. E perché la vittoria 
in queste imprese sembrava 
a portata di mano. Poi, la 
matassa si è aggrovigliata. 
La guerriglia del Salvador è 
più forte di prima, l’orienta¬ 
mento degli americani si è 
fatto più diffidente, la stessa 
amministrazione è divisa e. 
In parte, recalcitrante, tant’è 
vero che Reagan ha dovuto 
cambiare gli uomini che si 
occupavano del Centro Ame¬ 
rica e scavalcare il segretario 
di Stato, Shultz. Perché il 
Congresso è sul chi vive. 


Ora qualche osservatore 
arriva a temere sia uno svi¬ 
luppo positivo sia un precipi¬ 
tare della crisi. Che senso a- 
vrebbe — ci si chiede .— 
muovere la flotta, compro¬ 
mettere la CIA (al cui inter¬ 
no affiorano dissensi su que¬ 
sta avventura), impegnare 
militari e «consiglieri», se 
davvero si dovesse arrivare a 
quella soluzione che si intra¬ 
vede nei messaggi possibili¬ 
sti che si sono scambiati in¬ 
direttamente Reagan e Fl- 
del? E che cosa succedereb¬ 
be, invece se le mosse milita¬ 
ri fin qui compiute facessero 
precipitare la situazione in 
una vera e propria guerra tra 
Honduras e Stati Uniti da 
una parte, e Nicaragua e i 
suoi alleati dall’aura? Forse 
questi interrrogativi sem¬ 
brano azzardati. Ma possono 
spiegare i misteriosi perché 
degli zig-zag diplomatici, 
propagandistici e militari 
degli Stati Uniti nel «cortile 
di casa». 


AnieKo Coppola 


illazione straordinaria dello 
Stato, di fronte ad una sfida 
straordinaria, come quella 
messa in atto, in questi anni, 
in Sicilia, contro la democra¬ 
zia. 

Unico, relativo conforto, 
per effetto della costituzione 
di mute civile dei familiari 
delle vittime — e tra essi la 
figlia di Chinnlci, Caterina, 
che è pretore a Caltanissetta 
— non dovrebbe accadere 
quel che certuni hanno Ipo¬ 
tizzato: un prossimo, obbli¬ 
gato trasferimento dell’in¬ 
chiesta appena iniziata in u- 
n’altra sene giudiziaria, an¬ 
cora (Catania o Messina) per 
legittima suspicione. Secon¬ 
do la giurisprudenza della 
Cassazione che ieri mattina 
Patané, insieme a Pajno e 
Viola ha consultato, non ci 
dovrebbe essere il perìcolo di 
questo ulteriore intoppo pro¬ 
cedurale, che rappresente¬ 
rebbe una tragica beffa alla 
giustizia e a tutto queirarti¬ 
colato movimento antimafia 
che era cresciuto tra mille 
terribili difficoltà in Sicilia e 
di cui Chinnlci era parte atti¬ 
va. 

Rimane, di fronte agli in¬ 
quirenti, ha dichiarato Pata¬ 
né, un «delitto il cui stampo 
mafioso è chiarissimo», e, in 
termini giuridici, l’ipotesi di 
reato non solo di una strage 
premeditata e pluriaggrava¬ 
ta, ma di una «strage politi¬ 
ca» qualora emergesse con 
ancora più chiarezza quanto 
si Intuisce, che cioè oltre a 
moventi ed Inneschi imme¬ 
diati il crìmine di venerdì ab¬ 
bia Avuto lo scopo di Intacca¬ 
re la «personalità dello Sta- 


Voleva arrestare 
10 «intoccabili» 


to«. 

La dinamica? Quella che 
hanno raccontato 1 giornali, 
ha dichiarato il procuratore 
capo, è la più logica. La peri¬ 
zia sull’esplosivo utilizzato 
per la strage? I risultati si at¬ 
tendono da un centro specia¬ 
le del CC cui l’incarico è sta¬ 
to immediatamente affidato. 


Non è opportuno, invece, ri¬ 
spondere, da parte del magi¬ 
strato inquirente per ora alle 
domande su materie coperte 
dal segreto istruttorio. Ma 
certo le più scottanti. 

I dieci mandati di cattura 
che Chinnlci aveva in animo, 
secondo Indiscrezioni che or¬ 
mai si intendono avvalorate 


dal silenzio delle fonti uffi¬ 
ciali, avranno un seguito? E 
a chi erano rivolte? Verrà o- 
norata l’eredità di un magi¬ 
strato impegnato sino allo 
spasimo e sino alla morte 
nell’individuazione e nel per¬ 
seguimento dei santuari? 
Fermarsi sulla soglia di essi 
sarebbe, in un momento co¬ 
me questo, quanto mai gra¬ 
ve. Ormai, infatti, nell’in¬ 
chiesta sui grandi delitti pa¬ 
lermitani c’è di tutto. H me¬ 
rito di aver ricomposto in un 
mosaico unitario la grave 
trama di intimidazione e de¬ 
capitazione sottesa alla stra¬ 
tegia della strage messa in 
atto in questi anni a Palermo 
va proprio al consigliere t- 
slruttore trucidato. Chinnlci 
e il suo ufficio avevano, anzi, 
ormai in mano, a quanto si 
dice, nomi, cognomi, indizi e 
prove, relativi a quello che 
gli investigatori palermitani 
chiamano il «terzo livello» 
della gerarchia maliosa. 
Contro il primo e il secondo 
— manovalanza ed organiz¬ 
zatori di commando militari 
e di traffici illeciti — i colpi 
messi a segno dall’ufficio i- 
stniztone erano stati notevo¬ 
li. Proprio in queste settima¬ 
ne era venuto il momento 
della verità per affrontare il 
grosso nodo delle collusioni 
della mafia col potere. Un 
rapporto di polizia sul caso 
Dalla Chiesa, venuto sulla 

S tata delle risultanze ormai 
pestamente emerse In di¬ 
versi processi, affrontava 
questo nodo. E richiamava 
alla necessità di scavare più 
a fondo. «Non si tratta — 
confida un magistrato — di 


segreti di cui Chinnlci fosse 
l’unico depositario, ma di In¬ 
dagini e di testimonianze, e 
di prove che Chinnici atten¬ 
deva da tempo; e dalle quali 
adesso riteneva di ricavare 
immediati frutti». Così, il 
giudice aveva assorbito quel¬ 
la parie del rapporto su Dal¬ 
la Chiesa relativa ai potenta¬ 
ti in una sua inchiesta: quel¬ 
la dei cosiddetti «162» delia 
nuova mafia, ipotizzando 
anche per gli «Intoccabili» P 
imputazione di associazione 
maliosa. Riteneva d’aver 
trovato concrete connessioni 
tra i processi relativi all’uc¬ 
cisione del prefetto di Paler¬ 
mo e di La Torre e Di Salvo. 
E si riprometteva di unifi¬ 
care, quanto meno, queste 
due inchieste. Tra qualche 
giorno la prossima raffica di 
mandati di cattura. 

Chi ha deciso che «biso¬ 
gnava fermarlo», ri fa nota- 


Proposta medaglia 
al valore ai 
due carabinieri 

Il Comando generale deO’ar- 
roa dei carabinieri ha in corso 
proposta per il conferimento di 
ricompensa al valor ernie alla 
nxmmorii del maresciallo Ma¬ 
rio Trapassi e dell’appuntato 
Salvatore Bartolotta, caduto 
ntll’adempimento del dovere 
in Palermo, nell’attentato in 
cui ha peno la vita anche il giu¬ 
dice Rocco Chinnici. 


re, aveva bisogno di stringe¬ 
re i tempi. E cosi l’auto, poi 
trasformata in orribile ordi¬ 
gno, viene rubata solo sette 
giorni prima della strage. 

Le targhe false applicate 
alla vettura-bomba all’im¬ 
mediata vigilia. Se «hanno 
sbagliato i loro conti» davve¬ 
ro, come ha proclamato ieri 
il procuratore Pajno davanti 
ai giornalisti, oggi, purtrop¬ 
po, occorre, fuori di ogni re¬ 
torica, dimostrarlo. 

Vincenzo VasHe 


Direttore 

EMANUELE MACAIUSO 

Condirettore 
ROMANO LEDOA 

Vicedirettore 
PIERO BORGHI NI 


Direno-e rwpo naWt 
Gtwdo DetTAqude 
Hcntto *t numero 241 del Registro 
Staro» dei Tribu n ato di Roma. 

rUNTTA’ mtc na mio ne a y omato mo¬ 
rale iv 4555. 

Drenone. Redazione ed A n w ut tra- 
la m e Q0185 Roma, m dei Taurini, rv 
19 - Trtet. centratolo: 

49503S1 • 4950352 - 49503S3 

4950355 - 4951251 - 4951252 

4951253 - 4351254 - 4951255 

Sta totonen to Tipog rafi co 6-A.T E. 
00135 Roma • Via dei Taurina. 19 


Nel 1* Anniver\ano della morte del 
nastro congiunto 

UMBERTO PEZZI 

perseguitato politico e condannato 
dal tribunale spoetale fascista, iscritto 
sin dai primi anni della fendanone 
del nostro Partito, la moglie, i figli, 
nuore e generi, sottojrnvooo m sua 
memoria e in ricordo delle sue idee 
(che sono anche le nostre) 60 000 lire 
per fare sempre più forte il giornale 
che lui ha sempre letto e diffusa. 


Lieve condanna a Bangkok per boss 
della droga collegato con la mafia 

NGKOK — Il cittadino di Singapore Kob Bak Kin, ritenuto 
dei maggiori trafficanti di stupefacenti fra TEstremo Oriente 
Europa, è stato condannato ieri ad una lieve pena detentiva da 
tribunale thailandese per immigrazione clandestina in quel 
se dove venne arrestato, con l’accusa appunto, il 14 luglio scor- 

I tribunale ha condannato il trentottenne Koh Bak Kin a 50 
ni di prigione non avendo avuto il condannato la possibilità di 
are un’ammenda pari a circa 70.000 lire. . , . _ . 

a condanna gli è stata inflitta per essere egli rimasto in Thai- 
iia oltre la scadenza dej visto. 

I quotidiano di lingua inglese «Bangkok Post» citando (fonti 
e informate della poliria» scrive oggi che la polizia italiana ha 
nzato con una lettera formale richiesta affinché Koh Bak Kin 
renga consegnato. Come è noto l’uomo è sospettato di essere 
delle figure-chiavi nei traffici di eroina fra l’Asia del Sud-est e 
lafia siciliana. Non si è avuto alcun commento ufficiale a quan- 
«ritto dal giornale. Tuttavia le autorità di polizia thailandesi 
ipetenti per rimmigrarione hanno fatto sapere che un nuovo 
o d’imputazione verrà contestato a Koh Bak Kin quando egli 
k scontato la pena o pagato rammenda. 

I proce ss o, secondo alcuni giornali sarebbe stato seguito con 
nde attenzione dal magistrato siciliano Giovanni Falcone che, 
leu ne delie inchieste palermitane, avrebbe trovato couegamen- 

























